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DA TUTT'ITALIA OGGI A ROMA 
IN CORTEO GLI STUDENTI 

PER RINNOVARE LA SCUOLA 
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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Mentre i lavoratori rafforzano la lotta per nuovi indirizzi 

Il blocco degli investimenti 
esaspera la crisi economica 

Si aggrava la situazione dell'occupazione — Estenuante trattativa con la FIAT sulla cassa integrazione — Con i nuovi au
menti tariffari previsti si accentua la politica deflattiva — Scheda sottolinea il valore dello sciopero generale di giovedì 
23 — Qualche «spiraglio» nelle trattative per le pensioni, i l salario garantito e la contingenza nel pubblico impiego 

Programmi saltati 

LA GRANDE stampa d'in
formazione non ha dato 

particolare rilievo alle di
chiarazioni rese, nei giorni 
scorsi, dai presidenti degli 
enti di gestione delle Par
tecipazioni statali davanti 
alla commissione Bilancio 
della Camera. Eppure da 
quelle riunioni è emerso un 
quadro estremamente preoc
cupante delle conseguenze 
che gli indirizzi di politica 
economica e creditizia im
posti dal governatore della 
Banca d'Italia e accettati 
prima dal governo Rumor e 
ora dal governo Moro, stan
no avendo su tutto il siste
ma delle imprese a parteci
pazione statale. I 

Si è appreso, in primo luo
go, che il ministero del Te- I 
soro non ha ancora versa- ! 
to all 'ENI, all 'EFlM e al-
VEGAM la rata del 1974 | 
prevista dalla legge sui fon
di di dotazione di questi en- | 
ti (solo TIRI ha avuto un I 
acconto). Il presidente del- , 
VIRI, Petrilli, ha detto inol- I 
t r e che non è vero che si 
stia at tuando una selezione 
del credito a favore degli 
investimenti produttivi. La 
verità è che si sta perse
guendo una politica indi
scriminata di stret ta credi
tizia: col risultato che men
t re i municipi, prima o poi, 
gli stipendi agli impiegati 
li dovranno pur pagare (ma
gari versando alle banche 
interessi del 2(TJ sui mutui) , 
solo gli investimenti produt
tivi vengono bloccati perché 
non sono concepibili a un 
tasso di interesse del 20%. 

Vengono cosi rimessi in 
discussione i programmi 
quadriennali di investimen
to dell 'IRl, ENI, EF1.M, 
EGAM. La parte del pro
gramma che salta e, s n m a 
di tutto, quella che si rife
risce ai nuovi impianti per
che vi sono altri investimen
ti (ammortamenti e rinno
vamento tecnologico di im
pianti esistenti) che hanno, 
ovviamente, la priorità. Ora, 
i nuovi impianti previsti 
dai programmi quadrienna
li avrebbero dovuto essere 
dislocati, in grande maggio
ranza, nel Mezzogiorno. Si 
t ra t ta di un complesso di 
investimenti di circa 7.000 
miliardi, con una occupazio
ne diretta di 70-80.000 lavo
ratori di tut te le regioni 
meridionali. 

SI AFFERMA, a questo 
punto, che una parte di 

quei programmi va rivista 
perchè non corrisponde più 
alla situazione creatasi dopo 
lo scoppio della crisi ener
getica. Rispondiamo che sia
mo pronti ad affrontare que
sto riesame per fare corri
spondere gli investimenti 
nel Mezzogiorno alle nuove 
esigenze di sviluppo dell'in
tera economia nazionale. Ma 
non possiamo accettare la 
minaccia di r idurre (con la 
scusa del riesame) il pro
gramma di investimenti nel 
Mezzogiorno. 

Non siamo stati noi — 
per esempio — a proporre 
lo stabilimento elettrome
tallurgico per l'alluminio 
nella Valle del Bchce. Ma 
dopo t re anni non ci si può 
venire a dire che l'EFIM 
sta ancora studiando i costi 
di produzione. No, ci si de
ve dire subito che cosa si 
intende fare con i 600 mi
liardi previsti per quell'im
pianto. E' evidente, per fa
re un altro esempio, che 
l'Alfa Romeo deve predi
sporre un programma alter
nativo allo stabilimento au
tomobilistico che aveva pro
grammato in provincia di 
Avellino. Ma deve decidere 
e non rinviare. 

Accade, nel contempo, che 
le iniziative che restano va
lide non possono essere at 
tuate perchè gli enti di ge
stione non hanno una lira. 
Non si avvia la costruzione 
degli impianti di acciai spe
ciali dcll'EGAM in Calabria 
« in Sicilia. • Slitta - tutto 
Ù programma [RI per I 7000 
poirU del settore elettroni 

co. Non si avvia la costru
zione dui centro polimeri 
dc l l 'EM a Licata. Il C1PE 
non finanzia il piano ali
mentare dcll 'EFlM. dopo 
averlo approvato. E dove 
sono andati a finire gli im
pegni prioritari del governo 
Moro per l 'agricoltura, per 
la zootecnia, per la irriga
zione? 

Nella attualo fase di re
cessione, soltanto un mas
siccio programma di inve
stimenti pubblici potrà as
solvere una funzione pro
pulsiva anche in senso anti
congiunturale e di sostegno 
dell'occupazione, proprio 
nelle regioni economicamen
te più deboli. Il programma 
delle partecipazioni statali 
deve costituire il nucleo por
tante di questo intervento 
pubblico. 

Ciò non significa c e n o 
che noi assumiamo uh at
teggiamento acritico verso 
il sistema delle partecipazio
ni statali. Abbiamo pole
mizzato da tempi» e dura
mente con la politica delle 
« cattedrali nel deserto » e 
con l 'adattamento delle im
prese pubbliche at sistema 
di potere clientelare della 
Democrazia cristiana. Ab
biamo rivendicato la fun
zione primaria delle Regio
ni nella definizione dei pro
grammi di investimento e 
nella localizzazione degli 
impianti. 

Si era arrivati, col prece
dente governo, a concorda
re lo svolgimento di confe
renze regionali delle parte
cipazioni statali per inqua
drarne le iniziative in una 
politica di programmazione 
e valorizzazione delle risor
se di ciascuna regione, dan
do rilievo nuovo ai proble
mi dell 'agricoltura. Ora il 
presidente dell 'EFIM, avv. 
Sette, ha dichiarato alla 
commissione che ha dovuto 
interrompere le trattative 
con la Regione siciliana per 
che l'EFIM non ha più un 
soldo. E così via. 

NOI NON SIAMO per Val 
largamente) indiscrimi

nato dell ' intervento pubbli
co nell'economia. Slamo, an
zi, sostenitori di una prò. 
fonda azione di risanamen
to delle aziende pubbliche, 
per colpire sprechi e paras
sitismi. La riforma del si
stema delle partecipazioni 
statali per cui noi ci bat
tiamo punta sul loro pm-
no inserimento in una poli
tica di programmazione de
mocratica e sull'istituzlonn 
di un sistema di controlli 
del Parlamento, delle Regio- i 
ni e dei sindacati. 

Siamo, invece, in presen 
za di una campagna che ten 
do a discreditare il siste
ma delle partecipazioni sta
tali e a metterlo irrimo-
diabilmente in crisi. Prlmu 
obiettivo eli questa camp», 
gna è di bloccare i program
mi di nuovi investimenti. 
Questa politica colpisce an 
Cora il Mezzogiorno e tende 
a vanificare i risultati di 
anni di dure lotte. 

Ogni Consiglio regionale 
ò chiamato, oggi, a delinin-
un programma di interventi 
in senso anticongiunturale 
e di difesa dell'occupazione, 
mobilitando tutte le risorse-
finanziarie disponibili. Mu 
occorre non chiudersi in 
una visione localiscict. Al 
contrario, occorre battersi 
per un coordinamento del
l 'intervento regionale e di 
quello statale, collocando. In 
questo ambito le iniziatile 
delle partecipa/ioni statali. 
Attorno a questi program
mi potrà svilupparsi anche 
l'iniziativa delle pie-cole e 
medie imprese nelle regio
ni meridionali. 

La posta in gioco è altis
sima. Per vincere la prova 
e necessario che in tutte le 
regioni interessate si rea-
li/vi la mobilitazione elei più 
largo schieramento unitario 
di forze sociali e politiche, 

Pio La Torre 

La situazione economica si 
sta ulteriormente aggravan
do mentre da parte del gover
no e dei grandi gruppi indu
striali non vi sono segni con
creti in direzione del neces
sario mutamento di una poli
tica che sempre più si dimo
stra erronea e rovinosa per 
l'intero Paese. Pochi dati ba
stano a definire il quadro. La 
produzione nel corso del 1974 
ha avuto una progressiva de
celerazione dell'aumento per
centuale rispetto all'anno pre
cedente. Nel novembre si è 
avuto una diminuzione della 
produzione, rispetto al corri
spondente mese del 1973, pari 
al 12.1ró, anche se complessi
vamente nel periodo gennaio-
novembre 1974 vi è slato un 
aumento elei 5.3'ó nei confron
ti del corrispondente periodo 
del 1973. 

Sempre nell'arco del 197-1, 
secondo dati res: nuti dalla 
Confesercenli, circa 50.090 
esercizi commerciali hanno 
cessato l'attività. Chiusure di 
negozi vengono segnalate an
che in questo primo scorcio 
del mese di gennaio, soprat
tutto nelle regioni meridiona
li. Il calo delle vendite — af
ferma la Confescrcenti — è 
valutabile attorno al 20% per 
il settore alimentare mentre 
varia dal 20 al W'o nei com
parti non alimentari. In al
cuni settori dell'ingrosso, inol
tre, i prezzi aumentano, mal
grado si siano registrati cali 
nei prezzi di certe materie 
prime. Infine — questo è il 
dato più drammatico — con
tinua lo stillicidio di sospen
sioni e licenziamenti in nume
rosi settori industriali, quello 
edilizio in primo luogo. 

Proprio in queste ore prose
gue una estenuante trattativa 
con l<i Fiat che vuole la Cas
sa integrazione per 70,000 la
voratori, senza peraltro assu
mere ancora concreti impe
gni in direziono della neces
saria riconversione produttiva. 

In questa situazione, grave 
è l'atteggiamento del governo 
che di latto prosegue sulla 
strada della politica recessi- . 
va. Migliaia di miliardi di ! 
investimenti, già decisi, sono 
bloccati. Valga per tutti 
l'esempio del piano per il 
potenziamento delle ferrovie. 
La legge che autorizza le FS 
a spendere 2 000 miliardi tra 
il 1975 e il 19S0 è stata ap
provata cinque mesi fa dal 
Parlamento. Ma tutto è ler-
mo in qualche cassette) del 
Cipc. Del piano per 30.000 i 
autobus si parla ormai da an
ni senza procedere alle neces
sario decisioni operative. Cosi 
avviene per centinaia di mi
liardi destinati ad opere pub
bliche e per l'edilizia popola
le che non vengono messi a 
disposizione. Proprio ieri la 
Lega dello Cooperative e i 
sindacati hanno chiesto alla 
Cassa del Mezzogiorno la ra
pida attuazione della delibe
ra con la quale il Cipc ha 
stanziato 100 miliardi per rea
lizzare alcuni programmi di 
case per t lavoratori. Nel 
settore dell'agricoltura, in mo
do particolare, i piani regio
nali di trasformazione e svi
luppo non vengono finanziati 
mentre anche per quanto ri
guarda l'irrigazione il promes
si) stanziamento di 1500 miliar
di in cinque anni è rimasto 
lettera morta. 

PREZZI E T A R I F F E — 
Mentre vengono, di fatto, bloc
cati gli investimenti, continua 
la politica di aumento dei 
pie/zi. Proprio l'altro ieri il 
CIP ha consentito l'aumento 
eli lire 20 al chilo del prezzo 
dolio zucchero, deci 5ionc forte-
niente criticata dal Consor
z i nazionale dei bieticoltori. 
Sempre il CIP in materia di 
tarlile elettriche ha deciso lo 
aumento del sovrapprezzo ter
mico pur colpendo per i con
tratti tino a 3 chilowatt, solo 
le e|uole eli consumo ecce
denti i 150 chiluwatt ora men 
sili. L'Ufficio economico del 
la CGIL giudica tale atto co
me una « provocazione e una 
parziale violazione deìl'accor-
do sulle tariffe elettnclie 
strappate il mese scorso con 
la lotta dei lavoratori ». L'ac
cordo infatti prevedeva un 
sovraprev.zo termico di circa 

a. ca. 
(Si'giip in ultimi! paghiti) 

SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 4 

Protesta 
alFONU per 
gli attacchi 
al Libano 

Il governo di Beirut ha formalmente 
protestato al Consiglio di .sicurezza per 
le ripetute aggressioni israeliane. An
che ieri si sono rinnovali gli scambi 
di tiri di artiglieria, anche .so per la 
prima volta da una settimana nnn si 
sono avuti sconfinamenti di truppe 
israeliane. A Washington, il ministro 
degli esteri di Tel Aviv si è incontrato 
con Ford e con Kissinger, con i quali 
awebbe discusso la possibilità di pro
porre all'Egitto un nuovo ritiro di trup
pe dal Sinai. Gli Stati Uniti hanno 
fornito al Libano un e piccolo quanti
tativo » di missili anticarro. 

A PAGINA 13 

Intervista 
di Kissinger 
sui rapporti 
USA-URSS 

In un'intervista televisiva, il segretario 
di Stato americano Kissinger ha at 
tribuito al Congresso la responsabilità 
della rottura del trattato commercial» 
USA-URSS. ha tentato di ridimensio
nare la portata del « passo indietro » 
nei rapporti fra i due pac-M ed ha 
ribadito la necessità della distensione, 
che ha definito un « obbligo impera 
t u o » . Le « Isvcstia » e la TASS, dal 
canto loro, hanno sottolineato le voci 
che. negli Slati Uniti, si levano a 
deplorare le ingerenze del Congresso 
negli affari interni dell'URSS e a pe
rorare la causa del miglioramento delle 
relazioni fra Mosca e Washington. 

A PAGINA 14 

Gravissimo lutto per il PCI e la cultura italiana 

È morto 
il compagno 

Bianchi 
Band ine Ili 

La figura dell'illustre studioso — Messaggi di cordoglio di Longo 
e Berlinguer — Telegramma del Presidente della Repubblica 

Il compagno Ranuccio Bianchi Bandlnelli 

Si estendono anche nella maggioranza le riserve alla relazione sui temi dell'ordine pubblico 

Forti critiche alle posizioni di Fanfani 
Contrari all'impostazione del segretario de i socialisti, favorevoli i tanassiani e i liberali — Le 
sinistre de ribadiscono il loro atteggiamento — Il caporione missino propone addirittura una «de
cretazione d'urgenza» per far passare le tesi fanianiane — Un articolo di Natta su «Rinascita» 

Attentatore della mala 
ucciso dalla sua bomba 

Spaventosa morte d'un giovane pregiudicato romano, anelato a tal loci tv un.i bomlj.t sulto l'auto 
di un r.\ alo doliti malavita: l'ordigno tfli è esploso fra le mani e Jo ha riilan ,ilo. Una morie 
fulminei serva scampo, a pochi passi dalla vettura che clo\c\a essere I'OUKOUO del criminale 
avvertimento. 1! morto. Walter Bentini, 29 anni, era rimasto immischiato nel ratkel delle bieche, 
e a ciuci mondo apparteneva anche Giovanni durra, l'uomo che doveva subire la vendetta. Quo. 
st'ultmio, che abita a 0-»tia, il lido di Roma, era venuto alla ribalta nel corso del Limoso pro
cesso Scirc. A PAGINA 5 

SULLA DETENUTA 
ARSA VIVA INCHIESTA 

ANCHE A ROMA 
Sull'allucinante odissea che ha portato una 
detenuta romana, Antonia Bei riardilii, a mo
rire bruciata sul Ietto di contenzione nel ma
ni conno giudiziario di Po-vuoh e m corso 
un'inchiesta anche a Roma. Due magistrati 
hanno già '.teso le loro relazioni sulle circo
stanze che hanno determinato: 1) l'immoti-
vato trasferimento della donna dal carcere 
di Rebibbia al manicomio di Pozzuoli; 2) sul
le ragioni per cui a'ia sventurata non fu 
concessa la liberta nonostante fossero tra 
scorsi i termini in attesa d. giudizio A PAG. 5 

GRAVE GESTO 
DI PROVOCAZIONE 

A CINECITTÀ' 
lori veni mentre er.i in corso un,, riunione 

sono st.tti Linciati orci £ni incendiari contro 
l.i sc/ionc missina di \ ui Q. PeJ.o Setto 
persone sono rimaste ustionate. La polizia 
attribuisce Tatto ad aderenti ai gruppi extra 
parlamentari. Sempre in serata alcun neo 
fascisti hanno lanciato bottiglie incendiarie 
un'interno della sc/ione del PCI di Borgo 
Prati, che per fortuna sono rimaste me 
splose. In procedenza gruppi di squadristi 
a\c\ano (lato l'assalto alla se/.one socialista 
dei Parsoli. A PAGINA 10 

Critiche o r isene da parte 
di alcuni ambienti democri
stiani e del socialisti, oiten-
Utn freddezza del PRI, ap
poggio — o addirittura en
tusiasmo — del tanassUnl, 
del liberali e anche dei mis
sini. Ecco qual è 11 quadro 
delle reazioni che hanno ac
colto la relazione del sena
tore Fanie.nl alla riunione 
dell'altro Ieri della Direzione 
democristiana. Esso presenta 
una particolarità che non può 
sfuggire a nessuno: riprodu
ce. Infatti, quasi esattamente 
lo schieramento che si era 
creato nel corso dell'ultima 
crisi di governo, dopo l'ini
ziativa della destra del PSDI 
In favore dello scioglimento 
anticipato delle Camere e per 
un colpo di barra conserva
tore, Evidentemente, le forze 
che avevano puntato allora 
sulle soluzioni più avventuro
se, senza pero riuscire nel 
loro intento, non hanno disar
mato e ritensrono di poter 
sperare In questa o in altre 
occasioni. 

Il segretario della DC, In 
vista di un Conslg'lo nazio
nale del suo partito che dovrà 
per forza di cose rimettere 
tutto in discussione per quan
to riguarda la linea e l'as
setto stesso dello Scudo cro
ciato, ma che soprattutto do
vrà compiere una verifica 
sull'ultimo anno e mezzo del
la «gestione» di p'azza Stur-
zo. ha creduto opportuno di 
compiere inoplmtamente l! 
passo di un dibattito sulla 
lotta alla criminalità. La sua 
iniziativa si presta dunque a 
un esame e n un giudizio 
sotto diversi pronil. I suoi 
critici non hanno nascosto, 
in primo luogo, di nutrire so
spetti sulle vere ragioni della 
mossa fanfanlana. destinata 
per alcuni del contenuti indi
cati (Il « fermo di PS», ecc 1 
a portare nuovi motivi di di
visione all'Interno della mag
gioranza che sostiene lì bico
lore Moro. I o stesso prosi-
dente del Consiglio, alla Di
rezione de. ha osservato che 
se 11 giudizio democr.stiano 
e Importante In una maceria 
come quella affrontata, oc
corre anche tener prosante 
che gli altri pirtltl governi 
ti vi possono avere pareri di
versi, e debbono essere ascol
titi 

Nel me- to d'Ila reMz'one d' 
Finrani 1 r'ilev: critici com'n-
o-ino ad essere c'rcostanziatl 
N"ssuno nona, certo, che le 
questioni della lotta alla cri-
mlnal'tà abbiano assunto ca
ratteri di particolare gravità 
Ma si rilava Intanto che e 
mancato da parte del segreta
rio di un pirti to che e al po
tere da un trentennio 11 ben
ché minimo accenno di auto
critica, o anche solo un esa
me oggettivo delle ragioni rea
li dei fenomeni denunciati. E 
un posto particolare — emble
matico, in un certo senso — 

\iene ad assumere in questo 
quadro il nuovo arretramento 
latto registrare sul tema deli
cato e urgente della lotta a! 
terrorismo neo-fascista e alle 
trame evers.ve. 

L'on. Galloni — che in D.-
rezìone .s'è astenuto sulla rela
zione fanfanlana — ha ribadi
to che d o che occorre e anzi
tutto l'abbandono di ogni am
biguo d.scorso sugli «opposti 
estremismi ». polche è ormai 
abbondantemente accertato 
che le « trame » e ]'« attacco 
diretto per il sovvertimento 
ctcl'e nttìuziont vengono ogqt 

C. f. 

E' morto Ieri a Roma II com-
pegno Ranuccio Bianchi Bandl
nelli, membro della CCC e illu
stre figura di studioso dell'arte 
antica. Da stamane la salma è 
posta in una camera ardente 
all'Istituto Gramsci, che lo ebbe 
per molti anni suo presidente 
Dnlln sede del Gramsci, In via 
del Conservatorio 55, oggi alle 
ore 15 muoveranno I funerali. 

La notizia della scomparsa di 
Bi.-inchi Bandlnelli si è subito 
diffusa suscitando generale cor
doglio. Tra i primi messaggi 
quelli del compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer; del pre
sidente della Repubblica, Leone; 
del segretario della Federazione 
e dell'amministrazione comunale 
di Siena, la citta che diede i 
natali al compagno Bianchi Ban
dinella e di numerosissime altre 
personalità di cui riferiamo a 
pagina 3. 

Il Compaio centralo e la 
Commiss.ono centralo d: con
trollo del PCI flnnunc.ano con 
profondo dolore la morte del 
compagno Ranuccio Bamchi 
Bandone]:!, eminente archeo
logo e storico dell'arte, valoro-
.so uomo della Resistenza, st.-
ma'o e decno dirigente comu
nista. IM sua vita di multante 
di partilo e di ìns'ffne studio
so e un cscmp.o d: come im
pegno politico e culturale pos
sano :n.s.omo con^iun^ers-i, 
pur nella loro reciproca auto
nomia, e arricchirsi A vicenda, 
per formare una nuova perso-
na.-ta d. .ntcllcttualc che v.-
vo con p.cnez^a o straordina
ria coscon.-a le sue responsa-
b.Ma soc.ali. 

N'alo « Siena il 19 febbraio 
]P()0. il ( o m p ^ i o Bianchi 
Band nel',, aveva a c q u a t o 
con la sua vasta opera o ]** 
.sue acute ricerche un larco 
prestigio internai onale. Do
cente univers tario e socio na
zionale dcll'Aceadom.a dei 
Lincei, ora membro delle Ac
cademie delle scienze do,la 
URSS e d. Polonia. Olanda. 
Nor\e^.a: e corrispondente 
doll'Institut de Franco e dc^la 
Accadem.a di Berlino Per 
molti anni, e s.no al 1971. era 
nUUo pres,dente dell'Istituto 
Gramsci che anche dalla Mia 
m.itancabilc iniziativa trasse 
srande impulso e accresciuto 
prò-.t.fiio. 

L'intreccio tra VattnMà cul
turale e scient.fica, profonda
mente innovatrice o sempre 
p u consape\olmonte sruidata 
dal metodo marxista, dal m«-
lorialismo storico, e il m.lu
tante impegno poi.t.co rap
presentano una costante della 
persona,ita d: Rnnuccio Bian
chi Bandlnelli nell'arco di ol

ii Comitato Central* • la 
Commissione Centrale di 

Controllo del PCI 

(Spptte in ultimo pagina) \ (Segue in ultima pagina) 

OGGI spezzatino 
T 'ALTRO IERI *r?(7 ?icm 
•*-i abbiamo ne ii-^to tic 
mentito la tc'cvn'ot'C, per 
un violilo rì\ drltcatc~zn, 
F.ravumo invitati a cena 
(ìaìì'on Anau^anu il lic
itavo o'inato di Tana^^ì, 
colui dir al: liu im '«to 
due telegrammi spavalda
mente mollinosi e che è 
*-toto uri giorni scorsi 
espulso dal PSDI. Poiché 
(onoscci amo :! program
ma della TV abbiamo pre
gato il nostro ospite di 
non aprirla e quando Vov. 
Anarisajit. ignaro, ha in
sistito, un nostro compa
gno, come noi preoccupa
to, ha detto con noncu-
lonza u .Voi; vate In pe
na. Ce una covnca », 
pronunciando una buaia e, 
nello s-tcìso tempo, asse 
rendo il vco' infatti gio
vedì sera e comparso in 
«Tribuna po'iticav il se
gretario bocialrtcviocratico 
Orlandi. Lo hanno inter
relato i gioì nalisti G'-
smondt. Granchi e Palimi-
bo. moderatore Vecchietta. 

L'on Oiland- parla uvv-
do, con poche idee ma con 
abbondante sal'i azione 
Ila una lo<r<cla da spezza 
tino .Se fo'-se un doli e 
non sai ebbe mai un tono 
ne ma un bignè, e que
st'uomo <_he .sembra nato 
con stupoie, come se, al 
momento, non avesse i i-
s-to altre alternative, è un 
tale profittatore della li
berta, che *i permette di 
pronunciare attenuazioni 
come questa • « non ci 
senthimo mot socwld^mo 
cruda> d. d i ie al Parti
to comuiì.s'a un cert f ia 
to d, corttv/-t d^mojrat 1-
t a per l'av\e,iire non tan
to per il P-irt:to comuni-
hta .n quanto tale, ma per 

quo.lo che :] Part.to co* 
mun sta rappresenta come 
s stoma > Ora, a parte il 
la'io che noi tulli, com-
pagin, non sappiamo co
me faiemo a tirare avan-
t- se il PSDI non ci rila-
\( -a il (cer t i fea 'o di cer
to/va democr i t ea» per tt 
ca\o che ci domandano 4 
documenti, voi sentita 
quale forza d: pensiero 
(V nella fia^e- <.< non tan
to pr'r A Par* ito <omum-
.sii ,n cj aan to ta'e. ma 
per qaello che il Part.to 
tomaniMa rappresenta co-
m^ s.v.ema > Cianica fi 
ann.^niato «Lei <? comu
nista ' » « S). swnore. In 
guanto tale. Poi ho un fra
tello clic, essendo una 
fem minti, è a ne he le: co
munista, ma in guanto tal 
altra - « Ah. E vcpuitr lo 
stesso s sterna'') «Credo, 
Ma non a badiamo per
che ( ' ìiconosciamo s-ubi-
to dai r cititi ». <Ah — 
pensa Orlandi — guato 
praama'isvioi 

Ma il momento dram-
mrit 'co de''a lra<mir>'on8 
s vai uto quando il col-
lena Pa'nmbo ha vnprov-
i isait'cntc eh eslo a!ron 
Oiìund* -<Cho covi n«? 
a\ete Ja'to di Saia^at? » 
e i> segretuno del PSDI è 
caduto in molte e imba-
lazzo te con ti addizioni, S4-
gnon socialdemocratici, 
voi siete capaci di lutto-
non l'avrete mica chiuso 
• n un baule' .Va l'interro
gato pareva sicuro di una 
sola cosa che Saragat non 
e rimasto solo, perche Or
landi, essendo inesistente, 
non può nemmeno mima-
g nurc che uno possa re-
?r ? e a bba n dona to a se 
stesso. 

Fortebracci» 
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La proposta dei comunisti 

alla Regione Piemonte 

Rispettare 
gli impegni 

per Nord e Sud 
La preparazione dell'incontro con le Regioni meri
dionali sulla situazione economica e occupazionale 

T 'INIZIATIVA della Regio-
*J ne Piemonte, proposto, dal 
gruppo comunista sin da in i 
novembre 1974, di arrivare per 
la prima decade di febbraio, 
con un incontro con le RCRÌO-
ni meridionali, a una verifica 
sulla attuazione di quesli Im
pegni di politica economica 
che hanno per orsetto 11 Mez
zogiorno va valutata In tutta 
la .sua portata politica nazio
nale da tutte le forzo demo
cratiche Interessate a combat
tere la linea dello Sviluppo 
Zero, ad ottenere nel concreto 
il rispetto etesii impegni as
hunti da gruppi industriali 
privati e pubblici, e soprnltut-
to dal governo. Nessuno Igno
ra la gravità e la drammatici
tà della crisi e li suo caratte
re Internazionale e 1 limiti di 
una azione solo nazionale. E 
d'altronde si ha ben presente 
la sterilita (e anche la prati
ca impossibilita) di una linea 
autarchica di politica econo
mica e. qualsiasi livello regio
nale, nazionale e persino eu
ropeo. 

Ma centro 11 catastrofismo 
imbelle e strumentale di 
chi vuole la riapertura del 
credito per appropriarsene a 
fini settoriali, contro la linea 
del rinvìi nell'attuazione degli 
Impegni solennemente presi, 
contro uno pratica di gestio
ne economica che produce re
cessione senza salvare dall'In
flazione, di fronte al fatto che 
la crisi nel Sud è arrivata con 
un anno di anticipo, le Regio
ni non possono stare e non 
sono state a guardare e de
vono far sentire 11 peso poli
tico delle loro decisioni con
crete (con 1 bilanci 1975) e 
delle loro volontà politiche, 
anche con l'Incontro Nord-
Sud per Imporre una svolta 
nella politica economica. 

SI trotta di fare 11 punto, 
chiedere a tutti I conti preci
si e passare dalle parole ai 
fatti avendo, certo, presenti le 
conseguenze anche Internazio
nali delle decisioni locali. 

Intanto, da due anni non si 
crea un posto di lavoro nel 
Sud. Ma questo non e altra 
cosa dolio minaccia per lì ca
lo dell'ocoupazlone al Nord 
che non 6 solo una minaccia, 
* un fatto. 

Se la Basilicata vuole sape
re lo fine che hanno fatto gli 
Impegni degli investimenti Pi
relli, ANIC, Perrosud e altri 
nelle sue terre, il Piemonte 
vuole sapere come si risolve
ranno gli accordi del 7 aprile 
1973 fra Montedlson e sinda
cati In Piemonte per gli Im
pianti di Mergozzo per 1 quali 
sindacati, comuni e regione 
(hanno fatto quanto dovevano 

Se 1 lavoratori della FIAT 
non si accontentano di cono
scere la quantità di macchino 
Invendute e li calendario della 
riduzione di orari e di giorni 
di lavoro, ma chiedono conto 
di cosa 6l vuol fare da parte 
della FIAT e del governo per 
«Muore In concreto una ri
conversione produttiva, le for
se democratiche della Sicilia 
e della Calabria vogliono sape
re che cosa sia successo del 
due « pacchetti » per la Sicilia 
e la Calabria, che prevedono 
Investimenti per oltre 2000 mi
liardi di lire e la creazione di 
40 mila nuovi posti di lavoro. 

A Pozzuoli e Marclanlno. in 
Campania, si tratta di fare 
una verifico con l'OUvettl; e, 
nel Casertano, con la Indeslt 
si tratta di vedere se vo avan
ti l'incremento dell'occupazio
ne e che doveva portare en
tro 11 1976 ad un aumento di 
circa 4000 unità. 

In tutto 11 Mezzogiorno, a 
Prlolo. a Crotone-Ciro, o Brin
disi, Buscl, Ascoi! Piceno, Ca
serta, e Acerra sono stati sot
toscritti Impegni dello Monte
dlson per Incrementi occupa
zionali di R030 unità e altri 
2000 posti di lavoro erano pre
visti per Investimenti In Sar
degna, ancora a Ascoli Piceno 
e a Licata. 

In complesso le lotte de! la
voratori e delle forze politiche 
democratiche, di cui le Regio
ni si sono fatte sovente inter

preti a livello politico, aveva
no ottenuto impegni per 125 
mila nuov. posti di lavoro nel 
sud. In concreto, COMI .sta suc
cedendo invece? La Fiat dice: 
niente stab.llmentl a Grotta-
jnlnarda. r.nvio delle assun
zioni oll'Omeca e alla Ferro-
sud, ld Montedlson parla di 
una esuberanza di personale 
valutabile attorno alle 7700 
unita e denunc.a l'ìmposslbl-
lltà di tenere fede agli impe
sti!, .sottoscritti con 1 sindaca
ti mentre 30 lavoratori del 
.settore chimico e tessile sono 
ormai In ca-ssa Integrazione. E 
11 governo non si trova agli 
appuntamenti. 

Nell'intreccio a volte inestri
cabile di manovre, di bcarico 
di responsabilità, di arrem
baggio al poco credito dispo
nibile, di Ipoteche su quello 
da strappare nell'immediato 
luturo (the rischia tra l'al
tro di emarginare tutto 11 
complesso delle piccole e me
die industrie al Nord e al 
Sud) occorre fare chlorezza, 
individuare responsabilità e 
soprattutto spingere verso una 
concreta attivazione degli Im
pegni, passando dalle troppe e 
ambigue parole a latti che 
siano indizio di una diversa 
linea rispetto alla acccttazio
ne complice e passiva dello 
recessione. 

SI e fatta una crisi di go
verno apparentemente motiva
ta da divergenze sulla questio
ne del « tetto » invalicabile 
dell'indebitamento, fissato in 
7 400 miliardi. Ora, qualunque 
sia l'Interpretazione dei dati, 
è un fatto che il 1974 si chiu
de con uno cifra assolutamen
te a! di sotto di tale « tetto». 

Potremmo considerarlo tut
ti un fatto positivo se 11 «det
taglio » non fosse che nel 
frattempo non si è affatto 
operato per evitare altre cen
tinaia di migliaia di disoccu
pati all'interno, da aggiunger
si a quelli che ritornano dal
l'estero. 

L'Incontro promosso per 11 
7 e 8 febbraio dallo Regione 
Piemonte con le Regioni meri
dionali .sulla situa/Ione econo
mica e occupazionale, in rela
zione agli impegni strappati 
dalle lotte operale alle grandi 
aziende e al governo per In-
vcbtlmenti nel Sud, non deve 
essere perciò un polverone o 
un rito. Va preparato serio-
mente. Non 6 una conferenza 
di studi. 6 una riunione poli
tica di lavoro Non sostituisce 
la Conferenza delle Regioni 
meridionali, ne affronta un 
ab petto. 

Il confronto non 6 solo fra 
le Regioni, che pure è auspi
cabile e possibile che arrivi
no ad una plattatorma comu
ne. Il confronto dovrà essere 
fra Regioni e grandi impreso 
pubbliche e private e fra Re
gioni e governo, in sedi di
stinto, con ritmi serrati co
me la situazione richiede. 

I comunisti piemontesi, 
quando l'hanno proposto, han
no cercato di fare dell'Inizia
tiva una sintesi politica delle 
conquiste e delle lotte dello 
classe operala, che nella piat-
talorma rlvendlcatlva Indica 
la necessità che Nord e Sud 
siano uniti nella lotto. E pol
che quello che sta scritto 
negli Statuti regionali non de
ve solo esprimere approdi cul
turali, mo linee di azione 
concrete, si è ricordato che 
l'articolo 73 della Regione Pie
monte dice che: « La Regione, 
nella politico di plano, opera 
per superare gli squilibri ter
ritoriali, economici, sociali e 
culturali esistenti nel proprio 
ambito e fra le grandi aree 
del Paese, con particolare ri-
ienmento allo sviluppo del 
Mezzogiorno ». 

Una politica di plano non 
Ce ancora, ma nemmeno deve 
Muggire a una verifica che 
tende a ricrearne 1 presuppo
sti, anche perchè a una poli-
t'ea di programmozlonc non 
e e alternativa se si vuole 
uscire dalla crisi. 

Dino Sanlorenzo 
Vice Presidente del Constino 

regionale del Piemonte 

Tra oggi e domani nel Paese 

Più di ottocento 
congressi di sezione 

Oggi e domani si si oderanno 
oltre 800 congressi di sezione, 
in preparazione del XIV con
gresso naz,onalc del partito. 
Qin di seguito ne segnaliamo 
alcuni fra 1 più importanti: 

Bologna: sezione « Komagno-
li» (Cossiitta); Cagliari: sez.o-
ne Elmas (Valori), Lecce: Ca
latone (Romeo) e Tropuzzi 
(Cisauno); Palermo: Vil'a 
Abate (La Torre); Ij.in: C oi.i 
del Colle (isicoio); Bari tntro 
tia (Castcllaneta), Collenutre 
(Ranieri), Pulombaio (Lucarel
li). Locorotondo (De Nicolai. 
Ban-Lapigia (Vaccai. Poggior-
s.ni (Stelanclli): Milano- sezio
ne Guirotti (Terzi). Pisi: se
zione Tt'eggiaia (Dolo): Paw.r 
Varzi (Somoraro): Tonno- \ il 
Cerniscila (Bansione), Tono 
Pellico (Pasonetti). Sei onda 
Seziono di Tor.no (Spazno'i ). 
Sezione Aziendale \I..ncipi.c 
Elettrica (Monacelli), IV se 
zione di Torino (Camion Casa 
peri): Beiamo: TrKh.icia (De 
Toflo.): .U.-liino: se/ono ni 
Zungoli (Hassolmo), \>.o.. I' 
ceno: Monvimpolo (C.iK.u- v i. 
Acquasanta Terme i.Mnnlx lo). 

S. Benedetto del Imn'uM 
0letizicttj), Acquavi1, a IVui.i 

(Romantica). Cupramar.ttim.i 
(Cingoli); Fermo: Mootcgior-
gio (Jan il). Roma: Sezione d: 
Torre Maura (Marisa Rodano), 
Bergamo: sezione di Fabbrica 
«Magrini» (Grupp,), Tavemo-
la (Rossi) Lat.na: Fondi 
l Paolo Coli), Seziono .'To-

1 giunti i eli Latina (Grassuccii, 
I Carbon.a: l'orto Scaso (Berti-
I no. IVsira1 Iso'a di Fano 
i Cs'ei'a'iini). Caltanisetta: Serra-

clilaleo (Colajanni); Su" leu-
I si seziono * Lenin -• citta fP.i-
j r^.), Liascem. (Corallo). Anco 
i tia: si/ione \.T MA. (Fabia

ni, Quetta-allo (.Carelli). Bor-
gnetto (Bctuco'-si), seziono 

l (l.l i \cqucdotto (Pacelli). Ctn-
cl i (Dm), lli'.ivlisi: La'lano 

I (Ciad i.i'.c), Cotti v (Slot mei-
I l Taire- (PKYICIIIO). Mon
tavano ( \rî 'KifH ) Foitjti.i: 
S. Ma"eo 1,1 Lamis (Schina.a), 
S (, o-.an'n Rotondo I Vania', 
Bo\ no (Di Gioia), Monto S 
Uu'o'o (Cola-vico) Zalfonota 
d'i-' et .1 a'/ione di S So 
\ e o (Rossi!, Imola: Si / o' e 
Coi ;) C ' a (I5.K i i-in ) Vi'! l 
S \n'((i n (Gu i in 1 i s, zio-
ili- « \ '1 ili Ut' i » (Si ' no I), 
( '. n i. U .o i D \dr| i IB.H 
( '•il ( a! in i . sezione di 
Bl i'K i\ a (Il ivioile). 

Ulteriori disposizioni del ministero della Pubblica Istruzione 

Un nuovo calcolo dei seggi 
nelle elezioni scolastiche 

Modificato il sistema di utilizzazione dei resti — Negativa decisione per gli 
insegnanti del doposcuola — Le preferenze e i documenti per il voto 

Con una mitn a cigolate, del 
10 gennaio il ministro do 11 a Pub
blica istruzione ha dato ulte
riori disposizioni per le clc/jom 
dctfli orfani collegiali 

Kra di esse Ja più attesa — 
quella the avrebbe dovuto ri-
palare all'ingiusta esclusione 
dei ducuti dello attività inte
grative del doposcuola dall'elet
torato attivo e passivo — e del 
tutto deludente u m alcuni pun
ti decisamente ncji-tUva, in 
quanto, ira l'altro, contraddice 
L[ principio dell unità del pro
cesso educativo. 

Un'altra norma che modifica 
jl criterio di calcolo per l'asse* 
Kn.i/ione dei *etftfi coi resti cor
icane una precedente ìenola-
mentnzionc di pai difficoltosa 
applica/ione A questo pro
posito c'è da chiedersi perche 
mai il ministero dfbba così fre
quentemente incorrere in « inci
denti tecnica », che lo costrin
gono a emettere disposizioni e 
contro-disposuiom che creano 
confusione e disordine, 

Ecco comunque il riepilogo di 
alcune delle più importanti dt-
.sposizioni delia circolare: 
Parere solo consultivo per I 

docenti di libero attività com
plementari 
Il personale assunto dai prov

veditori e dai picsidt per lo 
svolgimento delle libere attività 
complementari nei doposcuola 
delle scuole medie, e il perso
nale assunto per i prescuola 
e gii mterscuola elegge uno o 
due rappresentanti a seconda 
che tale personale abbia fino a 
dieci e più di dieci componenti. 
Tali rappresentanta hanno il com
pito di formulare pareri al con
siglio di istituto sui problemi 
organizzativi ed educativi con
nessi con le attività allo stesso 
personale affidate. 

A tal fine il consiglio di isti
tuto può chiamare detti rappre
sentanti a partecipare alle pro
prie riunioni a titolo consul
tivo. 

Analogamente U personale as
sunto dagli enti locali o dai pa
tronati scolastici per le attività 
dei doposcuola, di prescuola e 
di mterscuola nei circoli didat
tici elegge uno o due rappre
sentanti con gli stessi compiti. 
Il consiglio di circolo può chia
mare detti rappresentanti a par
tecipare alle proprie riunioni a 
titolo consultivo. 
Voto dei genitori 

Si precisa che il voto spetta 
a chi fa legalmente le veci dei 
genitori solo nel caso in cui si 
tratti di « persone fisiche alle 
quali siano attribuiti con prov
vedimento dell'autorità giudizia
ria poteri titolari » e non quan
do si tratta di persone giuridi
che, m quanto il voto è perso
nale. 

« I rappresentanti legali degli 
istituti cui sono attutati i mi
nori possono essere sentiti da
gli organi collegiali dei circoli 
o istituti sui problemi inerenti 
alla formazione degli alunni loro 
a [fidati ». 
Documenti per II voto 

In manean/a di documento è 
consentito il riconoscimento da 
parte di componenti H seggio, 
di elettori loro noti, previa suc
cinta verbali//-a/jonc sottoscrit
ta da tutti ì componenti del 
seggio. 
Preferenze 

Quando bisogna eleggere otto 
rappresentanti, il numero mas
simo delle preferenze esprimi
bili è 2, m quanto esso non può 
essere superiore ad un terzo del 
numero di seggi da assegnare. 
Utilizzazione dei resti 

A modifica dell'art. 11 della 
presente ordinanza, i commi 5 
e 6 relativi a ll'at tri bufone dei 
posti residui dopo la prima ri
partizione sono soppressi e so
stituiti con il seguente comma: 
« Ultimata tale operazione, si 
procede al calcolo dei resti ri
sultanti dalla differenza tra il 
numero di voti complessivamen
te riportati da ciascuna lista 
ed il numero di voti utilizzati 
in sedo ih prima assegnazione 
di voti. I posti residui sono as
segnati in ragione di uno. a co
minciare dalla lista con il resto 
maggiore, e così via sino ni 
loro esaurimento. In caso di 
parità di resti si procede per 
sorteggio ». 

Facciamo por maggiore chia
rezza un esempio: il caso dello 
elezioni di un consiglio di isti
tuto in cui i gcniton da eleggere 
siano 8, le liste presenti 4 ed 
il totale dei votanti effettivi 
1200. Supposto che la lista 1 ri
ceva MO voti, la II 360 voti, la 
ITI IRÒ voti, la IV 120 voti, dato 
che il quoziente (calcolato divi
dendo 1200 per 8, cioè 1 votanti 
per i posti) ò costituito dal nu-
moto 150 si ha che la Usta I 
ha 3 segci con resto dì (>0; la 
II 2 seggi con resto di 60; la 
TU 1 seggio con resto 30; la 
IV nessun seggio con resto 120 
Rimarranno cosi da assegnare 2 
seggi, che verranno dati uno 
alla lista TV che ha il maggior 
resto (120) e un altro alla li
sta I che ha il secondo maggior 
resto (90) 
Scuoio spedati 

Si precisa che l'ordinanza è 
v alida per tutte le scuole sta
tali e quindi anche per quelle 
speciali. 

Per il rinnovamento della scuola e della società 

Studenti da tutta Italia 
manifestano oggi a Roma 
Due corte! attraversano la città - Il voto a 18 anni subito, l'antifascismo, 
il diritto allo studio, la riforma dell'istruzione secondaria e dell'università 
al centro delle rivendicazioni - Adesione della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Stamane a Roma da tutt'IUilm Rli stu
denti medi manifesteranno la loro volontà 
di rinnovamenti profondi nella scuola e 
nella società. 

Diritto allo studio, riforma della scuola 
media superiore e dell'università, demo
crazia nella scuola e nella società, anti
fascismo, statuto dei diritti degli studenti, 
diritto di voto a 18 anni dalle prossima 
elezioni di primavera, ficneralizzazionc del
le « 150 ore » di studio pagale per ì lavo
ratori sono le rivendicazioni principali 
rifila manifestazione di oggi promossa da
gli Organismi studenteschi autonomi di cui 
fanno parte i comitati unitari degli stu
denti romani. 

Gli appuntamenti per gli studenti sono 
due: piaz.z.a dell'Esedra e piazza San Gio
vanni. Da li alle 9.30 M muovono due 
cortei, uno composto essenzialmente dalle 
foltissime delegazioni preanmmciate da 
tutte le province 6 uno dagli studenti 
romani che ì comitati unitari hanno invi
tato a disertare in massa le lezioni. 

I due cortei si incontreranno in via 
Cavour, da dove, attraversando il centro 

della città, raggiungeranno il ministero 
della Pubblica istruzione, in viale Tra
stevere. 

Alla manifestazione ha aderito la Fe
derazione provinciale CGIL, CISL. UIL 
che sarà presente anche con delegazioni 
di consigli di fabbrica e di luoghi di la-
\ oro. 

La giornata di oggi segna una tappa 
importante per ì! movimento degli stu
denti, che ha già ottenuto, con le lotte 
di questi mesi, il significativo successo 
dell'approvazione da parte del Parlamento 
della legge che riconosce a tutti gli allievi 
delle scuole secondane superiori il diritto 
di \oto per i Consigli di istituto, la parte 
cipnnonc degli studenti ai Consigli di 
distretto, l'abolizione delle Casse scola
stiche. 

Si pone adesso davanti a tutto il movi
mento una nuova fase di sviluppo nella 
quale gioca un ruolo di notevole rilievo 
la partecipazione alle elezioni degli organi 
collegiali, che vedranno per la prima volta 
nel nostro Paese i giovani e i giovanissimi 
alle urne. 

Intervista con ii segretario delia Federazione dei PCI 

Nuove intese possibili 
ad Avellino su scelte 

concrete e democratiche 
La situazione nuova creata dall'avanzata comunista il 17 novem
bre — La proposta programmatica del PCI — « La Provincia 
deve diventare protagonista dello sviluppo dell'lrpinia » 

AVELLINO. 17. 
Il Consiglio provinciale di 

Avellino eletto 11 17 novembre 
'74 tornerà A numr.si g:o 
vedi prossimo con ali orci ne 
del giorno A']e.!:cinc deil.i nuo-
\a G.unta La viglila di que
sta nuova beduUi e caratre-
rizzato, dal dibattito apertosi 
Milla proposta programmatici 
presentata dal PCI e sulle 
reazioni cnc 1 Iniziativa comu
nista ha suscitato ne! PSI e 
nella DC. SI sta facendo stra
da. Insomma. 1 esigenza d. 
un rapporto diverso con 11 
PCI come base ind.spcnsabl 
le per avviare una politica eli 
rinnovamento In Irplnla Sla
mo, quindi, in una la.se di 
confronto aperto e Intere.ssan 
te anche se non mancano va
lutazioni e giudizi errati tal
volta -strumentali e non ri
spondenti alla situazione rea
le. 

Al compagno Antonio Sas
solino, segretario della Fede
razione comunista lrpma, ab
biamo rivolto alcune doman
de per lare 11 punto della si
tuazione In vista della prossi
ma riunione del Consiglio pro
vinciale Che cos-a è cambia-
to — abbiamo ch'e.sto Innan
zitutto al compagno Sassoli
no — con il voto del 17 no
vembre e quali prospettive si 
sono averto 

Dopo le elezioni de! 17 no
vembre — ci ha risposto Ba.s-
solino — noi dicemmo subito 
che 11 voto «apriva» la si
tuazione politica e aggiun
gemmo che occorreva lavora
re per soluzioni corrisponden
ti al segno e alla «qualità» 

Contestate le eccezioni di incostituzionalità 

L'AVVOCATURA DI STATO DIFENDE 
LE NORME FASCISTE SULL'ABORTO 
Su richiesta del presidente del Consiglio, il giudizio, che risale a tre anni fa, 
potrebbe essere modificato - Annunciato anche un progetto di legge del PSDI 

L'avvocatura dello Stato si 
6 costituita in giudizio da
vanti alla Corte costituziona
le per chiedere che siano re
spinte le eccezioni di incosti
tuzionalità, sollevate da un 
giudice di Milano e da un 
pretore di Padova nel 1972 
per gli articoli del codice pe
nale 5-lb, 548 e 550 riguar
danti l'aborto Nel documenti 
depositati presso la cancelle
ria del Palazzo della Consulta, 
in pratica si sostiene la legit
timità della normativa che 
risale al fascismo per quanto 
riguarda l'aborto di donna 
consenziente, l'istigazione al
l'aborto e gli « atti abortivi 
su donna ritenuta incinta ». 

In particolare l'avvocatura 
dello stato, In rappresentanza 
della presidenza del Consiglio, 
ha chiesto che 1 giudici costi
tuzionali respingano la richie
sta riguardante l'art. 548, per
ché Infondato, e quella rela
tiva all'art. 550 in quanto « ir
rilevante » (evidentemente 11 
caso proposto per quest'ultimo 
articolo non rientrava nella 
normativa impugnata davan
ti alla Corte). 

C'è da aggiungere che gli 
Imputati del procedimenti ohe 
hanno dato luogo alle ecce
zioni non si sono mal costi
tuiti in giudizio per difendere 
le loro tesi. Tuttavia la pre
senza dell'avvocatura dello 
Stato farà si che l'udienza 
mercoledì prossimo si svolga 
In aula e non in camera di 
consiglio. 

Il parere dell'avvocatura 
dello Stato risale ovviamente 
all'epoca in cui furono pre
sentate le eccezioni, cioè a 
tre anni fa. Nell'udienza sta
bilita per il 22 gennaio l'av
vocatura dello Stato — se ri
chiesta dal presidente del 
Consiglio dei ministri — po
trebbe anche mutare il giu
dizio espresso a suo tempo, 
tenendo conto del dibattito In 
corso nel Paese e delle posi
zioni espresse su questo deli
cato argomento dalle lorzc po
litiche democratiche. 

Continuano intatti le prese 
di posizione dei partiti, che 
considerano ormai Inaccetta
bili le norme fasciste sul
l'aborto e ritengono maturo 
11 problema per un dibattito 
e un confronto in Parlamen
to al fine di modificare la 
legislazione In materia Co
me è noto, dopo che Valori 
ha annunciato iniziative del 
PCI anche In campo legisla
tivo, sono seguiti 11 PRI e la 
DC (attraverso le dichiarazio
ni rilasciate dall'on. Cassan-
magnago) che hanno comuni
cato di avere in preparazione 
proposte di legge. Ieri si 6 
avuta notizia che anche il 
gruppo socialdemocratico del
la Camera sta elaborando. 

Sul tema dell'aborto, nel 
suo ultimo numero un setti
manale milanese pubblica una 
serie di Interviste di rappre
sentanti del partiti. La com
pagna Adriana Seroni, della 
direzione del PCI, nel suo In

tervento ricorda che furono 
1 comunisti a presentare per 
primi una proposta di legge 
per 11 controllo delle nascite, 
che poneva già allora l'accen
to sulla necessità della pre
venzione, per una generazio
ne davvero libera e responsa
bile, e per limitare l'area di 
ricorso all'aborto, con il qua
le « la donna è comunque 
chiamata a pagare per tutto 
e per tutti ». 

La compagna Seroni. com
piacendosi che sulla necessità 
della prevenzione oggi si alli
neino altre forze, ha aggiunto 
che tuttavia « bisogna anche 
cambiare la legislazione sul
l'aborto, fascista e Iniqua, e 
proprio perché tale non più 
corrispondente alla realtà del 
Paese. I fatti di Firenze di
mostrano che questa esigenza 
è indilazionabile». 

«Noi pensiamo — ha detto 
ancora la compagna Sero
ni — si debba andare a una 
nuova regolamentazione che 
consenta l'aborto In una serie 
di circostanze, responsabil
mente valutate; e in tal caso 
garantisca alla donna tutta 
l'assistenza e le garanzie sa
nitarie necessarie, perché non 
basta la depenalizzazione del
l'aborto di per sé a difendere 
le donne delle classi più disa
giate». La compagna Seroni 
ha infine sottolineato l'esi
genza — avvertita fin dall'ini
zio dal PCI — di un confron
to sereno e costruttivo come 
questione di metodo, per af-

IMPORTANTE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Chi è innocente deve essere 
assolto e non solo amnistiato 

Incontro per 
le pensioni j 
contadine j 

Una delegazione dell'Alleali- i 
za naz'.ona'e del Contadini 
composta dall'onorevole Atti
lio Esposto, presidente del-
l'nrganizz.izione, dal vice pre
sidente Selvlnl Bigi e dal 
presidente dcH'As.soclazionc 
Pensionati on. Armando Mo-
na-stcr:o, si ò incontrata ieri 
con 11 minlstio del Lavoro 

La delegazione dell'Alleanza 
ila preso atto dell'impegno 
del nvnlstro a. rendere ope
rante la prevista parliicnz..o-
ne delle pensioni minime. 

Al Palazzo della Consulta 
sono state depositate Ieri set
te sentenze della Corte Costi
tuzionale riguardanti norme 
del coditi penale, di procedu
ra penale e civili. 

In una delle sentenze più 
importanti la Corte Costituzio
nale ha dichiarato illegittima 
una disposizione dell'art. 152 
del codice di procedura pena
le, inglustlflcamcnte limitati
va dell'obbligo del giudice — 
stabilito In generale dallo 
stesso articolo — d. proscio
gliere lnicdiatamente l'impu
tato quando riconosca che 
non ha commesso 11 tatto. 

La questione sollevata da! 
giudice Istruttore del Tribuna
le di Sjondrlo, riguardava la 
Ipotesi che il reato non com
messo dall'Imputato fosse al
tresì coperto da amnistia. Se
condo la sentenza il giudice 
non potrà più, ora, limitarsi 
ad applicare il provvedimento 
di clemenza dichiarando 11 
ìeato estinto, ma dovrà assol
vere l'imputato, nel merito 

I senatori comunisti SEN
ZA ECCEZIONE sono te
nuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 21 e n quelle suc
cessive. 

per non aver commesso il fat
to, non solo — come l'art. 152 
già prevede — se esistano in 
tal senso prove evidenti, ma 
anche quando, a Istruttoria 
conclusa, le prove a sostegno 
dell'accusa manchino del tut
to. Le due situazioni, prova 
evidente di Innocenza e caren
za assoluta di prova di colpe
volezza — ha stabilito la Cor
te Costituzionale — non pos
sono essere trattate diversa
mente- anche nella seconda, 
come nella prima, l'Imputato 
e innocente e il beneficio della 
apphcaz.one della amnistia 
(che dì fatto non lo scagiona 
completamente) anziché gio
vargli, ingiustamente gli 
n uoce. 

La Corte Costituzionale ha 
inoltre stabilito che le pensio
ni d, rlversibiht.i della vedo
va do! pensionato sposato ol-
tie ! b2 anni di età già dipen
dente dello Stato o di un ente 
locale, non può essere consi
derata alia stessa stregua de
gli altri casi di pensionamen
to Pertanto la Corte Costitu
zionale ha confermato la va
lidità delle attuali norme in 
vigore 

Un'altra sentenza depositata 
riguarda la competenza del 
g udlcc por 11 procedimento di 
estradiz.o'ic di carcerati com-
pcfnza che spetta al giudice 

del territorio dove si trova il 
carcerato nel casi che l'estra
dizione serva ai fini di giusti
zia, e al ministero per le al
tre estradizioni. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Piombino: Barca. 
Ravenna: Cavlna. 
Napoli: DI Glullo-Rolchlin. 
Torino: Pecchloll. 
Ferrara: Quorcioli. 
Pogglbonsl: Gladresco. 
Udine: Segre. 

DOMANI 
Bologna: Cossutta. 
Treviso: Ceravolo. 
Genova: Galluzzl. 
Torino: Napolitano, 
Oristano: G. Berlinguer. 
Cagliari: M. Passigli. 

LUNEDI' 
Porto Maggiore: LI Vigni. 
MARTEDÌ' 
Cremona: Bufnlinl. 
Forli: Cavine. 
Roma: (dipendenti comu

nali) Di Giulio. 
Piacenza: Mlnucci. 
Lecce: Valenza. 

frontarc un problema com
plesso, ricco di grondi impli
cazioni sociali, culturali e 
giuridiche. 

Il sen. Biagio PInto. del 
PRI, ricorda a sua volta di 
aver presentato da due anni 
una proposta di legge per la 
costituzione di centri per i 
problemi genetici e di «es
sersi trovato accanto solo il 
Partito comunista italiano ». 

La sen. Franca Palcuccl, 
della DC. afferma che 11 pro
blema della revisione delle 
norme del codice penale, in
serite nel « contesto degli at
tentati alla integrità e sanità 
della stirpe, è allo studio del 
suo partito, per « relnquadrar-
le in una logica diversa, che 
è quella della difesa della vi
ta ». Ribadendo che la DC è 
contraria alla liberalizzazio
ne, la sen Palcucci ha aflcr-
mato tuttavia che questo 
« non significo che la DC si 
attcsti su una linea di mante
nimento della situazione at
tuale ». Se vi é la necessità 
di «articolare meglio le nor
me del codice, in modo da 
prevedere e valutare situazio
ni e circostanze che l'ordina
mento giuridico non può re
putare indifferenti ». tuttavia 
«non solo la situazione legi
slativa va affrontata, ma an
che quella di fatto » 

L'on. Loris Fortuna, ricor
dando che la sua proposta sul
l'aborto è stata presentata nel 
febbraio del '7.1. ritiene che si 
possa recuperare il tempo per
duto e afferma che il PSI 
può essere la « lorza trainan
te » in Parlamento se si supe
rano cautele e « talune resi
stenze moderate ». 

L'on. Orlandi, segretario del 
PSDI, afferma a sua volta 
che oggi « l'alternativa è fra 
aborto clandestino, sostanzial
mente Incont.ollabile, e abor
to regolamentato ottraverso 
una legislazione severa ». 

Sulla rivista cattolica «Re
gno-attualità » e inoltre ap
parso un articolo che si espri
me contro la liberalizzazione, 
e che tuttavìa dice: « Altro è 
però la liberalizzazione com
pleta dell'aborto, altro 11 tol
lerarlo In determinati casi, 
ben circostanziati: la repres
sione generale e un'ipocrisia, 
perche si limita a chiudere 
gli occhi di fronte a un male 
reale ». 

La deputata democrist'ana 
Cassali magnano (DC) ha pie-
e .s.tto Ieri che nelle sue d,-
chiaiazloni reiat ve all'esame 
da parte del suo partito dì 
K alcune attenuanti della noi-
mativa sull'aborto », si riferi
va a valutazioni di «attenuan- I 
ti sotto ii profilo penale, con | 
esclusione di qualsiasi ipote
si di depenalizzazione del
l'aborto )>. 

Contro l'arresto d. i-.pad.ic-
eia — per la cui se irceraz.o-
ne è stata lanciata ìeris'ra 
dai ladicali una raccolta dì tli
me — inline si sono avute 
prese di posiz.onc de. \'ces.n-
daco di Bologra, Bibb.nl 
(PSI) e dell'on Cliud.o ^igno-
r.le (ps;l) che ha nv.uo un 
colloquio con il .e^rctir'o ra
ri Cile ne! carecie d r rer./e. 
Li d.rcvion.. de! pi ' t i 'o i.i'l - I 
o le e ,1 coi . -1 o ìccìe. i' \o ' 
sono .->t.U. Lon'.oco'. pi.' domo-
mei i 

del i.su.tato elettorale una 
.Molt.i — ir.somme — rlspet 
to aiia situazione anteceden
te i. volo a com n e i ' e da, 
modo ,n cu. al'iontnie 1. p:o 
b.nr.i del 'o\e-no de'l ì Pio 
ime a D. c;ui lu'ta 1 mi.' a11-
va nosti.v per Vcais- nac.lo 
problema al tema più gene
rale dello «stato» del'e zo
ne Interne e della Campania, 
dell Ricalzare della crisi me 
rldionale Italiana e delle ri-
soos*e trieiruate .-no b\so::na-
va dare dentro e faori le a-s 
-.omb'oe nel ' ve Por duo mo 
.,'. 'meco, la DC e gli altri 
p.irt.t. d. contro • s.nlstra ..1 
sono «intestnrdlt > a voler ri. 
pri.tìnare una foimula ormai 
logora (il centro • sinistra 
appu'Voi creando una parali 
si ob'ettiva del nuovo consi 
-r'ìo prov'nc'a'c L'elemon 
to d! nov'la dì rottjia del 
lo stallo. is venuto dal'i prò 
sontaz'one da parto del co 
munisti dì una organica prò-
posta di sviluppo' una ve
la o propria «d'eh'ara/'onc 
programrmtica > che rovo-
..clava I termini di una d' 
scus-i'one che si trasclnava 
in modo stanco, formale e 
fuorviente e r'metteva la pò-
libica con i piedi per terra 
in modo da nart're dal con 
tenuto, dai più scottanti temi 
che investono la vita dello 
masse e dello istltuzlon' Dì 
fronte alla nostra proposta 
non solo il PSI ma la stes
sa DC si é atteggiata con 
Positiva apertura 

La DC ha reso 7ioto, infat
ti, un documento ne! quale 
si formula l'ipoteii di nuo"i 
rapporti con il PCI come qin-
diehi questa presa ii post-
zionc"> 

Il documento della DC con-
t'ene iT'TortanM eV-nonti di 
nov'tà si pa-la dì fatto, del
la !<nc del confo • s'n'stra 
delia necessità di una convi 
ne responsabilità di governo 
da parte delle forze politiche 
democratiche nelle comunità 
montano, di creare una lar
gì e vasta un't.i di popolo 
che non può non coinvolgere 
li PCI 

Altre volte, in Irpima, si e-
rano aiuti connotili tra le 
Jorzc politiclic. Ce qualche 
differenza ' 

Certo, e di tondo Nel pas
sato il d.iilogo si era espres 
so tra 11 centro • s.nlstra (co
me unica formula «democra 
tlcaw e un PCI concepito 
spesso come un supporto, .-.e 
non come una copertura. So 
lo schernì «istituzionali» pri. 
vi di contenuti e maggioran
za e opposizione come dbtin 
te reaita «eterne». DI qui 
una nostra lunga lotta contro 
l'integralismo DC per un g.u-
.-.lo terreno di scontro e di 
conironto. Quali conter»ut,'> 
Quale sviluppo? Quale demo
crazia? 

Clic giudizio dai della si
tuazione attuale'' Su quali con 
tenuti si sta discutendo? 

Siamo in una lase di gran-
de Interesse, ed anche deli, 
cata nella quale bisogna sa
per evitare eventuali pericoli, 
da non escludere, di strozza
re o di «sterilizzare» il di-
batt.to sul contenut. e sijl ruo
lo della Provine.a. Un pro
gramma serio di rinnovamen
to, frut'o del confronto p'u 
ampio e pubblico, del contri
buto del partiti democratici e 
delle forze sociali e culturali 
o il pr'mo obiettivo da rag
giungere Occorrono, insom
ma, una discussione e una 
partecipazione di massa. Il 
dibattito si concentra su al
cuni nodi: sviluppo e demo-
craz'a R nnovamento della a-
gricoltuia e.co ed uso inte
grato delle acque, una indu
strializzazione «organica > al 
lo zone Interne moderne ope
ro di cìv'it<\ stimolo d: ogni 
cwv cn?j d1 democraz'a va-
lorizzazìore delle comuni-
'a montar'' c-n-t'one demo
cratica o controllo «pubbli
co» dezl. enti; ruolo politico 

del.a P.ovìiKa, s,.i emacia 
d co ̂ '.i'o d co ti u s, uno 
spaz.o ci n'oiven'o PO..t ,o ai 
d . L de .o ^.. 1.' z o-t C 
ci l'stc. L ,xi-..ibi.e so j .s.abj,.-
' . o u'i '.ip;xt to pos ; ,o con 
•. ne , ,'non'o ci :n is-.i se s. 
o in ''a aia cittì pò Ta r. 
iorn.a del.o Sta'o. per una 
Ho-t ono non njovo feudo mi 
centro di unificazione poi t ca 
doll.i Campaci a. por 1 lìier-
maz onc d. un rei.e potere 
ioca'e .so l,i PICA ne'a sì la 
i3i ola monista do. a ba'tigi.a 
mi ci , lappo e- per un nuo
vo poteic domocrat co Un so
lo o .err.p.o I comuni.-.' hanno 
proposio la convocaz one ur-
.icrio a Grottarn.naid.i del 
Consìgli provinciale ins'eme 
con i consigi. comunal' della 
zona, la Comun'ta montani!, : 
-.ndual . lo or2a'Tizzciz oni di 
ma,-sa e govan 11 por concor
dare la p u amp a In'z'at'va 
ur tal ia e dì 'otta per il ri 
spetto dcll'ìnsed'nmento Pl»t. 

Giovedì 
i 

non escono 
i giornali 

Nell'ambito delle 4R ore di 
sciopero eia dense a .sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto, la Federazione 
della stampa ha confermato 
che le prime 24 ore verràn* 

| no uUli^ate la settimana 
j prossima per :mpedire la pub-
I bhea^'one d»1. giornali del 
| mattano e del pomer'^rìo di 
i giovedì 23, In coincidenza con 

lo sciopero generale che sarà 
in alto qu<\ riorno MI tutto il 
Prie-̂ ? Con temporanea mente 
ai piornaLsti siranno In lot-

| ld ,ì neh e* /li altri ]a\or.Vori 
i del scttoi e -\ sostegno della 
! riforma democratica dell'In-

ioim.i/ione 

Il gen. Settenni 
nuovo Ispettore 
capo della P.S. 

Il generale Rocco Setten
ni e il nuovo .spettoro capo 
del Corpo della PS. Lo ha 
nominato ieri la Commiss'o-
ne di avanzamento delia Dì-

I rczione genera'e della pol.-
zia al posto del goneiale Gi
rolamo Quartuccio. m conge
do anticipato, su sua richie
sta, a partire dal 1 iebbraio. 
in conseguenza delle diver
genze insoite con il capo della 
poliz.a. prefetto Zandu Loy. 

La Commissione di avan
zamento si e trovata a sce-
gi.cre — in teoria polche in 
pratica ia scelta la la 11 noi-
n stro dell Interno — Ira cin
que candidati. Oltre a Set-
tarmi erano ini atti in lizza i 
generali Alessandro Brighen-
l1, Giulio Steianucc', France
sco Cena e Leopoldo Mer
curio 

li generale Rocco Settan-
ni ha 54 anni essendo nato 
nei 1921 a PietragaliH, in prò-
vinci.c di Potenza Ha ire-
quentato i corsi dell'accade-
m.a di Modena ed e laureato 
in giurit-prudenza Transitato 
nel corpo nel 1945, al rien
tro dalla prigionia di guerra 
trascorsa m mano inglese e 
americana, ha prestato servi
zio negli istituti di Js.ruzio-
ne ed ha comandato, quin
di, 1 compartimenti di poli
zia stradale di Padova, Ba
ri, Nayi li e Roma. Con il 
grado di colonnello ha r.co-
porto 1 incarico di ispettore 
della IX zona « Lazio • Um
bria » e. quale magi:,or gene-
rale. e slato ispettore della 
poi.zia stradalo Attualmente 
p.-a comandante dell'Accade
mia del Corpo della PS. 

Al Consiglio dei ministri 

Oggi il nuovo decreto 
sulla riforma RAI-TV 

Il Con-.iL.lio dt i min --tri î i\u-
niu (ìue t̂.i niittiiia alle 11 con 
.ili oi'd m do1 giorno la r p'e*>en-
t.)/ om- del decreto di ni orniti 
(klla KM TV. che il Parlamento 
clou a poi comertire .n le£tfe. 
eiHio (X) giorni. Coni'e nolo. :0 
ostruzionismo missino fji'.huto 
d.i tf]\iu l'espone ibil la pol.t.che 
di mi m ii^io'-in/a ed in pani
co],uè clell.t DC h.i compo-tato 
il l'Ino rk 1 pro\ \ ed, mento ,np-
p'o\ .ilo d \l inermi il >(J no 
M'HIJK -.i-Oi"-o e di cui ciM tfu 
^ i' i , IU,I: .I .1 Mmteutor,o la 
di .elisione fioiH'i ili 

Il ninno k -.In concordato ^io-
\edi di'I.i tn.uM* ni .m/.i nu.idr 
p.rMa DCPK1 P^DI lJM < che 
! untino nou.-i adesco .ippro 

\ .re, r Milla - a quanto si ò 
appi*, so — so^lan/i l'in^ntc enn-
loinx i *jLit lo \ nato d.inc 
Commi -» o'u tW ni tornir,ì. con 
alcune modil r'.e Ix* modiliche | 
più uopo ' l'iti i L'ua-dino n i 
ar'icoli )1 Jl e J2 Pi- quanto | 
conni'1" l'ai* LOIO y \ejieblw 
stai),! '<i LIK * ni appoMto t' i 
s ìi.^sio'i vi \o e as. d p irt j 
colale li e\ in/i il Consilio di ( 
.Vii'iimisi, i one d< la SOCK'.Ì | 
i m i u s-.io'i ii a li i ebbi no d, 
d spnr o •-.<. " / i j jiat do 'e r*' -
' l t ue L i i '< d n ^ot^etti n 
•« o-.s,i' ;) i e In non alibi ino 
i.-i'i\ ) io t hi ,K.> i d i K o-!0 

' a responsabilità: linaio e **J 
[ \ ile » (mi e isi contio\ersj d**-
< cidern il Comnato Nazionale» ; 

IXT quanto comxirne l'art co'o 
lì, esso stdbiJireblx' (nix- binan
do il testo inizialmente propo
sto dal £o,orno e modifXMto ni 
Comni s.ione> che e la dnr.it.* 
tomplc-sn.i dei programmi pub 
b! Citan non può ̂ upernre i' 3 
per cento della durata delle 
tiasniissjoni sa 'tleusne, che 
ladiofon the *, jx'i quanto con
cerne, mime l'a. Incoio 22 \er-
iiblx1 statuito e V via MX" «Ma 
concessionaria de\c '"asniette-
u n apws.tc trasm ss oni i 
comiinic.it) e le dub ira/ioli 
uMiL-ia!] del Precidente d<*l n 
Kepubbhca, dei presidenti de' 

| Senato e della Carni ia. de! pre 
sidiJMe d« I Consumo e del pre 
siden'e ridila Co'te Cost.t j/'on.i-

J le su loro richiesi \. facendo 
prefodero e sej* i re al'e tr.i 

| smissjom J esphnta men/jone 
di la pi meli vn/n d< i coni un 
t I'I e delit d elna-a 'io-i 

Per quanto r ^.urda .a 
S1PRA «irebbe jbiow'o .1 J. 

j \,cto M ib > to dal .ro'.cr.io 
Andreott! ri] s^'puLr'o nuo\ i 

I con"\Ut. di pubblici'.! non r<\-
I d'olelev s'\ \ in pr.nt ca .sa-
I rebV co : saLaLrmidaw \n 

sopr^ \ \c.i/.i e 1 an.t.t d e l i 
, S1PKA MI v ta de'la : fornii 
, de, sopore pubbl.otaria. 
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La nobile figura di un intellettuale comunista che ha onorato la cultura del nostro paese 

Bianchi Bandinelli 
nostro compagno 

Uno stile severo di dirigente impegnato 
nella battaglia politica e ideale del partito 

SCUOLA DI UN GRANDE UMANISTA 
Il rigore e l'alto livello scientifico degli studi in una concezione unitaria della cultura - Il suo apporto ad una 
nuova visione critica dell'arte classica - Contro la separazione tra intellettuali e popolo - La tenace, appassio
nata difesa del patrimonio e dei valori ereditati dal passato nella prospettiva di una società umana rinnovata 

Seduto ili t s t m un i il \ 1 
to sefin ito da l iti ik tu l i > 
s g u a r d o e lullt. pjrul t . la e >n 
ci taz ione t h e gli e i a eonsue 
t a nei moli» liti di pm m u n 
sa r i e e i e a con il suo ino lo 
di a c c o g l i n e un a m i c o m 
troduccnclolo nel v a i ) del suo 
l avoro e delle sui u t l e s s ion i 
m o s t r a n d o l i t o t i Un. consul 
t a n d o scl icdt i l lusa andò con 
e lusami e c o n t r o n t a n d o k con 
i Kiudi/j cot u n t i 1 u l t imo 
r i c o u l o di R i n u c c i o Bi \nchi 
B a n d m c l l Come s e m p i e un 
p e n n a t o m un p i o s i a m m a di 
l a v o i o a l u n g i te min i nio 
« U r n a di a v e i c u m o s s o d i 
se il |H.ns e i o del male pei 
c h e non incidessi sul la eco 
n o r m a dei proget t i Un s i 
luto e la t e s ta eli neiowi chi 
n a t a sulle bozze del \ o m m e 
in corso di s t a m p a Ln m 
c o n t r o che nella su i s e m p h 
c i t a r i m a n e u n p i e s s o come 
u n a g r i n d e lezione di u t a 
un u a s s u n t o eh tu t to ciò che 
a v e v a m o i m p a l a t o a cono 
s c e i t di lui e de l la sua di 
m o n s o n e intel le t tuale L che 
n e p p u r e nei moment i di più 
p a c a t o a b b a n d o n o c o r n e i se 
volc \ c n i v a m u \ e l a t o 

Bianch i Bandine l l i t endewi 
a n a s c o n d e t e quas i e m pu 
dorè di quale i c c u m u l ) di 
ì n t d h g e n z i di l avoro m m u 
zioso fat icoso p ì / i cn tc e pe 
d a n t e t o s s i l a t t a la s u i cu ' 
t u r a l i sua l a i g h i s s i m i e ec 
e c z i o n a k p i v p a i iz.ione p io 
fess ionale la sua ass imi la 
zinne del la c u l t u i a cu i o p t a 
non solo nel c a m p o specif ico 
di s tor ico dell a r t e an t i ca di 
a i c h t o l o g o di filologo Dissol 
vcwx la f a t i ca t a e rud iz ione 
a s o s t t g n o del le sue impo 
stazioni più nuove e o i i g m a 
li ne l la s t e s u i a dei l a v o u 
l a sc iando la conf n a t a nei li 
b r e t t i di appun t i « c o m e fa 
se p r o p a l a t o r i * » Il suo sfot 
i o e r a quel lo di g i u n g t i e a 
u n d i scorso di tono d ivu lga 
t ivo c o m u n q u e comunica t ivo 
p e r c o n t r i b u i r e a f a r si che 
le acquis iz ioni cu l tu ra l i non 
me las se ro del tu t to pe rdu te 
M a non c e r a n e s s u n velici-
t a n s m o ingenuo B anchi Ban 
dinel l i s a p e v a che il c a r a t t e 
r t spec ia l i s t ico del le r i c e r c h e 
l t d e s t i n a v a p u r s e m p r e a u n a 
él te e c h e ciò e r a m e v i t a 
bile p u c l i c se ci M propone 
di e l e v a r e il l ivello cu l tu ra l e 
g e n e r a l e « dobb a m o a v c i e 
idee c h i a i c sul la r e a l t à di 
c e l t i fenomeni storici ivi com
pres i ì f enomeni a r t i s t i c i ivi 
c o m p r e s a 1 an t i ch i t à c l a s s i c a 
M a p t r a v e r e idee ch i a r e t 
r i f i u t a r e quel le c h e r i torna 
m o e r r a t e nel la c u l t u r a t r a 
diz ionale , d o b b i a m o compie
r e s tudi specifici spec ia l i s t i 
ci c h e non possono non av e-
r e c a n t t e r e di c ' i t e D a que
st i s tudi si p o t r a n n o poi de 
r i v a l e d i scors i s tor ic i ch i a r i 
e access ib i l i a tutt i a l t r i 
m e n t i si con t inua a d i v u l g a t e 
c iò c h e noi r i t e n i a m o s b a 
g i ra to » 

Ques t a p reoccupaz ione pe 
d a g o g i c a g e t t a luce sull u n 
p e g n o p t r il r r n n o v a m e n t o 
de l l a c u l t u r a un r i n n o v a m e n 
to il cui p r e suppos to B ianch i 
Bandine l l i t r o v a v a nel s u p t 
r a m e n t o del suo c a i a t t e i e 
c h i u s o e access ib i l e ai pochi 
m i l a c a p a c i t a di a t t i nge re 
a l l a u n i v e r s d h t d nel l avoro 
p e r m t t t e r e una <t l a rg luss i 
m a b a s e a n o n i m a » in g i d d o 
di i n t e n d o * 1 i m p o r t a n z a e 
la qua l i t à dei fat t i cu l tu i a l i 
E se pe r Bianchi Bandine l l i 
l a cu l t u r a si ìdentif c a v a con 
l a c o m p r t n s i o n e s tor ica cosi 
l o p e r d d a r t e e l c t t e r a u a do 
\ c v a t s s e r e inser i ta nel vivo 
del le v icende u m a n e c h e co 
e t i tu iscono nella s t o n a del 
l ' an t i ch i t à ciò che a n c o i a 
s e r v e a l la n o s t i a od ie rna cui 
t u r a 

Questo senso a t tua lo del bi 
«ogno di s to r i a l ece di B u m 
ch i Bandine l l i un c o m u n i s t a 

Un messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
I compatirli tulyi Longo « 

Enrico Berlinguer presidente e 
•««retarlo generalo del PCI 
hanno Inviato alla lomiylìa di 
Ranuccio Bianchi Bandinelli il 
aeguento messaggio 

« A nomo dol PCI e perso* 
nalmonto vi esprimiamo corti 
mosse, fraterno condoglianza por 
la morto dol compagno Ranuc 
do Bianchi Bandinelli La tua 
scomparsa costituisco una dolo
rosa o grave perdita per il no 
»tro partito che lo ha avuto Ira 
1 suoi militanti più impegnati a 
coerenti e tra I suol dirigontl 
più stimati, e por la cultura 
italiana alla quale egli ha doto 
corno storico scrittore e docente 
universitorlo un contributo al 
tissimo o di valore Intornailo* 
naie L attivila di Romice o 
Bianchi Bandinelli come comu 
nis'a a come combattente della 
Rei s'ema o la sua opera di 
uomo di cultura resteranno qua 
lo esempio dol modo corno I un 
pogno polii co e ciucilo cultu 
mio intrecciandosi o londen* 
don possono dnro vita ad una 
personalito di intcllcttuile prò 
tagonlsto della lotta d eman 
cipofiono dai lavoratori dallo 
battaglio por la paco e 11 prò I 
grosso por la democrazia e 11 I 
Melali imo » I 

impi „n il IK lt i 1) Ut u i i il 
sj i n IK il zz iz i ili d 11 t <_ni 
t u i a it il HI i e ni lucidit.i 
i s p u z z \ (X)kinit t sdc„n i e 

( k m / / i p a t i i l i i U n ice e m 
ti ISt lt t t SfìLSSO un u i lot 
t ì e ititi >tL » si \ e i te IH II so-
1 unt.ii o p u t nn n I K il su 
e mip Ì di i \oi ) e m i isult Hi 
CIK h inn IVL t > K l nosci 
n u l i i HK tuli ili pei i loto v i 
I ne Ln comuni^t i q t nulo 
s i m p c m u i pei p n n i o n 111 
d 11 / < iu di Società un 
e imuiiis i qu md i i Min** 11 
d i lez ione delle \ n t clut i e 
bv.Hi. \ i t i e qu incl > si ne 
dimisi, un e mun st i tu l i i 
p t e s i d e t i / i d c t l l s t tu tu C-i tm 
sci tu l i i pulem e i pubblici 
s ic \ sull Inita e su Pinosa 
m pei la s i h a g u a u l a del 
p i t t i m n n i o a i t i s i co e cu l tu 
l i t e it d iano p c " 1 ammode i 
p i m e n t o dello s t u i t t u r e di 
s tudio e di n c e i c a cont ro l i 
mode i na b ti ba i ic de Ila tm 
tinnisti i/ionc mini tei i ile t 
l i o b b r o b r i o s a i n c u n a tfover 
n a t i v i 

P u r e >M tes ) n te l le t tua l 
m i n t e non n u ^ c i v a ni ti i 
nas on k i e 1 i l o n d u n e n t de 
mol la d i l l i sua miltt i n / i pò 
Ittica che cons i s t eva nella 
stilli v i/ionc t livello di t a 
gì me di un p io tondo senti 
men to di v i h d a i i e t i uni u n 
anche q u e s t a non i s l t a t t a 
m a t itt t eli c t p i c ta eh co 
mun ca/ ione i m m c d i i t i e di 
con ta t to d u e t t o con glt uo 
mini di senso d t l 1 n o t o utn i 
no sopt i t tut tn del l i v o t o 
dell i t t n i dell i su » t e l i i 
dei contadini d e l l i s u i Gej* 
g iano eh IH coopt i ì / i o tu i n i 
l i conduzione dei \ u n e t i 
dt 111 coi r e t t a n m m m i s t i a / i o 
ne del la contabi l i ta p i / i t n t e 
e p i r s i m o n t o s a chi c o n t i d i n o 
P i l l a r e con Bianchi Bandi 
il e II i in veste di ag r i co l to re 
i sen t i le nel le sue pa io lo il 
peso s to i ico de l la consue tu 
d ine di u n a u s a n z a colini i le 
di una ti «ululone di s cas so 

0 di innes to e s e n t i g l i e l a 
c o m u n i c a t e u \ incol tol i a s 
socia ti con lui in coopet ali 
va r e s t a una del le e s p e n e n 
/e umane indiment icabi l i una 
sp ia p e r c o m p i c n d e i c que ' l a 
sua mot ivaz ione an t i ca d t l 
p i e s e n t e e la l i c e r c i nel la 
vo lo i t t u ilo dei icsiclui d t l 
la s t o n a m esso incorpor ita 

P e r tant i anni Bianchi Ban 
d m e l h li t p res iedu to l Ist i tu 
to G r a m s c i ne ha i ccomp i 
g u a t o e sos tenuto p a s s o pas 
so la c r e s c i t a confor t indola 
con la sua au to r i t à il suo 
equi l ibr io politico la sua c i 
p a c i t a o t t i m i z z a t i v i (una do 
te che avev i a d i s m i s u i a 
e c h e solo chi h i h v o r a t o 
con lui può v a l u t i l e ) L i sua 
a u t o r i t à in ternaz ion i le si e 
n f l e s s a sul la v i ta dell Is t i tu 
to e ne e s t a t a u n a concima
ne di d o s a t a una g a r a n z i i 
di se i e t à scient i f ica ed ò 
da lui che è venu to uno sti 
le di l avo io s e m p t e t e so a 
ì fuggi re d a l l i i m p r o w i s v i o -
ne Lo st imolo a volte n i d o 
al la r i c e r c a l i c n t c ì a voi 
te s p t e z z i n t e a v lite i o n i c i 
si e s p r i m e v a n o sposso met 
t endo in l u o l a a t t e g g i a m e n t i 
convenzional i pigi noli i <n 
g i n i z / a / i onc degli s t i u m i nti 
di l avoro e degli o m e t t i del 

1 indag ine Di sc re to negli in 
t e iven t i e r a t u t t a v i a t e n a c e 
noli e s i g e t e che gli impegni 
dell I s t i tu to non i i p c t c s s c i o 
s chcm iccadcmic i m i md 
v i d u a s s e i o modi or iginal i e 
qu ilific uiti noli a f f ronta le le 
r icc i che tali ÓA g ius t i f ica r 
ne 1 a s sunz ione d i pai te di 
un o t g i n i s m o in t i to l i lo al no 
m e di un g tanc ' c pens n o i e 
m a r x i s t a C o n t t a n o alle gè 
ne i i h / / iz oni d I h t k n t c e 
ostile di ti o n a alle a s t n 
/ ioni ci tede \ i c l m r e z z i nel 
la m H i v i z i o n e delle t ice tc l tc 
e n t ' l t loto dest inazione un 
che pe r quel le minu to 

Già colpito dal suo ni ik 
d e g e n t e in una cl inica s\ z 
7 e n Bi inclu B i n d m e l l i t t a 
gli s t raz i dello c u r e t o m o a 
modo suo al la t e r r a senese 
c u m u l o e s e n v e n d o la p t e 
s e n t a n o n e del la sp lend ida 
o d i n o n e del « Taccuino » con 
s e r v a t o a Londra d e l ' i n g i e s 
so della p r inc ipessa \ lolante 
di B a v i e r a i Sion i nel 1717 
e i a un modo di r i c o n f e r m a r e 
un suo an t i co conv inc imen to 
di metodo che la s t o n a lo 
e ilo nel cont i sto it t l n n o e 
nel qu id io del la cult u i it i 
lt in i si i t i seuscc nell i st i 
i lei e u r o p e i Ne l l i nota che 
s c u c l i m t i o d u / m n e ques to 
impedii » ne I I ivoto i o«ni 
cost i i in ogni cond /ione e 
empiess i con la I i comct t ì e 
il pudo to di seni pie si i l l u d e 
solo i < u i m o m e n t o di p u 
ticol in chlticolt ) pei e sue 
possibil l i eli I ivnio * L n I t 
vo to che il m il n u l e m i so 
lo 11 motte e t u^c t i i f ic 
e ne 

\ p >che o ci ili i f n u d 
un u >m Ì (|U •'ti s n ) k pi i 
me mini igtm di l cou l ) eh 
un ini o ( di un m le s t io 
chi h i s iput > co n i m i c a t e 
d ili itto ( i un i M indi pt r 
s i i l L t 1 un ioni i d t l I ivoto 
con i l vit i del ì \ t i e in 
la m e t t i 

Franco Ferri 

\d ftbbiuio (Ulto t co ; so . 
t i no abbuuno ntoictato ai I 
littcn chi nostro r/ioinali la ' 
opera di Ranuccio Bianchi 
he nel ini III i c/li abbiamo rm 
Q tinto buon Ica oro Blandii 
ha udìm l'i in questi rnen ha 
lavorato intensamente h 
uscito il i Glume L l t i l l a . s to 
ì i e n t i s t i e i i l io s b a i a A l i o 
'De Donato) t \ta per usci 
ÌC un loluint bulla forma ar 
tisttca D i l l F en sino il Me 
clioevo < Riccardi) Blandii 
Bandinelli t morto sul lavoro 
e li sta ultime parole nono 
state di preoccupazione per 
quello che restava ancora 
da fare 

\dle ore puma die man 
c«ss t e subito dopo Ito filetto 
lt pagine D \ l d a t o d a n 
boighe>.e (19211943» cacando 
di capire ancora una volta 
la lag ione della sua vita e 
delle sue opere dalla S t o r i 
c i t a d e l Ai te C l iv s ca (1913) 
« a l l u d e \ m b r o s i i n a (1955) 
a O r g a n i c i t à e a s t r a z i o n e 
tl9ob) ad Archeologia e cui 
t u i a fWbt) tì!f*EnclclopedÌi 
de l l a r t e i n t l c i /J95A 1966}, 
alla rivista D I i l ogh i d i Ar 
e h e o l o g i i (dal 196 > ai tolti 
mi Ut usch i e 1 I t a l i a p r i m a 
di R o m i R o m i L a r t e r o m a 
n i nel c e n t r o del p o t e r e L a 
f io d e ' l i r t e a n t i t i < 1969) 
'ino aqli ultimi latori 'oltre 
c> ntocinquanta ricci die coni 
presi oli articoli) 

Avrebbe potuto esseie, un 
uomo politico liberale o 'in 
signore dedito ali erudizione 
locale Era nato nel 1900 in 
una nobile famiglia stJiese 
La 7ionna materna donna di 
Corte e una istitutrtce bava 
rese voteinno dargli una ed i 
cazione esemplare II padre 
era tomo di buon sento Tfa 
su Ranuccio agita innanzi 
tutto « il desiderio della via 
dre pei data \li si morata 
di vedere in tss.a uno spirito 
di libertà t di ribellione al 
conformismo e alle ipocrisie 
della società cercando di ?>cor 
gcrlo tri certe sue letterine 
ai giornali contro certe tlran 
nie della moda del tempo, 
e in uno scambio di lettere 
che essa ancor gioì inetta e 
senza conoscerlo aveva ai ito 
con Vola » 1 ambiente che lo 
circonda e ottuso e mtschtno 
Vuole uscire da quel «punti 
non Quando laureato, pren 
de una supplenza m un U 
eco i qioxani signori gli tot 
gotto il saluto 

Uno dei mot tu dominanti 
cld Diario e la decadenza del 
la classe borghese i suoi sue 
cessiti ripetuti fallimenti co 
vie clas-st dir gente da quel 
lo della prima crisi ttiuttwa 
le della borghesia alla fine 
del secolo scorso quello dei 
i tendaggi iti finto damasco e 
l mobili in finto oro dei sa 
lotti 1880 > a quello della se 
conda crisi degli anni icn'i 
di questo secolo caratterizza 
to da miseria morale egoi 
sino ottusità 

Il periodo moliuionario di 
queste classe era finito una 
lotta per sempre «Leggendo 
l E d u c i t i o n s e n t i m e n t a l e di 
Flaubert fio capito il perché 
del fare trasandato del te 
stire trascurato che usavano 
i nostri nonni e che mi ha 
sempre colpito nelle fotogra 
fie dei compagni di univer 
sita di mio padre ancora jer 
so il '70 era un'eco del 48 > 
Questa critica dura alla bor 
attesta non mollerà fino alla 
terza grande crisi del capita 
Usino quella che stiamo vi 
vendo A ventinole anni in 
segna archeologia a Cagliali 
\ilf università egli vedrà la 
cnst della borghesia riflessa 
nei suoi funzionari mtellettua 
lt L atmosfera è per lui pe 
sante come una cappa di 
piombo i « chtar sslmi » sta 
guano i viscidi intr ahi e s-o 
no fascisti e reazionari « Una 
' classi culturale italtanr 
non esiste esiste si intende 
di nome perdu ci sono prò 
fesson e s*udiosi ma che 
gcncialc poie/tai Da allora 
eviterà di fiec uenlare i sa 
lotti le conferenze le ceri 
monte fino a lasciare volontà 
ilamento ! insegnamento prcs 
so la bacolta di Lettere doic 
tutt lo cu etano diiamato 
nel 19" esclusi i professori 
di materie aichcotoqtche 

Il giovane Bianchi Bandi 
ne Iti educato rattolteamen 
te cerca nfugto ?iel prote 
stantesnno nei mistici E Be 
nedetto Croce a tibetarto dal 
la via religiosa e dui inondo 
professorale « Vi ha aiutato 
a superare ogni residuo dt 
vuper^tizione religiosa e a 
trasferire nella vita dell uo 
mo sociale quel senso di re 
ligiosità» Cioce lo conforta 
anche nella critica alla filo 
logia fine a se stessa << ri 
collocando la stona sul cam 
mino delta xita tornando cioè 
a porre l esigenza de'la coni 
e den-a fra stona e cultura 
an-iche fia s'oria ed erudì 
zione •» 

L interesse fondarne ntale dt 
Blandii Bandinelli d la sto 
ria dell arte antica ( riflet 
tere su questo carattere fon 
damentalmenfc este lieo del 
popolo italiano dal quale si 
potrebbe trarre una parttco 
lare attitudine che l> caratte 
rud tra i popoli del mondo 
moderno)) \ella storta del 
lartt vede un mez^o insostt 
turbile per comunicare una 
cultura al di fuori dell erti \ 
dizione antiquaria e dell cste 
t smo letterario Ma il filo 
conduttore di tale stona eh' 
per pi imo ira stato raccolto 
dal Winckelmann si era per 
ditto in una somma di studi 
che producevano titoli acci 
(Umici non flutti cultiuali 
Croce gli offte ali strumenti 
conecttua'i pei i prendere un 
fio Bianchi Bandinelli sarà 

primo nel applicare l e Fste 
tea nel rampo degli studi 

di antichità Ma Bianchi Ban 

Rarutc o Bianchi Bandinell i mentre p j r l a man tentazione a bicna nel 1968 

dindlt noti < crede n Lio f 
ce (quelli che sono i nostri I 
pi obli mi più vivi 7ion li sei 
te ( i anche la sua persona i 
Uta e sericamente ticosait j 
ta » tl937) « da qualche tem 
pò Cioce non mi soddisfa più t 
(1911/ Infatti se estetica 
dt Croce avita ucciso <. pa 
recchi mostri » quel far con 
sistere l aite in un punto 
in quello die espiline il gii ! 

do quasi inconscio de'l in li 
vidtialita dell artista vii seni I 
bia f ) solo I estimila consc ' 
guenza del a posizione del io I 
rnatrctsttw giungendo rosi 

u quel d stacco dell ai ti ta 
dalla società ne in quale ti \ 
xt che mi sembra molilo es
senziale della sterilita de 11 r 
te contemporanea > 1911) l 

Se Bianchi Bandirle] i si 
intctessa per sfuggile a ti o ' 
logismo e formalismo alle 
agrandi personalità» aitisi 
che mai gli manca l trttcrts 

se per [aite eonu prodi/zio 
ite frutto del lavoio umano 

e in ciò sta una riseria fon 
dumcntalc al pensiero crocia 
no) Votivi illuministici di il 
valutazioni dell artigianato li 
cogliamo anche nel Diario 

questo atdoie interno che 
spinge a creare qualche cosa 
a lasciare gualcite traccia di 
se e quello che tiene n uta 

imunitu i ) ì sso si rito 
t a in ogni etttn tu umana 
veVa scopetta se tenti tea tei 
l opera dai te come nc'l u mie 
ai aio dello sterratole chi ta 

q i( una tossa nd terreno e 
bada clic sta dritta e ben tal 
ta a tegola d arte < aia testi 
montatua della sua abilita > 

!')l'ì la model ria ardutet 
tura olandt se ( ) d i ta del 
testo m sembra dal conce' 
to fondamentale di una pri 
mt ti va architettura natale 
con tu'ta la sua economia di 
spalto i suoi upostigli le sue 

scalei*c ripide l ampio uso 
delle t etnici Questa uidtitet 
tura e bella perche e piena 
mett'e adatta allo scopo e ai 
niez^r tecnici valendosi co 
me solo elemento decoratilo 
del colore» (1931) l alieni 
ie delta cultura e nell unti er 
salita non nell isolamento e 
questo i uri primo presuppo 
s 'o al rinnovamento dt una 
cui*tira die non può ruggini 
gere aite i ette se non ha una 
larghissima base anonima che 
la sostieni) <l(l3>.i Questa 
alta tallita-ione del lavoro 
manuale porterà m seguito 
nel suo periodo mutcrtaUsti 
co agli studi sulla ndus'ua 
ai Ustica antica Questo rt 
colleqatsi al pensiero tllttmi 
ntstico e questa adesione — 
entità - a Croce mosti ano 
la profonda esigenza di Brart 
chi Bandinelli di uscire dal 
11talictta prot melale per rag 
giungere la cultura europea 

Questa cultura europea e 
una > non e la cultuia ti a 

e una cultura eh un e dell urna 
iuta che va net suoi dementi 
essenziali salvata Fin dal 
1928 cena di fondare a S tua 
ai centro di s'udì di iespiro 

europeo 
Aff 31 sottolinea ancoia 

questo drammatico diluito 
ita Italia e Europa Olii alpe 
e classi dirigenti tengono 

dalla borgliesia inlttstriale e 
commerciale in Italia da 
quella agraria Vi sono insorti 
ma degli aspetti pre cavita i 
sticl nella nostia classe do 
minante «Quello che in Ita 
Un ancora sussiste con acce 
ztone particolare e non piti 
sosta ibtle e il concetto dt 
sianole che è indtpenden 

te dalla potenzialità economi 
ca ma e un vero concetto dt 
casta dal quale nasce un dt 
sagto piotondo neVa borghi 
sia media un inerzia da par 

< d oi) e a 
e noi p u ( t fot tutta die h 
tnrn Ivitent dal partecipare 
al lai oro e alla i 'a etono > i 
ca de paese ( ) e una sin e 
tira da pc i i e' 1 a p eco a 
boi gli a dt appar ic appar 
te ne iti al e easta de t st 
gnor t \ dt tri a un e /ino 
co una ri untatila di mura 
na t e ito die app sant f [ , la 
11 a tu mia la u ndc fine-
e i i tris net ra marginale n 
spe"o al t'us o di hi tt'a cu 
ro^ca Ed e SÌ qui s'o equi 
loco dt( latoia a npiame i'e 
1 tasi sv o l'iSl 

Saltare la e ti ma eircpea 
sian f ca per h anelli Ba i l 
ne'tt sa i e te citi i ic secoli di 
cu lina itrunis* ca ma non 
cer4o quel e neo fenda e o 
que la del borg! rs pi aion i 
rode lud ne isioi e pinate 
be nsì l in atte t > orto ria 

io —• T> ave u Bei d ne I ine 
ut una pred le ione per a se 

Dichiarazioni all'Unità di personalità della cultura e della politica 

Profondo cordoglio in Italia 
L i s c o m p i i s i d 11 uuict-o B ani h H melme 1 h i susc i ite un 

vi-.to e pi of ondo coi doglio I l a i mc- . s i^u gun l i ili i i m i t i l i 
t u u i quello del p tcs idui tc d< | \ h i p u b b ' u i {.io\inni I-oon< 
S u l i f u n i di B u m hi B \nd m 1 IMI soni i t i de1 i tu'Uii e 
de i p o l l i c i — L d u i t d o De 1 il )]>o n s c i GK vanni Spido mi 
ntmistio pei i Ixm cultui il 1 UM n o ( u n t e u t Lupoi in 
P io lo Bui ilim il ptol M issinio P i Iloti no pieside iU de l ' i p m i 
seziocK del Consiglio supci oie de k \nhch la e bolle itti e do 
pente d e tu i sco 'o^ i i e m leli ta litiche mi L n r v c t s t i di Homi 
e il c u co Giulio C u o \ i n n — h inno u h s c a i o d e h u izioni 
il nosiio giotn ik 

st i o p u t t t o p i o mposs ib l e 
La. m o l t e d B i m c h ì Bmcl i 

n< 111 e un lu t to g r av i s s imo 
I non so o poi L.11 storie* del 

i te e pei gli mcheologL m i 
| p t i t u t t a la c u l t u i i itali m i 

C jme d l e t t o l e d e le An f ichi t- \ 
i t belle n t l in un b n e w pi 

odo e t d o p o ^ u e r i i B in 
chi B m d i n e l l i ten*o d m 

1 p o n e ne 1 im n n i s t n z i o n t e 
I stes.se idee che i èva sc iup i e 

sosti nu lo sull i c a t t c d i i Le 
sui de lus lon sono s t i t t seni 
p e le de usion di u i u o m o 
di cu t u i i al c o n t a t t o con 

1 i e \ l t a osti l i od e s t i a n e e M i 
p o d i u o m n •> ono b a t t u t i 
con t i n t a fede e con t i n t o 
fc rvo ie pei i s a h i gua id i 
de l r o s t r o p i t n m o n i o a r t i s t i 
<o con t i o q u e l l i che egli 
d i a m o c o n i m m i g i ìc n o n 
d m en t l c ibile 1 I t i l l a stoi 
c a e u t l s t l cA i o s b u a g l i o > 

EDUARDO 
DE FILIPPO 

H o conobe u to p t t s o n i m i 
t e R i n u c c ' o B a l c h i B i n d 
ne 1 s o l t a n t o c imine i n n 11 
m a d l v e n t a m ' n o p res to ani 
L i n t i m i c o m e lo -> d ven i i 
in u n a % ta lu te i i T u t t o TIC 
u t o de l l a b u i n v u i a i p c i u 
s p o n t a n e a spptbs on i ta e 
de l l» sua ' m e l i s c i i t a \ c oce 
e p t o f o n d a ns e m e P c i d e e 
u n a m i c o c o m e lui e ve t 
m e n t e un i p e r d i t a 

GIOVANNI 
SPADOLINI 

Ebbi l u t i m i t o n v t i s u i u M 
con B U n c h l Band ine l l i fi A 
N i t a l e e C a p o d a n n o Lo chi i 
m \ i pe r t c l e iono d a Mi lano 
n un o i a che mi e r a s t a t a 
n d k a t a da l l u n i c o P a h o t t n o 

c o m e la p iù a d a t t i pei le sue 
K a p r e c a i i e quas i d e p e r i t e 
r o n d i / i o n i d i vani te Volevo 
n n u i a / i i n o di ìx ' i sona dì u n i 
bel s.slmi i u c o i ta k t e r a 
( he ni a v e v i inv ia to pochi 
u o i n l pi m a c t u i a d elici 
t i / i o i pe i 1 d i l t i c t l s s m o in 
c i u c o c h e m e l i s t i t o ilf 
d a t o m i s o p i u t t u t t o — d e e 
v a t e s t u i lmcnti — c o m e e 
sp -c s s ione del l u v o s c i che 
p e r v a d e mol t i d i noi c iu to 

di s t o i l a e d i a te p c . lo 
s iacelo cu sono M u n t e le 
n o s t i e i s t m i / I o n i d a i t c Ri 
( o l d m i m o Itis eme il co i„ 
u o s o l ib io di d e n u n c i a VA 
B B \A e BC ( h e e i a isci 
to poch mesi p i m i d i De 
D o n i l o e di cu ivcvo p i la to 

u l l i < S ' i m p i ci trov i m m o 
d lecoido su 11 s i u l t i di t in 1 
m i 1 e sul la necess i t a d i d i 
s u a t e e nuove terapie d i scu 
t e m m o dell i p p o i t o ind i spen 
sab le de le ea lom id u n a m o 
d e m a pol i t ica d p romoz ione 
del p i t i l m o n l o c u l t u r a l e e a 
t s t ico ci 1 i s c i ammo con 1 m 
p e g n o di u n Incon t ro , c h e è 

EUGENIO 
GARIN 

Con R a n u c c i o E IPL I L u 
d nclli s c o m p - n e u n o s ud o 
so b l i n d e e ? e n i c che a 
m n n n d o 1 i n t i e o e h i i i 

i i i c i p l i c 1 u r n i n 11 di seni 
p i e i d ilf o n t i e un p i c s c -
te d TI e le e i \ l icerlo d i 
uom n C h i i n s i g n i t o cn 
m n l i cui ui i eh non ope x 

| e v i l m e n t e ne^l i i n n i suo 
I Chi 1 i b b i i u n t o u n ( o 

e c o m p i a n o d l n o i o s e i - e 
o^ir s o p n t t u ^ o o s n n i r 
m o n t o poi un \ u o o non co 

I m i b le A M i ! ta do e p u ò e 
' { do o e q u i s i s co per 
| o m p i sa di un i p i te del 

p op i io m o n d o 

CESARE 
LUPORINI 

Toccò i me e ne lu R ice 
fic %e e d lui del uo n o d e l 
c o m p i a n o e de l lo s ud OMÌ 
s i e pTj, io e\c biuta q i u n 
do R a n u c c i o c o m p i 60 a n a 

I OL,. , nel o &Ua/ìo d q a c s t o 
I d ^ t i e co mi e diiTicTe p a r l a 
| ì e I n e W t a b l m o n t c Hl m o 

p e i s e i o \ a i \ l c e i d c p iù lon 
I M i e e i n c h c p iù pe r sona l i 

pe rche 1 L n t f o più d e u s \ o 
I dell i m e \ r i 1 ho pe i co r so 

l e c i n t o i lu quas i come a 
u n 1 i t e h o m i n o r e e s t i 

I to il c i m m i n o c h e M i 11 1942 
e 1()44 ci p o i t o Ins ieme aUa 

I m i h z i c o m u n i s t a La no-. t ia 
| ì m c i z n c h e h a r e t t o a mol 
j te p ove e l i i n c o - i p u «n 

v.cì L l u pei m e c U p p n m i 
ì m iz i con in u o m o m 

c o n g iovane m i d s t i a o i d t 
n i r i T iUui l t i mo i e e e 
che , : i He e t t u il* 

Fu con 1 n che In m ce to 
T uppo i r ì c n / e cos t - i m 

• n o focata ne l mmccl Uo 
| d o p o uei -i eh i m i n t l o o i 
j l i d i l e z i o n e non so o per 11 

pies* «io c h e % * i \ e \ \ m i 
por suo equi b i io 11 suo 
senso um ino e d u e pe r 
que d s t i c c o c- l t ico c h e d i 
v i f o i m i alla p r o t o n d i t a e 
ili i Te rnezza de s a o Ìm 

pesino 
C e i t o cose Ioni ine o ^ l so 

pi i t t u t t o pei 1 p ' u jilov in i 
\ I » « n c h e lì sono a l c u n e n 
d e de n o - t i o p r e s e n t e t a n 
to m t t U M f o m e n e se cosi 
d i m e e Del i g m d e z z i d 
s tud ioso di R a n u c c i o B i m c b 
F i n d i n c i t d i i a p u eom 
p e t e i K o m e n ' e e con i m i 
E s i i ivev i s io i o n d i m e n 
to nell u o m o n e i o t a n t o 
ne tute h c n z i u " i d i q u i i 
*o ne i c r u d e - ,em os i de l 
suo n n o T i ì t c ì s i acn i 
ozz i e s e m p e ta del suo 

t l a t t o i n s e m e al i toc i U l t o 
e d e m o c i co pò e\ t i ì 
q u i c h e m o d o ce u 11 \ l i 
q u a "om ro t i si u v e iv i 
come ' a i t i «mie m m pa^ni 
e s o n i ben s a n n o ne ì i p 
po i t o pi it o i on e cose «-
con ul uom ni 

PAOLO 
BUFALINI 

\ b b u m o p e i d u t o m c o m p i 
c n o di j r i i n d e v i o i e un com 
p a g n o i n d l m e n t i c i b l l c L i 
s u i s c o m p a i s a — il pa r i di 
q u e l l a ì e c e n t e e a t r e t t a n t o 
d o ' o r o i dt C a l l o Levi — c r e a 
u n vuo to un v u o ' o che sir-'i 
difficile co lmare p e r il n o 
s t r o p a r t i t o p e r il m o v i m e n t o 

o p e n o pei I t a l i i p e " l i 
c u l t u r e 

Conobbi R a n u c c o B u m hi 
B i n d l n e l l i (poco m no di 
q u i t a n t i n n i f u ne pei odo 
del la cosp r i / i o n e m t i i j s c i s t i 
ei ivamo con Al lea t i con C i 
p t ni con CaloKeio t mol t i 
i l t n Al t e r m i n a di u n i del e 
lunghe, e icccse discus.sloni d 
quel pe r iodo — p r o p u o n 
c a s i d i Al c i t a in Roma -n 
\ i o An^el co — " i co ido c b t 
m ice idde di d i te i d A l c i 
ta ( B mehi B m d nclli e uno 
con cui ci si Inte i d e b< ne 
e sub i to Dopo q u i che mino 
B i l i c h i B i r c i ne 1 i t d t i i i 
p u t i t o Non me ne m e r u 
/ U n P e n s u s u b i ' o che 1 m 
s to d R m u c c o t i i nel p ir 
t lo di T o ^ i i i U i M i eio che 
pei me p u c o n t i t che ' i 
s u i idcs ione il n o s t i o p u t ì 
to m fu di confe m i nel m o 
mpej ino di m hta j i tc e d o* 

^ i n l z / a l o i e del PCI 

Con orgogl io in t u 'U ques t i 
inni noi a b b i m o pò u to n 

c o r d i r e che nel PCI nel suo 
C o m i t a t o C e n t r a l e e ei m o 
c o m p i l i l i q u i l i C o r n e t t o M i r 
ches i Bi m e n i Bandine l l i Noi 
c o m p r e n d e v a m o che 1 lecerne 
d B ianch i B u i d l n e l h co1 p i r 
t i to non e i a es t i lnse<u e oc 
e i s iona lo E i a un lcuam^ oi 
e , m e o e p i o t o n d o un m p e 
^no m i l i t a n t e e pò m e o e In 
l i e e v i t u t t uno con il suo U 
voro d1 l i c e r c i e di c i e i z i o n e 
c u l t u i a l e 

Bl meli! B indini 1 - t o m e 
ej.li cblx! u n i vo l l i i d u m i 
- i vcv i ide i i to ni PCI co 
n isccndoM t u t t o nel p u t t o 
di Tog l i a t t i t u t t o an e l i " j x r 
^li s tud i di i t o n i ì o m i n i su 
cui — c j l i mi di se — To 
„ l n t t u e v i c r to no te ni 
ìxn L in t i 

B incili B ind i le 111 n 1 Co 
m t e lo Cent i o de l o s l i o 
p u t i t o e s i to u n i „ u in / i 
u n i / u mz t di hi e i t e o n t t 
n v o l u z o n a i a di cos tume u n i 
>ai m / i i ix tu to il p u t to 
r \»h tu t t e e volt i t h e t 
st i to nocoss i n o t o m e b u i r 
e o i d n m o h i s apu to i K he 
^ e t t i r s l n o l i m sch ì B ui 
chi B ì i d m e l l i t sLi to un 
u o m o coi i ^ / ioso l i n o e tol 
lo i n t e A b b u i n o pe d u f o « on 
lui un c o m p i a n o un m l i u t i 
t e fino ali u l t imo s m t e de 
la r u i v i t i d i s in t e i e s . s i t o fé 
de e a l pai t to c i p u di d i 
*c e sempio d- o p e r o s i t à e d 
s e r e n i t à 

MASSIMO 
PALLOTTINO 

I*i t o n p u i d U u i i 
B i i ch B indine 1 e j u 
1 o pei l i t u lu i U n n i c i 
e u r o p e i L-̂  \ t i e i un v uo o , 
n t o l m i b s o p n t t u l o n a l I 
n o n d o d t - 1 ir iVo o^ o 

v in e m / m i che ì S J O I 
sov ino t i on o t no e i j 
suo u e q u e o sp i to e 
to e i i ti bu s o io u n o 
vurnen to di K j s ud d s o 

| i d< u t o i it e i n m i n 
i t n ' c n r t m n o d s i 

I i i z o it o d s* m i T Pc | 
I i Ì men t o con i - . i i 

c h e i n t e m i m o one i 
e ie cui i d i l i p u m i i 

> ìc c!< v i d l i n o n e d 
P inch r md i e e o i n 

o ifl t i e di qiu i or ' 
n t de i m m 1 iz io < 
i te i di 1 pa mo I D I I<"M 

I o„r co < i s ' co le 1 i q j i 
e t s m o b i ul e on u 

| d i l m i n n e i i q n ! 

e h i ded t i o un nees i i 
1 e m i x 1 / n o d v ^o «. pò " | 

m co 1*1 s n opei i r i r n 
| t mi i l i n suo nomo e n^ 
1 suo te do \n< i poi q i 

s to e / e * i vo *i i no 

GIULIO CARLO 
ARGAN 

Con P n u < o T3! " h 15 i | 
ti ì e s o n p u s o m LI m 
df s ud o d( u t n e i 

I ] u ni dt •, un i t i ii 
eie i io d J u )< o o e in 
\ O DI l t 1 O l i d 1 1 ( i t u 

i i di i > o i u ( in t si. m 
p] ire f n 3 d i co t n i pò j 

1 1 i - u n n i 
Come s i d o o h i nd \ ldu i 

lo t (ìe t i i t o un i n iov i p o i 
' s p t m i t t t i di 11 ( 11 is I 
I K \ i n i I K O dt u ii Me 

l i pie ud i i t i i i 
1 u t i i e o ii i te d v ì t ì 
t o d ti ì < ti 111 p o\ n i 
i )ii o il i di i i t i i 
* _ i U \ i u n i n i I I I cosi 
t t ì i ipn s n ti n i | 
< h u z i 1 i i t he < sp mi i 

< t e i t d m i i di I 
u o m n i i < < ii u m U i 
i 1 mpe ne 1 d m o s u di 1 io I 
te r 

L r i li n p - i n i 
1 e io co io i i n i d s 
_ u t t i B K1 P i n t i e 
d i <i i lo eh t ee - t i t de 
S idi^io blorico 

( de non - r1!! 
e te t a mt 

d i ( s i g ÌC 
( en e re st ir «o 

' ( t i t t'e ne n e •io 
ni p e' re ci rff 

ab! a alni) a «r a cri 
r n Or vi cue s 
t ( ' t ( ' ca 

( r t o ( a 
1 i tei illi 

f( e i i J G e 
i r i ( 1(1 U v i r nli 

Vii ^ r t r.i o a vrv 
I t ni e t I < tei Futi ì nr1 i 
i ' ia n ih io i i ro 
| trt o a co ' r t ili 

d i i e o ( f r*r*( 
de t r i n in ' /O*P 
e o t a e ^ e i ri •;? 
r t ( i ì r e r > 

re ( e i ii g io a de 
u ben rlit K - e t irono 
t t' o fuoid f b rq ic t cn 

*f fu'i F ini In que 
t i iso e al (i}i tuie nn 

< ' ii ? di gì v ' m uc-vrn 
t de ! R a cn'o — r r o 
/ a e tot pj a ne n *C>ICJ 
coio d a e i 1' in r assjct 

t si T uo e no d a't ul 
i o > n o ( n r 

so r;ot '/ ta in te *utfo 
cu die < o ito fi da re 
sn i onte da'c i svo 

• t( 7 K r ru di io i o com 
p ( ) sti/d o agni o Ime 
poi io P s i e <i 
rpp i jrt h irte b U 

I r ; t tu e it l e ('( oh) 
r o 'o in e eie p idoiir 

to a a o a ar ra o n ne 
a o a e ut i e io a rfu 

e ^( >ntm in rido dot ito 
t ( te ti e r pi e ira 

s ( qr L mio r grrtt 
e on e re IJ > ir 4r( d ft-

(olUt ( i i ont ! e uno a 
i ( i uni d in t s meno *o 

I h o' a t ick si a lu li q o 
ut ar ma one defili ai 

I il tu oi dei oeri'tr Ita tota 
i a (rad ot e e lu m 

I ti ( la in to ci t o *io 
s\ e oh) p r ide tt ' carsi coi 

I ita pei soia Le paro e ama 
ìe de abbaio citato sono 
di dii si sente s'rutnn'o di 
tras ns ione il una cu 'ira 

I 7i iva t a dt lians ione co 
I i e alle '•oq e eli un Medio 

(io mi di un med o< i o che 
' seguita un giandr ba o in 

( i e i t de V u an ta \on più 
a ( il na di L ci o 'c di sa 

lotti e eaift tua uta cu^nrn 
| per itti a die se p u e n 
| p ice foisc anche roz a EV„ 

>; sente idi e un cri tiavo 
1 ( ì r'a ut ( os un'ino comw-
ii s n ne' r ns'm secolo In sua 
a ics ore f/f ri oi men4o comu 
tns'a s q\ ts( fca ne te ti ini 
d un seri i io cor ale sa 
i(t( i ir (ir alt tali dd pas 
si'o ro fumosamente eon 
q usta'i per ci tare une 

rottura in a vioderm 
b nbar r la d s'r i-ione 

de1 a ructoic Tu' o ciò -nel 
st t o t te s irte nd mio sai 
tare 'e concisioni ma'crlah 
ovari te di Va ptol rione tv 
ti Utt tede — le fnbbnchc de1 

pensiero — 7)rr 'a nasc Hi e 
lo si rJuvpo di una nuota so 
cela 1* neon rapport at 
pi od u - ove fra aU uom tv t 
Blandi Bandinelli n <~at r 
r ai ha approvato l an4 fase 
sino come rrs*aurnzione Vbc 
ia7e 

k̂ ri 10 " w ai 7 ctnai a ul 
T t'rr altsvto storico che Cro
ce non ai n a spiegalo nVa 
cu 'tira ital ava ad ui a del 
U colpe di Cioce rf' tacere 
" ero ci cali non cpproin > 
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PAG. 4 / e c o n o m i a e lovoro 
Sul tappeto i drammatici problemi di decine di migliaia di famiglie operaie 

Per la FIAT continua una estenuante 
trattativa sulla cassa integrazione 

Colloqui ancora in corso a tarda sera — L'impegno della FLM e della Federazione unitaria piemontese — L'ipotesi più atten
dibile è quella della sospensione (per 70 mila) di un giorno alla settimana dal 24 gennaio al 14 marzo e di un successivo 
«ponte» dal 17 al 31 marzo — Qualche passo avanti per l'occupazione nelle aziende fornitrici del monopolio dell'auto 

l ' U n i t à / sabato TS gennaio 1975 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

La trattativa tra. Li FIAT 
• la FLM — che «1 si prove
deva come una delle più dif
ficili di questi anni, polche 
si tratta di decidere su pro
blemi drammatici come la 
messa a ca.ssa Integrazione di i naia di medie e piccole lab-
decine di migliaia di operai 
« sui riflessi di una cosi dra
stica riduzione produttiva su.-
l'economia piemontese e na
zionale — si sta facendo este
nuante. Un'intera giornata di 
discussioni e a delegazioni 
complete Ieri, una notte d: 
trattative ristrette (dai'e i massa. 

do da evitare discriminazioni. 
Gli operai della FIAT, con 
l'accordo del 30 novembre, 
hanno la garanzia che non 
saranno licenziati per ridu
zione d! personale per tutto 
Il 1975. 

Nulla del genere c'è Invece 
per 1 lavoratori delle centi-

brlchc che producono pa.-t.-
colar! ed accessori su com
messa della FIAT, numerose 
non solo in Piemonte ma an
che In Lombardia, Emll.a, 
Campania, dove un nuovo dra
stico calo produttivo potreb
be provocare licenziamenti In 

20,30 di Ieri sera alle 7,30 d! 
stamani) fra 1 segretari na
zionali e provinciali della 
FLM e dirigenti della FIAT, 
non sono bastate a far In-
trawederc uno spiraglio di 
soluzione. 

Il negoziato, aggiornato sta
mane all'alba su richiesta del
la FIAT e dell'Unione Indu
striale torinese che avevano 
bisogno di puntualizzare le 
proprie posizioni, è ripreso 
soltanto questa sera alle 18, 
sempre a delegazioni ristret
te, con altre due ore di ri
tardo sul previsto, dopo un In
treccio di consultazioni e te
lefonate fra Torino e Roma 

Due sono gli scogli da su
perare: le modalità della cas
sa Integrazione ed il problema 
dell'» Indotto », cioè delle 
centinaia di medie o piccole 
industrie fornitrici e collate
rali della FIAT. SI tratta di 
questioni strettamente con
nesse, e non si può preve
dere che si giunga ad un'In
tesa su una delle due accan
tonando l'altra. 

Per quel che riguarda la 
cassa Integrazione, l'ipotesi 
più attendibile tra quelle in 
discussione prevede un solo 
giorno di sospensione del la
voro alla settimana (11 vener
dì) a partire dal 24 gennaio 
fino al 14 marzo. Success.-
vamente s! chiuderebbero le 
fabbriche per un ponte dal 
17 al 31 marzo e lo giornate 
lavorative comprese In que
sto periodo sarebbero coper
te con 1 cinque giorni della 
quarta settimana di ferie con
trattuali (che- secondo l'ac
cordo aziendale del 30 no
vembre doveva appunto ca
dere In questo periodo pri
ma di Pasqua) e con quattro 
giorni di cassa integrazione. 

In totale cioè si avrebbero 
dodici giornate di cassa In
tegrazione, contro Io venti 
giornate (oltre alla quarta 
settimana di ferie) che la 
FIAT chiedeva per ridurre lo 
stoccaggio di auto Invendute 
nel mesi di febbraio e marzo, 
e non si andrebbe oltre 11 li
mite di un giorno alla setti
mana di sospensione più e-
ventuall ponti, fissato dallo 
accordo del 30 novembre. 
Una variante potrebbe esse
re quella di un secondo ponte 
dal 24 al 2<ì febbraio, per un 

La battaglia che sta con
ducendo su questo problema 
la FLM, appoggiata dalla se
greteria piemontese CGIL. 
CISL e UIL che ha aperto 
un'apposita vertenza per Io 
« indotto » chiedendo che an
che In queste fabbriche 1 li
cenziamenti siano bloccati 
per tutto 11 1973, è una bat
taglia meritoria, che non si 
fa carico In termini corpora
tivi della sola situazione dei 
lavoratori FIAT, ma di quel
la di migliaia, di altri lavora
tori e dei riflessi che un at
tacco massiccio all'occupazio
ne avrebbe sull'economia. 

E' una battaglia che Inte
ressa anche in prima perdo
na 1 lavoratori FIAT, 1 quali 
comprendono che lasciando 
oggi ai padroni la « licenza 
di licenziare » nelle altre fab
briche, potrebbe poi toccare 
a loro fra dodici mesi quan
do sarà scaduta la garanzia 
occupazionale dell'accordo 30 
novembre. 

Nella trattativa della scorsa 
notte la FIAT si 6 detta di
sposta a sottoscrivere in un 
documento, una lettera al Sin
dacato, l'impegno a garantire 
un flusso programmato di 
commesse e di pagamenti alle 
aziende dell'« indotto », ma 
non garanzie sull'occupazio
ne del settore. Ancora più ne
gativa di quella della FIAT e 
apparsa però la posizione del
l'Unione Industriale torinese, 
e questo contrasto che si è 
manllcstato visibilmente al
l'Interno dello schieramento 
padronale (l'Ino ad ora l'unio
ne industriale torinese aveva 
sempre seguito fedelmente 
le direttive della FIAT) e un 
fatto da non sottovalutare. 

E' senz'altro azzardato par
lare di una « fronda » delle 
piccole e medie Industrio nel 
confronti della FIAT che pu
re per anni lo ha tiranneg
giate. 

E' molto più probabile che 
il contrasto sia un espedien
te tattico o anche che riflet
ta divisioni all'interno della 
Confindustrla, In vista della 
trattativa di lunedi a Roma 
sul salarlo garantito. Non è 
un mistero che una parte del 
padronato Italiano è dispo
sta a migliorare 11 trattamen
to di cassa integrazione, a 
patto di poter poi avere piena 

Nessuna iniziativa in merito si piano concordato coi sindacati 

Bloccati i miliardi 
destinati allo 

sviluppo delle F.S. 
A due mesi dall'insediamento del governo ancora non è stata 
convocata la commissione interregionale che dovrebbe esprimere 
il parere definitivo - Continua il disservizio nel delicato settore 

Che fine ha fatto il plano di 2.000 miliardi per le F.S.? A due mesi dall'insediamento 
del nuovo governo, nessuna Iniziativa è stata presa per convocare la commissione inter
regionale che dovrà esprimere II parere definitivo sul programma concordalo con 1 slnda-
cjti. La legge che autorizza le ferrovie a spenderò 2 00(1 miliardi tra il VI75 e il 1980 per 
ricliissare e potenziare il sistema è stata approvata ben cinque mesi f,-, da! Parlamento e 
sul Piano si sono pronunciate le organizzazioni sindacali e il cnnsiclio di amministrazione 

l delle ferrovie Ma adesso tutto 

ALBERGHIERI PER LE VIE DI ROMA >J%X« -Sì «LTpWS.5: 
contro l'attacco all'occupazione che è stato sferrato dalle grandi compagnie alberghiere, nel quadro della ristrutturazione 
del settore. Alle 10 i lavoratori si sono concentrati fn piazza S. Croce In Gerusalemme e di li hanno raggiunto in corteo 
il ministero del Turismo, In via della Ferratella. Al centro della giornata di lotta la difesa del posto di lavoro e la solida
rietà con I dipendenti di uno del più vecchi alberghi della capitale. Il Continental, di proprietà della Società Beni Stabili, 
chiuso nel giorni scorsi, e occupato dal 120 lavoratori. Nella foto: l'albergo Continental occupato dal dipendenti 

totale quindi di diciassette i libertà di ristrutturare e ri-
giornate a cassa integrazione. I durre l'occupazione. 

Verrebbero messi a cassa In nottata sembra che le 
Integrazione circa 70 000 ope- ! pnrtt abbiano compiuto qua!-
Tal della FIAT e della Lancia ' che passo avanti sul problema 
(questi ultimi soltanto per ot- ! della garanzia dell'occupazio-
to venerdì, senza ponte) e | ne nelle aziende dell'xlndotto» 
dovrebbe continuare regolar- j e che l'Unione Industriali to
rnente la produzione sulle 
neo 131 e la 132, che sono an
cora abbastanza richieste sul 
mercato. Non dovrebbe esse
re difficile, se passasse que
sta soluzione, far ruotare sul
le varie lavorazioni In ogni 
stabilimento gli operai, In mo-

rlne.se sia disposta ad affron
tare 11 grave problema con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
del Piemonte nella prossima 
•settimana. Il confronto a tar
da ora continua 

Michele Costa 

Secondo incontro ieri tra governo e sindacati 

Si sono aperti alcuni spiragli 
per la contingenza agli statali 

II ministro Cossiga ha dichiarato la disponibilità a trattare sulla piattaforma dei sindacati • Nuo
vo confronto la settimana prossima in sede di commissione tecnica - La rivalutazione del punto 

Con l'adesione degli elettromeccanici 

Elettrici e ricercatori 
in corteo il 31 a Roma 

Nell'incontro avvenuto Ira lo secretorie dei sindacati elettrici. 
metalmeccanici e della ricerca della CGIL, CISL, UIL si ò detto 
che alla manifestazione del 31 gennaio prossimo che si terrà a 
Roma indetta dai sindacati elettrici in concomitanza dello scio
pero di otto ore (escluse le centrali termiche e nucleari) oer 
sollecitare la conclusione della vertenza, aperta fin dal luglio 
scorso sui problemi dell'energia, delle tanETe e su taluni aspetti 
eh gestione contrattuale, hanno dato la loro adesione 1 lavoratori 
dell'industria termoelettromeccarnea e della ricerca i quali parte
ciperanno con delegazioni da tutta Italia alla manifesta/ione. 

Gli elettromeccanici, infatti, nell'ambito della vertenza da loro 
aperta per lo sbocco delle commesse, per l'organico, per lo svi
luppo del settore e per l'occupazione del Mezzogiorno, effettue
ranno nella giornata due oro di sciopero. 

SIGNIFICATIVA INIZIATIVA DEL PCI 

Manifestano i coloni pugliesi 
per trasformare patti iniqui 

Corteo e comizio a San Pancrazio (Brindisi) — Chiesta la terra in affitto 

contadino e sindacale al qua
le 11 PCI ha dato un appor
to decisivo. 

La lotta per 11 superamen-
munisti pugliesi per la tra- to della colonia non ha avu 

Dal nostro inviato 
SAN PANCRAZO, 17. 

L'Impegno di lotta dei co-

«formazione della colonia 
della mezzadria In contratto 
di affitto è stato ribadito Ieri 
•era nel corso di una impo
nente manifestazione regiona
le che si è svolta a San Pan
crazio, un comune del Brin
disino al centro delle provin
ce di Taranto. Brindisi e Lec
ce, di quella parte cioè, del
la Puglia, 11 Salente-, ove 11 
fenomeno della colonia è più 
diffuso e ove la lotta per 11 
superamento di questo rap
porto ha avuto momenti di 

to mal sosta, e la manifesta
zione di Ieri sera a San Pan
crazio, che si è svolta men
tre sono eli fronte al Parla
mento le direttive comunita
rie di politica agraria, ha di
mostrato ancora una volta, 
per Impegno politico che la 
hanno caratterizzata. Il livel
lo di consapevolezza che sul 
problema colonico e su quel
li più generali de! rinnova
mento dell'agricoltura, hanno 
acquisito non solo 1 coloni, 
ma gli operai (erano presen-

grande tensione e di larga i ti delegazioni della Montedl-
partecipazione popolare. 

A San Pancrazio sono giun
ti — insieme a dirigenti del 
Partito, parlamentari, com-1-
Kllert regionali — alcune mi-
glala di coloni con bandiere 
e cartelli, provenienti dal tra
dizionali oentri colonici del
le tre province salentlne, ! 
protagonisti cioè di quelle lun
ghe lotte per nuovi rappor
ti, per migliori condizioni di 
lavoro, per 11 diritto dei co
loni a rimanere sulla terra, 
per una più equa ripartizio
ne del prodotti, por il diritto 
alle trasformazioni, per mu 
tare la colonia in contratto 
di .ift.tto Una lotta e un im
pegno, questi, non di o.'^i 
Ijerche hanno la loro storia 
non breve di scioperi, di mo 
b.l.tazlonl degli enti locali e 
dt larghi .strati dolio popola 
«olili, o che sono diventat. 
patrimonio del movimento 

son di Brindisi e della Nomef 
di Trepuzzl). ma tutte le ca
tegorie sociali, tutti gli strati 
popolari che hanno la consa
pevolezza che l'agricoltura 
può e deve continuare ad es
sere un settore trainante del
l'economia 

Al problemi più urgenti del
l'agricoltura si è richiamato 
nel discorso che ha concluso 
la manifestazione regionale 11 
compagno Antonio Romeo del
la Direzione de! partito e se
gretario regionale per la Pu
glia (X'gì paghiamo caramen
te — ha aftermato Romeo — 
le conseguenze dell abbando
no flell'agr'coltura o d-?l Mez-
zog'orno li deficit della bi
lancia del pagnmeitl, che co-
.si p'jsantomontc incide sulla 
ci-'.si ceonoin'ca drl nostro 
pae^o. e sì dovuto aT'aumcn-
to del prezzo del petrol'o, 
ma anche a..e Importazioni 

agricole • alimentari di cui 
siamo debitori ai paesi este
ri e che sono, appunto le 
consesuenze dell'abbandono 
della nostra agricoltura. 

Il compagno Romeo richia
mandosi anclv al grande di
battito del comunisti in pre
parazione del quattordicesi
mo congresso sul problemi 
della crisi italiana, ha affer
mato che tutti concordano 
sulla necessità di rilanciare la 
agricoltura, ma a parole, per
chè nei l'atti a tutt'oggl non 

Concluso 
ii convegno 
su « Ricerca 

e agricoltura » 
Il convegno promosso dal

ia CGIL su <( ricerca e agri
coltura » si è concluso ieri 
pomeriggio ad Aricela con 
un discorso del compagno 
Arvedo Forni, segretario con- | n [ r e nei settori più produt-
federale, e con unii serie eli i tivl, occorre rimuovere le cau-

vi è un solo provvedimento 
di un certo rilievo che stia i 
ad indicare una reale volon- ! 
tà di rilanciare l'agricoltura, i 
Di qui l'esigenza dello svi- | 
luppo di grandi lotte di mas
sa nelle campagne per colle
garsi a quelle più generali 
del movimento operaio che si 
sviluppa nelle città per 1 oc
cupazione, la difesa del sa
larlo, l'aumento delle pensio
ni e un diverso sviluppo eco
nomico. 

La classe operala Infatti si 
è fatta carico del problemi 
del rinnovamento della agri
coltura .Puntare sull'agricoltu
ra — ha concluso 11 compa
gno Romeo — significa non 
solo or'entare gli Investimen
ti ne! settore agricolo • ali
mentare e contribuire a! risa
namento della bilancia del pa
gamenti: significa contribui
re ad uscire dalla crisi In 
alternativa politica di riduzio
ne del consumi, della Infla
zione e della disoccupazione. 

Per rilanciare l'agricoltura 
In questi» prospettiva occor
rono non solo forti Investi
menti, è necessario interve-

decisioni operative, tra cui la 
proposta rivolta all'Intero 
movimento sindacale di mo
bilitare tutte le forz.c per una 
prolonda rilorma del settore 
ricorca In collegamento con 
la lotta per lo sviluppo della 
ugrlcoltuia. 

Per 11 PCI è intervenuto 
Giovanni Berlinguer, por 1 
socialisti T'errar! e por l'Al
leanza del contadini Bolelll. 

se di fondo che hanno porta
to all'abbandono dell'agricol
tura, che hanno annullato 
ogni sacrificio de! contadini 
attraverso la svalutazione del 
loro redditi: è necessario li
quidare, superare I contratti 
di colonia In affitto, combat
tere la proprietà assenteista 
e mettere a frutto le terre 

Italo Palasciano 

Alcun! spiragli si sono a-
pcrtl nella vertenza per la con
tingenza riguardante 1 quasi 
tre milioni di pubblici impie
gati. Ieri sera, In un Incon
tro-lampo » con 1 sindacati, 
11 ministro della riforma bu
rocratica Cossiga ha dichiara
to che 11 governo manifesta 
disponibilità a rivedere il va
lore del punto e 1 meccani
smi della scala mobile. Su 
questo secondo aspetto, v! sa
rebbe una apertura sulla se
mestralità proposta dal sinda
cati sulla applicazione della 
contingenza anche alla tredi
cesima mensilità e sulle pen
sioni per 1 dipendenti dell'ani-
mlnlstrazlone statale. Sul va
lore del punto, si è fatto In
tendere che si aspetta di ve

dere l'esito della trattativa con 
la Conilndubtrla e con l'In-
terslnd per quel che riguar
da operai e impiegati della 
Industria. 

La delegazione sindacale 
composta dal segretari della 
Federazione CGIL, CISL e UIL 
e dai rappresentanti delle fe
derazioni di categoria, si è re
cata Ieri verso le 17 a palaz
zo Vldoni, In corso Vittorio 
Emanuele a Roma, per il se
condo Incontro con il respon
sabile del dicastero senza por
tafogli della riforma burocra
tica, ad una settimana esat
ta di distanza dal primo. Que
sta volta spettava al rappre
sentante del governo formula
re delle risposte precise alla 
piattaforma presentata dalle 

organizzazioni del lavoratori. Il 
ministro ha dichiarato di aver 
sentito 1 suoi colleglli del di
casteri economici e 11 presi
dente del Consiglio e ha pre
sentato le «disponibilità » del 
governo rispetto alle rivendi
cazioni sindacali e ha propo
sto che le parti si rivedano 
la settimana prossima in se
de tecnica. 

Sulle questioni di riforma 
contenute nella piattaforma 
dei sindacati, da dover af
frontare In parallelo alla con
tingenza, il ministro ha pro
posto di formare delle com
missioni « di studio « Con tut
ta probabilità sarà questa la 
parte più complessa e diffici
le della vertenza. 

La situazione della scala 
mobile per statali e parasta
tali e In questi termini: tutte 
le categorie percepiscono at
tualmente 100 lire ogni pun
to: inoltre la rilevazione de
gli scatti del costo della vi
ta e la conseguente corre-
sponslone della contingenza I 
avvengono ogni anno. Ciò sl-
gnilica che alla line di que
sto mese 1 dipendenti pubbli
ci avranno nella busta paga 
gli scatti maturati nel perio
do 1. luglio 11)73-30 giugno '74. 

I sindacati rivendicano In
nanzitutto che 1! valore del 
punto di contingenza venga 
portato a 948 lire, cosi come 
si chiede anche per 1 lavora
tori dell'lndustr.a. L'allinea-
monto a questo valore mas-
.j.mo, tuttavia potrebbe avve
nire per 1 pubblici dipendenti 
in due tasi: prima attestan
dosi su un valore di 710 Uro 
e, succisalvamcnte, dopo un 
pcr.odo la cui durata è, ap

punto, dn contrattare, salendo 
alle M8 lire. 

In secondo luogo, si t rat ta 
di rivedere completamente 11 
meccanismo: gli scatti, cioè, 
dovrebbero divenire per lo 
meno semestrali. In concreto, 
si t rat ta di valutare 710 lire 
gli scatti di contingenza dal 
1. luglio prossimo; facendo un 
calcolo In cifre in questo mo
do 1 dipendenti dello stato do
vrebbero percepire diecimila 
lire dal primo gennaio di que
st'anno per 1 25 punti di con
tingenza maturati dal luglio al 
dicembre del '74 e circa 21 mi
la lire al primo luglio prossi
mo, calcolando in media lo 
scatto di 30 punti al valore 
di 710 lire ciascuno. 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi della riforma della pub
blica amministrazione, 1 sin
dacati rivendicano una serie 
di modifiche al disegno di 
legge sul riordinamento ap
provato dal Senato e attual
mente all'esame della Came
ra, In modo che esso preveda 
la contestualità della riorga
nizzazione dell'apparato sta
tale o dell'ordinamento regio
nale. 

il 

La Fulc 
smentisce 
« Giornale » 

La segreteria nazionale del
la Fulc (Federazione nazio
nale dei lavoratori chimici) 
di fronte alle notizie apparse 
sul quotidiano « Il giornale » 
di venerdì 17 gennaio, circa 
presunte trattative « segrete» 
fra 11 sindacato del chimici 
e la direzione della Pìrcll1, 
dichiara che esse sono desti 
tulte d! ogni e qualsiasi fon
damento e quindi false. Ap 
pare quindi evidente come 
tali tendenziose Informazioni 
abbiano in realtà 11 solo 
scopo di creare disorienta-
mento e confusione tra 1 la
voratori degli stabilimenti Pi
relli di Milano, che, proprio 
In questi giorni, hanno pre
sentato all'a7ienda una piatta
forma rlvendicativa 

dorme da oltre un mese, in 
qualche ca.ssctto del CIPE, In
tanto viaggiare In ferrovia di
venta ogni giorno più diffi
cile. Durante le feste di Na
tale 11 sovraccarico di qual
che straordinario ha fatto 
« saltare » la circolazione nei 
nodi d! Roma e Napoli e ha 
causato ai treni ritardi imo 
a 15 ore. Le condizioni del 
pendolari vanno sempre peg
giorando. Per 11 solo traffico 
pendolare su Roma, tanto per 
fare un esemplo, servirebbero 
una ventina di elettromotri
ci, bisognerebbe ristrutturare 
Termini e tutte le stazioni 
del nodo e quadruplicare al
cune linee di accesso già so
vraccariche: servono miliardi, 
decine di miliardi e decisio
ni politiche che solo 11 mini
stro del Trasporti può pren
dere. Tanto più che se 11 no
do di Roma 6 congestionato, 
non è che stiano meglio quelli 
di Napoli, Genova, Torino, Mi
lano, Firenze, La circolazio
ne, specialmente sulle linee 
che si Inseriscono nel grandi 
agglomerati metropolitani, e 
satura e basta un niente per 
provocare ingorghi caotici e 
ritardi che si ripercuotono a 
catena da un treno all'altro. 
In questa situazione non c'è 
più spazio per accorgimenti: 
se le carrozze non bastano, 
bisogna aumentare il parco, 
se le linee sono sovraccari
che si proceda a raddoppi 
e quadrupllcamenti, se le ve
locità sono basse si sostitui
scano 1 vecchi e asmatici lo
comotori con materiale nuo
vo, facendo nuove elettrifica
zioni e rettifiche. Il program
ma del 2 000 miliardi prevede 

I primi passi di questa nuo
va struttura da dare alle fer
rovie, gli interventi più urgen
ti ed indispensabili e l'ultima
zione di opere da tempo 
iniziate. Far passare altro 
tempo senza dargli attuazio
ne significa quindi non aver 
presente lo stato di estremo 
disagio In cui si trova il tra
sporto ferroviario. 

Ma c'è un altro aspetto ohe 
non va sottovalutato, ed è 
quello del benefici che sul 
plano economico e occupazio
nale può comportare la richie
sta al mercato Interno di com
messe per 2.000 miliardi. E 
qui è facile portare esempi 
concreti. Prendiamo 11 caso 
delle officine: Il plano preve
de la costruzione in tre regio
ni del Sud di altrettanti im
pianti per la riparazione di 
mezzi lcrrovlari. Si sa che 11 
primo dovrà sorgere a Reggio 
Calabria e dare lavoro, una 
volta in funzione, ad almeno 
un miglialo di persone attual
mente senza occupazione, 
oltreché beninteso a qualche 
centinaio di lavoratori edili 
per edificarne le strutture. 

Con un ulteriore rinvio nel
la spesa del 2.000 miliardi si 
creano seri problemi anche 
In altri settori, ad esemplo 
nelle fabbriche che costruisco
no materiale rotabile. 

Le commesse fatte co! 133 
miliardi del plano ponte si 
stanno esaurendo: in questa 
occasione 1 tempi di consegna 
sono stati quasi del tutto ri

spettati, ma adesso le Industrie 
per mancanza di nuovi or 
dlnl dalle ferrovie, rischiano 
di rimanere senza lavoro 

E qui si cade nel grottesco: 
il materiale rotabile serve, le 
Industrie sono in grado di 
produrre tutto quello che 
viene loro ordinato, 1 soldi 
per pagare ci sono dal mo
mento che la spesa è auto
rizzata da una legge, eppure 
la cassa Integrazione è una 
minaccia reale perché, se le 
commesse non verranno as
segnate In fretta. 1 tempi tec
nici necessari al ciclo di la
vorazione Imporranno, In fase 
di approvvigionamento del 
materiale, un periodo in cui 
numerose maestranze potran
no restare senza lavoro. 

Un tale stato di cose non 
può evidentemente essere ac
cettato dal lavoratori. Il pla
no del 2 000 miliardi è frutto 
di dure lotte condotte Insie
me dal ferrovieri, dal metal
meccanici, dagli altri lavora
tori e dagli utenti, per con
sentire un rilancio del tra
sporto pubblico, una migliore 
utilizzazione delle infra
strutture ferroviarie, un au
mento del livelli occupazlona 
II nel settori esterni e col
laterali. Esso deve essere at
tuato senza ulteriori ritardi. 

Giulio Caporali 

Un convegno di tranvieri comunisti 

Trasporto pubblico 
anche per un nuovo 

assetto delle città 
Por la prima volta eli 

autoferrotranviorl comu
nisti, dipendenti dello 
aziende pubbliche de! tra
sporti, s. sono riuniti a 
convegno per discutere 1! 
molo de! partito a fronte 
di gravi problemi che tra
vagliano il paese e, all'in
terno di quosto. per af
frontare !e specìfiche que
stioni del settore del tra
sport! urbani e regionali. 

La drammatica e caoti
ca situazione del traffico 
cittadino, la sempre più 
caronte organizzazione de. 
.servizi regionali, ancora 
In larga parte In mano 
ai privati, la spaventosa 
crisi finanziaria delle azien
de e degli enti locali, l'as
soluto rifiuto del governo 
di finanziare lo sviluppo 
del trasporto pubblico: so
no stati questi 1 tomi dai 
quali è partita sia la rela
ziono del compagno Rena
to Tose!, sia l'ampio di
battito al quale hanno da
to il proprio contributo 
numerosi dirigenti di par
tito, da! smdaca'o e qua
dri di base. 

Riconversione 
industriale 

Qualcuno ha ricordato 
che ormai 1! deficit an
nuale del sol! trasporti ur
bani, ha largamente supe
rato 1 500 m.hard!; è stata 
anche sottolineata la dram
matica tensione esistente 
nelle autolinee sia per il 
mancato rispetto dell'ac
cordo su! contratto e la 
loro pubblicizzazione, sia 
per le dime!!! condizioni 
con cui studenti e pendo
lari sono costretti a viag
giare. (E' ormai un fatto 
quotidiano 11 ripetersi d. 
manifestazioni di prote
stai. Ma. nonostante la 
crisi energetica e nono
stante da anni, s! parli del 
30 mila nuovi autobus da 
produrre, 11 governo non 
ha ancora chiarito come 
Intende affrontare l'Im
portantissimo nodo del 
trasporto urbano, che In
vece richiede scelte d! fon
do e prioritarie sia per 1 
finanziamenti che per la 
riconversione industriale 
di grondi aziende quali 
quelle delle Partecipazioni 
statali e della Fiat. 

Alcuni compagni delle 
regioni meridionali si sono 
in particolare soffermati 
sull'esigenza di un ammo
dernamento di quelle fer
rovie In concessione (sono 
oltre 4 mila chilometri d! 
rete) che possono ancora 
svolgere una importante 
funzione nell'ambito del 
trasporti regionali. 

Uno del temi dibattu'i 
con interesse dal conve
gno è stato quello delle 
tariffe. Il governo, nel 
maggio scorso, aveva dato 
«direttive» per un au
mento dello tariffe extra
urbane di almeno 30^ e 
por triplicare quelle del 
trasporti urbani. Contro 
tale scelta dopo che 11 no
stro partito si era pronun
ciato In Parlamento s! è 
sviluppato un ampio mo
vimento unitario che ha 
ottenuto 13 blocco del dise
gno govtrnat'vo sugli ab
bonamenti o importanti 
accordi per lo sviluppo del 
trasporto pubblico in orai 
regione d'Italia. 

Si è molto discusso an
che delle forme d! lotta' 
è stata ribadita la neces
sita di un .sempre più pun
tuale lavoro nella scelta 
d: pla'taformo e forme di 
!otta che s.ano capaci d: 
rafforzare l'unita fra la 
categor.a o gli utenti, 
coinvolgendo, nel confron
to con il governo anche gli 
enti loca!!, e in particola
re le Rog'on!. 

Alcuni compagni hanno 
precìsalo come, in qucbto 

senso sia importante 11 
contributo che gli autofer
rotranvieri po'ranno dare 
.n.sorendo nella propria 
.nlzialiva vndacale anche 
preciso proposte su! nodi 
do! t.-.iflico cittadino, sul
la salvozza dei centri sto-
T.cì. 

V. compagno Benclni, re-
spon.sabilc del gruppo na-
z.on.ile del trasporti — ri
prendendo l'impostazione 
che 11 compagno Berlin
guer ha dato al tema del 
trasporti noi rapporto che 
ha aperto il dibattito con
gressuale del Pel — si è 
soffermato in particolare 
sull'oggettivo e sempre 
più strotto legame che esi
ste fra una politica dei 
trasporti che privilegi 11 
mezzo pubblLo e la lotta 
por un nuovo assetto del
la città e della vita dei 
cittadini. Soltanto co-
gl.cndo questo — ha dot
to — è possibile battersi 
por un generale risparmio 
di risorso ino! 197*3 sono 
stati .spesi solo por l'au
tomobile 12 mila mil.ard!) 
e per promuovere i no svi
luppo dell'occupazione at
traverso una riconvers'o-
ne produtt.va. a vantaggio 
del mezzo pubblico: treni, 
autobus, navi. 

Tutto quosto natural
mente implica il supera
mento di ogni visione ca
tegoriale del problema (co
me hanno ricordato I com
parai Petruccl, della fede
razione unitaria autoferro
tranvieri e Lancia, della 
Fi.st) e richiede invece un 
p.ù solido e organico col
legamento fra 1 diversi 
settori o lo diverse cate
gorie doi trasporti. In que
sto senso è stato valutato 
positivamente il processo 
di unificazione realizzato 
dalla Cgil (che ha costi
tuito la Fisti e le scelte 
un.Acanti che l'intero mo
vimento sindacale si sta 
dando su quosto proble
ma, come evidenzia lo 
stesso sciopero nazionale 
del trasport! proclamato 
per La fine del mese. 

La necessità di sv.luppa-
re ulteriormente la presen
za e l'impegno del singolo 
mlli 'ante all'Interno delle 
aziende con la costituzione 
di nuove cellule, con una 
opera di proselitismo e di 
formazione di quadri, so
prattutto verso le migliala 
di giovani assunti (8 mila 
solo a Roma) negli ultimi 
anni è stato argomento 
continuamente richiamato 
dal convegno. Tra l'altro 
durante 1 lavori ò stato 
presentato 11 primo nume
ro del mensile del comita
to di coordinamento del 
Pei, Autoferrotranvieri. 

Esigenze 
sociali 

« Proprio il carattere 
strutturale della crlt.1 che 
il paese attraversa — ha 
detto il compagno Barca, 
della direzione, che ha con
cluso il convegno — richie
de da parte nostra la ca
pacità di indicare una via 
di u.-<lta positiva, batten
dosi por una selezione qua
litativa dello sviluppo eli* 
si basi sulle esigenze socia
li e non su astratti dati 
monetari. Si trat ta cioè 
di vedere cosa, dobbiamo 
incrementare e cosa ta-
gli ire. LR scolta del tra
sporto collottvo è carat
terizzante d! un nuovo as
solto produtt.vo fintanto
ché sapra sostituirsi per 
lo mono in parte, a quello 
ohe es.ste non aggiungen
dosi Invece ad una strut
tura <he ha ormai mostra
to ì suoi mali, la sua criai 
irreversibile. E' evidente 
che all'intorno di questa 
scelta complessiva la pub
blicizzazione del servizi è 
un cemento di fondo 

A Roma il 28 gennaio per discutere la piattaforma contrattuale 

Lavoratori dell'aviazione in assemblea 
Il 28 e 29 gennaio, a Roma si 

terra l'assoni bica nazionale dei 
lav oratori e delle strutture di 
base, del trasporto aereo per di
scutere la p alta Torma contrat
tuale. 

La piattaforma che interessa 
23 000 lavoratori, precedo l'uni
fica/ione dj un contratto un.co 
di oltre 30 contratti nazionali ed 
aziendali, frutto di una politica 

j di divisione dei lavoratori ope- j 
rata in questi anni dalle a?ion- i inficio economico, immediato, 

J de. Al centro della piatti l'ormi , upulc per tutti. 
i e la rilorma del L'asporto aereo j La federazione CGIL C1SL-

nell'interesse della collettività 
e del Paese, la difesa dell'occu
pazione contro ì posanti disegni 
di ristrutturazione in atto nel 
settore, l'unita contrattuale fra 
lavoratori navicanti (piloti, as
sistenti di volo e tecnici di vo
lo) e lavoratori di terra, iwcn 
dica/ioni incontrate sull'orsa-
ni/za/ionc del lavoro (orario, 
ambiente, inquadramento un.co, 
dritto allo studio, ecc.), un bc-

UJL sottolinea il valore della 
conquista del tonti atto unico 
non solo per il sonore ma per 
l'inteio mov intento quale pio-
messa e conci./ione per una al
ternativa d sviluppo del tra 
"•porlo acie" nell'aitercsse del 
Paese e per crealo l'unita de! 
fronte ilei l.i\ oiaton dall'ope
ra o al pi ola noi cnnlronti del 
pad'onntu e del Governo 

K' la p' ima v olla in Europi 
e nel inondo c'ie il mo\ iniento 
snd'Ci <• si ponp l'obie'tivo di 
un LUiiliailu un.LO per tulio il 

I settoio del trasporlo acieo. Da 
' qui lo resistenze certamente du

re e posanti e quindi lo scontro 
cui sj propinano i lavoratori del 
set'oie lori dell'unita realizzai» 
e dei sô of-Mio della Federazio
ne CGIL CISL 1*1L sulla piatta-
torma e MJJ suoi obiettivi 1J 
Dite'lvo del'a Federa/ one uni-
* ir. i dt 'la categoria ha eletto 
la nuov a sc^u lena nazionale 
LIIO I su,'a (.osi composta: Mi-
ehejo"i, Agboti. M ynenu. Per-
r a. -Mancini. .Mar!int, Fanelli. 
E .uiRio, Castro. 
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Atroce fine di un giovane romano immischiatone! racket delle bische clandestine 

Dilaniato dalla bomba che collocava 
sotto l'auto di un rivale della mala 

Walter Bentini, 29 anni eseguiva una vendetta fra bande? — Il rudimentale ordigno gl i è scoppiato fra le mani — L'esplo
sione in un quartiere di Ostia — La ridda di ipotesi prima di g iungere alla cruda verità — Una vita ai margini della legalità 

Il corpo straziato di Walter Bentini, coperto da un telone 

E' finita bruciata a Pozzuoli: ma chi ce l'ha sepolta ? 

Ora si indaga sulle tappe romane 
del calvario di Antonia Bernardini 

Due rapporti al procuratore della Repubblica e al procuratore generale - Oli interrogativi ancora senza risposta: chi e 
perchè decise il trasferimento al manicomio; chi l'ha dimenticata per 9 mesi senza scarcerarla allo scadere dei termini 

Non è stata fatalità la mor
te di Antonia Bernardini, la 
donna bruciata viva mentre 
era legata al letto di conten
zione nel manicomio giudizia
rio di Pozzuoli. Per l'alluci
nante odissea di questa dete
nuta (che è stata trasportata 
dal carcere al manicomio i> 
legittimamente, tenuta contro 
la legge segregata e senza 
processo) ci sono precise re 
sponsabllltà.: di carattere am
ministrativo ma anche e so
prattutto di carattere penale. 
Funzionari carcerari e magi
strati hanno colpe gravissime 
che devono essere accertate 
fino In fondo perchè chi ha 
sbagliato paghi e soprattutto 
perchè si operi verso l'elimi
nazione completa degli orrori 
in cui detenuti malati o no 
vengono letteralmente deposi
tati e dimenticati. 

Come è noto vi sono due 
inch estc anche a Pozzuoli 
(amministrativa e giudizia
ria) per sapere come è mor 
ta Antonia Bernardini. Ma 
non basta: bisogna chiarire 
perchè la donna era finita a 
Pozzuoli, perchè non è stata 
processato, perchè non è stata 
rimessa In libertà quando era
no scaduti 1 termini della 
carcerazione preventiva, già di 
per sé assurda per uno spin
tone dato a una guardia. 

A tutte queste domande do
vrebbe rispondere l'Inchiesta 
In corso a Roma e della qua
le si è avuta notizia solo ieri. 
Due magistrati hanno già 
steso due relazioni che ora 
sono sul tavoli del procura
tore della Repubblica Elio 
Slotto e del procuratore ge
nerale presso la corte d'Ap
pello sempre della capitale. 
Walter Del Giudice. 

Il primo rapporto è del so-
«tituto procuratore Lo Piano 
U magistrato che aveva con
validato l'arresto della Ber
nardini a settembre del 1973, 
passando poi l'Indagine ad un 
collega, il dottor Claudio VI-
talone. Il secondo rapporto è 
«tato preparato dallo stesso 
presidente del tribunale di 

Roma, Pascallno, !! quale lo 
ha trasmesso su esplicita ri
chiesta al procuratore gene
rale. 

Perchè queste due inchie
ste? Cosa devono accertare? 
Su chi punta l'indagine? 

E' prematuro avanzare ri
sposte precise, ma ricostruen
do gli avvenimenti — come il 
nostro giornale è riuscito a 
fare domenica scorsa sulla 
scorta proprio del documenti 
contenuti nel fascicolo Ber
nardini — è possibile avan
zare fondate supposizioni. 

La prima circostanza sulla 
quale la magistratura roma
na deve indagare è quella re
lativa al trasferimento della 
Bernardini dal carcere roma
no di Rebibbia al manicomio 
giudiziario di Pozzuoli. Que
sto trasferimento è avvenuto 
il 26 ottobre 1973. un mese 
e dieci giorni cioè dopo l'ar
resto. In questi quaranta gior
ni 'a donna era stata prima 
ricoverata all'ospedale psichia
trico di S. M. della Pietà do
ve i sanitari l'avevano cura
ta; poi era stata rimandata 
in carcere perchè guarita. 

La Bernardini, risulta dal 
fascicolo, è stata mandata a 
Pozzuoli con un'auto della 
CRI, ma dall-; carte proces
suali non risulta chi ha con
validato questo trasferimento 
ordinato dalla direttrice di Re-
bibbia, Elda Sensani. Né ri
sulta perchè la direttrice lo 
ha disposto. E' chiaro che 
se non vi è stata l'autorizza
zione del magistrato come 
vuole la leggo si configure
rebbero precisi reati nel con
fronti della direzione di Re-
bibbia che si sarebbe resa 
responsabile quanto meno di 
abuso d'atti d'ufficio. 

Il secondo punto sul quale 
la procura avrebbe incentra
to la sua attenzione riguar
da il comportamento della di-
z'ezlone del manicomio giudi
ziario di Pozzuoli. Dal fascico
lo risulta che lo stesso diret
tore di Pozzuoli Francesco Cor
rado, alla richiesta della ma
gistratura romana che dove

va processare Antonia Bernar
dini per 11 reato di oltraggio 
e resistenza a pubblico uffi
ciale, per tre volte ha rispo
sto che la donna non poteva 
lasciare il manicomio perchè 
non in grado di « validamen
te difendersi In giudizio». Ma 
le lettere che in quello stesso 
periodo la Bernardini ha scrit
to, compresa quella al sostitu
to procuratore Vltalone che 
aveva condotto l'inchiesta, di
mostrano assolutamente 11 
contrarlo. Non solo: nel fa
scicolo vi è la relazione di un 
sanitario di Pozzuoli 11 quale 
dice chiaramente che « Il sog
getto è tranquillo, ordinato e 
lucido ». 

Il terzo punto sul quale do
vranno far luce le Inchieste ri
guarda il motivo per 11 quale 
il tribunale di Roma ha di
menticato per ben nove mesi 
Antonia Bernardini a Pozzuo
li senza fissare il processo 
nonostante ci fosse stato 11 

1 rinvio a giudizio con il rito 
! diretto. 

Abbiamo scritto domenica 
scorsa che la sezione investi
ta del caso era la IV, ma 
dal fascicolo non risulta qua
le era 11 magistrato che pre

siedeva il collegio giudicante. Il 
nome comunque sarebbe chia
rito nel rapporto inviato dal 
presidente del tribunale Pa
scallno al PG Del Giudice. 

Per ora non si sa se il 
procuratore generale riterrà 
di condurre una Inchiesta o 
se dopo aver preso visione 
del fascicolo vorrà Inviarlo 
per competenza alla procura. 

Non è escluso, si dice ne
gli ambienti giudiziari, che 
possa essere aperta una Istrut
toria per accertare le respon
sabilità di magistrati che In 
qualche modo hanno avuto 
parte in questa vicenda. 

Paolo Gambescia 

Caso sconvolgente all 'Aquila 

14 anziani ammalati 
vivono nel lazzaretto 

L'AQUILA. J7. 
Quattordici persone, in età avanzata, ammalato dì cirrosi coli

tica, tubercolosi, artrite, affezioni renali, vivono da vent'anni nei 
locali di un ex lazzaretto medioevale costruito sull'ossario del ci
mitero dell'Aquila. La spaventosa situazione e stata denunciato 
con una lettera aperta alla stampa da un prete, padre Fulvio 
Giustizia, il quale si e trasferito noi lazzaretto per vivere con J 
discredati. Già altre volte i giornali si erano occupati della vi
cenda, ma senza risultato. 

La lettera è indirizzata, tramite la stampa, alle autorità ma 
soprattutto all'opinione pubblica della citta, perdio prenda co
scienza del problema, che dura da vent'anni e potrebbe essere 
risolto con la costruzione di una palazzina popolare in periferia. 
Padre Giustizia afferma nella lettera di aver inutilmente cozzato 
contro la burocrazia, sorda ad ogni istanza o insensibile alla 
inumana condizione dei 14 del lazzaretto. L'edificio, adiacente al 
cimitero, e cadente e abbandonato da decenni. E' composto da 
numerosi locali, alcuni dei quaLi ancora muniti di volta, nei quali 
si sono rifugiati senza servizi igienici, senza infissi, senza acqua 
e riscaldamento 14 esseri umani. 

Presentata alla Procura della Repubblica d i S. Maria Capua Vetere 

Altra denuncia per il manicomio di Aversa 
(In drammatico documento sulle condizioni dei ricoverati - Formalizzata l'istruttoria sulla tragedia di Pozzuoli 

Dal nostro inviato 
ft. M. CAPUA VETERE. 17. 

Una seconda denuncia, al
trettanto dettagliata e docu
mentata, ha seguito quella già 
presentata da Paolo Trlveni 
tul manicomio di Aversa: è 
stata consegnata da un lega
le romano al magistrati del
la Procura della repubblica dì 
S. Maria Capua Vetere clic 
prima di Natale hanno rice
vuto, trasmesso dal Pretore 
di Aversa. ;1 primo vuiunrno-
so dossier. Jl sedendo clivu-
mento e composto di lu pa 
Kiue auton.' ne e un giova.:e 
trentenne che vive e lavora 
H Milano dopo essere .-.la lo 
ricono.se mio hjtio dì meri'e: 
In esso si contennano punto 
per punto lo accuso g:a no
te ai magistrati nel opera d-'l-
f t x internato 1775, cioè il g:o-

1 vane romano Tri veni. 
I Sia il primo che il secondo 
; dossier contendono elementi 
j più che sufficienti per l'apcr-
I tura di una seria indagine gHi 

dìziana. Riteniamo, dopo le 
conclusioni di quella di Poz
zuoli, che sia dei tutto inu
tile scomodare dal ministero 
i soliti Ispettori collcghl del 
direttore del manicomio di A-
versa, ai quali documenti del 
cenere sono stati fatti perve
nire più volte, inutilmente. E 
riteniamo anche che, se i l'at
ti raccontati sono veri, ci sia
no jx'sant: responsabilità del 
giudice di sorveglianza presso 
il tribunale di S. Maria Cu-

i pua Vetere. 

I Le ultime notizie sulla vi-
I oeiKta di Po/./uoli, nel cui ma-
; incomio giudicano femminile 
; in trova*" la morte fra lo 
, Lamine del letto di conten

zione la signora Antonia Ber
nardini, ingiustamente dete
nuta, riguardano il passaggio 
all'Istruttoria formale e una 
dura risposta del giudice di 
sorveglianza, dr. Igino Cap
pelli (del direttivo nazionale 
di Magistratura democratica) 
ad una manovra della dife
sa del direttore del manico
mio Le parole di una duris
sima relazione inviata due an 
ni fa da Cappelli al Ministero 
e alla Procura generale del
la repubblica di Napoli, so 
no state Isolate dal contesto 
e tirate fuori per dimostrare 
che il magistrato in questio
ne considerava «quasi uma
ni» i metodi in atto a Poz
zuoli. 

Il l'atto è che In relazione 
lasciata :< dormire » per due 
anni, descriveva l'orrore del 
manicomi giudiziari e del car 

ceri, suggeriva di abolire gli 
orrendi Ietti di contenzione, e, 
Ironicamente, faceva riferi
mento a Pozzuoli dove alme
no il letto di contenzione non 
era un tavolaccio soltanto (Ce 
un materasso) e i suoi detenu
ti non vi venivano legati nu
di come altrove. 

I II giudice Cappelli, dopo a-
I ver sollecitato la Procura ad 
I esaminare quella relazione. 
: ha in una sua dichiarazione 
| auspicato che una buona voi-
' ta l'organo di autogoverno del 
! la magistratura si decida ad 
I indagare sulle '< responsabili

tà anche della magistratura 
! Inquirente giudicante e di sor* 
! veglianza nell'esercizio delle 
I l'unzioni di giustizia penale ed 
i in campo giudiziario ». 

i Eleonora Puntillo 

Da uno dei nostri inviati 
PISA, 17 

« Pronto Palazzo di Giu
stizia? ». « SI chi parla? ». 
«Qui gruppo due delle bande 
nere. Abbiamo già messo una 
bomba. Prima delle due sal
terà 11 palazzo, ve lo diciamo 
prima che vi siano vittime In
nocenti. Protestiamo per le 
accuse che al processo Lavo-
rlnt vengono rivolte alla de
stra ». 

In quel momento davanti 
al giudici Armando Lavorlnl, 
padre di Ermanno, rievocava 
1 momenti drammatici di quel 
tragico 31 gennaio 1969 quan
do suo figlio uscì di casa per 
non farvi più ritorno. 

L'aula è stata sgombrata 
con molta calma. Il palazzo 
deserto 6 stato Ispezionato: 
nulla di nulla. Una provoca
zione significativa però. Se
condo quanto ha riferito il 
centra-linista del palazzo di 
Giustizia. Aldobrando Carmi-
gnanl, 11 misterioso autore 
della telefonata parlava con 
accento veneto. 

E' stato dilaniato dalla bomba che stava collocando solfo ;' 
l'auto di un «r iva le» . Walter Bentini, 29 anni, un pregiudi- '< 
cato romano Introdotto nel mondo delle bische clandestine, ' 
è rimasto ucciso all'alba di ieri mentre stava per fare saltare • 
in aria a Ostia la vettura di Giovanni Chimi. 33 anni, uno ! 
dei «gorilla» implicati sei anni fa nel clamoroso processo | 
Sci rè. La tragedia è avvenuta 
alle 4, ma soltanto dopo quindi
ci ore di accertamenti la poli
zia è riuscita a chiarire l'epi
sodio che — a quanto risulta 
agli inquirenti — non avrebbe 
alcun carattere politico. Questo 
dopo clic per l'intera giornata 
si orano susseguito in modo 
drammatico le voci e le ipotesi 
più disparate e più allarmanti. 

La violentissima esplosione A 
avvenuta quando non s'era fat
to ancora Riorno, in un quartie
re del contro balneare a via 
delle Corazzate. I vetri dei pa
lazzi hanno tremato violente
mente, e la genie è corsa im
paurita alle finestre per vedere 
cosa fosse accaduto: sull'asfal
to, alla luce incerta dei lam
pioni, il raccapricciante spetta
colo. Il corpo giaceva in un 
lago di sangue, straziato, il tron
co smembrato era stato stacca
lo dal capo, stranamente quasi 
intatto. 

Quando i funzionari del Tuffi-
ciò politico della questura, gli 
ufficiali dei carabinieri e gli ar
tificieri sono giunti sul posto si 
sono trovati a dover risolvere 
un giallo apparentemente intri
cato. L'identità della vittima in
fatti è stata subito chiarita poi
ché accanto al cadavere, tra 
gli abiti stracciati, è stata tro-
vaia la sua patente. 

Tulio il resto, però, appariva 
estremamente oscuro. Walter 
Bentini — che abita in via Ron-
cegno 40, al quartiere Trionfa
le — era noto agli uomini della 
squadra mobile, ma assoluta
mente sconosciuto ai funzionari 
dell'ufficio politico. Non si riu
sciva a comprendere, inoltre, 
l'obiettivo dell'attentatore. 

Gli artificieri hanno accerta
to che l'ordigno ora stato co
struito in modo molto rudimen
tale: in un grosso tubo di ferro 

• era stato compresso del tritolo, 
mischiato a biglie d'acciaio, Il 
tutto doveva essere innescato 
con un detonatore da mettere in 
funzione per mezzo di una cor
dicella: intorno ad un dito del
la vittima, infatti, è stato tro
vato arrotolato un pezzo di spa
go. L'esplosione, violentissima, 
si è scaricata sul ventre di 
Walter Bentini. e in parte con
tro una « Volkswagen » con tar
ga olandese, parcheggiata in 
via delle Corazzate, che è rima
sta gravemente danneggiata. La 
polizia ha subito rintracciato il 
proprietario — Adolph Zaravin-
shy, di 26 anni, uno studente 
obito russo emigrato — e lo 
ha accompagnato al commissa
riato insieme alla madre. In 
un primo momento era stata 
avanzata Tipolesi che i due 
avessero in qualche modo a che 
fare con l'attentato e solo qual
che ora dopo è stata chiarita 
la loro posizione di semplici te
stimoni. 

Dopo le prime indagini in
fruttuose gli investigatori han
no cominciato a fare un po' di 
luce sulla vicenda, ricostruendo 
la figura del giovane morto, 
Intanto Walter Bentini viveva 
in condizioni agiato senza avere 
un lavoro fisso. 

Il 24 dicembre del 73 si era 
sposato con una studentessa di
ciannovenne, dalla quale si era 
poi separato Testate scorsa. Fi
no ad un anno fa aveva gestito 
due circoli ricreativi con blliar-
dini, flipper e « bingo ». Per 
questa sua attività, condotta 
sempre tra la legalità e l'ille
galità, il giovane ha avuto più 
volte a che fare con la giu
stizia, ed infine è stato costretto 
a chiudere i locali. La polizia 
in passato lo aveva arrestato 
per possesso di armi e lesioni 
personali. Negli ultimi tempi 
Walter Bentini è stato visto fre
quentare assiduamente il mon
do notturno della malavita di 
piccolo cabotaggio, e quello del
le bische clandestine. 

Fatte queste premesse, la po
lizia è arrivata a chiarire l'epi
sodio quando si ò accorta che 
proprio a pochi centimetri d«[ 
cadavere del giovane, oltre al
la «Volkswagen*, era parcheg
giata una «Fulvia coupé», che 
in un primo tempo era passata 
inosservata tra le altre auto, in 
quanto non aveva subito danni. 
La vettura e risultata intestata 
a Carla Chirra, sorella di Gio
vanni Chirra — abitante nella 
stessa via delle Corazzate al 
numero 19 — noto progiudicato 
coinvolto sei anni fa nel « caso » 
Scirè. A suo tempo fu arre
stato perché riconosciuto colpe
vole — insieme a Sergio Mac
carelli e Adriano Tabarrani — 
di avere sequestrato e sevi
zialo un testimone per costrin
gerlo a cambiare la versione 
fornita al magistrato sullo scan
dalo delle bische clandestine. 

A questo punto gli investiga
tori hanno avanzato Tipotesi —• 
che in seguito ha assunto sem
pre maggiore consistenza — che 
Walter Bentini stesse collocan
do il potente ordigno esplosivo 
sotto la « Fulvia » di Chirra, per 
compiere una vendetta o un 
«avvertimento» da parte della 
sua banda. Il tipo stesso della 
bomba, del resto, sembra fab
bricato apposta per distruggere 
lamiere e parti meccaniche, an
ziché per essere utilizzato con
tro edifici. Se la ricostruzione 
della polizia verrà confermata 
in pieno dalle ulteriori indagini, 
quindi, quello di ieri non ò stato 
altro che il tragico infortunio 
di un attentatore della mala ro
mana. 

Walter Bentini, l'uomo rimasto ucciso dalla bomba e Giovanni Chirra, il « gorilla » implicato 
nel processo Scirè 

Le prime incrinature nelle versioni fornite a! processo Lavorini 

RINFRESCATA LA MEMORIA 
«APPANNATA» DI UN TESTE 

Aveva mentito su una circostanza che Vangioni si ostinava a negare - Un maresciallo dei CC lo ha contraddetto - la 
deposizione dei genitori del ragazzo ucciso - Sgomberato il palazzo per una minacciosa e provocatoria telefonata 

Ma veniamo all'udienza di 
ieri conclusa piuttosto mala
mente per Pletrino Vangioni. 
Il capo del Pronte giovanile 
monarchico aveva sostenuto 
di essersi recato dalla madre 
di Marco Baldisserl solo due 
volte. Il maresciallo dei cara
binieri Francesco Corbo, uno 
del sottufficiali che si inte
ressano delle indagini ha det
to invece che Pietrine «qua
si osmi giorno si recava a ca
sa Baldlsseri » come risulta 
dalle dichiarazioni rese an
che da Luigi Benedetti. Il sot
tufficiale stamani ha affer
mato che Pletrino offri la sua 
collaborazione al colonnello 
Caroppo dopo l'arresto di 
Marco Baldlsseri avvenuto il 
18 aprile '69, 

PRESIDENTE — Vangioni 
frequentava anche la caser
ma del carabinieri? 

CORBO — Vanzlon! veniva 
per sapere non per dire. 

PRESIDENTE - Vangioni 
era confidente del carabi
nieri? 

CORBO — Per quello che 
ne so lo Vangioni era amico ! 
del maresciallo Maslanlello 

Le decisioni dei LL.PP. 

Cinque progetti 
per curare la 
Torre di Pisa 

4 italiani e un giapponese concorreranno tut t i 
a salvare il celebre complesso monumentale 

La torre di Pisa sta meno 
peggio di quanto si dovesse 
temere. L'inclinazione verso 
sud calcolata all'altezza della 
settima cornice è aumentata 
l'anno scorso di 2,4 millime
tri (11 secondi di grado). Un 
notevole rallentamento rispet
to ai 4,6 millimetri (21 secon
di) del 1973, anche se rappre
senta più del doppio dell'in
clinazione media registrata fi
no al 1951, un millimetro e 
mezzo l'anno (sei secondi). 

Questi dati sono stati forni
ti In un incontro con la stam
pa, dal presidente della com
missione per la salvaguardia 
della torre di Pisa, Travagli-
ni, che è anche presidente 
del consiglio superiore del La
vori Pubblcl. 

Quanto alla salvezza della 
torre, essa non verrà da un 
unico progetto, fra I quattro 
italiani e uno giapponese che 
la commissione ha giudicato 
degni di particolare considera
zione, ma dal confronto e 

dalla discussione degli aspet
ti positivi di ciascuna delle 
cinque soluzioni. Il primo in
contro con le società, ohe 
si sono dette tutte disponibi
li per questa proposta della 
commissione, si svolgerà o?gi 
al ministero dei Lavori Pub
blici. 

Cinque progetti — ha detto 
Travagllnl — si possono sinte
tizzare In tre soluzioni: fui-
coraggio della torre con ti
ranti di acciaio, interni a l a 
struttura, e che si spingono 
alla profondità di circa 50 
metri; consolidamento tìel ter
reno con « mlcropall » fino 
agli strati di argilla o alle 
sabbie, con una opera di so
stegno durante ! lavori e la 
«cucitura» del muri della 
torre con paletti molto so,ti
lt di calcestruzzo armato, In
terni olle pareti. La terza so
luzione è la pietrificazione del 
terreno con miscele di sostan
ze inorganiche e altri mate
riali. 

della stazione di Viareggio. 
PRESIDENTE — Vangioni 

padre o figlio? 
CORBO — Il padre, Loren

zo Vangioni. 
Pletrino Vangioni è stato 

arrestato la prima volta il 2<S 
semaio 1970 per calunnia e 
favoreggiamento, poi rimesso 
in libertà dopo sei mesi di 
detenzione. 

Ebbene 1 carabinieri, fino 
al gennaio 1974 quando Pie-
trino Vangioni verrà nuova
mente arrestato con l'accusa 
di omicidio volontario a sco
po di estorsione, si sono av
valsi della collaborazione di 
un individuo che poi sarebbe 
divenuto come abbiamo visto 
il principale protagonista del 
caso Lavorini. Lo avevano sot-
to il naso ma non si erano 
accorti di nulla. Possibile? Il 
sottufficiale ha chiarito an
che l'episodio della registra
zione effettuata da Luigi Be
nedetti fratello di « Faccia 
d'Angelo » che nell'udienza di 
ieri aveva rischiato di essere 
arrestato In aula per falsa te
stimonianza. 

« Benedetti — ha detto il 
maresciallo Corbo — dopo 
l'arresto del fratello Andrea 
si Interessò della vicenda, Mi 
chiese un registratore quando 
si recò dalla madre di Marco. 
Ma non riuscì a farlo funzio
nare per cui la bobina era in 
bianco. Comunque egli mi 
disse d) essere In grado di ri
ferire quanto aveva dichia
rato la madre del Enldlsserl. 
Spontaneamente si presentò 
dal magistrato e raccontò 11 
colloquio avuto con la madre 
di Marco. Riferì che in donna 
gli aveva detto che « Pietrlno 
Vangioni era tutti I giorni a 
casa sua». 

Luigi Benedetti. Invece, 
aveva negato di aver fatto 
quella dichiarazione. Richia
mato In aula 11 fratello di 
«Faceta d'Angelo» riacquista 
di colpo la memoria dopo che 
Il presidente gli fa presente 
che « tutti quelli che dicono 
11 falso finiranno dentro ». 

Oltre al maresciallo Corbo 
6 stato ascoltato anche il co
lonnello del carabinieri Ber. 
nardo Serrano, capitano al
l'epoca del rapimento di Er
manno, L'alto ufficiale ha 
molto sfumato l'attività del 
fronte giovanile monarchico. 
Comunque ha detto che a 
Viareggio dopo i fatti della 
Bussola s! viveva In un clima 
di tensione tanto che temeva
no Incidenti e manifestazioni. 
E' stato necessario un inter
vento della parte civile a ri
cordare all'ufficiale che fra 1 
contestatori della Bussola si 
erano Infiltrati 1 primi ele
menti di destra: possibile che 
i'allora do t t ano Serrano non 
lo sapesse? 

Domani e atteso 11 colon
nello dei carabinieri Caroppo, 
l'uomo che sovrnintendeva al
le indagini insieme al suo di
retto superiore, colonnello De 
lullo. 

Giorgio Sgherri 

Ancora una volta per un delitto su commissione 

In ospedale don Agostino Coppola 
riceve il 7° mandato di cattura 

Omicidi, estorsioni, rapimenti: questa la sfilza di accuse collezionate 

Sergio Criscuoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 17 

Don Agostino Coppola, Il 
48erme sacerdote palermita
no nipote dell'omonimo gang
ster « Frank tre dita », che 
viene indicato da magistra
tura e Investigatori come 11 
« cervello » della base paler
mitana della cosiddetta « Ano
nima sequestri », è stato rag
giunto stamane da un nuovo 
mandato di cattura, 11 setti
mo, in una corsia dell'ospeda. 
le Cervello, dove è piantona 
to da quasi un anno. 

Stavolta 11 giudice istrutto
re Rizzo che ha emesso 11 
provvedimento, lo accusa di 
avere commissionato l'uccisio
ne fallita del pastore France
sco Randazzo, un gabellotto di 
un feudo della principessa 
Cangi, a Piano Zucchl. sulle 
montagne che sovrastano lo 
abitato di Carini, dove Cop> 
pola era parroco, o che lo 
stesso sacerdote aveva acqui
stato con 1 soldi del seque
stri. 

Il 27 ottobre scorso Randaz-
zo entrò in paese grondante 
di sangue e Invocando soc
corso. Al carabinieri raccontò 
di essere stato ferito a fuci
late da due « killer » masche
rati e di essere riuscito 
a sfuggire al colpo di grazia 
inerpicandosi sulle montagne. 
Il pastore si era rifiutato, al
cuni giorni prima, di lascia
re il fondo di Piano Zuc
chl, come gli Inumavano 1 
nuovi proprietari. Il tenta
to omicidio di Randazzo, pe
rò, ò strettamente connesso 
ad un'altra spedizione di « kiJ-
lei ». ordinata da] sacerdote 
e stavolta riuscita, contro un 
altro dei gabellottl che aveva 
rif-.utato l'espulsione dal feu
do, Il camionista Angelo Sgrol. 
assassinato li 10 settembre 
mentre era alla guida dei 
suo camion. Sgroi era sfuggi
to due mesi prima già ad 
un analogo attentato. 

La gang di Coppola ha col
lezionato In quesUi maniera 
una cifra record di mandati 
di cattura. Don Agostino, che 

divide le Kue responsabilità 
con il l'ralello Domenico, an-
ch'egli detenuto, e con un ter
zo fratello. Giacomo, latitan
te, è accusato, Infatti, oltre 
che dei due tentati omicidi 
dell'assassinio di Sgrol, anche 
di altri delitti, estorsioni e 
partecipazione a ben quattro 
rapimenti. 

Quanto ai primi, si traila 
delia uccisione di Vito Galli-
na. eliminato dai « killer » del
la mafia nelle Marche, dove 
era a soggiorno obbligato, 
e di suo fratello Giovanni, 
ucciso a titolo di punizione 
per la « soffiata » che aveva 
portato all'arresto di padre 
Copinola I quattro rapimenti, 
cui fa riferimento l'accusa, 
sono quelli dell'imprenditore 
palermitano Luciano Cassimi, 
dell'industriale lodisiano Ba
roni, di quello vlgcvanese To-
rielll e del conte Rossi di 
Montclcia. 

v. va. 

Lucia Lavorini: 
«Ma cerche 

a 

hanno ucciso 
mio figlio?» 

Nell'angosciosa doman
da tutto il senso della 

vicenda 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 17. 

Ermanno Lavormi. il ra
gazzo tredicenne morto tragi
camente se; anni la a Viareg
gio, è stato ricordato breve
mente, corno breve è stata la 
sua vita, nell'aula della Cor
te d'Assise di Pisa dove si ce
lebra il processo ai responsa
bili del losco omicidio. Sono 
stati il padre e la madre a 
rievocare la figura del loro ra
dazzo, a ricordare ai giudici 
che dietro il >< caso Lavorini» 
c'è il dramma di due tenitori 
che dal 31 dicembre l%t* at
tendono di sapere perché :ì 
loro fi pilo è scomparso, ucciso. 
« Potrei trovare anche il co
raggio di perdonare se riuscis
si a sapere come e perché mio 
l'itilo è stalo ucciso » — ha 
detto In una intervista la ma
dre di Ermanno Lavorini. la 
« signora Lucia », come simpa
ticamente la chiamano i clien
ti del negozio di stoffe e bian
cheria che il padre di Erman
no, Armando Lavorini, gesti
sce da venticinque anni in 
piazza de] Mercato Nuovo, a 
Viareggio. 

Oggi, a sei armi dì distanza 
da quando venne trovato il 
cadavere del ragazzo, mala
mente sotterrato nella spiag
gia di Marina di Vecchiano. 
è possibile dare una rispo
sta allo straziante interrogati
vo della « signora Lucia » se 
si riuscirà a strappare la ve
rità anche a uno solo dei ra
gazzi che ruotavano intorno o 
dirigevano il circolo monarchi
co. 

Nelle loro brevi testimonian
ze davanti ai giudici. Lucia 
Broglio Lavorini e suo manto, 
Armando Lavorini, hanno con
tinuato a sfrondare l'equivoco 
che i feroci assassini sono riu
sciti a mantenere anche intor
no ad Ermanno. Ermanno La
vorini era un ragazzo «puli
to ». I suoi problemi erano 
quelli dei ragazzi della sua 
età: la scuola, i rapporti con 
la famiglia-, I giochi, le ami
cizie con ragazzi come lui. 
D'altra parte l'impietosa docu
mentazione raccolta dai medi
ci che hanno dovuto eseguire 
la periziti sul cadavere, con-
ferma.no che Ermanno non 
subì mal aJcuna violenza car
nale e non ebbe ma) rapporti 
particolari. 

Cosi, al dolore di aver per
duto un iiglio, ia * signora Lu
cia >» dovette aggiungere anche 
quello dei meschini tentativi 
di calpestale la memoria del 
suo ragazzo, dell'ignobile ma
novra per dare corpo e credi
bilità alla falsa pista dei fe
stini e degli incontri partico
lari nella pineta di Viareggio. 
Una falsa pista, lo ripetiamo, 
che doveva tenere lontano il 
caso Lavorini dai ragazzoni 
del circolo di estrema destra. 
Sei anni fa, quando le inda
gini si accentrarono su Mar
co Baldisserl, Rodolfo Della 
Latta. Andrea Benedetti e al
tri ((ragazzi della pineta», si 
cercò anche di gettar*1 ombra 
sulla famiglia. Lavorini per 
una unione che non aveva an
cora un timbo anagrafico che 
sancisce quel che era un cen
tro d'affetto solido e validissi
mo. 

Sicché sul volto ancora bello 
di Lucia Broglio Lavorini. si 
riscontra non solo il dolore di 
una madre che hu perdute 
tragicamente l'unico figlio ma
schio ma che ha subito an
che in sei anni tremendi tor
ti. «Il mio ragazzo uscì di 
casa il pomeriggio del 31 di
cembre jytì9. Doveva rientrare, 
come ogni giorno, dopo» un'ora. 
Aveva lasciato sulla sua picco
la scrivania i quaderni dei 
compiti, i libri e il suo dia
no. Non l'ho piti rivisto. Per
che? ». La ii .sonora Lucia » 
Ha pianto anche oggi. Ad alle
viarle il dolore contribuisce 
oggi una vispa nipotino, Ales
sia, nata un anno e mezzo Uk 
dai matrimonio di Marinella, 
la figlia maggiore che raccolse 
la tremenda telefonata dei 
rapi:un di Ermanno. 

Taddeo Conca 

http://ricono.se
http://ferma.no
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GLI INCONTRI DAL GENNAIO AL MAGGIO SCORSI 

Il PCI denuncia 
gravi episodi 

di degradazione 
di beni culturali 

Chiusura di gallerie e musei per fati-
scenza dei locali e mancanza di personale 

Per ì beni culturnll esiste 
ora lo strumento governati, 
vo (il ministero), ma non 
esiste ancora una politica. 
Questo 11 yiceo o>l breve di
battito svoltosi Ieri alla Ca
mera attorno ad una ser'e eli 
lnterroi!;uloni comuniste su 
Siavi epUocll, not. o Ismotl. 

Proposte del 
Vaticano per 
il patrimonio 

artistico 
In coincidenza con la co

stituzione dol Ministero nor 
1 beni culturali e per l'am
biente, mons. Giovanni Palla-
ni, nella sua veste di presi
dente della Ponttllcla Com
missione centrale p r l'Arte 
Sacra m Italia, ha ripropo
sto Ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, il proble
ma dclU tutela d^l patri
monio storico e artistico do'-
le chiese nel nostro Paese. 

Il problema è d'vcnuto as
tai grave e deMcato, ha det
to Mons. Fallani ormai, lo 
denunce di furti di opero 
d arte nelle chiese si tv'co 
lano In una media di 4 5 a! 
giorno e questa percentuale 
e aumentata di quattro vol
te rispetto al 1070 Se si pen
sa alle migliala di chiese e 
piccoli luoghi, un tempo adi. 
bltl a culto, ora semlabban-
donati in seguito allo spopo
lamento, ci si può fare una 
Idea — ha aggiunto monsi
gnor Palloni — della situa
zione drammatica per il fu
turo di tonte opere d'arte. 

Di fronte a questa situa
zione, la CEI ha emanato le 
norme (in data 14 giugno 
1974) per impennare i parro-
c. e sacerdoti custodi di que 
ste opere d'arte, in quuUo 
presenti nelle chiese, a I u è 
un .mentano , collaborando 
con le autor,ta della Soviam-
tendenza ai Monumenti e al
le Belle Arti a livello cen
trale, regionale e provinciale. 
E' stato anche dee.so di crea
re del musei diocesani o co
munali e provinciali quando 
ques'o e possibile. 

Viene anche proposto un 
« corpus » delle chiese d'Ita
lia, redatto in tasclcoll con 
la collaborazione della So-
vrlntendenza, le Regioni e le 
diocesi Per esemplo, nella 
Emilia . Romagna — ha det
to mons. Fallant — sia l'ar-
cldiocesl che la Regione han
no affrontato bene questo 
problema per risolverlo sia 
con un catalogo bene ordi
nato, che con la relativa si
stemazione delle opere. La 
stessa cosa è stata l'atta nel
la Val d'Aosta, mentre molto 
resta da fare per le altre re
gioni d'Italia. Nella stessa Ro
ma la situazione è grave e 
non basta difendere 11 Mose 
di Michelangelo In S. Pietro 
In Vincoli con un sistema 
d'allarmo, mentre il patrimo
nio artistico di tante altre 
chiese rimane esposto a tut
te le evenienze, dato che il 
personale disponibile è Insui-
fidente. 

Alceste Santini 

dello stato d. degradazione di 
tante sedi culturali e monu
mentai1 Quaicnc esemplo' la 
lamosa pinacoteca di Brera 
chiude per l.itiscenza dell'uri 
mobile, chiudono le pinacote
che d. Bolcima e di Ferra',i 
per mancanza d. personale 
i poi, perù, riaprono irr.i/.e al-
1 intoi'ev,aincnìo delle Ammi
nistrazioni provinciali d, si-
n stra), un'opera scultorea di 
Arturo Mait.nl ul «Pa-.torcn> 
\.i In ti.uitumt ne,la Galleila 
nazionale d'Arte moderna, la 
Compagnia d. Gesù chiede — 
e, per tortuna, non ottiene 
— d! trasformare in albergo 
la Villa Mondragone di FL.I-
••cati, al centio di un parco 
monumentale, il comp'esso 
monumentale garibaldino di 
Caprera e lasciato in stato di 
abbandono, il musco delle 
navi romane di Nomi è chiu
so da 12 anni 

Naturalmente, al rappresen
tante del governo non e rima
sto che confermare tutti 1 
s.ngoli tatti denunciati e da
re assicurazioni più o meno 
puntuali Nel caso della Villa 
Mondragone. che ha la ca
ratteristica di unire disin
voltura speculativa del pro
prietari e Inerzia del gover
no, tutto ciò che si ò saputo 
dire e che non si esclu
de i a parte dello stato 11 ri
corso al diritto di prelazione. 

La compagna Clal ha nota
to che le pendici del Tuscolo 
sono ormai teatro di una in-
tensa oltensl-, a speculativa e 
che la Compagnia di Gesù a-
vrebbe dovuto adeguarvisi. 
Non basta bloccare la vendita 
del complesso per finalità pri
vate, ma occorre senz'altro e-
sercltare 11 diritto di prela
zione e promuovere l'ac
quisto, in una qualsiasi for
ma, da parte pubblica. 

Sulla chiusura di gallerie 
e musei. 11 compagno Ralclch 
ha notato che l'inesistenza di 
una politica del beni cultu
rali sì esprime anzitutto nel
la piurosa carenza di per
sonale 

L'esempio di Bologna di
ce che, si potrebbe utilmen
te ricorrere ad una genera
lizzata collaborazione degli en
ti locali e soprattutto 
ad un Impegno del personale 
degli enti inutili. Per 11 per
sonale qualificato, occorre na
turalmente un allargamento 
dc„r.i organic. ma soprattutto 
occorrono scelte oculate e 
non qualcosa come la politi
ca dissennata del personale 
prodo'ta dalla legge sull'alta 
dirigenza 

In sostanza, occorre far de
collare una politica attiva di 
tutela del patrimonio artisti
co, monumentale e archeo
logico che non si riduca ad 
assicurare le condizioni di 
visibilità In stagioni turisti
che, ma assicuri un uso per
manente dell'enorme capita
le artistico 

Sul caso del prat'co abban
dono dell'eccezionale museo 
delle navi romane di Neml, 11 
compagno Cesaronl ha nota
to che si trat ta di un esem
plo scandaloso di pessima 
utilizzazione e di dissennato 
sperpero del pubblico dena. 
ro: vi sono nel museo undici 
persone addette che non fan-
no letteralmente nulla oltre 
la vigilanza passiva dell'In-
s.eme il quale è chiuso per 
restauri dal 18831 

e. ro. 

NEL N. 3 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Lo spazio per l ricatti (editoriale di Alessandro Natta) 

• I decreti delegati / Napoli: Nel vivo della realtà la 
battaglia per la scuola idi Andrea (Jeremicca) 

• Dallo squadrismo brado alla politica dell'aggressione 
fdi Miriam Mafai) 

• Nell'anno della donna (di mar l' ) 

• La piccola svolta di « Lotta continua » (di Giuliano 
Ferrara) 

Colloqui sull'Italia che cambia / Franco Gra
ziosi: la società è cresciuta ma non chi la go
verna (a cura di Ottavio Cecclu) 
Tribuna congressuale - Regioni stato e società 
civile (di Alberto Cocchi) L'egemonia e l'unità 
nazionale (di Umberto Cerroni) 

• Per allargare la base sociale della scuola (di Fabio 
Mussi) 

• Quanto ci costano gli enti pubblici (di Luciano Soncnte) 

# Lo schieramento arabo e II « carciofo » di Kisslnger 
(di Tullio Vecchietti) 

• GII stati petroliferi del Golfo Arabico ' 2 - Lo stallo 
delle classi dominanti (di Issam El Zaini) 

# L'Angola riparte (di Giuseppe Moiosmi) 

# La «questione» Gramsci In Francia idi M.ircello 
Montanari) 

i I suoni gli odori la luce d 
Guglielmi) 

Manzoni (di G.uscppe 

Realismo magico e antiautoritario (ili M'no # Cinema 
Argentieri) 

• Musica - I l fascino sottile di Maliptcro a teatro (di 
Luigi Pestalozza) 

# Libri - Ferruccio Maslni, Colli, dopo Nietzsche; Giu
seppe Costanzo, Briganti in Calabria; Mario Lunetta, 
Saggio su Carlo Levi; Enrico Ghidctti, Testorl: tra
gedia di Macbetto 

• Un secolo di battaglie per i diritti civili ('li t ' i n c i 
Pierom Hottolutti) 

A Reggio molti 
i danni dopo 

le scosse 
di terremoto 

A casa d'una nobildonna contatti 
tra Sogno e ufficiali dell'esercita 

A Messina, invece, gli edifici hanno retto perfetta- ' L'ex ambasciatore assicurando di avere appoggi per il suo tentativo da Marina e Aviazione sollecitava ana 
mente • L'opera di accertamento dei Vigili del fuOCO logo aiuto dalla terza arma — Il ruolo svolto dal colonnello Condò poi morto in circostanze assai misteriose 

Dal nostro inviato TORIXO I 
Anche se salottiero e mondano, l'impegno di Edgardo Sogno per costruirò le fonda 

menta del suo « colpo di Stato liberale », aveva compiuto notevoli progressi, soprattutto gra 
zie ai silenzi — se è prematuro parlare di complicità — di chi doveva istituzionalmente 
impedirglielo L'interrogatorio, avventuo ieri, del generale di elivisione Salvatore Coiiglin 
avrebbe consentito — questo almeno dicono le informazioni che rimbalzano qui da Roma -' 
di procedere parecchio sulla strada della precisazione delle responsabilità Salottiero e mori 
dano, si diceva pr.ma, perche , '_ 

contatti avuti dal tenente 

""*"'**r" *~ .i*»^'^^fZ-£zr1'' Hai? 

** T~ ' mii" . ' ' i T ' * " 
• *3*r\ ^g t B«_ , « » t 

Dopo Io due scosse di tenvmo-
to registrate nella notte del 13 
gennaio a Messina e Reggio Ca
labria, nessun altro movimento 
sismico si è muto nell'arca del
lo stretto. 

La v ita e oggi ripresj nor
malmente a Messina. Passata 
la paura, lo scuole e fili uffici, 
dove ieri si erano registrate as
senze in mussa, sono tornati 
a lunzionare con regolarità. 

1 tecnici del genio au le , dei 
vigili del luocu e dell'ufficio la
vori pubblici del comune hanno 
completato i sopralluoghi, accer
tando che le due scosse — una 
di intensità del settimo grado 
della scala Mercalh, l'altra del 
quarto — non hanno provocato 
alcun danno ad abitazioni pri* 
\ate, edifici pubblici ed opero 
di struttura. 

La notte è trascorsa tran* 

quilla anche a Reggio Calabi'a 
anche se centinaia di pei som* 
hanno proferito attenuerò le 
prime oie dell'alba all'aperto nel 
timore di altre scosse. 

L'attività cittadina va ripren
dendo il suo decorso normale. 
Soltanto le scuole sono rimaste 
chiuse anche per oggi, in atte
sa che siano completati 1 so
pralluoghi dei tecnici agli edili-
ci della citta. Il bilancio, tmora, 

e di ti e moi ti (una donna di 2ò 
anni, un sacerdote di 76 anni ed 
un anziano pensionato, deceduti 
per collasso cardiocircolatorio 
susseguente alle scosse telluri
che) 

Al comune sono 1 inora perve
nute duecento denunzie per edi
li ci gravemente danneggiati. 
NELLA FOTO: cornicioni croi-
lati per II terremoto a Reo-
glo Calabria 

L'azione giudiziaria promossa dalla Procura di Milano 

Dopo gli arresti ordinato il sequestro 
di migliaia di riviste ritenute oscene 

In prigione con alcuni editori anche i dirigenti di alcune agenzie di distribuzione — Va

rata recentemente in Parlamento una legge che tutela gli edicolanti 

L'arresto di alcuni distribu-
tor . direttori ed oditOTi di gior
nali definiti dal magistrato «; o-
sccni t> e l'incriminazione di nu
merosi edicolanti, ripropongono 
il problema di una diversa le* 
Risianone per il controllo di al
cune pubblicazioni che, chi qual-

Non si farà 
il referendum 

sul finanziamento 
dei partiti 

Non .si farii il relerendum 
abrogativo della lettre per il 
finanziamento pubblico del 
partiti che er,i .suto propo
sto da alcuni .settori della de-
stia liberale ne) tentativo di 
alimentare una campagna dt 
smaccato sapore qualunqui
stico. 

Allo scadere del term'ne fis
sato dalle norme sul reieren 
dum — ic ore 13 di Ieri — non 
sono state infatti depositate 
pres o la cancelleria della 
Corto di casvA/lono a Roma, 
lo prescritte 500 mila firme 
di cittadini elettori proponen
ti Il voto abrogativo 

Nessuna Klu.stlflcazlonc uffi
ciale ò stata lorntu da! co 
m'tato promotore dell'Inizia
tiva. Il suo presidente avvo
cato Quag-lletta. membro del 
consiglio nazionale del PIA, 
si ò anzi reso Irreperibile 

Malgrado lo ottimlst'che di i 
chiara/Ioni do. tfioml scorsi, i 
e ammesso che quota òlio mi
la tosse stata realmente rag
giunta. In realta 1 promotori 
del relciendum devono avere 
constatato che diecine di mi
gliala d' adesioni orano vi/la
te da irr, mediabili li tegola-
ritft per cui la prestazione del 
dossier a'ia Ca .saz'onc si sa
rebbe tradotta in un imbaraz
zante annullamento d"lia ri
chiesti Da qui la deci, onc 
di rinunciare alla trasmissio
ne do/li atti alla Cassazione. 

Freda e Ventura 

trasferiti 

a Catanzaro 
CATANZARO, IT 

Sono s \u tradotti a Ca 
t mzaro nel pomeri^ino di 
O-xl i due neolasc'.iLi Frxnco 
Froda e Giovanni Ventura in 
v..,t.i del piocoiso pei la 
sti,i-:u d. p .\zz_i Fontana il 
tu . in z'o i'1 tiss*Uo p< v lunedi 
117 gennaio 

che lompo, hanno invaso il mor-
cato con forme speculative di 
infimo livello. 

1* notizie sono note. Gli am
ministratori delegati di tre tra 
le maggiori agenzie di distribu
zione di giornali sono itati ar
restati l'altra sera a Roma o 
a Milano su ordine del Sosti
tuto procuratore della Repub
blica del capoluogo lombardo 
Guido Viola II magistrato ha 
omesso in tutto 11 mandati di 
cattura di cui sette g.a eseguiti 

A Roma i carabnien hanno 
arrestato Vittorio Parrai di 40 
anni, amministratore delegato 
di una delle più vecchie agen
zie d. distribuzione, la « Par-ri-
ni e C. s.r 1 ». A Milano, inve
ce, sono finiti in carcere l'av
vocalo Lorenzo Nicolim. 40 an
ni e il dottor Luciano Mauri di 
46. rispettivamente amministra
tori delegati della « Marco 
Aand CI » e delle « Messagge
rie italiane giornali, riviste e 
libri ». Gli altri arrestati sono 
tutti milanesi: Vito Lombardo, 
40 anni direttore responsabile 
<li * OS », «Solo per adulti», 
«Proibito» e «Privato»; Ma-
moli Cotti. CO anni, ed'tore di 
« 1-ez.loni d'amore ». Ferruccio 
Castro, direttore responsabi'e 
(li « Top Sei », ed Ernesto Co
lombo, 50 anni, titolai" di una 
grossa st imperia di Poro, vi
cino Milano 

Ieri poi, l'utlicio di polizia 
femminile della questura di N'a 
poli ha proceduto al sequestro 
di 11000 copio di varie rivisse 
esposte al pubblico con ironia-
Rini ritenii'c centrane ,i'l<i ino 
rale e alla pubblici decenza. 
Altre riviste sono stato seque
strate a Cagliari. 

C'è da chiedersi se si è di 
ironte. visto l'ampiezza del 
l'azione iniziata a Mllnno e 
proseguita ft Napoli e a Ca
gliari (e lorse anche In altro 
citta), ad una di quelle cam
pagne che nel passato sono 
state definite « moralizzatri
ci » ma che In cTfetu hanno 
finito di colpire, soprattutto, 
la gran massa degli edico
lanti 

Occorre dire clic numcro.ie 
proteste di questa cat-gona 
hanno fa'to si che il Parli 
mento varasse una lexge po
sta a porziale tutela dozli edi
colanti stessi. In part.col irò, 
in questa legge si r.conosce
va che 11 venditore non pote
va traslormarsl In censore e 
quindi giudicare se una rivi 
sta era pomosi af.ca o no 

In occasione del dibattito 
su quella legge, Il nostro pai-
tlto ho riconfermato la sua 
posizione nettamente avversa 
a ovrnl pubblicazione porno 
franca, sottolineando al tem 
pò stesso che occorre sempre 
distinguere tra eh) specula e 
realizza enormi profitti con 
Il commercio delle pubblica 
zionl pornografiche, e chi le 
vende e distribuisce In ragio
ne del suo lavoro nel settore 
della distribuzione del gioì-
n»:i. 

Criticata l'inerzia del governo 

Discussa a Montecitorio 
la crisi agrumicola 

La questione sollevata da un'interrogazione de! PCI 
e da un'interpellanza del PRI 

Con un'interrogazione comuni
sta ed una inlfrjx'llanzn repub
blicana e venuto in discussione 
ieri alla Camera il problema 
della tfrave erisj che colpisce 
il settoie agrumicolo, che si 
esprime in una ndu/ionc della 
domanda interna, in una decre
scente compct't'Mtà nel mercato 
estero e — come ho notato il 
compagno La Torre — in un 
dopro7/amonto del prodotto al
l'impresa, 

La pesantezza della situa/ O'ie 
e stata .immessa dal roppro-
sentante del governo, il quale 
pero si è limitato ad offidare 
le prospcttiw ad una possibile 
attuatone del piano di ammo
dernamento delle strutture. 

Gli interroganti comunisti a\e 
vano chiesto misuro urgenti ed 
in particolare: l'assegnazione 
alle Regioni interessate dei mez 
zi finanziari previsti doli a Ics 
He per l'attuazione del piano 
«grumicolo, l'acquisto da par»e 1 dell'AIMA di una congrua pA; 

I [e dei prodotti agrumicoli oven-

i dult; intenenti i^r il raFTorza-
I mento e lo sviluppo delle forme 

cooperative e associative. 
I Proprio su questi aspetti con 
j creti ed urgenti e. mancota una 
I parola rassicurante del gover

no. Da qui rinsoddlsfa7lone e-
I spressa clal compagno La Tor* 
1 re, j | quale ha notato che alla 
i dinamicità degli sforai dei pic

coli imprenditori corrisponde 
una totale inerzia governativa 
epme, appunto, dimostra la 
mancata assegnatone dei fondi, 

I pur esistenti, alle Regioni, 
I Alle richieste contenute nel-
1 l'interrogazione. La Torre ha 
j aggiunto quella di un pronto 
, intenento a favore delle prò 
, v.nce colpite dalle gelflte. Più 
| in generale, occorre avviare e 
1 coordinare interventi organici 
I eapau di rafforzare l'associa-
i zionismo. non solo nella lase 

della trasformazione del prodot-
( to, ma anche in quella della 

commercializ/azione, specie al-
• l'estero. 

Incriminata 
per vilipendio 
la copertina 

dell'« Espresso » 
Il direttore responsabile 

dell espresso, L*v,o aneti), e 
.stato incriminato dallo procu
ra dc\,a, repubbl'ca di Roma 
per vii.pendìo deila religione 
Occa.s.one del sorprendente 
pròwcd.mento la copertina 
dell ult.mo numero del setti
manale in cui appare la. foto 
dì una donna -ne nta. compie-
tornente nuda, appesa ad una 
croce A fianco dell'immagine, 
un titolo « Problemn dello 
aborto una tragedia italiana». 

Il reato contestato a Zanet
ti e piev.bto dall'art 402 del 
codice penale ed e punito con 
una pena variabile tra 1 15 
;j orni e un anno di reclusione. 
I^ri, In copertina deM'L'spres-
vi eia .Ltatn sovenmente cri-
t < atti dn\\ Osse nature roma
no. 

Arrestato 
il primo 

obiettore 
di coscienza 

PERUGIA, 17 1 
I! secretarlo del « Movimen

to non violento» Pietro Pinna, I 
46 anni, u stuto arrestato 05 1 
Ei dal carabinieri In esecu7lo 1 
ne di un mandato di cottura I 
,sp ccato dalla procura di Po
nisi.a :n .sonulto al passaggio 
in giudicato di una condanna 
a quattro mesi di reclusione 
per vilipendio alle forre arma
te 

Il Movimento di cui Pinna 1 
e nn.m.itore aveva fatto nffig- I 
nere un manifesto polemico 
nel confronti della celcbl'azio 
ne deli'annivcr.sarìo del 4 no
vembre Pietro Pinna è stato 
In Italia il primo obiettore di 
coscienza E' miche membro 

I del pait.to radicale che ha 
1 protcitato per il suo arresto. 

colonnello Giuseppe Condo 
i l'ufficiale della procura mi
litare morto con tragica tem
pestività, non appena 11 giu
dice istruttore dottor Violan
te e il sostituto procuratore 
dottor Pochettino annunciaro
no che intendevano ascoltar
ne le rivelazioni), questi con
tatti il conte Edgardo Sogno 
d! Rata del Vallino 11 tenne 
nel salotto di una contessa, 
e con la costante partecipa
zione di una principessa. 

Purtroppo, «1 di là dell'Iro
nia che sarebbe facile su que
sti cospiratori con «rofasl quar
ti di nobiltà, 1 latti che emer
gono non si prestano al sor
riso. La storia in se e la pre
matura morte del tenente co
lonnello Condò meritano mol
to di più E la storia e que
sta, secondo quanto si riesce 
a ricostruire: tra il dicembre 
del '73 e 11 gennaio del '74 
11 conte Edgardo Sogno chie
se alla contessa Nlcotera (im
parentata, sembra, con il prin
cipe Alliata di Monreale, colpi
to da mandato di cattura per 
cospirazione politica dal giu
dice di Padova, Tamburino, 
ma che vive, pare, tranquilla
mente a Malta), donna evi
dentemente bene Introdotta 
negli alti gradi militari, di 
farlo incontrare con un espo
nente dell'Esercito. 

La contessa Nlcotera invitò 
al colloquio il tenente colon
nello Giuseppe Condò, nddetto 
alla procura generale milita
re di Roma. Primo di accetta
re l'invito, e sapendo che 11 
personaggio che aveva solle
citato il colloquio era l'ex am-
bnscl.itore Sogno, le cui atti
vi t i er<mo gin note al servizi 
di sicurezza, 11 tenente colon
nello Condò si rivolse al gene
rale Salvatore Coniglio, in 
quel momento capo del ser
vizio informazioni dell'eserci
to, per sapere quale atteggia
mento prendere. Come abbia
mo già rilento, il generale 
Coniglio ordinò al colonnello 
di accettare l'invito e di ri-
lerire 

Il primo incontro tra Condò 
e il conte Sogno avvenne nel 
gennaio, in casa — anzi, come 
si dovrebbe più correttamente 
dire, nel «salotto» — della 
contessa Nlcotera, presenti la 
padrona di casa e la princi
pessa Pallavicini. Le cose che 
Sogno avrebbe detto e le ri
chieste che avrebbe fatto so
no di estrema gravità: Marina 
e Aviazione avevano assicura
to — 0 più probabilmente lo 
avevano assicurato alti uffi
ciali delle due armi — la loro 
disponibilità ad appoggiare 11 
«golpe liberale»: ora l'amba
sciatore desiderava avere ana
loghe assicurazioni dall'Eserci
to. Sembra che, sia pure con 
d'olomazla da professionista, 
a'vrcbbe anche fatto Intendere 
che. per quanto riguardava 
l'Esercito, avrebbe preferito 
avere contatti e assicurazioni 
da un ufficiale più alto in gra
do del tenente colonnello Con
dò. 

Nonostante questo. Sogno 
incontrò una seconda volta 
l'ulficiale, sempre nel salotto 
della contessa e sempre con 
la presenza della principessa 
Anche di questo nuovo collo
quio — che si svolse sugli stes
si temi del primo — Condò ri-
Ieri al generale Coniglio, che 
a sua volta lece rapporto al 
SID vale a dire che del fatti 
venne messo a conoscenza 11 
generale Miceli, e forse anche 
11 generale Malettl 

Quando giunse, nel maggio 
del '74, un terzo invito, 11 ge
nerale Coniglio disse al tenen
te colonnello di non accettare 
e di rompere ogni contatto. 
Perchè questa decisione sia 
stata presa, e quale spiegazio
ne abbia dato agli inquirenti 
torinesi l'ex capo del SIOS 
non è possibile sapere, ma si 
potrebbe pensare che l'urli-
clale più alto in grado del te
nente colonnello Condò — cosi 
come auspicava Edgardo So
gno — fosse stato trovato 

In ultima analisi, considera
to Il ruolo che In tutte que
ste vicende ha avuto 11 gene
rale Miceli, e considerato che 
1 rapporti del tenente colon
nello Condo finivano proprio 
al capo del SID, si potrebbe 
anche supporre o che s.a sta
to trovato un ufficiale più 
adatto allo scopo 0 che si sia 
voluto evitare che un colon
nello leale venisse a sapere 
troppe cose Poi, Il colonnello 
Condò moil in circostanze mi
steriose e tutto quanto sape
va è ora limitato ai rapporti 
da lui consegnati al SIOS 

Questi episodi \engono ne 
cessariamente accostati ad un 
altro, noli autunno scorso, due 
giornalisti ebbero un co'.o 
qu'o casuale, in un bar di 
plnz7a San Carlo a Torino, 
col tenente colonnello Marchi-
s.o, ex comandante del caia-
b nleri nella città e attual
mente comandante del batta
glione carabinieri paiacaduti 
sti all'Arden;\i. a Livorno Nel 
corso del colloquio, 11 tenente 
colonnelle accenno a del rap
porti col dent.sta Borghes.o 
(uno degli indiziati di reato 
del «gruppo Sogno »>, che gli 
avrebbe f.Uto del dls<ors! non 
diss'mlll da quelli fatti dal 
conte a Condo 

In realtà, 11 colonnc-l'o d'i 
se di non aver presente con 
precisione 1 episodio, ma che 
se qualcuno lo avesse a'utato 
a incordare, lorse .ivicbbe po
tuto esse-,' ,3 U p-' [ .su 

Serie di smentite ad una 
intervista di Salcioli 

Tra le varie affermazioni il sedicente agente del SID fa i 

nomi di 2 persone come autori della strage di p.za Fontana 

coimoit. alcuni minisi' j o e-. 
min sin della DC, cioè Wlieot 
li Rumor e Tawani 11 quot 
diano t cinese pubbhca incltre 
due mediti documenti il dijcv 
mento prowjsono di via^j; u ri 
lasciato al Salcio): dal comoJii-
to pene rale d'Italia a EartHl© 
nn TU JURIIO 1970. allorché bl 
personaggio era ricercato calte 
autorità italiane perché imp icat 
to n una sene di attentati corra 
messi dal gruppo e\crsi\o del 
Fumagalli, nonché il certif ca' 
di famiglia dei gen lori di ^n?' 
Sahcoli. dal quale r-^ulta k p; 
rentela della madre del Salcioli). 
Zeli Rallini. con la famigli: 
(J ronchi * 

Salcio!., come e noto risieda 
di qu.ilv.he unno n Spiali. 
ve s\ olgt tranquiUamenU 
su t it'n it.i t ne uff ualn ent 
e qje'l.i di importatore '*sporJ 
t atei e 0\ \ i.imente le a ut jr.t: 
^p ignoV lo lasciano agire tran] 
quii kimoni e e an/ . stando 
quanto lo «••cs«-o Salcio]] lir d 
chiai alo. discretamente, vnz. 
lÌAiiy nell'oLch o lo p-oteggono 

La stessa agenzia ANS \ in 
fine ha diffuso il testo di nnr 
dichura/ione dol scn Kanfn 
ni Kecone il lesto: 

« \ pioposito delle ditln ira 
/.uni latte (la Sak ioli ne11 n 
tenes t i al "Corriere del Tic 
n o " il .seri. Panfani ha fattoi 
la seg lente dichiara/ione *.\ont 
ho mai conosciuto il Sai JU> \ 
ed \ngelo Sormano di cui i' I 
S.il< io i s'esso cita il nome ne1 

rintervksta data al " Corr.ere , 
del Ti u n o " , quandi jxiago al-
ierni.ire, senza tema di snidi 
Hit di non a\ ev parlato con 
lui e perciò eli noci cucio a\ a 
lo oilerte uniamomi cai* eh 
tii qualsiasi genere. Che tulio 
quello che il Saleioh affi rrn i 
sui puia imenzione e coni e1* 
malo nel! nten isia slessa nel 
la quale si sostiene che il Sa' 
r oli mi mrebbe incontralo mi 
imo studio di Pic\e Santo Sic 
iano, paese doie non ho m.u 
avuto né ho t-tudi di alcu.i 
genere. 

* Mi r s< r\ o. consultato un 
Jegale, di procedere a lerm n 
di legge Intanto protcslo nti 
modo più lermo contro i prò 
palalon. quali il Salcioli, di 
noli/ie assolutamente ini onda 
te e gra\ emente diffamatone . 

Dal Cflnto suo. 11 ministero 
della Difesa ha diffuso una 
nota in cui M?ttolinea cha già 
dopo la pubblicazione di una 
Intervista di Salcioli al setti
manale « L'Europeo », fu pre
cisato dalla Diiesa che Sal
cioli « non e mal stato ne uf
ficiale ne sottuifìclale » e che 
« ha prestato servirlo di leva 
nell'esercito come soldato nel 
lontano 1932 E' rimasto sot 
to lo armi soltanto per tre 
mesi essendo stato poi rico
nosciuto affetto da disturbi 
nervosi In varie visite medi
che fino al collocamento In 
concedo. Non ha mai fatto 
parte del SID ne ha mai 
avuto alcun rapporto infor
mativo o di lavoro con ]o 
stesso SID né allora né In se
guito ». 

L'agenzia giornalistica A\'S \ 
ha diffuso nella notte di ieri 
la sintesi di un.i intervista ri
lasciata dal sedicente agente del 
SID Kn/o Salcioli ad un quoti
diano svizzero Ecco il testo del
la nota dell'agcn/ia' 

«• HaTfaele Berto i e Amedeo 
Birmdcll collegati con la "Ho-
.sa de, \ e ut i" sarebbero .;'i 
autori materiali della strage Ji 
piazza Fontana* lo afferma En
zo Salcioli m un'interv,sta con
cessa lo scorso agosto a Barcel 
Iona a Gaddo Me'am im iato 
del "Corrale del Temo" che 
pubblica soltanto ongi la "n \ c 
la/ione" del sedicente e\ colon
nello de] SID. 

«. L'intonisi a non è slata pub 
blicata Immediatamente dal 
"Cornerò del Ticino" m attesa 
di poto/ nccogl ere 'Vomenti 
più prec si e sicuri su questo 
sconcertante' pei sona^gjo". JT 
latto nuo\o. jntent liuto nel 
frattempo è, secondo ]l gior
nale, la prec sa tesiimon.an/a 
di "un colonnello dol SID tut
tora in semzio", il quale ha 
coni evm.it o l'appartenenza dol 
.Salcioli al SID "Una testimo
nianza' . sostiene il quotidiano, 
"che wiTobbe a smentire quan-
1o, la scorsa ostate l'nllorn mi* 
nistio della diiesa Andieotli 
pubblicamente affermò o cioè 
che Salcioli non eia mai stato 
nel SID". 

-e Oltre a fatti già noti, il 
Sale ioli a proposito della stin
ge di p ,\//.Ì Fontana afferma 
che "\alpreda è innocente", 
.iggamgendo di essere s\ito i n 
i primi a dirlo "L'attentato — 
elice1 Salcio1! — fu commesso dal 
Bei toh e dal Binnde li Jl Ba
toli guda\a una "Flavia" tar-
g ita Lucca, colo]e ai genio. TI 
Binndelli portava la l>orsa La 
bomba do\e\ n scoppiare doix> 
la chiusura dell i banca L'ordi
gno in preparato dalla scudo-
ria Fumagalli. Questi nomi le 
autorità italiano li conoscono 
bene". 

"• Secondo Salcioli. il gruppo 
della "Uosa dei venti" era di
retto da un colonnello dei ca
rabinieri, chiamato "Penna no
na", il etn \cro nome sarebbe 
Carmelo Doghotti. Questi sareb
be stato comandante della le
gione carabinieri di Padova. 
Salcioli cosi prosegue: "Nella 
]nten i sia concessa a Cerosa 
(L'Europeo, luglio 1974) dissi 
di un famoso esponente demo
cristiano al quale ebbi occasio
no di parlare (nell'agosto 19GÌ» 
per oflnrgli la presidenza della 
Repubblica Questo signore è 
\mintore Fanfani. Gli parlai nel 
suo stud o di Pieve Santo Ste
fano. Ci disse che vole-.a una 
Italia pulita, senza sangue e 
che era pronto ad accettarla 
se gli fosse st.ita oflerta su un 
piatto". Salcioli precisa che du
rante il colloquio con Fanfani 
orano con lui "diversi ufficiali 
che non so se potranno testimo
niare. Posso fare il nome di 
angelo Sormano, dei sen'jzi se
greti, dol Commissariato della 
manna di Genova". 

«r Secondo Salcioli, ne1 la stra 
logia della tensione, sarebbero 

Ufficiale di Finanza 
denuncia i superiori 

e il de on. Lima 

Kino Mdrzullo 

Un'altra denuncia penale 
contro il d e. on. Salvatore 
Lima, attualmente sottosegre
tario al ministero de] Bilan
cio e della Programmazione 
economica e stata presentata 
nel giorni scorsi al Procu
ratore della Repubblica di Ro
ma da un ulliciale della Guar 
dia di Finanza. 

Con l'on. Lima sono stati 
denunciati anche alti ufllcia-
11 della Finanza, ti a cui due 
ex comandanti generali, Vitto
rio Emanuele Borsì e Giovan-

1 ni Buttigliene, sei generali e 
| tre colonnelli. La dettagliata 

denuncia è stata presentata 
| da! finanziere capitano Sal

vatore Angelo 11 quale dopo 
aver poetato a termine una 
indagine su un colossale con
trabbando di seta venne boc
ciato a \ , la dalla promozio
ne al grado superiore e tra 
sierico .i F.roiiiW ad ammini
strare un magazzino ad b,to 
a depos.to di coperte per la 
truppa 

Il capitano Ange.o iu inca
ricato ne) 1971. dal.a Proc u 
ra di La Spo?ia, di indagare 
sulla scomparsi! di un intero 
carico di seta del uilore di 
oltre un miliardo di tire La 
operazione che determinò l'ar 
resto di cinque persone non 
tu limitata a quanto era 
iccaduto no] settore del 
le merci in tran* to. ma 
anche alle eventuali co..u.sio-
ni tra gli agenti della Guar 
d.a di Finan.-a in servi lo e 
"li spedi7.olile.i II capitano 
Angelo, secondo ia sua slessa 
denuncia al giudici, r usci a 
sti bili re clic la Guaid-a di F. 
nanza a\e\ i incassato ^cs. nn 

tacinque m.llnrdl sotto forma 
di « indennità commerciali » 
Parte delle somme messe a 
disposizione dagli spedi/Ionie 
ri venivano incassate da sot-
tufliclnll e guardie di finan
za sotto Jorma di a indennità 
per lavoro straordinario » nel
la misura di 1000 lire l'ora 
e d: la00 lire nel periodo not
turno. 

li capitano Angelo scrive 
ne-.a sua denuncia che per 

la sua brillante operazione ven
ne encomiato dal magistrato 
di La Spezia D.verho — dice 
J uli.cla.e — iu invece l'atteg

giamento dei suol superiori ch« 
]o trasferirono a Firenze. An
che le sue note caratterlst,-
c he che lo delinnano « ott.-
mo uiiiciaic con capacita to
nico proio.sMonale approiondi-
ta e vasta, vei.-atile. sempl.-
1 catore pre\ .dente scrupoloso, 
pieclso e ob.ettlvo » ci.vennero, 
nel -t.ro di ventiquattrore, «ca
lvi ti ere strano e impreveda
le ambiguo, poco leale, inop
portuno, agglessivo > 

Dopo moltepLci ricorsi al 
ministero delle Finanze, e al 
Consiglio di Stato, il capita
no Angelo ha appunto or* 
sporto denuncia alla Procura 
della Repubblica di Roma clu* 
dovrà chiarire tutta la singo
lare va onda Anche 1 on Lima 
che era all'epoca della vicen
da sottoseKreUir o alle Fnnn 
,'c dovrà risponde-e del suo 
opeiato al magistrato pò,che 
hi pratica del capitano Ange
lo pare s a stata seguita per-
•-oralmente da Lima e lin'tn 
poi -'polta in un cassetto 

Franco Scottoni 
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[Rrâ niak) Germi, regista col «risvolto» 
wLmiomiiy 

E d u a r d o 
in TV 

Di venerdì 24 g.-nimo alle 21 su: 
secondo programma. Kduardo D? Fi 
' ippo riapparirà in TV con la pr ima 
delle t re commedie di E J i u r d o Scar 
peita allestite espressamente per i te 
l evhermi dal grande attore e autore 
nipolctano: si t rat ta di « I.u (-tiraggio 
de nu pumpiere napuli tano » Del cast 
far.no parte, oltre Eduardo. Luca De 
Filippo. Gennaro Palumbo. Franco An-
grisano. Isa Danieli. Linda Moretti. Pa 
tr i / ia D'Alessandro, Mario Scarpetta. 
Marilù Prati e Tommaso Bianco. 

Scenografo dell 'intero ciclo che co
stituisce la « Rassegna d'autore » de 
dicat i a Scarpet ta — faranno seguito 
« E nepute d' o sinneco » e « Na San-
tarella », che precederanno l 'ultima 
commedia. « O tuono 'e marzo ». fir
mata da Vincenzo Scarpetta — è l'ar
chitetto Mammì. mentre le musiche 
sono state curate da Nino Rota 

Con questa rassegna d'autore. Eduar 
do De Filippo rende omaggio a Scar
petta (del resto, quest 'anno ricorre il 
cinquantenario delia morte dell 'auto 
r- di ' ( I u «tiraggio de nu pumpiere 
n ipulitano »>. uno dei protagonisti 
d -ha moderna s tona del teatro na
poli <ano 

Secondo quanto affermano i noti
ziari della RAI TV. sembra che il pros
sima ciclo di i< Rassegna d 'autore >> 
sarà dedicato proprio ad Eduardo De 
Filippo 

Dall'Italia 
Tarisi, sempre Parisi — E' questo il 

titolo del radiodramma di Laura Bassi 
Miceli che viale trasmesso a partire da 
venerdì 24 gennaio. Diretto da Andrea 
C'jnullen e interpretato da Carmen Scar
pina. Luiei Diberti. Gaia Germani e Ome 
ro Antonutti. « Pan?i e sempre Parigi » 
n irra dell' neontro tra una donna e un 
fi.'im-o presentatore televisivo sul punto 
ci. ~i.cidir.s-. perche munto al colmo di 
ut: i (r.si d. dwjii>to per il suo me 

Une <apoi ornici — OmWla Vani ni e 
I/i.in Pro-etti Mrar.no i veri e propr. 

niitt.uor. > di uno .slio-.v tek-wsr.o in 
<pii*'ro ptntate. intitolato «Fatti e fat 
i.uii '. I! regista Antonello Kilqui tì.\TA 
il \ . i alle ro^i.-<tra?:cni del pro-rrvnmi 
i el.a pro^.mt .sett'mani l<i Yan'-m e 
P.o.ett'. — nei panni di due capo-om ci 
ui- si es.b-.>ctno O-im inorno in una t . t ta 
d \ersa (on la loro compagnia teatrale — 
daranno vita a sketx-hes e canteranno can 
••on: del loro abitui'e repertor o a't?niate 
o fi mote. ì mediti 

Torna il Cerusho — Dopo un non bre 
ve silenzio, l'attore Enzo Cerus.eo fa ri 
torno in TV. quale personaggio^hiave del
la trasmissione di Giuseppe Recc'ma e 
Marcello Marchesi << II gran simpatico <>. 
articolata m quattro puntate. Cerusico 
sarà stavolta un ingenuo contadino Cio
ciaro. di nome Amedeo, genuino « naif » 
che si ribella a qualsiasi forma di stru 
nientahzzazione e non si lascia convin
cere dalle seduzioni della civiltà tecnolo 
mca. 

Dall'estero 
Anche in Polonia — I*a tele-.is:ene po

lacca ha dato 'nizio in questi giorni alle 
trasmissioni dell'originale televisivo '< Dia
no di un maestro » diretto da Vittorio 
De Seta ed interpretato da Bruno Cirino. 
L'originale televisivo sarà trasmesso in 
cinque puntate, ogni domenica sera. 

Ctìuiido De Filippa 

A'or? si conoscono ancora nel ino 
monto in cui scriviamo il numero e i 
titoli esatti dei film con cui la RAI TV 
intende completare il ciclo in corso de 
dicalo a Pietro Germi. Dopo In nome 
della legge e II cammino della speran
za. già proiettati, r i sarà II ferroviere 
> 19.16) e. forse. Divorzio all 'italiana 
tl9t>l), o un'altra delle commedie sa 
Uriche dell'ultimo periodo. Non molto 
]>er un registu che di film, dal 1945. 
ne mera diretti b.'n diciatto (più un 
episodio in un'antologia intitolata 
Amori di mezzo secolo^. Ma implici
tamente In omaggio» televisivo, ricer 
cancìo i punti salienti del lavoro di 
Germi, suggerisce due considerazioni 
critiche facilmente condivisibili: per 
trovare il meglio è opportuno tornare 
alquanto indietro nel t^mpo. e molte 
in genere sono le opere che non si 
possono più salvare. 

I primi due film della rassegna. 
quelli d'ambiente siciliano e di grinta 
avventurosa, testimoniano d'una fona 
narrativa non comune, capace di met
tere in ombra le equivocità dell'assun
to e delle conclusioni. Per la sua sma
niosa e sincera <i sete di giustizia >> 
— come ha detto il regista Mario Mo 
nicelìi presentando il ciclo — Germi 
non poteva che essere un autore chiu
so. com'era chiuso il Germi uomo. 
Chiuso non per reticenza o misanlro 
pia. si badi, ma proprio per l'istintiro 
impulso di definire una storia e riso! 
verla senza residui, romanzescamente. 
Al punto di inventare per In nome del
la legge, che risale al 194S ed è in so 

In febbraio a Roma il XXIX con
vegno filatelico — L'8 e 9 febbraio, si 
svolgerà nel Salone delle Conferenze 
della Stazione Termini di Roma il 
XXIX convegno filatelico nazionale, 
organizzato dalla Federazione nazio
nale dei commercianti filatelici. Da 
molti anni ormai il convegno romano 
è una delle principali manifestazioni 
commerciali dell 'annata filatelica e 
anche quest 'anno dal suo andamento 
si a t tendono indicazioni sulla situazio 
n - del mercato. 

In concomitanza con il convegno 
commerciale. la ditta Italphil (Via del 
le Carrozze 47 - 00187 Roma) bat terà 
la sua XXII asta. I! catalogo, che vie
ne manda to gratis a richiesta, com 
prende oltre quat t romila lotti ed è 
diviso in due parti . L i p r i m i com 
piende oltre 1.600 lotti, destinati ad 
essere dispersi in t r e sessioni d'asta 
ciu- saranno bat tute il 7, 8 e 9 feb
braio: la seconda comprende oltre 
2.500 lotti che saranno aggiudicati al 
miggior offerente, solo su offerte 
scritte che debbono giungere entro il 
9 febbraio. Il materiale offerto nelle 
due par t i del catalogo è molto vario 
sia per il tipo che per il prezzo. 

/ ; programma valicano delle emis 
sioni postali per il 1975 — L'Ufficio 
filatelico del Vaticano ha comunicato 
il p rogramma delle emissioni postali 

stanza il primo lilm sul problema del 
la mafia, anche la « soluzione » del 
problema, con una reta cavalleresca 
dei mafiosi all'ordine dello Stalo. Al 
punto di imporre un chimerico lieto 
fine a II cammino della speranza, con 
tro le ragioni di Federico Fcllini allora 
suo sceneggiatore Al punto di rifiuta 
re in quegli stati anni. la qualifica 
di neorealista, che presupponeva, a 
suo avviso, un impegno troppo pole
micamente aperto nel tempo e nelle 
situazioni, non componibile nelle for
me del « racconto » classico a lui con
geniale. 

Dopo In nome della legge e II cani 
unno della speranza si parlò anche. 
per la prima volta, di western italia 
no. Forse non è più importante revi 
sionarc l'ipotesi, ma non è tardi per 
dire che si trattava, per Germi, so 
pratìutto di una dimensione ameri 
caneggiante, nelle emozioni e nelle so
luzioni tecniche, facente anch'essa par
te della personalità dinamica e pragma 
tica del regista. Ne deriva — si pensi 
anche a II brigante di Tacca del Lupo, 
o a II ferroviere — l'abilità di maneg
giare storie psicologiche nei termini 
d'un romanzo di gesta. Al posto d'una 
chiarificazione sociale si usa il natu
ralismo descrittilo, di rado calalo in 
profondità e proclive invece alla prc 
varicazione sentimentale: una serie di 
falsi scopi, artigianalmente ben strut
turali, sostituisce l'analisi dei perso
naggi. 

Talvolta il riconoscimento dello stra
to americano si effettua anche nel 

per il 1975. Salvo variazioni, il pro-
i gramma comprende le seguenti emis 
: sioni: 1) Serie «Fontane della Cit tà 
| del Vaticano »; 2) Serie destinata a 

celebrare la solennità della Penteco
ste; 3) Serie commemorativa del quin-

i to centenario della fondazione della 
i Biblioteca Apostolica Vaticana; 4) Se 
! rie celebrativa del nono Congresso in 
; ternazionale di Archeologia Cristiana; 
> 5) Serie commemorativa del secondo 

centenario della morte di S. Paolo 
della Croce. E ' inoltre prevista l'emis-

, sione di un aerogramma di nuovo tipo 
per l'Anno Santo. 

, Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Il 25 gennaio a Cesena (Pa
lazzo del Ridotto) sarà usato un bollo 
speciale in occasione del convegno fi 
lateiico e numismatico « CEFIL-

1 NUM 75 ». 
i II 26 gennaio, in occasione della 

5. Marcialonga di Flemme e Fassa, 
bolli speciali saranno usati presso 

Ì l'Ufficio Turistico, Piazza Italia 32, di 
Moena (partenza) , nella piazza S. Fi-

1 iippo e Giacomo di Prcdazzo (control-
3 lo), in Piazza Marconi 7 a Canazei 
i (controllo) e presso l'Ufficio Provin 

cialc del lavoro di Cavalese (arr ivo) . 
Le richieste di bollatura filatelica pos-

j sono essere rivolte agli indirizzi in 
j dicati, oppure alla Direzione postale 
ì provinciale di Trento. 

Germi attore, d'altronde bravo, e non 
del lutto improvvisato. Aveva frequen 
tato gimanissimo i corsi di recitazìo 
ne del Centro Sperimentale e, per II 
Ferroviere in particolare, la sua pre 
senza come attore era provocata da 
un fattore esterno, il rifiuto del prò 
duttore di scritturare per la parie dt 
protagonista Broderie!; Crawford, da 
Germi stesso chiesto. Si sa che poi. al 
Festival di San Francisco dove II ter 
roviere ottenne appunto un premio 
per l'interpretazione, la critica non 
esitò a paragonare Germi a Spencer 
Tracy. cosa che al nostro regista deve 
aver fatto molto piacere. 

Divorzio all 'italiana è i; film della 
svolta, il passaggio dal Germi dram 
malico a quello umoristico. Si tratta 
dell'umorismo di un cineasta poco av
vezzo al sorriso, e diventato più irsuto 
col passare degli anni. Il pubblico cui 
diceva di rivolgersi, quello che porla 
<r i pantaloni col risvolto » secondo la 
sua definizione, lo aveva lasciato per 
plesso: e ora si prorara a pungerlo. 
Divorzio all 'italiana era un film riu 
scito, anche nella sua volontà di prò 
vocazione, ma Germi in seguito ha 
mostrato di non aver superalo il bivio. 
incamminandosi purtroppo verso l'ar
tigianato senza fine e il galantuomo 
conformista; il circolo chiuso di un 
esperto uomo di cinema che. però: 
amava eccessivamente il cinema chiu
so. il cinema delle premature e vellei
tarie conclusioni. 

Tino Ranieri 

Dal 22 al 26 gennaio presso il com
prensorio fieristico di Milano sarà 

i usato un bollo speciale in occasione 
i della 2. Esposizione internazionale im 

pianti , macchine e attrezzature per 
lavanderia, pulizia a secco, stireria e 

i tintoria. Nella stessa sede dal 24 al 
29 gennaio sarà usato un bollo spe
ciale in occasione del Salone inter-

; nazionale della chincaglieria, bigiot-
> teria. cartoleria e affini. Dal 23 al 30 
> gennaio, sempre nel comprensorio fìe 

ristico di Milano, funzionerà un uffi-
> ciò postale dota to di bollo speciale 

in occasione del 13. Salone del Gio
cattolo. 

Nei giorni 1 e 2 febbraio, a Gros 
' seto (Camera di Commercio - Via 

Cairoli) si terrà la 6. Mostra filatelica 
e numismatica; in concomitanza con 
la most ra , si svolgerà un convegno 
commerciale. Negli stessi giorni, pres 

j so l 'oratorio « San Martino » di Bo-
, Visio Masciago (Milano), si te r rà una 

mos t ra filatelica a tema libero. 
Letture — Il n. 1/1975 di / / Colie-

i zionista • Italia filatelica pubblica un 
i- interessante articolo di Elvio Paolini 
'. su. francobolli della luogotenenza e 
;- del breve regno di Umberto I I , cioè 

del periodo che va dal 1944 al 1946. 
0 Giorgio Biamino 
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Nella foto (da sinistra a destra): lo scultore Giacomo Manzù, il figlio Mileto e fautore del programma Franco Simongini 

Sei artisti italiani a nudo sui teleschermi 

Anatomia di un'opera d'arte 
Giovedì 16. sul secondo canale, alio. 

21. è andata in onda la pr ima punta ta 
delle sei che fanno il p r o g r a m m i Co
me nasce un'opera d'arte ideato e di
retto da Franco Simongini. Abbiamo 
visto Giacomo Manzù fare il r i t rat to 
del figlioletto Mileto. in meno di mez
z'ora. I l filmato è s ta to girato con 
grande sobrietà di mezzi: un operato 
re e un fonico. Franco Simongini è un 
giornalista e critico d 'arte al quale si 
devono alcune delle poche cose buone 
fatte dalla televisione italiana per far 
conoscere artisti e opere d'arte del no
stro tempo: dal ciclo Ritratto d'autore. 
che è arr ivato alla terza replica, al fil
mato Un'ora con De Chirico e all 'altro 
filmato L'avventura della ricerca, che 
è un incontro con l'informale Burr i . 

Dopo Manzù. ogni giovedì per cinque 
settimane, vedremo al lavoro, nell'ordi
ne delie puntate , Giorgio De Chirico, 
Pietro Annigoni. Agenore Fabbri , Ma 
n n o Marini e Renato Guttuso. Assai 
felice è stata la scelta di presentare 
dei pit tori nella concretezza del lavoro. 
Simongini, che è anche un poeta, si 
è messo dal punto di vista giusto, co
me s'è visto nella puntata dedicata a 
Manzù: ha eliminato mediazioni let
terarie e ha lasciato che la cinepresa 
seguisse, quasi umilmente, l'azione del
lo scultore, il suo parlare col figlio, 
il suo t ra t ta re il materiale con un mi 
sto di riflessione profonda e di folgo
rante rapidità. 

Un punto di vista didascalico, questo 
di Simongini. che se impronterà anche 
gli altri filmati sarà un primo, buon 
contr ibuto alla conoscenza del mestie
re del pittore e dello scultore, e an 
che un veritiero avvicinamento 3l com
plesso momento della nascita di una 
opera, sintesi di una ricca esperienza 
de! reale, di tu t to un mondo di idee e 
di sensi, di una cultura, e di un me
stiere che padroneggia i materiali. Si 
può dire che il dialogo t ra Manzù e 
Mileto. dove è quasi sempre il ragazzo 
a fare domande, a curiosare (un po ' 
come faremmo tutti noi), faccia par te 
del modo di dare forma di Manzù co 
me fa parte della sua vita. Bisogna 

anche dire che Manzù. con 1 suoi lunghi 
silenzi, col suo carat tere dolce e forte 
ma di poche parole, risulta un grosso 
personaggio. Nei suoi silenzi, mentre 
la creta prende forma, c'è una grande 
presenza del pensiero e dell 'amore per 
la scultura-figlio. Simongini, rispettan
do tale silenzio, h a capito il necessario 
ed ha avuto una bella intuizione come 
critico e come regista televisivo. 

Ci sono minuti splendidi da vedere. 
soprat tut to quelli dove vediamo tra 
passare la vivacità del fanciullo nelle 
piccole mani del padre scultore che la 
blocca in una forma di assoluta sta
tica m a come vivente per le tensioni 
formali da punto a punto del busto, 
per la vibrazione psicologica che resta 

tutta la giovinezza: così, consapivol 
niente, gli nasce tra le min i una ino 
derna figura greco rinascimentale che 
ha la tensione m avanti dei kouròi e dei 
giovani italiani di primo Quattrocen 
to. Poi, da questa creta verrà il bronzo. 
con la solidità e il calore di questa 
mater ia accrescendo l'energia di que 
sta forma cosi statica. 

Dopo Manzù, vedremo De Chirico che 
dipinge un recente Sole sul cavalletto. 
Il quadro è datato 10 luglio 1973 ed è il 
giorno del suo 85. compleanno. Ve
dremo un De Chirico lucidissimo, irò 
nl to . gran lavoratore della pi t tura, toc 
cato da nuova grazia metafisica coi 
suo bizzarro sole che viene a scaldare 
tanto la vita quanto l'immaginazione. 

Il giornalista Franco Simongini, ha realizzato gli incontri con 
Manzù, De Chirico, Annigoni, Fabbri, Marini e Guttuso, os
servati nella concretezza del lavoro — L'importante avvici
namento ai molteplici e complessi momenti della creazione 

sulla pelle della creta umida. La sa
pienza tecnica di Manzù, la sua cultu 
ra profonda e il suo mestiere scaltris 
simo scompaiono in una specie di na
turalezza dell'essere e del fare, la na 
turalezza di un uomo scultore che ama 
immensamente la vita, che porta, nella 
timidezza scontrosa e quasi sfuggente. 
un Eros potente. Manzù è uno sculto 
re molto italiano, eppure il suo impul
so creatore ricorda quello del Picasso 
grecizzante e del Matisse della « gioia 
di vivere ». Il fanciullo Mileto sta cu 
riosamente in alto, su una predella, 
e non sta mai fermo: è il contrar io del 
tradizionale modello, è come se l'aves 
sero strappato ai suoi giuochi m a nel 
corpo e nel volto gli è r imasta tutta 
la vivacità di quei giuochi e lo splen 
dorè del sole e dell 'aria aperta. Manzù. 
Piccolino, col suo cappellaccio in testa. 
guarda il figlio e sembra guardare 

Se la punta ta di Manzù è s ta ta filmata 
in mezz'ora, questa di Giorgio De Chi
rico ha chiesto un tempo più lungo e 
un punto di vista diverso. Annigoni 
eseguirà un Paesaggio di fantasia nel 
la sua maniera natural is ta stilizzata. 

Ancora un incontro con uno scultore, 
il 6 febbraio. Agenore Fabbri fa un 
Cavallo e cavaliere in terracot ta poli 
croma e penetriamo nei segreti di ai-
tri materiali e altre tecniche. Il filmato 
6 stato girato ad Albissola Mare, in 
una di quelle fornaci dalle quali sono 
uscite tante splendide ceramiche, da 
quelle di Lucio Fontana a quelle di 
Ahgi Sassu e dello stesso Fabbri . Fab 
bri . che è un grande espressionista. 
ossessionato artist icamente dalla vio 
lenza e dalla guerra, ha trovato nella 
terracotta il suo materiale. Il solo 
Leoncillo sapeva lavorare la terracotta 
con pari e ros e drammaticità. La scul

tura in terracotta policromi richiede 
un la', oro complesso, e una creazione 
do>e h m n o la loro par te gli artigiani 
fornaci li Qui vedremo quanta p a n • 
ha il lavoro nella creazione artistica: 
sarà una buona occasione critico gior
nalistica per smascherare certo misti 
cismo idealistico della creazione che 
ancora largamente circola (e non sol 
tan to tra gli idealisti con patente 1. 

Marino Marini, scultore, ha voluto 
dipingere un suo tipico cavallo su una 
grande lastra di vetro (ripetendo il 
procedimento usa to da Picasso nel fa
moso film di Clouzot). Dipingendo. Ma
rino vuole sottolineare l ' importanza 
della pi t tura e del colore nel suo me 
stiere di scultore legato agli etnischi . 
a Giovanni Pisano, a Arturo Martini. 
La lastra di vetro ci farà seguire il 
rapido nascere della forma e. se non 
è s ta to un mero accorgimento tee 
nico. potrebbe essere una « chiave » 
per entrare nella tecnica e capire il 
suo enorme valore nella produzione 
artistica. 

Renato Guttuso chiuderà il ciclo Co
me nasce un'opera d'arte dipingendo 
una natura morta . Guttuso l'abbiamo 
visto spesso sul video: l'ultima volta 
commentava le Sette opere di miseri 
cordia in un bel filmato su Caravag 
gio. Ma credo sia la prima volta clic 
lo vediamo dipìngere in televisione. E 
chi ha avuto la fortuna di poter sta 
re alle sue spalle mentre dipinge, sa 
che è cosa che egli fa con splendidi 
ni turalezza. addir i t tura tra voci, ru
mori e distrazioni ma con enorme 
concentrazione. E ' uno spettacolo ra 
ro. e il dare forma agli oggetti è 1! 
suo maggior piacere sensuale e intei 
lettuale. Qui dipinge una piccola na 
tura morta di peperoni smaglianti di 
coiori. portati pochi minuti prima dal 
mercato. Sarà interessante veder di 
pingere questa natura morta anche per
che una delle sue opere realiste re 
centi di maggior impegno è una gran
de pi t tura del mercato di Palermo, la 
l'Hccrria. 

Dario MicacchJ 
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l r . '. : •; -irnVt mi fondamcntuli che 

• i y • •• •,; ino a (';.""."/•<,• JJ_<«<I nrf un 

Ì H ^ ' ^ ' I ' T,von> i^"'t d('?V; !elevs>onc 

' ' ; . ' . ' . i--: iwfr.jr!'- nowi'nle r!.' l/n 

• .!>• , •,in-eirto tra Zi '• n-, o ' f e ' uti'n 

> .• i/,".;'o f7c,:.'« P'O'n animazione, 

( i ; . / ' , ' . ' ci'-.h:lrr.,o':e ch'i program 

' i ! ,r :o :7 enrso cle"r serate \<n ne 

''••.i • , ' • ' - in 'l'i ridili. ""J non ci seni 

'f,i c''e il r l f i o '1 i «irò delli que 

• IHI'I ~'d v r a p ' f consideralo da tutti 

mne -'irebbe oilisto Fopure ocra set-

ì ci'." ; 'p.rindo ci t'iiii'iiilo (lincimi 

il'', Jer i) elei pniC't--"- m in va di tra 

s . , ; , s , . , , , , t . abbiamo Vi conferma di 

quanto peli questo meccanismo Gli 

. uba d'ascolto sono condizionati, è 

ormai ampiamente dimostrato, sia dai 

"lo'li c'i riti che dalle abitudini con 

trutte dai telespettatori in questi venti 

cinni di a civiltà tclcisiva » m Italia: 

la collocazione di un prooramma in 

fluisce sull'ascolto assai di più che il 

contento o la Iattura del prooramma 

stesso Chi vorrà mutare questa situa 

~:onc non avrà un compito ]acile 

Abbiamo satio oli occhi o'i indici di 

cucollo raccolti dal servizio opinioni 

per i nror/ramni trasmessi nello senr 

so settembre 'purtr^nno dati simili 

•ecnoono sempre dif'is' con oranàe ri 

tendo e. comunque, solo a vocìi' « spc 

C'iili*li»l C'è un dato eh" conferma 

Canini osamente quanto abbiamo del 

lo più sopra' gli Incontri del Tele-

aiornale hanno registrato in media, in 

Ciuci mese, dieci milioni di telespelta 

tori La serie precedente delta mede 

.sima rubrica, nel settembre de! 1973. 

aveva rcaistrato invece apnena nove 

cntomiìa telespettatori di media Clic 

•.osa ha detcrminato dunque, un salto 

di queste proporzioni'' Sainphcem"n 

te il fatto che gli Incontri sono stati 

erc-'zionalmente spostati dalla loro 

consueta collocazione, il lunedi sul se-

l'cndo canale alle 21. ad una nuova 

posizione- venerdì primo canale ore 21. 

V. questo ha significato- che non han

no niù dovuto confrontarsi con l'alter

nativa del film; che sì sono giovati 

del canale complessivamente più fre 

quentato fi! primo); che hanno uvi 

finito di uni collocazione resi «popò 

Une» attraverso gli anni dal settima 

naie di attualità (prima TV 7, poi Sta 

sera) . E. infatti, se si ranno a con 

trollare gli indici d'ascolto del setti 

manale nroli ultimi anni, si constati! 

che t^s! si aggirano, appunto, sui die 

ci undici milioni Una controprova? Il 

telefilm Ne! mondo di Alice, diver 

lente e nuovo e ben latto, ha ottenuto 

nello stesso mese solo tre milioni di 

tele.spc'tatori a puntata, in media' cioè 

un tnd'ce di ascolto mo'to basso per 

« uno spettacolo » E perché'' Perché e 

stato collocato in una posizione sfavo 

revole- il martedì sul secondo canale 

alle 21. 

Guardiamo adesso, con questa olii 

ca. ai programmi di questa settima 

na Renato Guttuso è uno dei più gran 

di pittori contemporanei ed è uomo di 

vasti interessi e di protondo impegno' 

ma il programma a lui dedicato otter 

rà. è prevedibile un basso indice di 

ascolto, perché qli Incontri di cui esso 

fa parte, sono tornati all'antica collo 

canone IA serie Per una storia del 

l'unità sindacale tratta uno dei temi 

di miaoiore interesse per i ìciroratori 

italiani' ma collocata al martedì sul 

secondo canale può ottenere, al mas 

simo i tre milioni che già furono del 

/'Aiice '0. se si vuole un altro esem 

pio. di Parliamo tanto di loroA L'ai 

ba dell'uomo, infine, è una serie che 

meriterebbe la più larga udienza' ma 

collocata al mercoledì in alternativa 

al film non può ottenere più di dieci 

milioni di telespettatori, nel migliore 

dei casi Si pensi che se i programma

tori in vena di anticonformismo lo 

avessero collocato poniamo al sabato. 

al posto del varietà, avrebbe sicura 

viente ottenuto un pubblico più che 

doppio. E poi ci si viene a parlare di 

« successo ». 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 

puntata di « Il cine

ma d'animazione i> 

12,55 Oggi le comiche 

13,30 Telegiornale 

U.00 Oggi al Parlamento 

14,15 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Figurine 

Programma per 1 

più piccini 

17,40 La TV dei ragazzi 

*I1 Dirodorlando » 

18,30 Sapere 

t G o e n n g » 

18.55 Sette giorni al Par

lamento 

19.20 Tempo dello spir i to 

19.4S Cronache del lavoro 

e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Totanbot 

2' puntata dello 

spettacolo musicale 

di Terzoli e Va-.me 

condotto da Iva Za-

nicchi Partecipa al

la tra.-onissione Ali

ghiero Noschese 

21,50 A-Z: Un fatto, come 

e perché 

Un programma cu

rato da Luigi Loca 

telli, con la colla

borazione di Paolo 

Bellucci 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
14.15 

19,00 

19.15 

20.00 

20.30 

21.00 

22.00 

Sport 
Kurov.^ione da Kitz-
buehel (Austria ) : 
telecronaca diretta 
per la gara dì di
scesa libera maschi
le con gli sci. vale
vole per la Coppa 
del Mondo 
Dribbling 
Settimanale sporti
vo curato da Mauri
zio Baredson e Pao
lo Valenti 
Telegiornale sport 
Concerto della sera 
«I Solisti Aquilani» 
Telegiornale 
A che punto siamo? 
Seconda ed ultima 
puntata del prò 
gramma - Inchiesta 
curato da O Micchi 
Difesa ad oltranza 
« Niente d> persona
le» • Telefilm Re
gia di Lou'S Anto
nio Interpreti- Ar 
thur HMl Lee Ma 
Jors. Joan Darlma 

Alighiero Noschese 

GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8, 12. 13. 14, 15, 17, 19, 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
Cronache del Mezzogiorno; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8.30: Le 
canzoni de) mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale CR; 11,10: 
Le interviste Impossibili; 11,30: 
I l meglio del meglio; 12,10: Na
stro di partenza; 13,20: La 
Corrida; 14,05: L'altro suono; 
14,50: Incontri con la scien
za; 15.10: Sorella Radio; 15.40: 
Gran Varietà: 17,10: Operazio
ne musica; 18: Quelli del ca
baret; 19.20: Sui nostri mer
cati; 19.30: Abc del disco; 20: 
Stagione lìrica della RAI: Les 
Abencérages; 22,40: C'è modo 
e modo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.90, 
7,30. 8,30. 9 . 30 ,10 .30 , 11.30, 
12.30. 13.30, 15.30. 16,30, 
18,30. 19.30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: Per no! adulti; 9,35: 
Uni commedia In trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10.35: 
Batto quattro; 11.35: Ruote e 
motori: 11.50: Cori da tutto 
il mondo; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: '50: Meno 
secolo della Radio italiana; 
13,35: Il distintissimo; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di siri; 
14.30: Trasmissioni regionali; 
15,40: Gli strumenti della mu
sica-, 16.35: Ma che radio è; 
17: Ouando la gente canta; 
17.30: Speciale GR; 17,50: 
Radioinsieme; 19.55: Superso
nici 21.19: I l distintissimo; 
21.29: Popoli; 22.50: Musica 
nella sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni *pe-
cìali - Concerto di apertura; 
9.30: Grandi interpreti; IO: La 
settimana di Scriabin; 11,40: 
Civiltà musicali europee: La 
scuola nordica; 12.20: Musici
sti italiani d'ossi; 13: La mu
sica nel tempo; 14,20: Stagione 
lirica della RAI : Le due vedove; 
16,45: Fosti d'album; 17: I lin
guaggi artistici; 17.10: I l sema-
titolo; 17,40: Sei tim:ni e Ot
tetti; 18,20; Parliamo di.. .; 
18.30: Cifre alla mano: 18.45: 
La grande platea; 19,15: I 
concerti di Torino; 2 1 : Gior
nale dal Terzo - Sette arti; 
21,30: Filomusica. 

martedì 2 1 
TV nazionale ! TV secondo 
12.30 

1? SS 

13.30 

Sapere 
O'.Ta w\ p jn ta t i d t 

e Iv^ aranci, tpcvho 

B ;anconero 

G u-^ppe O . ico\ : i / /o 

Teleq ornale 

14.00 Oqqi ai Parlamento 

14.1b 

17.00 

17.15 

17.45 

1S 45 

19.20 

19 45 

20.00 

20.40 

Una lingua per tutt i 

Cor>o ci: T.tdt-.>(-. 

Telecrorn.Me 

Il professor Giott 
Programma [XT l 

La TV dei ragazzi 
< Bada a le< » - •<Chi 
o t i sc.-r.a » - Spa 

~ 1 •' 

S ipere 
r- : M p.l t 'a 'a d 

• V .-. Eart- l irai.- ' . " 

La fede cqgi 

Onqi al Par 'ai i^nto 

Telegiornale 

D.acinosi 
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T i < i I r ' r - .pr . - ' ' 
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18.15 
18.25 

18.45 

19.00 

Notizie TG 
Muovi alfabeti 

Telegiornale sport 
1 avventura dei g-an-

de Nord 

ritMo ep'sod.o del.o 
s^er.oj^.ato ^cr n o e 
d i reno da Annoio 
D A'.r'Soand'-o Inter
p re t i : Orso Maria 
Ou-^rr n i . A Checch-

20.00 Ore 20 
20.30 

21.00 
Telegiornale 
Turno C 

Marcare separati». 
Ter /a puntata del 
programma - mchie-

s\a curalo da H c-
cardo Tortora e .Ma 
r.aa MaJf i t t : 

22.00 Jazz concerto 

H a 

M a r c i l o Kc&a pre 
s-^nta ?!: « Youne 
G-ant.- of Jazz» e 
Kolar.1 K.rk 

r.»t > v^saaaaai 

$L* ^ ,J$/M 
u I M T ^ H ^ H 

21.45 Wilhelm FurU'.i-ngler 

• • i^ ra > PT. : Ì I t :>ir 
**• d*1! proiiMM.'iM 

22.45 Telrcji'vrvìle Andrea Checchi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi
cale; 6.25: Almanacco: 7.10: 
lt lavoro oggi; 7.25: Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8.30- Le cantoni del maMìno: 
9: Voi ed io; 10: Specole GR; 
11.10: Le interviste impossi
bili; 11.35: Il meglio del me
glio; 12.10: Quarto program
ma; 13.20: Gi.-omike; 14,05: 
L'altro suono, 14,40: Lombra 
che cammina; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole: 17.05: 
Filort ssimo; 17.40: Program
ma per ragazzi; 1S- Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19.30: Concerto t imo; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Ra
dioteatro: > La vicina a. di Man
lio Cìntogli ; 22.10: Le nostre 
orchestre di musica leggera: 
23: Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30, 
7.30. 3.30. 9.30. 10,30. 11,30. 
12.30, 13.30. 15,30, 16,30, 
13,30, 19.30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; S.40: Come e perche; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 
« Ficsta », di Ernest Heming
way: 9,55: Canzoni per tutti: 
10.24 Una poesia al gior
no; 10.35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12.40: Alto grad.mento; 13,35: 
I l dìslintissirno; 13,50: Come e 
perche; 14: Su di giri; 14.30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cara-
rai; 17.30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Supcrsoiìc: 21.19: 1! distintis
simo; 21.29: Popoff; 22 .50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: Musiche pianistiche 
di Bela Bartok; 10,10: La setti
mana di Luigi Boccherìni; 11,10: 
Musiche di Brahms - Stbelius; 
12.20: Musicisti italiani; 12,45: 
Musiche di Bach; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Archivio 
del disco; 15,10: Oratorio ba
rocco; 17.25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18.05: La 
slallclla: 18.25: Gli hobbics; 
18.30: Donna *70; 18.45: 
L'America dopo VVatergatc; 
19,15: Concerto della sera; 
20.15: I l melodramma; 2 1 : I l 
Giornale del Terzo; 21,30: Bru
no Maderna. musicista europeo; 
22.30: Libri ricevuti; 22 ,50: 
Festival di Royan '74. 

mercoledì SS 
TV nazionale 
12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di a Visita
re i musei » 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 

Rubrica curata da 
Fulvio Rocco 

14.00 Oggi al Parlamento 

14,15 Insegnare oggi 

17,00 Telegiornale 

17,15 Qui comincia l'av

ventura del signor 

Bonaventura 

« Il raccontando » 

Programma per i 

più piccini 

La TV del ragazzi 

a D.snevland: (?ai. 

Quo. Qua Rovani 

marmotta » - a Pro

fessor Ba'.tha7ar: lo 

sciroppo della bon

tà » 

Sapere 

Terza puntata di 

aLa musica pop -> 

17.45 

18.45 

19,15 Cronache italiane 

19,30 

19.45 

20.00 

20.40 

21,00 

22.45 

Cronache del lavoro 

e dell'economia 

Oggi al Parlamento 

Telegiornale 

L'alba dell'uomo 

« La grande rivolu

zione '\ C/aarta pun

tata del documenta

rio curato da Carlo 

Alberto Pine'li e Fol

co Qirlici 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 Alle sette della sera 

Ottava pjntaia dei 
Io spettatolo mus. 
cale condotto da 
C'hr si an De S r i 

20.00 Concerto della sera 
MiL-oche d: Ho.l 
gang Amadeus Mo
zart 

20.30 Telegiornale 
21,00 II ferroviere 

Film Re^ia d: Pie 
tro Germi Imerpre 
ti- Retro Germi. 
Svha K0o<:.n3. Saro 
Urzl. Luisa Dei'a 
Noce 

Sylva Koscina 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13. 14, 15, 17. 19, 21 
e 23.15; 6: Mattutino musi
cale; G.25: Almanacco: 7.10: 
Il lavoro oggi; 7,23: Secondo 
me: 7,45: Ieri al Parlamento; 
8.30. Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.10: Incontri; 11,30: Il me
glio del meglio; 13,20: Gìro-
mikc; 14,05: L'altro suono; 
14.40: L'ombra che cammina; 
15.10: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17.05: mortissimo; 
17.40: Programma per ragaz
za 18: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19.30: Musica 
7; 20.20: Andata e ritorno; 
21.15: i Omicidio in due tem
pi ». di W. Fairchild; 23: Oggi 
al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7.30. S.30. 9.30. 10.30. 11.30, 

l 12.30. 13.30, 15.30. 16.30. 
1 18 30. 19.30 e 22.30; 6: I l 

mattiniere; 7,40; Buongiorno 
con; S.40: Come e perche; 
8.55 11 discofilo; 9.35: « Fic
sta * . di Ernest Hemingway: 10: 
Canzoni per tutti; 10.24: Una 
poesia al giorno: 10.35: Dalla 
vostra parte; 12.10: Trasmis
sioni regionali; 12.40: Ecco i 
cantautori; 13.35: I l distintis
simo; 13.50: Come e perché; 
14- Su di giri: 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
Interrogativo; 15,40: Cararai; 
17,30: Speciale GR: 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 20: Con
vegno dei cinque; 20.50: Super-
sonìc: 21.39: I l distintissimo; 
21.49: Popoli; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: Due voci, due epo
che; 10,10: La settimana di 
Luigi Boscherini: 11.10: Musi
che di Bìzet. Paure, Prokoliev; 
12.20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14.30: 
Intermezzo; 15,10: I l disco in 
vetrina; 16- Avanguardia; 16.20: 
Poltronissima; 17.25: Classe 
urvea; 17.40: Musica fuori 
schema: 18.05: ... E via di
scorrendo; 18.25: Pir.g pong; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
L'Italia e il trattato per la 
non proliferazione delle armi 
nucleari; 20,45: Fogli d'album; 
2 1 : I l Giornate del Terzo; 
21.30- A. Schoenberg nel cen-
.- ,„>.„ J O K fascio. 

domenica 13 
TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

14.00 Come si fa 

14,45 La figlia del capitano 
Replica della secon
da puntata dello 
sceneggiato televisi
vo tratto dal roman 
zo di Aleksandr Pu 
skin 

16,25 La TV del ragazzi 
Il tandem della ri
sata: t Ciao amici ». 
Film. Regìa di Mon 
ty Banks. Interpre
ti: Stan Laurei e 
Oliver Hardy 

17,00 Telegiornale 

17,15 90° minuto 

17,40 Prossimamente 

18,00 Sceriffo a New York 
« M come Mary » 
Telefilm Regia di 
Raymond Mayber-
ry. Interpreti: Den 
nis Weaver. Diana 
Muldaur 

19,00 Campionato italiano 

di calcio 

20.00 Telegiornale 

20,30 Mosé- La legge del 

deserto 
Quinta puntata del
lo sceneggiato tele
visivo scritto da An
thony Bargess. Vit
torio Bonicelli. Ber
nardino Zapponi e 
Gianfranco De Bo-
sio Interpreti: Burt 
Lancaster. Anthony 
Quayle. IngTid Thu 
lin. Regìa di Gian
franco De Bosio 

21,30 La domenica spor

tiva 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 

Eurovisione da Kitz-
buehe! (Austria l : te-
telecronaca diretta 
per la Coppa del 
Mondo di Sci 

18,15 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Amabile Fred 

Replica della secon
da parte dello spet
tacolo musicale con 
Fred Bongusto 

19,50 Telegiornale sport 

20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Un uomo e la sua 

musica 
• Burt Baeharach e 
soci». Seconda pun 
tata 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
ed Enzo Sic'liano 

22.45 Prossimamente 

Ingrid Thulin 

[ Radio P 
GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13. 15. 19, 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,25: Alma
nacco; 7,10: Secondo me; 8,30: 
Vita nei campi; 9,30: Messa; 
10,15: Salve ragazzi!; 1 1 : Bella 
Italia; 11,30: I l cìrcolo dei se-
nitori; 12: Dischi caldi; 13.20: 
M i ia je ; 14: L'altro suono; 
14,30: Due orchestre alla ri
balta: Frank Pourcel e Qui Bey 
Jones; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15.30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: 
Strettamente strumentale; 17: 
Palcoscenico musicale; 18: Con
certo operistico; 19.20: Batto 
quattro (replica); 20,20: An
dati e ritorno: 20.45: Sera 
Sport: 21.15: Le chitarre di 
André Segovìi; 21.30: Detto 
« Inter nos »; 22: Concerto; 
22.30: Noi duri. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8 .30, 9 .30, 10.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 18.30. 19.30 • 
22,30; 6: I l mattiniere; 7.40: 
Buongiorno con; 8,40: I l mait-
fiadischi; 9.35: Gran Varietà; 
1 1 : Carmela: Ebdomadario per 
le donne d'Italia; 11,30: Bis!; 
12: Anteprima sport; 12,15: 
Ciao Domenica; 13: I l gambe
ro: 13,35: Alto gradimento; 
14: Supplementi di vita regio
nale; 14.30: Su di 9 ^ ; 15: 
La corrida (replica) ; 1 S.35: 
Supersonic; 16,30: Domenica 
sport; 17,45: Musica alla ri
balta; 19.55: Musiche di F. So
prano: 2 1 : La vedova è sempre 
allegra?; 21.25: I l jìrasketches; 
22: Storia e avventura del
l'oro ( 1 ) ; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3" 
ORE 8.30: Concerto diretto da 
Colin Davis; 10,30: Un'ora con 
Maurice André; 11.30: Pagine 
organistiche; 12,20: Musiche di 
danzi; 13: Intermezzo; 14: Fol
klore; 14.20: Concerto del 
violinista Salvatore Accardo; 
15.30: • La donna dì nessu
no »; 17,05: Musiche di Ciaì-
kovski; 18: Cidi letterari; 
18.45: Musica leggera; 18,55: 
I l francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Passato e 
presente; 20,45: Poesia nel 
mondo; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo; 21.30: Club d'ascolto; 
22.40: Musica fuori schema. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica di XiocrirMfi 

12,55 Tutt i l ibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14,25 Una lingua per tut t i 
Corso d i tedesco 

17,00 Telegiornale 

17,15 II giardino dei per

ché 

Programma per i 

più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 

«Immagini dal mon

do» - «Emil: un'im

presa memorabile ». 

Tredicesimo ed ulti

mo episodio dello 

sceneggiato tratto 

dal racconto di 

Astrid Lindgreen 

18,45 Orizzonti sconosciuti 

« Continente senza 

frontiere: Mar Ros

so ». Replica dell'ot

tava ed ultima par

te del documentano 

di Victor De Sanclis 

19,15 Cronache Italiane 

1930 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Uragano 

Film. Regia di John 

Ford. Interpreti : Do-

rothy I^imojr, Ma

ry Astor. John Hall, 

John Carradine e 

Thomas Mitchell 

2230 Prima visione 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 

19,00 

20,00 
2030 
21,00 

22.00 

I 
Telegiornale sport ' 

Belfagor 
Replica della s-xon 
da puntata dello 
sceneggiato telev-si 
vo di Claude B\rmn 
interpretato da Ju 
1 lette Greco 
Ore 20 
Telegiornale 
Incontri 1975 
a Un'ora con Renato 
Guttuso: cose con
crete ». Un servizio 
di Alfredo Di Laura 
Stagione sinfonica 
TV 

a Nel mondo della 
sinfonia ». Musiche 
di R Schumarm 

Dorothy Lamour 

GIORNALE RADIO - O-t: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17. 19. 21 
e 23,15; 6: Mstl alino misl
eale; 6,25: Alcmmcco; 7.10. 
Il lavoro oggi; 7,23. Secondo 
me; 7,45: Leggi e seni e ̂  e, 
8,30: Le calzoni del mi Uno. 
9: Voi ed io; 10: Speciale CR, 
11.10: Ineont-i; 11.30: E ora 
l'orchestra!: 12,10- Vietalo si 
minori; 13,20. H'i Parade (re
plica); 14,05: Linea aperl3 
14.40: L'ombra che cammina. 
15,10: Per voi gio/ani; 16: Il 
girasole; 17,05: FHortissimo. 
17.40: Programmi per ragazzi, 
1S: Musica in; 19.20: Sui no
stri mercati; 19.30: Canzoni e 
musica del vecchio West; 20.20 
Andata e ritorno; 21,15: L'ap
prodo; 21,45: La strabugiarda, 
22- Interval'o musicale; 22.05 
Il significalo dell'Anici Santo. 
22,15: XX Secolo: 22,30- Ras 
segna di solisti; 23- Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30, 9,30, 10,30. 11.30. 
12,30, 13,30, 15,30. 16.30, 
18.30. 19,30 e 22,30; 6: H 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; S.40: Come e perché; 
8,55: j l melodramma; 9,35: 
e Fiest» », di Ernest Heming
way; 9,55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10.35: Dilla vostra parte; 
12.40: Alto gradimento: 13.35: 
Il distintissimo; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to interrogativo; 15.40: Cara
rai; 17.30: Speciale GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
• La Cenerentola • . opera di G. 
Rossini; 22: Dolcemente mu
sica; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Concerto di aper
tura; 9.30: Ethnomusicologica; 
10: La settimana di Luigi Boc-
cherini; 11 : Grandi interpreti; 
11.40: Stagioni musicali; 12.20: 
Musicisti italiani; 13: La mu
sica nel tempo; 14,30: Inter-
preti di ieri; 15,30: Pagine rare; 
15,50: Itinerari strumentali; 
17.25: Classe unica; 17,40: 
Concerto del pianista Atmerlndo 
D'Amato; 18,15: I l senzatito'o; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto sintonico; 20,30: Di
scografia; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo: 21,30: « Gli Svizzeri ». 

TV nazionale 
12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntata di J La mu 
sica pop » 

12.55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17.15 II giardino dei per

ché 
Programmi per ! 
p:ù p <;c ni 

17,45 La TV dei rao<!?zi 
< (>u^i r.-^o-yj ira.-.c-
b-le. can.^s-rno Brac
c o d. Ferro » 
— et A%v--'ntura" tro 
nvnut. p?r la v.ta > 

18.45 Sapere 
S^tt'ma puntata di 
* La oomun.ra7.one 
de^ii aTmal; n -

19.15 Cronache italiane 

19.30 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 

20.40 Tribuna sindacale 
La rubrica curata da 
Jader Jacobelli pre 
jenta stasera due 
conferenze stampa: 
della CISL e dellln 
tersind 

21.15 Stagione lirica TV 
J, Fra D.avolo » 
Musica d. Dan.?! 
F E Auber 
Interprete Ugo Be
rtelli. Giovanna Ca-
netti. Enrico Cam
pi. Francesco Poli. 
Direttore d'orchestra 
P.cro Belluri 

22.20 I casi archiviati 
ir La cassaforte » 
Telefilm. Restia di 
Yann.ck Andre; 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18.30 Sorgente di Vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Eredità d'Europa 

•'S-ena" una corsa 
nei tempo *> 
Un programma di 
leandro Castellani 

20.00 Ore 20 
20.30 Teleqiornale 
21.00 Come nasce un'ope

ra d'arte 

« O oti.Q De Chir.co 
e il sole su: cavai 
Ietto > 2' puntata 
dei programma rta-
I'7/ato da Franco 
S mon2 n: 

21.30 Ieri e oggi 
Var.eia a r ch.esta 
curato da Leone 
Mancini e I/no Pro
cace; condotto da 
Paolo Ferran 

Giorg :o De Chirico 

GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8 . 12, 13. 14. 15, 17. 19. 21 
e 23.15; 6: Mattutino musi
cale; 6.25: Almanacco; 7.10: 
I l lavoro oggi; 7.23: Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.10: Le interviste impossi
bili; 11,30: l i meglio del me
glio; 12.10: Quarto program
ma; 14.05: L'afro suono; 
14,40: L'ombra che cammina; 
15.10: Per voi giovani; 16: I l 
girasole; 17.05: Ff ionissimo; 
17.40: Programma per ragaz
zi; 18: Musica in; 19.20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Jazz con
certo: 20.20: Andata e ritor
no; 21.15: Tribuna sindacale; 
21,45: I l povero camiciaio; 
22.15- Allegro con brio: 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio :}" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8 .30. 9.30. 10.30. 11.30, 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18,30. 19.30 e 22.30; 6: I l 
mattiniere; 7.40: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perché; 
8.50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,05: Prima di spendere; 
9.35: m Fiesta ». di Ernest He
mingway; 10: Canzoni per tutti; 
10.24: Una poesia a! giorno; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: I l di
stintissimo; 13,50: Come e per-
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra
smissioni regionali; 15: Punto 
interrogativo; 15,40: Cararai: 
17.50: Chiamale Roma 3 1 3 1 : 
19.55: Supersonic; 21,19: I l 
distintissimo; 21,29: Popoff; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 2" 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 9,30: I l disco in vetrina; 
11,10: Musiche di Haydn, Ra-
vcl. Stravincici; 12.20: Musici
sti italiani; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Ritratto d'auto
re; 15.30: Pagine clavicembali
stiche; 17,25: Classe unica; 
17.40: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Toujours Pa
ris: 18.20: Aneddotica slorica; 
18,25: Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta; 19,15: « Atom-
tod », di E. Jona; 2 1 : I I Gior
nale del Terzo; 21.30: Con
certo della sera. 

venerdì 2 4 
TV nazionale 
12.30 Sapere 

Replica della setti

ma puntata di «La 

comunicazione de^h 

animali » 

12,55 Facciamo insieme 

13,30 Telegiornale 

14.00 Oggi al Parlamento 

14,15 Una lingua per lu t t i 

Corso di tedesco 

17.00 Telegiornale 

17,15 Rassegna di mario

nette e burattini ita

liani 

Programma per : p'.ù 

piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

a Primu-s un VK v hio 

palazzo musco » 

Telefilm 

— «Vangelo Vivo» 

18,45 Sapere 

Seconda puntata di 

« Il cinema d'anima

zione » 

19.15 Cronache italiane 

19,30 Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G7 

Settimanale d'a'tua-

lità curato da M'm 

mo Scafano 

21,45 Variazioni sul tema 

'< Le due Ma.ion •> 

Rubrica mus.cale cu 

rata dal maestro G.-

no Negri e condotta 

da M.irio'.ma C.an-

nuli 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17.00 

18.45 
19.00 

20,00 
20.30 
21,00 

Sport 
Ipp ca- te'ecrciaca 
diretta dall'ippodro
mo renano di SYor 
di VaV > p?r la cor
sa « tr.:> '• di trotto 
Telegiornale sport 
L'epoca doro del 
musical americano 
Ore 20 
Teleg'ornale 
Il teatro di Eduardo 
ci IJU di razzio de nu 
puaipiere napulita 
no.) di Eduardo 
Scarpetta 

Interpreti: Eduardo 
IV P.ipp-i. (k-nnaro 
Palumbo. Luca De 
Kl'ppo. l ina Si.-tri, 
Nunzia Pamo. Pa'r. 
z a D'Alessandra R" 
z.a. d. Eduardo IX-
FV.iopo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 23,15; 6: Mattutino musi
cale; 6,25: Almanacco; 7,10. 
lt lavoro 0991; 7.25: Seconde 
me; 7,45: Ieri al Parlammo; 
8.30: Le canzoni del ir alt ino; 
9: Voi ed io; 10: 5peci3le CR; 
11.10: Incontri; 11.30: Il me
glio del meglio: 12.10: Succes
si dc^li anni *60; 13.20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14,05: Linea aperta; 14.40-
L'ombra che cammina; 15.10: 
Per voi giovani; 16: Il giraso
le; 17.05: FfIonissimo; 17.40. 
Programma per ragazzi; 18. 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati-, 19.30: La mossa: g'i 
anni del caffè concerto; 20.20: 
Andata e ritorno; 21.15: Con-

; cerio diretto da Marìss Jan-
sons; 23: Oggi al Parlamento. 

Marciana Cannuli 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10,30. 11.30. 
12.30. 13,30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere, 7,40: Buongiorno 
con; 8.40: Come e perche: 
8.55: Il melodramma: 9.35: 
• Fìesta ». di Ernest Heming
way: 9.55: Canzoni per tutti; 
10,24: Una poesia 3I giorno; 
10.35: Dalla vostra parte; 12.10. 
Trasmissioni regionali; 12.40: 
Alto gradimento; 13. Hit Pa
rade; 13.35: Il d'stir.tissi-no; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali; 15: Punto interroga
tivo; 15,40: Cararai; 17.30: 
Special? GR: 17,50. Clamate 
Roma 3131: 19.55- Sjpcrsomc: 
21.19: Il distantissimo; 21.29: 
Popolf; 22.50: L'uomo della 
notte. 

Radio :5" 
ORE S.30. Co-certo di aper
tura; 10.10: La settimana di 
LLigi Boscherini; 11.10: Musi
che di Rachmjninov - Ch;us<-ou: 
12,20. Musicisti italiani; 13. 
La musica net tempo: 14 30: 
Intermezzo; 15.30: Lied^risti 
ca: 15.SO: Concerto sintonico; 
16.30: Avanguardia: 17.25-
Cb.se unica; 17.40: Musiche di 
G. Petrassi; 18: Discoteca SCTJ. 
13 20: Parole in musica: 18.45. 
Piccolo pianeta: 19.15: Cor-
certo dell2 sera. 20,15- I ri
lardati di mente: un probir.T.a 
eliKeo-sociaic. 2 1 : I l Giornale 
del Tcrio; 21.30- Orsa minorc-
« Arcicoso ». di Robert Pn^ct; 
22.10 Parliamo di spettacolo; 
22 30 Solisti dr rzz. 
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Scrupoloso 
restauro di 
«Que viva 
Mexico ! » 
nell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

Il !.woro di « restauro », ri-
costruzione e montaggio di 
Que viva Mexico' — 11 grande 
film frinito nel Messico da 
Serghel Eisen.steln — sta pro
cedendo con successo 

Lo ha reso noto a Mosca 11 
direttore dell'Archivio statale 
del cinema (Gosfllmofond) 
Vlktor Privato In una Inter
vista rilasciata alla stampa. 
Ricordata Intatti la « storia » 
della riconsegna da parte 
americano del negativi del 
film (ne abbiamo già parlato 
nciVUmlaì l'esponente della 
c.ncmatogralla sovietica ha 
precisato che tutta l'attività 
che riguarda II prezioso mate
riale di Elsensteln viene se
guita con estrema attenzione 
da una speciale commissione 
del Comitato statale del cine
ma (Gosklno) presieduta dal 
direttore dell'Istituto di teoria 
e storia del cinema, Baskakov. 

Il compito della commissio
ne (« il prestigio dei perso
naggi che ne fanno par te — 
ha detto Privato — costituisce 
una garanzia per una felice 
conclusione dell'attività ») e 
del Goskino è inoltre quello 
di giungere ad un restauro 
definitivo del negativo per 
passare pò. alla fase di stam
pa e di proiezione di tutto il 
materiale « Il lavoro In tal 
senso — ha detto il direttore 
dell'Archivio •— e già in fase 
avanzata e rivela sempre più 
I alta qualità del materiale II 
problema più delicato è però 
quello della collocazione del
le varie bobine in quanto la 
pellicola giunta da?li Stati 
Uniti non è stata conservata 
seguendo un ordine cronolo
gico Talvolta, nella stossa 
scatola, abbiamo trovato perA 
di varie parti del film. Una 
ricostruzione dettagliata è 
quindi estremamente diffici
le e. tutto sommato, azzarda
ta. Comunque già dalle prime 
esperienze possiamo dire che 
gli esperti del Gosfllmofond 
riusciranno nella delicata Im
presa ». 

Privato ha poi voluto sotto
lineare che la commissione 
sta studiando « tutte le va
rianti della sceneggiatura » e 
sta vagliando « ogni nota, 
o^nl intervista, ogni parola 
del regista » per giungere ad 
una ricostruzione di grande 
fedeltà. E' per questo motivo 
che da parte sovietica viene 
rivolto un appello a tutti 1 
cineasti, storici del cinema, 
Attori che, in un modo o nel
l'altro, sono stati in contatto 
con Elsensteln e sono in gra
do di fornire particolari e no
tizie su Otte viva Mexico' 

L'appello ha già avuto una 
serie di Importanti risposte. 
Tra questo quella dell'Inglese 
Ivor Montagli, regista, sceneg
giatore, critico e teorico del 
cinema, che fu uno del colla
boratori di Elsensteln. «Tutto 
II materiale originale — ha 
scritto Montagu — deve evie-
re conservato senza cambia
menti di montaggio. Eseguen
do le copie si può Infatti di
struggere l'originale. E questo 
è Inammissibile perché, in 
ogni caso 11 nuovo film sarà 
approssimativo pur se compiu
to da colleghl e allievi di 
Elsensteln ». Non si deve quin
di creare l'Impressione — ha 
avvertito Montagu — che « Il 
film ricostruito è quello di 
Elsensteln... Dobbiamo sempre 
ricordare che non avremo mai 
quel film, perone solo gli oc
chi e le mani di Elsensteln 
sarebbero stati In grado di 
farlo.. ». 

Nella lettera Montagli ha 
poi fatto rilevare che « l'ope
ra di ricostruzione può essere 
eseguita solo nell'URSS, dove 
1 collaboratori e I fedeli di 
Elsensteln sono 1 depositari 
delle volontà del grande regi
s ta» . E per concludere Mon
tagu ha consigliato alla com
missione di completare la 
raccolta del materiale realiz
zato in Mess'co separando. In 
un secondo tempo, tutte quel
le scene che E'.senstetn aveva 
girato con una accentuazione 
particolare verso la tematica 
etnografica 

Carlo Benedetti 

Incontro di 

Eduardo con 

gli studenti 

all'Università 

di Bari 
BARI, 17. 

Strepitoso successo a Bari 
di Eduardo De J'.llppo che 
presenta, ,il Teatro Plcclnnl, 
Lu oltraggio de nu pumpiere 
napulttano di Eduaido Scar
petta Il teatro e sempre esuu-
r.to e per trovare una poltro
na .1 pubblico s; e sottoposto 
a file di ore davanti al bot
teghino. Erano sette anni che 
Eduardo non recitava a Bari 
e g.i spettatoli, non .,o.o del 
capoluogo, ma anche di al
tri centri della re-t.one, sono 
coisl od assistere alle rappre-
sent.u.onl 

Lunedi prossimo Eduardo si 
Incontrerà con Hll studenti di 
Bari - ma la manifesta/ one 
e apeita a tutti - nell'Aula 
Nuova ci. G.ui.-.prudenza de.-
/bn . ' . c . ,lt.i .-.u nv.ta citi K?t 
tori Qaa.; i.el.o 

Ln pul;0 .co Ulti *> mo ha 
al io 1 i u n.i.toal -i~o. >o, .a 
L b t i r uvr.a divo ìi-.lua.-
do L) l i . i.^o ! a u rutto tu !• 
i'amb ' i Ci-1 . « I v i r , c< n 
! ,wito \ . u 11 contenenza 
sa ' . i < Ci'ni ci 1-VPCJ Scio 
fic.amrraic i >. ano iL p u .-> 
gn.inat \.. i d iv is-,1 i)v\--oiia^ 
t\ del teatio partenopeo 

Beate su 
un bolide 

Monica Vitti e Claudia Cardinale escono dal garage per 
avventarsi, a bordo del loro mostruoso bolide, sulle strade: 
si tratta di una scena del film « Beate loro », che le due 
popolari attrici stanno interpretando sotto la guida di Carlo 
Di Palma 

Cinema 

Il bianco 
il giallo il nero 
Il bianco è un mariuolo ita

lo-svizzero, soprannominato 
appunto Blanc de Blanc, il 
giallo e Sakaia aspirante sa
murai nlppo-amencano: il ne
ro e Black Jack, scerlilo sen
za macchia e senza paura, 
che veste di scuro, ma, so
prattutto, vede avvolto in tin
te cupe lì dest.no del nemici 
della leg^c. I tre sono varia
mente impegnati nella ricerca 
d'un prezioso ponev, dono del
l'Imperatore del Giappone al 
suol ex sudditi residenti negli 
Stati Uniti II cavalluccio e 
s t i t o rubato da una banda 
di pellirosse (che si scoprir» 
poi non essere tali) e per la 
sua restituzione a stato chie
sto un milione di dollari. Die
tro tutto ciò vi sono, ln realtà, 
le losche manovre d'un gran
de costruttore d! ferrovie, che 
ha al suo servizio un pugno 
di briganti e razzisti fanatici. 

Diviso negli scopi, poiché 
a Sakura e a Black Jack in
teressa, in misura diversa, 11 
recupero dell'animale, mentre 
Blanc de Blanc mira al mal
loppo, lo scombinato terzetto 
è costretto dagli eventi a so
lidarizzare, sebbene continue 
siano le insidie reciproche. 
Alla fine. 11 bianco 11 giallo e 
il nero si ritrovano a difen
dere insieme, con successo, 
gli Indiani d'una riserva; 
quindi ciascuno riprende la 
sua strada. 

Diretto da Sergio Corbuccl, 
11 film appartiene al genere 
del western bambocclone, fit
to di scazzottate, capitombo
li, scherzi di mano e di piede, 
inseguimenti, trappolerie, e 
adorno di battute Intrise d'un 
umorismo generalmente ster
corario. Cosicché la moralctta 
« democratica » conclusiva ri
sulta appiccicata, per restare 
nel linguaggio, un tantino 
con lo sputo I ragazzini, co
munque, sembrano divertirsi 
abbastanza alle acrobazie di 
Giuliano Gemma e al compia
ciuto Istrionismo di Tomas 
Miliari truccato da figlio del 
Sol Levante; mentre Eli Wal-
lach sta al gioco con qualche 
sforzo. 

ag. sa. 

Incontro d'amore 
Bah ovvero Incontro a Bull 

oppure, a n c o r a . Incontro 
d'amore: si t rat ta dello stesso 
Ulm. ormai logoro saggio ero-
tico-antropo logico-documenta
ristico di Ulto Liberatore. Su
gi, schermi romani appare, 
però, soltanto quest'ultima 
versione, che risulta poi « rea
lizzata da Paolo Heusch », Il 
quale ha smembrato 11 mate
riale originale per imbastire 
attorno alla pr.mltlva vicen
da un racconto posticcio In-
tatt., mentre Bah descriveva 
« In pre.^a diretta » la con-
troveisi esperienza di tre eu
ropei sedotti dal magico la 
scino dell'Indonesia, incontro 
d'amoie illustra II soggiorno 
esotico In chiave d. flash
back. p< r mcv/o eli uno dei 
protagonisti, tornato in patria 
rra ancora piuttosto biombus-
solato da indelebìl. ricordi 

I temi della tuga della ci-
v Ita verso un impos.-,lb le ri 
torno ad un i s.mbolica ver 
g nlta, g.à ped.s equamente 
esperti ,n Bali, sono ora ul 
te. cmv'nte stiumenta'ì /zati 
da Heusch per un tlinltinq a 
stondo sentimentale, da! prc-
ca" o iqu.'lb.'io Ai e >-o s.n-
,,'c a 'c, che i.vc.a gì. assurdi 
criteri eli certo c.nema ita 
1 ano ! i r 'centro dunque !! 
te. b ' lo ni.nostrane ov*. ira.-
l e , l a io meimi Umberto Or-
s'r.. Joh.i Steiner e Laura 
Anton' r 

Jazz 

Charlie Mariano 
In attesa che la « Summl 

Big Band » di Slide Hampton 
(dodici elementi, tra 1 quali 
figurano strumentisti di in
dubbio prestigio) olirà al Mu
sic Inn, dal zo al 25, un av
venimento senza precedenti 
nella storia di un club, sul 
palcoscenico di la rgo de' Fio
rentini si esibisce ln questi 
giorni, In incognito quasi, 11 
noto sassofonista italo-ameri
cano Charlie Mariano. Una 
vera « improvvisata », per un 
fuori programma dei più riu
sciti. 

Con una formazione di tut
to rispetto — Philippe Kate-
rlne (chitarra), Josper Van 
Hof (plano), J. F. Jenny 
Clark (basso) e Aldo Romano 
(batterla) — il fantasioso Ma
riano Imprime una significati
va svolta al suo discorso mu
sicale già assai spregiudicato, 
proiettato ln una dimensione 
creativa disancorata dal co
muni concetti di tempo e di 
luogo. Se questo principio è, 
da sempre, la miglior cifra 
dell'opera di Mariano, oggi se 
ne cominciano a gustare 1 
frutti migliori, anche ln vir
tù di una sempre più diffusa 
emancipazione dialettica, ra
dicata ormai nel messaggi 
fondamentali del iazz stage 
Internazionale Ecco che, in
fatti, gli astratt i fermenti di 
ieri cominciano a prendere 
forme e colori ln un mosaico 
compiuto di situazioni e sen
sazioni. L'incontro tra passa
to, presente e futuro provoca 
un impatto ora viscerale ora 
estremamente razionale con 
la nostra inquietante realtà: 
1 riverberi d'ogni suono, che 
rincorre il precedente come 
per un moto spontaneo, chia
mano in causa la musica con
creta, Omette Colcman e per
sino 1 Plnk Fiovd. Accanto al 
leader — sempre puntuale e 
accorto ln ogni suo interven
to, sceglie la via di una sin
tassi forse un po' tortuosa, 
alternando il sax alto al teno
re, li flauto traverso ad un 
gran numero di pifferi orien
tali — Jaspcr Van Hof alle 
tastiere e Philippe Katenne 
alla steel guitar sono senz'al
tro 1 partner più consapevoli, 
e 11 loro apporto risulta so
vente straordinariamente de
cisivo. 

d. g. 

« Siam venuti ! Presenza di Maiakovski sulle scene italiane in breve 

d. g. 

Ozerov gira 

« I comunisti » 

in Ungheria 
BUDAPEST, 17 

Alcune importanti scene | 
del lllm In quattio puntate j 
dal titolo / comuniAti vengo- i 
no girate attualmente In Un
gheria dal regista sovietico 
Yuri Ozerov il lllm verte | 
•sulla s"concla guerra mon- i 
di ile, a partire dalla batta- | 
„'lia di Stalingrado lino alla 
caduta dì Berlino Tutti gli 
esterni \emiono girati diret
tamente sul luoghi degli av
venimenti storici dc,;ll otto 
paesi socialisti. 

Le sequenze realizzate In 
Ungheria narrano il tenta
tivo fallito del dittatore Hor-
thy di lirmare una pace se
parata con le potenze occi
dentali ed episodi della resi
stenza che 1 comunisti e le 
altre lorze eli sinistra hanno 
opposto al nszlstl. 

a cantar 

Maggio»a La «Cimice» d iventa 
Roma e poi 
in Toscana 

Martedì prossimo andrà In 
scena, al Teatro Flaiano di 
Roma, Il nuovo spettacolo del 
Canzoniere Internazionale In
titolato Sia?» venuti a cantar 
Maggio, « scene popolari con 
musiche e canzoni rappresen
tate davanti ai contadini nel
le sere di primavera co! pre
testo del saluto alla nuova 
stagione », Interpretate da 
Leoncarlo Settimelli, Adr.a-
Mortarr, Luciano Franclsci, 
Roberto Ivan Orano, Marco 
Comande, Cristina Corllsl con 
la collaborazione di Laura Fa-
Involti. 

Il Canzoniere Internaziona
le torna dunque nella capita
le, ospite del Teatro fjl Roma, 
a due anni dalla messa In 
scena di Cittadini e Contadi 
ni, rappresentato a! Folkstu-
dio e poi portato con suc
cesso sulle scene italiane, a 
Cuba e nella Repubblica De 
mocratica Tedesca 

Siam venuti a cantar Mag
gio (di cui e uscita in questi 
giorni per la Cetra anche la 
edizione discografica) e la 
continuazione e l'approfondi
mento di Cittadini e Conta
dini. Attraverso una ricerca 
lunga e complessa. 11 Canzo
niere Internazionale Intende. 
Infatti, ricostruire l'uso del 
teatro popolare fatto attraver
so la musica, come si uiava 
fino a qualche decina d'anni 
fa nelle campagne Italiane e 
come si torna ad usare ades
so, (non come alternativa 
«teatrale», ma come «mo
do» popolare di usare 11 tea
tro). Il materiale proposto ri
specchia In pratica II rito pri
maverile di « cantar Maggia » 
che ln questo caso serve da 
pretesto ad una compagnia 
di magglaloll per recitare e 
cantare argomenti di caratte. 
re sociale in un periodo (sla
mo a cnvallo del secolo scor
so) In cui grandi sono le spin
te per un rinnovamento della 
società e sanguinosa è la re
pressione 

Lo spettacolo, riproponendo 
I momenti rituali dell'aia (la 
festa. 11 ballo) si concluderà 
proprio con l'episodio della 
« fucilazione » (cosi definì 
Gramsci la morte di Davide 
Lazzaretti, invitando a stu
diarne le vicende per meglio 
capire la realtà italiana all'in
domani dell'Unità d'Italia), 
del «Messia dell'Amlata ». uc
ciso Il 18 agosto del 1878 a! 
piedi del monte sul quale ave
va fondato una comune con
tadina. 

Dopo dieci giorni di repli
che romane, Slam venuti a 
cantar Maggio verrà rappre
sentato nell'ambito del decen
tramento della Regione Tosca
na, quindi sarà per due setti
mane a Milano, oso'fce del de
centramento del Piccolo Tea
tro e subito dopo nel Cantori 
Ticino. L'8 febbraio la compa
gnia interromperà le repliche 
per partecipare al «Rote Lle-
der » rassegna della canzone 
sociale di tutto 11 mondo, che 
si terrà a Berlino democrati
ca, L.tosla e In altre città del
la RDT. 

Maratona 

cinematografica 

a Tokio 
TOKIO, 17 

Cinquecento persone, scelte 
fra settantamila richiedenti, 
hanno partecipato dalle dieci 
di ieri mattina alle dieci di 
stamane a una eccezionale 
maratona cinematografica 
Per ventiquattr'ore di fila, In 
un cinema del centro di To
kio, hanno assistito gratis ai-
la proiezione di undici film. 

L'Iniziativa aveva 11 duplice 
scopo di esprimere da un la
to « apprezzamento » verso gli 
appassionati di cinema e dal
l'altro di propagandare il ci
nema per una sua maggiore 
diffusione tra 11 pubblico 

favola quasi tragica 
La famosa commedia satirica, nell'interpretazione della compagnia j 
del « Granteatro », viene portata in nove comuni della provincia di 
Reggio Emilia - La collaborazione con le scuole e i circoli culturali ! 

Dal nostro inviato 
POVIGLIO. 17 

Al Cinema-teatro di Povl-
gho, comune di media gran
dezza della provincia di Reg
gio Emilia, su verso il Po, qua
si al completo nonostante il 
nebbione, slamo venuti a ve
dere La Cimice di Maiakovski 
messa ln scena dal « Grantea
tro ». Un pubblico di giovani 
ha seguito attentamente la 
rappresentazione; e 1 giovani 
dimostrano, qui come negli 
altri centri dì questo neonato 
piccolo circuito organizzato 
quest'anno dall'Amministra
zione provinciale (compren
dente Boretto, Brescello, Ca-
vriago. Fabbrico, Guastalla, 
Montecchio. Sant'Ilario, Scan
diano e Poviglio), di essere 1 
veri destinatari dello spetta
colo teatrale. Ragazzi e ragaz
ze a teatro, a vedere Maiakov
ski, e magari anche a tarlo, 
come è capitato qui nel cir
cuito, dove la compagnia del 
« Granteatro » si è installata 
da circa tre mesi per fare la
voro di animazione e creazio
ne nelle scuole e nel circoli 
culturali, e dove si è vista un 
bel giorno proporre da un 
gruppo di giovani di lasciar 
fare a loro un tentativo di 
allestimento dello stesso testo 
maiakovsktano, e 11 risultato 
e stato — a quanto ci dice 
Carlo Cocchi - - una Cimice 
Interessante, acerba ma che 
ha fatto discutere. 

L'aver voluto come collabo
ratore per quest'Iniziativa la 
compagnia di Cecch) non ha 
mancato di suscitare qualche 
perplessità soprattutto nei 
gruppi teatrali locali, ma la 
Amministrazione provinciale 
ribatte che questo gruppo, a 
parte le garanzie artistiche 
che, a suo vedere, offre, si e 
proposto per un'attività non 
solo di spettacolo, ma di vera 
e propria « presenza » conti
nuativa In Reggio, nelle sue 
scuole e nel circoli; e che, 
Insomma, è stata un'esperien
za Interessante. 

Ma veniamo dunque allo 
spettacolo che abbiamo visto 
qui, questa Cimice, alla quale 
il «Granteat ro» è approdato 
molto tempo prima che arri
vasse In Italia la compagnia 
sovietica del Teatro della Sa
tira, che ha dato il suo spet
tacolo malakovsklano alla 
nuova Biennale di Venezia e 
In giro per l'Italia Cecchl da 
tempo ci pensava; pratica
mente da quando, quattro an
ni fa, mise ln scena 11 suo gu
stoso Bagno. Ma quanto que
sto gli riuscì costruito ln chia
ve comica con effetti diver
tenti. La Cimice appare inve
ce come una tavola tragica, o 
quasi tragica, la cui messin
scena non tiene affatto conto 
del modello sovietico. E' noto 
che uno degli stilemi fonda
mentali del «Granteatro» è 
la presenza nella recitazione 
di moduli dialettali del Sud-

Un «ritratto» 
del poeta 

a Catanzaro 
Un montaggio di brani delle opere più importanti 
messo in scena dal Gruppo Dimensione Teatro 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 17 

Un Maiakovski, vivo, attua
le e palpitante 6 vissuto, per 
circa due ore sul palcoscenico 
del Comunale di Catanzaro, 
suscitando ln un pubblico di 
circa duemila persone e in 
grandissima parte composto 
di giovani, una tensione idea
le che si e poi còlta In tutta 
la sua Intensità, nel fragore 
degli applausi a scena aper
ta. Un vero successo, quindi, 
e quello che nella nostra cit
ta ha, recentemente, colto il 
Gruppo Dimensione Teatro di 
Ravenna, rappresentando Sfa
serà Maiakovski di Edgardo 
Slroll. animatore e regista 
del Gruppo, oltre che uno de
gli Interpreti del testo. Accan
to a Slroll, Diana Dentoni, 
Isabella Quattrominl, Mario 
Stangolini, Roberto Bettoli 
ed Emiliano Girotti, 1 quali 
hanno dato, con II loro Impe
gno sulla scena, sostanza a 
un testo che si conduce, Inte
ramente, sul filo di una den
sa ricucitura delle opere e de
gli scritti più significativi e 
importanti del grande poeta 
sovietico. 

Lo scopo di una slmile ope
razione, che sul palcoscenico 
si realizza per simboli e per 
personaggi, non e però quel
lo più semplice, di tracciare, 
cioè, un'apologia di Maiakov
ski lo scopo e invece quello 
di dare del poeta una dimen
sione profondamente permea
ta di quel giandloto avvenl 

mento che ò stato la Rivolu
zione d'Ottobre. Maiakovski, 
nel testo di Slroll nasce co
me poeta della Rivoluzione, 
nel fuoco di questo grande 
sommovimento storico e muo
re solo fisicamente, « chiuden
do 1 incidente », appunto, co
me il poeta ha scritto; ma 
ciò che egli lascia è un con
tributo, non solo letterario e 
artistico, ma alle lotte che le 
masse diseredate e povere, an
cora conducono contro lo 
struttamento. 

In questo quadro, di Maia
kovski rimangono presenti i 
suol versi sferzanti contro 
l'avversarlo di classe, la sua 
angoscia, tradotta in satira, 
per un presente e per un fu
turo che, nell'Impazienza che 
gli era propria, voleva subito 
limpido e senza vecchie in
crostazioni, il suo profondo 
sentirsi legato, al nuovo fu
turo e partecipe e protagoni
sta della costruzione socia
lista 
E' su questa intela.iitura che 

si svolge U rappresentazione, 
all'interno della quale si in
casellano gli stralci delle ope
re più importanti del poeta 
(11 Poema di Lenin, Bene, La 
Nuvola, ecc ), per far emer
gere, con intensi momenti 
che allargano il palcoscenico 
Imo all'arca del pubblico, 
l'Impegno rivoluzionario, al 
vari livelli, di Maiakovski e 1 
valori socialisti dell'ugua
glianza, della democrazia e 
della liberta 

Nuccio Marni lo 

TRA LE BRACCIA DI ZORRO 

Ottavia Piccolo è la trepida fanciulla che cavalca, In posizione alquanto scomoda, tra le 
braccia del suo leggendario paladino: dietro la maschera di Zorro si nasconde Alain Delon, 
ultimo Interprete di un personaggio che già ha avuto diversi volti siagli schermi cinemalo-
graficl. Le riprese In esterni di « Zorro », diretto da Duccio Tessarl, si sono concluse nei 
giorni scorsi In Spagna 

anche qu. ci sono, e servono 
ln un certo senso, ad univer
salizzare la favola, la cui pri
ma parte, ad esemplo, lascia 
a malapena capire che slamo 
nell'epoca della NEP (la 
« Nuova politica economica » 
Instaurata in URSS da Len.n 
per correggere l'andamento 
del mercato Interno, sconvolto 
troppo radicalmente dalla col
lettivizzazione). Siamo più evi
dentemente ln un passato in 
cui l'Imborghesimento dell'o
peraio Prisypkln (e l'imbor
ghesimento è una forte tenta
zione ancora, in regime socia-
l.sta agli inizi) provoca grossi 
danni, morali (il tentativo di 
suicidio della fidanzata, 11 
matrimonio con la parrucchie-
ra, l'abbandono dei compa
gni, ecc ) e, alla fine, mate
riali (11 grande incendio che 
tutto fa crollare nel salone 
dove ha luogo il pranzo di 
nozze dell'ex operaio con la 
ricca estetista) 

Punto centrale della prima 
parte è il pranzo. Con costu
mi fortemente cromatici e gu
stosamente caricaturali (sono 
d. Sergio Tramonti, come le 
scene) II banchetto è fatto In 
curvatura grottesca e in luce 
livida, con quel trucchi visto
si del personaggi che ne se
gnano 1 ghigni violenti, il 
comportamento animalesco 
Qui —- come altrove — Il testo 
risulta tagliato- non ci sono 
qug\ o lazzi (come nello spet
tacolo sovietico), la scena e 
più concentrata e non si scio
glie nemmeno con la vistosa 
presenza delle fiamme dell'In
cendio. Il tutto ha una sua 
tensione aspra, se vogliamo 
un po' limitativa; ma soprat
tutto se un difetto ha, ha 
quello della probabile mancan
za di comunicazione del pas
saggio della favola al finale 
della prima parte: quello, ap
punto, dell'incendio, che es
sendo stato tolto (un attore 
solo ha nelle mani una gran 
pezza di stoffa e la agita) ren
de poco comprensibile lo svol
gimento Farà bene, dunque, 
11 Cecchl — come ci ha detto 
di voler fare — ad offrire agli 
spettatori un volantino in cui 
ci sia un breve riassunto della 
trama e un abregé della sua 
regia. 

La seconda parte è quella 
che, nel testo di Maiakovski, 
si svolge clnquant'anni dopo, 
nel 1979. Invece qui la data 
e spostata di un altro cin
quantennio, e l'azione non £ 
posta più in una Ipotetica e 
utopistica federazione mon
diale, bensì su un pianeta im
maginarlo, sul quale, chissà 
come, capita Prisypkln dopo 
essere stato dlsotterrato dal 
suo giaciglio di ghiaccio nel
le rovine dell'albergo di Mo
sca, dove stava celebrando le 
sue nozze quando scoppiò l'in
cendio. Ci capita lui e la sua 
cimice; e qui dall'alto di una 
macahlnosa costruzione In fer
ro, che ci dicono non agevo
le, gli esseri umani del pia
neta lo esaminano, ne discu
tono, e ne Illustrano le carat
teristiche per bocca del diret
tore dello zoo. Qui i tagli sono 
più abbondanti che nella pri
ma parte, e la regia ha voluto 
sottolineare ancor più che 
non risultasse dal testo la fon
damentale ambiguità mala-
kovsklana, che contrapponen
do ad un brutto passato dove 
germogliavano 1 Prisypkln, un 
futuro asettico, disumano, tut-
to regolato quasi clinicamen
te, faceva correre 11 rlsch'o 
al testo di finire con il pro-
poi re Prisvpkln come eroe 

La grande macchina mobile 
(avanza e retrocede ln palco
scenico) è a due plani, divisa 
in scompartì dove l'azione si 
svolge; gli attori che inter
pretano 1 personaggi avve-V-
rlstlcl sono vestiti con grandi 
approssimative giubbe e vesti 
di plastica gommosa Qui ci 
pare, tutto sommato, che l'in
venzione non sia stata toni-
mente felice Comunque, nello 
spettacolo di Cecchl, la secon
da parte della favola ripete 
la tragicità grottesca della 
prima, e l'ultima immagine 
che propone, quella di Prisvp
kln, solo e sperduto sul letto, 
che suona la sua chitarra ci 
vuol dlrr» del pessimismo tra
gico di Maiakovski 

Tesi interessante, e svoJ»f,ì 
con que] gusto popolare di 
grosso effetto che caratteri?-
za gli s-per'n^o'.l de] « Gran-
teatro » Nelli prima parte do
mina la scerà li personaggio 
di Oieg Balan. Il faccend'ere 
che regola 11 gioco di tutti-
un Cecchl assai bravo, taglien
te, un attore di ra-za che ri
solve II suo personaggo in 
una cifra ghignante mella 
Mvonda parte farà il Presi
dente). Prisvpkln e Cirio Mor 
ra, attore di solidità realisti 
ca, con accenti d'alettall sul 
ilio del com'eo, Piolo Gra
ziosi è 11 protagonista de'l't 
seconda parte, ne] ruo'o del 
Direttore dello zoo, ma e estio 
so e lnn^pottnto an-he negli a' 
tri ruoli Fab'enne Pasque! <* 
la borghese Elzevlra Rena s 
sance, Danila P.acentlni e fi 
danzata trad't.i 2o'a Dirlo 
Cnntirell ' r.'iu'a De Sint .s. 
Melo Sassi I l i 'o l i n e i l i com 
•Velano ecm'pln mente 11 ceni 
Musiche di Nieo'a P'ovanl. 
eseguite da un orchestrina 
( ma ce ne doveva essere una 
completa) dl due elementi al 
nlinefnrte Veronica Cnvinclo 
'1 e al1) p^rcu s<on" Macello 
R u d e r i Lue! di AttU'o Moni 

Spettacolo in fieri conr* e 
ha detto Cecchl. Lu Cvnur 
indrà assumendo \-fstp n u ! 
mia e n-esentizion'1 n'u com 
nlcta durante le repliche Do 
pò II circuito qui nei com in1 

della pro\incla dl R«gr o Fm 
I.a. il «Granteatro^ andrà .n 
Toscana 

Arturo Lazzari 

Shelley Winters per il Museo Anna Frank 
„, ,, AMSTERDAM, 17 
bhc.ev Win'ers ha donalo in questi giorni al museo inti

tolato ad Anna Urnl t 1 Oscar che le lu attribuito nel '59 per Ja 
parte da ]< i ,nterpietnt<i in un J''m tratto dal Limoso diario 
elei,a ragazza ebuv moria n 'in campo di concentramento 
nazista 

La Winters. da qualche tempo impegnata in Belgio nel.a 
lavorazione di un finn e- venuta dl persona in Olanda per 
consegnare ni tun'.ionnrl de] Museo Anna Frank il premio 
ussegnato'e sed'ci anni la 

Si gira « Irene Irene » 
UDINE. 17 

La troupe del iilm licite lrenr. che Peter Del Moni
sta rcal'zzando li i sostato tre giorni :n Fnu] . per girare 
alcuni esterni, ed e ripartita nlli volta de] Lago Maggiore per 
altre riprese 

Protagonisti del film sono 1 attore francese Alain Cuny 
e Alida Valli Altri interpreti Van.a Vilers, Maria Mlchl. Olini-
pia Carllsl, Francesco CirneluHi e Laura De Marchi. 

La troupe ha eseguito riprese a Udine, Fagagna, Premartac-
co e CividaJe del Fr.uli 

A marzo il festival del cinema sportivo 
CORTINA D'AMPEZZO. 17 

Il XXXI Fc.v„'vai di clnomaio.ir.ilia sportiva si svolgerà a 
Cortina D'Ampezzo dal 3 al '! marzo prossimi Alla rassegna, 
che comprende pellicole nil'o .sport, sull'educazione fisica e 
sulla medicina sportiva, saranno presentati film provenienti 
da oltre venticinque nazioni 

James Stewart sulla scena a Londra 
LONDRA, 17 

James Stewart reci'eui per la prima \olta su un palco 
scenico londinese la prossim i pr mavern. Egli sarà impegnato 
in Harvcu, la commedia di Mary Chase che Stewart ha ree -
tato in ogni parte degli Stati Uniti negli ultimi ventotto anni. 

Stewart fu impegnato per la prima volta in Uarvey a 
Broadway nel '47 Tre anni dopo, la versione c.nematograflca 
della fortunata commedia valse un Oscar all'attore americano. 

COMITATO Dl QUARTIERE 
- TRASTEVERE -

OGGI 18 gennaio 1975 
ore 20,30 

nelle Sale del Palazzo S. Egidio 
P.za S. Egidio, 1 /b (S. Maria in Trastevere) 

DOVE E' IN CORSO LA MOSTRA MERCATO" 
D'ARTE CONTEMPORANEA IL CUI RICAVATO 
DELLE VENDITE SARA' DEVOLUTO ALLA CO
STRUZIONE DEL RITROVO DEGLI A N Z I A N I DEL 
RIONE TRASTEVERE. 

Î FRINlofROMA 
spettacolo di autentico FOLKLORE R O M A N O 

COSTUMI DELL'800 

La chiusura della Mostra e stata sposta
ta al 2 febbraio. Opere esposte di: Alber
ti, Cacciò, Calabria, Campus. Cattaneo, 
Enotrio, Fazzini, Ferrari, Gaetaniello, 
Giampistonc, Grassitelli. Gromo G., 
Guiotto, Gumpcrt, Guttuso, Irpino. Mat
tia. Montanarini, Ortcga, Pignori. Pinna, 
Quattrucci, Sanfilippo. Fcrroni T., Trot
ti, Turchiaro, Vacchi. Vangelli A.. Vc-
spignani. 

E' IN VENDITA NELLE EDICOLE E NELLE LIBRERIE 
IL NUMERO 6 Dl POLITICA ED ECONOMIA 

POLITICA 
ED ECONOMIA 

' la rivista edita dal Centro studi dl politica economica del PCI 

Sommarlo del fascicolo 

Fernando Dl Giulio / Riflessioni sul governo Moro 

Gerardo Chlaromonto / Questione della crisi nel 
mondo e in Italia 

Eugenio Peggio / La piccola e media industria nella 
crisi Italiana 

Gianni Gladresco / Una nuova politica per la piccola 
e media Industria 

Vincenzo Gaietti / Sindacato e minore impresa 

Gianni Duchlnl / Considerazioni sul prezzo della terra 
in Italia 

Elio Rossltto / Chi gestisce l'inflazione 

Maria Teresa Prasca / Come uscire dalla crisi edi
lizia 

Gianni Manchetti / La crisi del mercato finanziario 

Silvana Do Gloria / Inflazione e difosa del risparmio 

Luigi Conto / Il problema più urgente: la fame nel 
mondo 

Eutlmlo Tlllacos / Materie prime e eooperazione in
ternazionale 

Enzo Roggi / I rapporti Est-Ovest 

Eugenio Somolnl / Teoria keynesiana e politica eco
nomica 

Seguono: il consueto panorama, le recensioni e se
gnalazioni, la documentazione e le note e polemiche 
di A. Balboni sul problemi delle esportazioni e di 
L. Maschietta sul seminario di Bagdad. 
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PAG. io / r o m a - reg ione l ' U n i t à / sabato T8 gennaio 1975 

Il documento reso noto solo ieri mattina 

Alla Regione la giunta 
impone l'esercizio 

provvisorio del bilancio 
Ferma opposizione del gruppo comunista • Primo attacco alla gestione decentrata 
dell'assistenza ospedaliera? • Necessaria una equa soluzione al problema dei dipen
denti degli ex enti edilizi - Gli interventi dei compagni Gigliotti, Ranalli e Berti 

Sono r . p re s i ma io ! lavor i 
de l consigl io r eg iona le Nel la 
p r i m a .seduta del 1975. in fa t t i , 
1» ffiunUi di centro-.slnl&tra .s. 
è p r e s e n t a t a In a u l a c h i e d e n -

E d o a l l ' a s semblea l\\utoru£a/ o-
ne per l ' e se rc i / ' o p r o v v i s o r i 

| de l Bi lanc io , di un bll-incio 
c h e e s t a t o d i s t r i b u i t o a l con-

f, s'srllerl i n e a n c h e n t u t t . . som-
bra> solo pochi m i n u t i p r i m a 
del l ' Inizio del d i b a t t i t o 

P r e n d e n d o la pa ro l a a no
m e del g r u p p o c o m u n i s t a , il 
c o m p a g n o Glsrllott.. h a espres 
so un sriudiz.o p e s a n t e m e n t e 
nega t i vo s u l l ' o p e r a t o e su l me
todi d i ges t ione de l la maggio
r a n z a e c o n f e r m a n d o qu ind i 
11 voto c o n t r a r ' o de l P C I GÌ-
a l lo t t i r n d i m o s t r a t o nel suo 
i n t e r v e n t o c o m e t u t t a la pro
c e d u r a a d o t t a t a su q u e s t a de
l ica ta q u e s t i o n e sia In c o n t r a 
s t o con le var ie d isposiz ioni in 
m a t e r i a , s i a a livello naz iona 
le c h e r eg iona le 

I n p r i m o luogo un b i lancio 
p r e v e n t i v o n o n può essere pre
s e n t a t o a d i scusso p r i m a di 
a v e r s o t t o p o s t o a l l ' a s semblea 
11 r e s o c o n t o c o n s u n t i v o pe r I! 
p r e c e d e n t e a n n o f inanz ia r io . 
T u t t o ciò. a l la Reg ione Lazio, 
n o n e. m a l successo I n secon
do luogo 11 d o c u m e n t o pro
g r a m m a t i c o deve essere reso 
n o t o e n t r o il 31 o t t o b r e dello 
a n n o p r i m a a quel lo In c i r 
e n t r a In vigore, in m o d o che 1 
var i g r u p p i poli t ici a b b a n o 
suff ic iente t e m p o a d i s p o s i l o . 
n e pe r e s a m i n a r l o e vagl iar lo 
Come a b b i a m o d e t t o . Invece. 
le cop ie del b i l anc io sono s t a 
te c o n s e g n a t e m au l a solo Ieri 
m a t t i n a , e In un n u m e r o di 
cop ie n e t t a m e n t e Infer iore a 
quel lo del consigl ier i 

E ' e v i d e n t e c h e In q u e s t e 
cond iz ion i n o n è possibile ac
c e t t a r e c h e la g i u n t a ges t i sca , 
a n c h e se in via p rovvisor ia , 
de l fondi d . cu i non s! cono
sce a n c o r a n e a n c h e !a d i s t r i 
buz ione e la d e s t i n a z i o n e C e 
d a d i r e poi, c h e l 'esercizio ini
ziale. In a t t e s a c h e il consi
glio d i s c u t a e app rov i 11 bi lan
cio, d u r a f ino al 31 m a r -
Q u e s t ' a n n o , perà , Il consigl io 
v e r r à sc iol to il 13 ap r i l e , pe r 
e s s e r e r i n n o v a t o a t t r a v e r s o le 
elezioni regional i e q u i n d i 11 
p o t e r e di con t ro l lo di q u e s t a 
a s s e m b l e a s u l l ' o p e r a t o de l l a 
m a g g i o r a n z a m m a t e r i a fi
n a n z i a r l a , v iene a d es se re lor-
t e m e n t e l i m i t a t o 

L ' au to r i zzaz ione de l l ' eserc ì , 
zo — h a d e t t o Cig l ie t t i — co-
s t l t u s c c un a t t o di p iena l 'dit
e l a ne l conf ron t i de l la g i u n t a 
e il g r u p p o c o m u n i s t a non h a 
n e s s u n a f iduca verso q u e s t a 
g i u n t a , che g iud ica l n e l l i c e n t e 
e d I n c a p a c e c o m e le a l t r e t r e 
c h e , nel corso d q u e s t a legi
s l a t u r a l ' h a n n o p r e c e d u t a 

Il c a p o g r u p p o del P S I , P a r i s 
Del l 'Unto , c h e h a p reso la p.i 
r o l a a t i to lo pe r sona le , si ò 
s o s t a n z i a l m e n t e a s s o c i a t o al le 
c r i t i c h e de l c o m p a g n o Gigliot
t i , ed h a d i c h i a r a t o la s u a 
a s t e n s i o n e sul p r o v v e d i m e n t o 

I d e m o c r i s t i a n i B r u n i , capo
g r u p p o , e Mcchel l i , h a n n o in
vece c e r c a t o di m i n i m i z z a r e . 
la p o r t a t a de l p rob lema , so
s t e n e n d o c h e l 'esercizio prov
v isor io s a r e b b e poco più d i 
u n a f o r m a l i t à c h e s e r v e uni 
c a m e n t e a p e r m e t t e r e 11 pa
g a m e n t o degl i s t i p e n d i al turi-
z lonar l e degl i a l f l t t l di al 
cun l uffici. C r i t i c h e al r i t a r d i 
e d a l la poca c h i a r e / z a de l l a 
g i u n t a s o n o v e n u t e d a San 
ta re l l i ( P S I ) e Ga t l upp l 
(PSDI , c h e p u r e h a n n o an
n u n c i a t o il vo to favorevole . 
Il p r o v v e d i m e n t o e s t a t o 
q u i n d i a p p r o v a t o con 1 soli 
vo t i de l p a r t i t i d i m a g g l o r a n . 
za. con l ' a s t ens ione di Del
l 'Unto . 

SI e t o r n a t i qu ind i a discu
t e r e de l p rob lemi s a n i t a r i o 
e. In p a r t i c o l a r e , de l l a gestio
n e de l l ' a s s i s t enza ospeda l i e r a , 
' passa ta a l la Regione d a l 1. 
g e n n a i o in s egu i to a d u n a 
p r e o c c u p a n t e In iz ia t iva del 
c o m m i s s a r i o di governo , c h e 
h a r i n v i a t o all 'ufficio d i pre
s i d e n z a de l cons ig l io u n a del le 
q u a t t r o leggi o p e r a t i v e 

I n p r a t i c a 11 funz ionar lo go
v e r n a t i v o h a ch i e s to , o l t r e a d 
u n a l ieve modif ica, più c h e a l 
t r o fo rmale , de l t es to , la sop
p r e s s i o n e di u n o del p u n t i 
p iù qua l i f i can t i d i esso, pol
c h e esso n o n e a n c o r a tecni 
c a m e n t e rea l izzab i le SI t r a t 
t a di q u e s t o , a l l ' a r t i co lo 11) 
d e l l a legge r e g i o n a l e , v i ene 
d e t t o c h e ci si fa c a r i co deil.v 
a s s i s t enza , e s t e s a a t u t t i l c i t 
t a d i n i , m u t u a t i e n o « l imi ta
t a m e n t e a l l e p re s t az ion i ospe
d a l i e r e p r o p r i a m e n t e d e t t e , 
c o n e sc lu s ione di qua l s i as i 
t r a t t a m e n t o faco l ta t ivo ed in
t e g r a t i v o , c h e r i m a n e a ca r i 
co d e l l ' e n t e m u t u a l i s t i c o o 
d e l l a Cassa m u t u a az i enda l e» . 

II c o m m i s s a r i o h a r i n v i a t o 
q u e s t o p r o v v e d i m e n t o facen
d o n o t a r e c h e le p r e c e d e n t i 
c o n v e n z i o n i s t i p u l a t e t r a mu
t u e e ospeda l i e case di c u r a 
p r i v a t e p r e v e d o n o . In a l cun i 
cas i , a n c h e il « t i a t t a m e n t o 
faco l t a t ivo » e c ioè 11 r icovero 
In c a m e r a s ingo la (p rev i s to 
d a l l e n u o v e n o r m e esc lus iva 
m e n t e pe r es igenze c l ln i che ) 
• « c o n f o r t » di a l t r o t ipo Pr i 
m a de l l a f i rma dei nuovi ac
cord i , si so s t i ene , l ' a s sessora to 
r e g i o n a l e a l la s a n i t à d o v r à 
s o s t e n e r e le spese a n c h e di 
q u e s t e p r e s t a z i o n i . 

Il consigl io h a a p p r o v a t o 
le modi f iche (se non lo avesse 
f a t t o la legge r i s ch i ava d, e.-.-
s e r e c o m p l e t a m e n t e respint , ) » 
m a . h a a l t e r m a t o il c o m p i a n o 
R a n a l l i . e necessa r io prose
g u i r e con m a g g i o r e s l a n c i o la 
b a t t a g l i a del le Regioni per ot
t e n e r e c h e il gove rno a u m e n 
ti Il fondo n . i z iou i l e ospeda
l iero d a 2700 a 4M» m. l i a rd i , 
q u a n t i Cloe ne s a r a n n o ne^es-
i a r i , s econdo le previs ioni , per 
fa r f ron te a l le spese c h e do
v r a n n o esse re s o s t e n u t e que
s t ' a n n o O l t r e a ciò e necessa 
I lo che il m i n i s t e r o de l la Sn-
ftltà r e n d a al più p t e s t o no t i 

I c n t e r l de l l a « c o n v e n z i o n e 
t i p o » , c h e d o v r à s e rv i r e c o m e 
base pe r 1 var i accord i regio
na l i Ogni g io rno di r i t a r d o 
s u n l f k a d e n a r o in più c h e la 
Regione d o \ ' a s b n ' - . r . e , l o r se 
r i c o r r e n d o a n c h e a l t ond i d"! 
b i lanc io o i d i n a r . o Bi-,o-ina 
i m p e d i r e che q u e s t o « . n t e n e -
irno » si t i a s f o r m l In un at
tacco , voluto o .io. a l la na
s c e n t e r . l o r m a s a n i t a r i a 

E ' s t i t o a t t i o n t a t o In l lnc 
il p rob l ema dei d i p e n d e n t i de l 
d lsc lol t i e n t i per l 'edilizia r i o -
n o m i n a (GKSCAU I n e s o t e ) . 
Dopo u n a re laz ione del p ics i -
d e n t e de l l a g i u n t a , S a n t i n i , 
c h e h a osixisto ,a v i cenda del
la l unga v e r t e n z a c h e ha op
pos to l i F e l l o n e al governo , 
h a pro^o la p a i o l a 11 c o m p a 
gno M a r i o Bert i , a n o m e elei 
z r u p p o coniti i u t a 

Il c o m p a g n o Hert l h a m e - s o 
1 in ev .d tnz . i t o m e , al di la del-
l la p ' i r d 'fP.t l le s i t u a z i o n e di 
j q u e s t i 4i'/> i i v o i i t o r . il prò-
| b lerna -aa es. enz i . i l inen te po

l i t ico e c o i n v o l g i h soprav-
I v ivenza sic-, a d c ' I a R ' - n o n c . 

II f a t t o c h e la t i t t a c i p o ' u o -
go del L i z i o s i a a n c h e la ca
p i t a l e d I t a ] , a n o n può n o n 
p o r r e a l g o v e r n o la neces s i t a 
d i d e t ' d r r e u n a vol ta per tu t 
t e c o m e p r o c e d e r e al m o m e n 
to d e ' d v ' i n t r a m e n t o de l le 
v a r i e funzioni 

La q u e s t i o n e è qu ind i que
s t a , se si p r e t e n d e di a -se 
g n u r e a l l a Reg ione Lazio gli 

In te r i o rgan ic i , o g r a n p a r t e 
di essi, de i var i o r g a n i s m i , si 
a i n v e r a alla pa ra l i s i del l ' i s t i 
t u t o . sof loca to d a u n a m a r e a 
d i d i p e n d e n t i ed i n c a p a c e di 
svo lgere le sue lunz ion l In 
t eo r i a - ha d e t t o a n c o i a 
B e i t i • si può a n c h e .soste 
n e r e c h e la Reg ione Lazio ci •• 
ve « i m m o l a r s i » a v a n t a g g . o 
de l le a l t r e a u t o n o m i e , m a al 
lo ia b ' s o g n a avere , da p a i t e 
de l g o v e r n o 11 corag-iio di 
d i r lo 

Non è a m m i s s i b i l e In t a t t i 
p r e t e n d e r e , c o m e se ciò fosse 
la cosa più n a t u r a l e , che via 
de l l a P i s a n a si f a t e l a ca r ico , 
d a sola , d i q u a s i 11 ven t i p e r 
c e n t o di t u t t o il pe r sona l e c h e 
p r i m a esegu iva i compi t i di 
ed i l iz ia e c o n o m i c a In t u t t a 
I t a l i a , m a n o n possono n e a n 
c h e es se re lanciat i 43') tavo
l a t o l i .senza d i r e t t i v e pe r .set-
t . m a n o e s o t t o la m i n a c e l a di 
n o n r . cevere n e a n c h e gli st i
pend i La b a t t a g l i a de l l a Re
g ione h a coneluso B e i t i 
e la s t e s sa ba t t ' i ^ l l a dei di 
p e n d e n t i degl i e n t i edilizi K' 
la lo t t a per la chiesa del le au 
t o n o m i e e per la vi lornia . rea
le e c o m n l e t a , de l l a casa . 

Il consigl io r e g . o n a l e h a 
concluso 1 suol lavori con lo 
I m p e g n o di un i ncon t ro , d a 
t e n e r e p r i m a de l l a p ross ima 
.seduta, t r a 11 p r e s i e d u t e San -
t ni . I c a p i g r u p p o dei va r i par
t i t i ed 11 m i n i s t r o Moro, p<-r 
g i u n g e r e a d u n a soluzione 

Ad una stretta le indagini sul delitto di via Belluno 

Il garagista fermato avrebbe 
consegnato l'auto ai rapinatori 

| E' impiegato all'«Autobrill», dove è stata rubata ['«Alfa 2000» usata dai banditi per il colpo - Si è 
contraddetto più volte durante gli interrogatori - Ha ammesso di aver visto la macchina uscire 

GRAVE PROVOCAZIONE A CINECITTÀ 
Sono stati lanciati ordigni incendiari contro la sezione missina — Sette persone ustionate 
Violenze squadriste nel quartiere — Aggressione davanti alla sede socialista dei Parioli 

Borgo Prati: assalto ad una sezione del PCI 

Vivace assemblea con il compagno Ciofi 

Dibattito pubblico a Latina 
sulle proposte dei comunisti 
Presenti all'incontro esponenti politici cittadini, comunisti, socialisti, 
democristiani, repubblicani - In discussione i temi del prossimo congresso 

Un.v gravo p r o v o u ' / i o n e si 
è ver i f ica ta ,er . s e r a a Cine-
u l t a . Alcune bot t in i le Inceli* 
d i a n e .sono .state l a n c i a t e con-
t i o la sezione del MSI di Via 
Q u . n t o Pecho S e t t e m . s s ln l 
s o n o rima.stt u s t i o n a t i ciarli 
o r d U n i Le prognos i p r o n u n 
c ia te d a l .sani tar i de l S Gio
v a n n i - dove .sono .stati tra* 
s p o r t a t i 1 Ieri Li - - v a n n o d a 
un m i m m o di 1"> a mas-. .mo di 
30 ^ . o t n i . O.i u s t i o n a t i .sono 
S a l v a t o r e S a l v a v i t e , 13 a n n i , 
n e a v r à per 3U g io rn i , Ales-
s a n d i o Lo Savio , 17 a n n i t'JO 
tfiornn: O s a io Lo Sav .o , 18 
a n n i 115 ' / i o n i . ! . Adi a n o Ci
mel io 22 a m i . 120 g i o r n i ) ; 
t u t i cos toro sono .sati succes 
s i v a m e n t e r x o v e r a t : a l l 'ospe
d a l e S K i u e n i o Al S Gio
v a n n i s o n o r i m a s t i invece Ro
b e r t o Du lUla e R o b e i t o ASUMI* 
zi, e n t i a m b i di Uì a n n i , con 
u n a prognos i di 2> giorni Do
po u n a m e d i c a / i o n e e s t a t o 
invece d i m e s s o Domenico Pa l 
l ad ino , 53 a n n i . G u a r i r à in 
15 g iorni 

Poco d o p o il g ravo cp .so 
d io di p r o v o c a / . o n c , b a n d e di 
neoiascLsti h a n n o preso a 
s c o n c a r e per il q u a r t i e r e 
p i c c h i a n d o u n « l e v a n e , Giu
s e p p e M l n g r o n c , di 21 a n n i . 
che e s t a t o p iù t a r d i med ica 
t o a l S. G i o v a n n i . 

Nella s c / ì o n e del M S I si 
s t a v a svo lgendo un*i r iun io 
ne q u a n d o , verso le 19,30, u n 
gr*tppo d i Individui — c h e 
a p p a r t e r e b b e r o , s e c o n d o ki pò 
11/ia, al g r u p p . de l la s i n i s t r a 

e x t r a p a r l a m e n t a r e — si sono 
a t l a c r i a t l su l la sogl .a de l l a 
sede , l a n c i a n d o a l c u n e bot-
t .gi ie i n c e n d i a r i e u n ' I n t e r n o . 
Le l l a m m e si .sono l a p i d a m e l i -
te p r o p a g a t e n e l l ' a m b i e n t e , 
a p p i c c a n d o s i a l le .supcIIett 'H 
e a l la s c t i v a n i a M e n t r e 1 le-
r ti ven ivano t ' a s p o r t a t i in 
o speda l e , g r u p p i d i n e o t a s t i -
st i h a n n o ciato v ta a una 
s c o m b a n d a per \v vie de l 
q u a i t i e r e , a i m a t i d* s p r a n g h e 
di l e r ro , u r l a n d o slogan** e 
i n . n a t e la ndo i ci t t ad i n ' I*i 
|x)l / l a e i n t e r v e n u t a , pres . -
d a n d o t u t t i 'a zona e l ico-
s t a n t e v.a Podio 

Lo o r g a n i / z a / i o ni d e m o c r a -
Ut ho di C inec i t t à h a n n o su 
b to i n d e t t o , d o p o i g iav i lat
ti, un I n c o n t r o u r r t a r . o , d a 
cui e sca t t i ' iUi u n a n e t t a con
d a n n a per li ìresto di provo
c a / o n e e le v .o len /o l asc ia te . 

S e m p r e nel la s e r a t a di ie
ri - dopo l 'episodio di Cine-
c i t t a - a l cun i neofasc i s t i — 
a r m a t i d i s p r a n g h e e basto
ni — h a n n o a g g r e d i t o la se
z ione del P S I in Via G Spon-
t in i ai Pa r io l i Dopo a v e r 
s t a c c a t o i m a n i i e s t l a l i issi 
a l l ' e s t e rno de l l a s e / i o n e 1 tep
pis t i h a n n o l a n c i a t o sass i e 
bot t ig l ie c o n t r o la sede socia
l is ta , dove e ra In corso u n a 
r i u n i o n e . L ' i n t e r v e n t o di un 
a g e n t e di g u a r d i a , c h e h a 
s p a r a t o a l cun i colpi in a r i a , 
h a c o s t r e t t o «li s q u a d r i s t i al
la fuga Su l pos to si e r e c a t o 
Il d i r ì g e n t e del c o m m i s s a r i a -

I to di Vll 'a Gio i i , do t t Adel
chi C a g l i a n o , al qua l e s o n o 
s t a t i d e n u n c i a i . 1 nomi di al
c u n i t a s s i s t i r i conosc iu t i 

Un a s f a l t o l a sc ia ta e s t a t o 
c o m p i u t o cont i o la s e / I o n e 
del PCI di B o i / o P r a t i AL u 
ni s q u a d r i s t i h a n n o l anc i a to 
b o t t u l i o i n c e n d i a r i ^ nella se 
de de l l a s e / Ione m e n i l e e ra 
in (o r so u n i a s s e m b l a deul! 
i s u \ t t 11 p r u n o o id i a io e 
Un i to su . c e n i l o dt 1 tavolo 
I n t o r n o a, qua l e .-a s\ oiuev a 
la 1 iun ione , s ebb 'ne la mi ' -
e 11 losse acc,."- i, la b< n / m i 
n o n e «.spio a Iv a l t ro duo 
1x)ltighe -.ono L n le lungo la 
s t a l a d' irur< s.-.o o a n c h t - . • 
non sono esplose 

D i t a la p a i t k o ' a i e collo-
ca/ . ione de l la s e / , u n e - in 
u n s e m i n t e r r a t o lo c o m e -
u u e n / o di u n a eventuali» e 
sp los iono a v r e b b e r o pò uto 
e s se re d i s a s t r o s e S u b i t o do
po 1! ges to e l i m i n a l o i lasc : -
s t l s o n o H u g i t l a bo rdo di 
u n a « 128 >' b i anca I nos t r i 
c o m p u ' n i h a n n o in segu i to 
gli agg iessor ì t h ( ne l la ÌULM 
h a n n o perso un mazzo di 
ch iav i A.cunl I m b i a n c h i n i 
c h e l a v o r a v a n o ne l la zon i 
h a n n o r i fe r i to ohe gii a t t e n 
t a t o r i e r a n o so. 

Gli episodi accaduti teit se 
tu nella citta sono molto qui 
vi Essi virano a creare un 
clima di torbido alla vtqit n 
di grandi appuntamenti di 

lotta, come la manifestazione 
unilaita dt oagi degli studen
ti e lo sciopero generale di 
giovedì prossimo. 

Il gesto teppistico contio \> 
sezione missina di Cinecittà, 
qualunque mwicfieia abbia
no assunto gli autori, non fi': 
nulla a che /aie con Vanti-
/asc/smo. La lotta coiuio <* 
Tisorgente squadrismo io con 
dotta con un'aiione unitala, 
popolate e di massu pei •••> 
lare i neofascisti e stiappai " 
misure die mettano l'esUeuia 
destra nella condizione di non 
nuocere Questo r tanto p n 
necessano dopo la (spedi o 
ne » compatta <n sa^tu <.h, 
vanti alla sezione socialista 
di Parioli e il eliminale os 
salto contro la sede comuni
sta di Bouio Prati, doie </'» 
squadìisti /ninno colpito p'-r 
uccidete 

Dt fiorite a tatti di questo 
genere si impone un interven
to enei gico e i esponibile 

delle forze di polizia. Con ogni 
evidenza s\ tenta di inquina
re il clima di convivenza ci
vile e democratica della cit 
ta Ciò non e più totlentbile. 
E' necessario quindi il raflor-
zamento e l'estensione della 
vigilanza unitaria e eli mossa 
per respingere ogni provoca
zione o attentalo alla de<no 
ciazio, da qualunque parie 
provenga, richiamando le au
torità a sioìgcre fino ni fon 
do il loro dovere 

La bomba esplosa l'altra sera in un palazzo di via Taro 

Si ricercano tra i fascisti i tre giovani 
autori dell'attentato allo studio legale 

| Sono stati visti uscire dall'edificio poco prima della violenta deflagrazione - L'avvocato Di 
I Giovanni si è costituito parte civile - Delirante messaggio giunto a un quotidiano romano 

(in breve 
^ 

A L B A N O — Oy.ji allo ore 17,30 
noi locali del circolo ARCI di A l * 
b&no, via San Francesco D ' A S S I S I , 
avrà luoyo uno spettacolo di mu
sica lo lk con Giovanna Marin i e 
Paolo Pictranucl i . L'ingresso por 1 
soci ARCI o di l ire 500 . 

QUATTRO V E N T I — Questo 
sera alle ore 20 ,30 , i l * Quattro 
Vent i Ottantasottc » ospiterà un re
cital del cantautore mi In naso Gian
ni Sivtoro. Lo spettacolo la parto 
di un ciclo dedicato alla nuova 
canzone. 

GROTTAROSSA — Domani allo 
ore 9 ,30, presso la scuola elemen
tare di Crot E arossa (via PI Din in la) 
si svolgerà onn assemblea popola
re sui decreti deleyoti. L'iniziativa 
o slata indotta dai comitati doi (te
n i tor i dalle scuoio elementari d. 
Crot taroiaa Labaro e Prima Porla. 
Vi hanno aderito l 'Alleanza conta
di n i , l 'ARCI , t 'aisociaziono parroc
chiale di Grottarossa, l'associariono 
parrocchiale di Labaro, la Fcdcrbrac-
ciont i , la lc<jfl del giovani per lo 
sport di Labaro e Prima Porta, la 
società f port i va Labaro, l 'unione 
bordate romano. 

I T A L I A URSS — Giovedì scor
so si e svolta l ' inaiitjurazioiio dol 
circolo Italia-URSS << Roma sud » 
(via Tuacolanc GS5). Nella nuova 

sede doll'assoclaziono sono <jla in i 
ziati ! cor t i decontrah di l ingua 
russa. 

SOL IDARIETÀ ' COL CILE — 
Sono stati consegnati lor i , con uno 
cerimonia presso la sede del sinda
cato bancari, I fondi raccolti dai 
lavoratori a [ l ivore dei democratici 
Cileni. Un mil iono o 392 mila l i re, 
pari a un'ora di lavoro di 940 ban
cari, sono stato congegnate ai rap
presentanti dell 'associnnono Ital ia 
Cile, davanti a centinaia di per
sone e ho hanno paitccipalo all'as-
scinbloa. 

CASA DELLA CULTURA — Lu
nedi , allo 2 1 , alla Casa della cul
tura (In lorgo Arenula 20) si 
terrò un d ibat t i to sul tL'ina « Ener
gia, economia, ambiente » (a pro-
cosi lo dol l ibro di rronecsco Pi
stoiese, odi toio de Dona to ) . In
fervori anno ni d ibat t i to Sandro 
Aurisiccluo, Giorgio Cortollosia, 
Cuyomo Peggio, Romano Prodi . 
Sara presente l 'autore, praslcdcra 
Giorgio fecce. 

X I X CIRCOSCRIZIONE — La 
sedo dolio X I X Circoscrizione, con 
i relativi servizi tecnici e ammini
strat iv i , e dot 19. Gruppo dei Vig i l i 
urbani, o stata trasferita in via 
Mat t ia Ba t tu t i l i ! 4 0 4 . 

I«l POM/LI M.l IICMl'L l iuto ^ll 
.tUi'M.iton d i e ' ilti.i sui a ' u n 
no l.itto cspUuk'U un.) bombi 
cl.i\ .inli hi polla d'-n^u-sso dei 
Io studio di. 11 a u oc ito KiÌD.ii'lo 
])\ C!io\ jmii , .d U i /o p:ano d. 
\ a T u o 11") wcmo p a/Al \ e 
si o\ .o Ix* indagini sono oi R n 
tate \ f i s o anibi'-nti ncnl js i -.li 
I, a\ \ o.alo che ci i si i> ( osti 
liuto parti L i\ ile ,i\ < \ a ru e 
\ uto mi ,itt. ili rei ente _'ra\ i 
minaci e* li k fonale moninu e 
IIH,-.S.II4'4I minalo"!. !i i i quali 
una leltt'i a t'i mat i d il <JI uppo 
neona/ ta di ni d ne nei o > 

Le indau'in de la pob/i.i sa-
icblu ro i »\ olii m p u licolaie 
a st sin1 le 1' fienili,i dei tre 
j/io\ ,in i 'K 1 .l'Ir ì se a sono 
s'ali \ is| ( n» n e nt'li 'edilu 'o 
d \ la T . r o Pi opi* o pu hi mi 
miti p. ima dell t sp in tone vt r 
so I • l'I li e pei sone — a 
quanto p iti1 - i nli arono ru I 
poi Ione i.n un i \ a! iMla e 
(.hieseio dia po i t . e t i d 'I Dati / 
/a ()ii ile lo si la sc i ! I \ S I 
hi a! lei /o piano hanno io,Io 
i ito — secondo la versione de 
uh mqunvnt — l'o.vhi'nn e dato 
ruooo alla mic t i i Subito dono 
sono st iti \ istt scendere i n p d a 
menti1 le sc i le e aPontan irsi 

1.1 boiuba t un t li lo fi p' is tico 
to l lera to id una mici a a i a 
pid i t ombustiont ì ha pro\ oca 
lo i*ia\ i fi inni I, i por ' i fli Ilo 
studio ikl t ( ^ i e . qui ha ikll . 
l a sa ih liun'«. sono state dei 

(ulto diw Ile, KH lift iti invasi 
dalle si lutf^e mentre In maK 
tfior par te dei \ e t n del palazzo 
sono andi t i in frantumi E' sta
to solo per un caso che la do-
dagl'azione non ha provocato 
feriti Poi hi mimiti prima dello 
stoppie, inlatti . sostavano di
verse persone nella sala d'aspet
to, sedute proprio nel punto 
dove sono stati scagliati con 
maggior v olenza detriti , scheg
gi , ca lc inal i i L'uscio inoltre, 
e i a stato a t t raversa to poco pri
ma dalla avvocatessa Mirella 
llongiov anni - t he tliv de lo 
studio con Di Giovanni — usci
ta por un appuntamento di la-
\ o r o 11 legalo e la sua segro 
t a n a , gli unni a trovarsi negli 
uTf ci al momento dell'osplosio 
ne sono r masti incolumi solo 
porche < ti o\ av ano entrambi 
lontani dallo porta di ingresso 

Ieri, inoltre, un provocatorio 
messaggio fascista è stato fatto 
IX'ivenire a un quotidiano della 
sera La lettera, lasciata nella 
cabina telefonica di piazzala 
delle Scienze all 'Università, è 
fumala C\,Ì un sedicente «• Fron
te unitario di lotta al sistema ** 
e coni reno deliranti minacce: 

sarà in 'hl to — è scritto nella 
k t UTa - I col pò mort.ile a i 
partiti e ai gruppi con cui s. 
den t i lna il sistema o che io-

iminqiH lo puntellano m nonio 
di miei e^si ani ina/nona li e di 
pnile i 

L'uomo fermato giovedì sera dai funzionari della squadra mobile perche fortemente indiziato ài avere concorso nella 
sanguinosa rapina di via Belluno, si chiama Gioacchino Cecchtnelli, ha 42 anni, e abita in via Morello a Pnmavalte. 
Lavora come addetto alla custodia del parcheggio dell '« Au fobrill » — :l grosso garage di via Gioacchino Belli, al lungo-
u w e Melimi - dove e s ta ta n i b a t n I'v<AHa 20(10» blu - di proprie!. i d e l l ' a w l u m a i o — usa la ( In b a n d i i n e J h 
i.tpina At tua lmen te l 'uomo so p ran n o min a to « Jack^ — sj t r o v a a Reg ina Coeli, in *»lato di lei mo giudi / ia i io a disposizione 

I m a g i s t r a t o inqui ren te , dott . Ci l loMin. L ' e l emen to JÙ i m p o r t a n t e che ha contr ibui to MÌ i n c r i m i n a r e il Cecchin* Mi e 
l e ^ i m a n i a n / a loi mia cìd 
u . i h i o d i e n t e d e d ' < A u l u " ~~ ~~" " ' ~* " ' " " " 

•• Costai ha r i l e n t o clte 
tkk ,:Mini p i n n a del la r ap ina 
in VÌA Belluno, c ioè saba to U 
g t i m a . o andò voi so le 20'ÌO 
a r i t i r a r e la p ropr ia au to p a r 
c h e t a t a m i g a i a g e Qui egli 
a v r e b b e noi.ito •, J a c k » — 
in ( | J u g i a m o VI\Ì al suo tur
no di guard ia — m i r a t t e i v r s i 
e Jii uno sconosciuto Di li a 
|)>co 1' Ali i 2U00>> blu dol-
l ' . ivvota l ) L'Umane, saivbbo. 
sf i e . .( . i ta \ la 

Intel rodato dal la polizia su 
ques to . .pisoJiu il g u a t d a -
m a c c l i n e e c a d a l o in n u m e 
rose t JtiUaJdi/Junr Ha p r i m a 
c e r c a t o di sos tenere di non 
a v e r vi-Lo usc i re Li v e t t u r a . 
I n seguito ha del lo t h e la 
m a c c h i n a gli fu p r e s a d a t r e 
uomini a r m a t i Poi si è t JI*-
u ti i die n lo che i bandi t i 
t i ali > d u . . inh.u h i modilica-
lo la -vii i Vv'i -ione a fi ormat i 
do di i sseiv s ia lo minacc ia to 
eh mor te <la un solo indivi 
da i. il t] i ile si *. n c b b • im
patti* i lo tk 11 Vi i 

L'n s ' n ki < k ikiit J di i ui 
la pjli/.ia e venuta in p o s s . s 
so d u r a n t e le indagini di cjue 
sti giorni ng"uai"d,i una r ap ina 
eh* In e mio uta ni una gioie]-
lei a d v a P a n a m a e i \i<-
ti u l to ai bandit i un b >ltmu 
di JO milioni di l i re I bandi 
ti t u -g i rono LÌ bordo di una 

O l i a i n v — che i isuilti p u 
tuba la ali « Autobt ili » A m b e 
in quel p o n u d o Cccchinel l . e i . i 
^ u a i d i a n o ti t i l lare 

LA Alia 20U0 * di cui si e r a 
no servi t i i t re bandit i lune 
di sbo r s i M m b r a ciunaiie i s 
ser i ' la ch iave d. v i l t à di tut 
tu il gial lo II pr ip r ic ta r o 
l ' avv . Ijltinat'Ci. 1 a \ L*\ a pa i 
choggia ta nel ga i . igc ili v la 
Gi i iaf t luno Belli il gioitiu del 
l'KiJilLini.i i n jon i i an ju i guai 
duini t h e per- pai ocelli g.uini 
non gli s a t e b b e s! rv i la In 
etIViti, da l giorno ek.po I av 
vocata venne soli »po-.i i a \ in 
to rven lo ch i ru rg co u l e tilt, 
tu ra conva lescen te in c l inica. 

Q j e s t a cncosUinza ha in icn 
Ulto le r icci che tk'gli I U V . ' - ' I 
g a t o n . Chi ha i iiDan» I \1 
fa f doveva e s s e r e s i t i n o eli 
il i u r t o non .sarebbe s ta lo cK 
nuncia to , in quan to il suo p io 
p r i e t a r i o non l ' a v u b b o rit.r.i 
Ut dal garage» pi mia d. p a u c 
chi giorni 

In ques to modo ì de .tuia n 
ti a v r e b b e r o potuto 1411 ia 
d i s tu rba t i e senza coi 1 1 . .1 
sebi , con una vol tai a 11 m in 
s e n t a negli c k n i h il, 1 \v -
coli ì uba t i a disp )-. / mi. d I 
]a polizia. 

I n t an to , giovedì ma t l i na . si 
sxino svolti 1 l'uni 1 ali di Ma 
n o Macedonio , il c a s s i e r e lui 
m ina to a colpi di pistola du 
r a n t e la r ap ina eh via Belui 
no A segui re il f e iMio . con 
1 fami l ia r i , e r a a n J i e IKi >\ > 
B o r r i , l 'ammiri t s l ra t are dei la 
s , S 0 M M E R » . ferito al capo 
ins ieme al por t i e re dello Ma 
bile di \ i a Bcl luna nel corso 
de l la fur iosa co I lu l l a / i u i e con 
1 band i t i . 

Nelle foto' G KM cu i ino C u 
chinc lh , l 'uomo fe rmato a 
destra: il g a r a g e di Luiig >• 
t evo re Melimi, dove 1 b a n d a i 
h a n n o p r e s o 1* «. Alfa lilKKi *t 

usa ta pe r la sanguinosa rapi 
na di VI.I Bel luno 

I tomi del d i b a t t i t o con 
grt\s.suale t h e .si .svolgerà 
a R o m a u 14 13-16 i e b b r a . o — 
.sono al c e n t r o di un vas to a 
a r t i c o l a t o c o n J r o n t o t r a le1 

l o r / e po!it.c*ne d e m o c r a t i c h e 
c i t t a d i n e le p ropos te gene
ra l i de l P C I per s i i ix- iaie la 
c r u t economica , e pe r l ' au to 
n o m l a , la s o v r a n i t à e l ' indl-
p e n d e n / a del Pae.se, s o n o .sta
te d iscusse mercoledì scorso 
in u n a c o n l e r e n / a j s a b b l u a 

- t e n u t a d a ! Ltanpag io Ciò 
11, s e c r e t a r l o r eg iona le do', 
p a i t l t o - che si e svo ' la ne 
la s a l a de l la bibl ioteca con
sorz ia le <c A M a n u n / 1 0 » H a 
i n t r o d o t t o U d i scuss ione 11 
c o m p a g n o V ' t c J i . c o n s o l i c i e 
p iova l i ia'<' de PCI 

Vii.\ sa a f r e m i t a , un d 
b a t t i t o s e r r a t o nel qua le si 
sono avv icenda t i c c m u n i s t . 
.-.oc al is t i , r e p u b b l i c a n i , d e m o 
< r l s t ian i al cent 10 1 nipot i i 
/ i o n e dol XIV congresso n^i 
/ sona le del pa r t i t o , e la uque-
st o n e c o m u n i s t a » t o m e te 
m a deoìs vo ]X'r la diles.1 0 
.0 s.v k ippo doliti den)o* . t a / . i 

Numeros i j^1i i n t e r v e n u t . . 

n u m e r o s i g.i e s p o n e n t i po. i t . 
ci p io sen t i dagli assessor i 
O n o i a t i e C a r i n g n a . ai du* 
geri t i p iov n t i a l i del la DC 
Be l imi e Abbal lo , il vice se 
g i e t a n o dol P S I . P o d e s t à , u 
p r e s i d e n t e deLa cam^i a d 
commi re:o I j U t J i e t 4 . 0 l a v v o 
ca lo Dei Giudici , dol F R I , .1 
p res iden t i ' dell ANPI p iov n 
ciak» Mando les i .1 p r e s i d e n t e 
de l l 'Ope ra N a / ornile C o m b a t 
t en t i , C i n q u a n t a d i r igen t i 
piov n u a ' i e conciglieri co 
mim. i . i del PCI 

A t h e p u n t o e .a s i t u a / o n e 
de l Pae^e ' ' Como USC.IT da l . a 
C P S I a t t u a l e * A que.sie do 
m a , idi d e b b o n o 1 sponde i e oz 
J I 1 p a . t i t i democra t i c i -— ha 
a J i e r m a t o il c o m p a g n o Ciol . 

p r e s c i n d e n d o d a u n o s i r e ' 
10 in te resse di «xitppo o di 
P i i i t t o . m a cercando d. \ a 
lu l ruv 1 p r o b l e m i „n que.stio 
IH ehi p u n i o di vj^ta d e g j 
i n t e i e s s i g e n e r a l , dei l a v o n 

| t o n e di t u t t o ! paese Qae-
1 sia e l ' i m p o s l a / i o a e c h e , co 

m u m s t . d a n n o a. loro con 
1 presso e nl!a 'o ro az ione pò 
I l i l i i a quo : d iana C h i a m i a m o 

oti.^ a i e n e gli a . t r i p a r i . t i do 
m o c i a t i c i a I m e a l l i e t i a m o 

E oggi più che ma i u rgen 
t e la p a r t e c . p a c i o n e e l l e t t n a 
d e 1 ! i n s i e m e del le classi lavo 
r a t r e i a1.a d ri z o n e d e l ' o 
s t a t o : d qui occorro pftrt.ro 
se v e : a m e n t e si vogl iono r 
su ve ' i -• a t t u a l i piocessi d<*-
g e n e r a t i v , la cui re .sponsab. 
. . la r . cadc su.In DC, s o p r a t 
' u l t o , e su un indir izzo poi -
ti o che deve es se re . s j p c r a ' o 

I t emi del « c o m p r o m e s s o 
s t o r ' c o ; delia vo la demo 
t r a t . c a di 1 j a p p o r t . t r a co 
m u n . s t i e soc la l i - t . dol ruo .o 
del s i ndaca to toccat i da 
Ciofi ne l l a sua r e l a / . o n e — 
sono s l a t i r.pro-.. negk Inter 
ven t i succes'p.v . oggi't*o d. 
a n a l . s ! e r iTes s ione Par t l co-
lai e a t t e n / i o n o 1 s t a t a q u a i 
d. n v o . t a a. t " m , genera l i d i 
]X)litica e s t e r a a. p r o b ' e m . 
de l l a d ^ t ens ione e de. la coo
pc raz ione in t e rnaz iona le , al 
ruolo che , r ques to q u a d r o 
p u ò svolgoTe il nos t ro paese 
s v a m p a n d o u n a az o n e d e e . 
s a per la p rop r . a au tonoma» 
sovran ta < i n d ' i ^ ' i d o n z a 

CONFEZIONI V . I . P . UOMO 
VIA FRATTINA. 42-43 - R O M A 

VENDITA 
STRAORDINARIA 

di FINE STAGIONE 

PREZZI SBALORDITIVI 
SOLO PER POCHI GIORNI! 

Piccola cronaca 
Culla 

La casa dei couvogin Umbcr 
to Coi lmi , del sindacalo Scuo 1) e 
della compagna M^ria Tcicsa C u 
e siala allietata d i l l o na<>cil? di 
un maschietto cui e sialo dato 1 
nome di Emil iono A i j jcn i iou yli 
ouyuii della Fodcrnziono dalla cel 
luta del l 'Un vors to dal INPS e 
de l l ' * Umli i » 

Lutto 
LV morto il compayno Gaetano 

Guornah, vecchio ontilciscisto e 
ni i l i lonte del nostro part i lo A i la
mi Mori e ai conijnvjn dello s^riO' 

1 n« centro U ce i idoj l ionzc de. 
1 1 « Unità ». 

VÌA COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

* migl ior i case: FACSS - ABITAL - SAN REMO ecc 

Prezzi sbalorditivi ! ! ! 

SOLO PER POCHI GIORNI 

file:///fiso
http://Pae.se
http://po.it
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Compatte sciopero ieri contro i licenziamenti e le riduzioni di orario 

Deserte le fabbriche 
tessili: migliaia 

in corteo a Pomezia 
Nella cinta industriale pontina tutte le attività sono stale bloccate - Astensione pro
vinciale di quattro ore nel settore tessile e abbigliamento -1 braccianti vendono alla 
Magliana i prodotti di Maccarese - Assemblee in preparazione della lotta del 23 

Una Immagine del corico di ieri a Pomezia durante lo sciopero 

<*. No II l i t u i / l incit i o ili 1 ( i s s i in orti i 
zionc * Ui s o f l m c o risuon iti m i pei !<_ 
w e CIL P o r n e i scindi t i ci Ile I n o r a t i l a d e l i 
Muc Quein l i t t b b i i c t d ibb U t i m i ito dove 
oltre ÌÌOO 1 n o i il JTI sono st iti n essi i e iss i 
iiUetfi u/iortc a ZK.Io o u Lo sciope ro che s t 
svolto ieri nel settore tessi e pei qu i t t io o 
ncll i ni ittm U i i Roma e n p i o u n c n h i i \ u t j 
alte pcrccnti.nl di p i t c u p i/ionc Pullman c i 
n c h i di l i \ o t ittici e I n l i t o t i sono Munt i 
FoiTK/i i dove i v o l e v i i m i n U la / ine 
indetta d i l c o n s o l o sind ic ile u n i t i l o di /uri» 
D i J c 0 ille 12 I n n o ne io t ito le bi ice i i 
P o m c / i t Videi L istU Kom ino N ttuno \ n / o 
anche i dipendent delle i tre i ihbnelie I t i 
^ o r n i t i di lot t i indet t i in II i /u i mdustr t e 
per difendere il posto d I n o i o < p u p i r u s 
con \\ p u impi i mobi l i ta /onc i l o s c o p e t o 
del 23 j,enn no 

Ne h pi i / / i del connine g remi t i di I n o i ori 
ha pari ito b u g i o G i i n i n i s e c r e t i n o n i / i u i t l c 
d i l l i HLTF \CGIL il ciuile h i del ne ito l i 
S lavi tà dei ittacco p i d i u n i l c e l i necess i t i d 
ì i spondeie con l i lo t t i unit u n V nome del i 
feder u ione p r o w n e n i c h i p u l i t o L i m i L i 
set I t i di f i r confluite i P o r r c / u tutti i h \ o 
r i t o r i delle t bbnche tessili non e t it i e i 
sitate perche e in ques t i /on i che si U o v i l i 
M i e Queen l i p u t i ndi I i b b u e i d ibb Ri i 
mento del a piovine i d Rom i siili i qu ile si 
addensano lo m i m c c c di sr i mi 11 miento 

In numerose aziende l ist« tiMoru li i toce ito 
punte del cento per c into tome il l i 1 \ il i l i 
Litton alt i Urmot ili i P io t ic i e ( unble n 
molte i l t r e al 90 per cento come ili t GIM \L 
ali l u l t r a l o il Tubettifi t o 

Intensa mobilita/ionc anche nel stU>tc od io 
dove il padion ito si i cere indo l i v i de la 
provota / ionc por bloccare 1 un ta di lotta dei 
l a v o r u o u r successo il e mtictc M \C del 
costrui tole Lil taRirone d jve Rh ed li li inno 
bloccato ri I n o i o d i l l e 10 20 m poi per prole 

s t i l e eontio il Ria \ t i l teRtiamtnto ìoprcssivo 
del pidroni che pei s t r o n c i i c le menc i t i/ioni 
opet ne li i licenziato m tronco son/a a l cun i 
Riustitici/iorie quindici edili e indie i due 
i ipprosenUnti s i n d i n l i che discutev ino con il 
d i le t to le dei l i v o n Nel cinticele piosctfuono gli 
scioperi irtitol iti d i lunedi 

J\ssenible< e dibattiti p i e p i r i n o l i Riormt i 
di lot t i del 23 che vedr i un tsttnsioni ti il t i 
voto di 8 ore e di q u H t t o tn< per I settore 
de serv i/i Uiisi ne ai contenuti dell i p att i 
Toim i pei 11 coni ntfen/ i 1 oectip i/ionc 1 in t i 
f i se sino t st it i d it i dil le ioize politiche 
democt iticht chi c o l u t i t i unit in deRh studenti 
d i oiR ini*'/ i/ioni e issoc i/ioni ckmoci it irhe 

\ l l t 9 e p te \ sto il concentr imento il Colosseo 
d qui p u t i r à un corteo che nRRiunUeia p i / /d 
Stri Gio\ inni dove p i r l c r i n n o i ì ippiosentantl 
dei p i i t i t democt itici e Luci ino L irm segrc 
t i n o R t n e n l t della CGIL 

STATALI — Il c o n s o l o fienei ile dell i fede 
r / onc rìcUi St itali CGJI li i ippiov ito un 
documento nel qu ile r ibadis te il p i r t c o l i r e l i 
Uovo che Tssume por Ri s ta t i l i 1 impegno anti 
f . sus t a e ha r lanci i t o l i lo t t i pei 1 applica 
/ione dell iccordo siglato a m i r / o del 73 e 
tuttor i dis uteso 

VtFRA — Ln ordine del gioì no i f i \ o r c dei 
"1 d pendenti dell i t ibbric i d 1 itnin iti p1 istici 
di Velictii d il lr> dicembre ì e i s s i m t o g l i 
zone e st ito vol i to ieri ci il consiglio rcg ornile 

MACCARESE — I b r i c c n n t di 11 i/iend i agri 
co i delti P irtecipa/ioni s t i l i l i d n i n n o v i t i 
q u e s t i ni ittm i a u n i s ingoliro manifesta 
zone venderanno i l mere ito de I h MagLiana 
piodotti oitofiutt i tolt dell azienda nel quadro 
dello ini/ .nti\e per sensibili/v-arc 1 opinione pub 
b i c i sulla «ver tenza Macc irose » Al termine 
si svolgerà una mani ies ta / ione con lavoratori 
di litio catCKono 

(vita di partito 
) 

VERSO IL X IV CONGRESSO 
CONGRESSI 01 SEZIONE — NUOVA ALESSANDRINA oro 17 (N 

Lombardi) TORRE M A U R A oro 17 ( M Rodano) CENTOCELLC ora 
17 3 0 I callula (C Morula) CENTOCELLE oro 17 30 I I I callula (T 
Mori) CASETTA MATTEls oro 18 (Bordili) LANUVIO (Oltavlano) > 
AROEAi (Vol la lr l ) i CASTEL CHIODATO oro 18 (Cor<|ua) i MONTERÒ 
TONDO « D I V I T T O R I O » oro 19 ( M Malasplna) CCRVARA oro 18 
(Banditori) TORRITA TIBERINA oro 19 (Santarelli) CALLICANO: 

ora 18 (Panilroni) 
CONORESSI DI CELLULA — POLIGRAFICO ora 17 30 a Vascov/lo 

(Funghi) « C H E » GUCVARA oro 17 a Laurentina (Rol l i ) , TASSISTI 
oro 21 a Tuicolano (Carnl'jllori) CELLULA DI QUARTIERE DI CAMPO 
M A R Z I O oro 16 a Campo M i r i l o CARTIERC T I V O L I : a Tivoli, ora 17 
(Salvatelll) 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — M O R A N I N O oro 18 (Valaro) i 
NOMENTANO oro 16 (Parola) FIDENE oro 18 (Aletta) i T IBURTI -
NO I I I oro 18 30 PORTA MEDAGLIA] oro 18 30 (Ansuinl)i POR 
TUENSE V I L L I N I t ora 17 30 (O Mancini) CORVIALE oro 18 3 0 (V 
Marini) OSTIA CENTRO oro 18 (A M Cini) NUOVA M A C L I A N A i 
ora 18 (Tra i i ln l ) i MONTE CUCCO (Trullo) oro 17 30 (Frodo») TOR 
BELLAMON.ACA oro 16 (F PoMoyrlm) BORGHESIANAi oro 18 (Da 
Foo) PRENESTINOi oro 18 (Corvi) TORRE NOVAt oro 18 (Bullo) 
CREGNAt ora 18 (Costantini) LABARO oro 13 (Ferro); ARICCIAi 
oro 18 VELLETRI oro 18 (Forroit!) MONTECOMPATRI oro 18 CCC. 
C H I N A oro 18 TOR LUPARA oro 20 (Poni l i ! ) ; MONTE CELIO! ore 
18 (Mar i ) P IE ' DI COSTA ( M Rotondo S ) ore 17 30 (Micuccl) 

A T T I V O F E M M I N I L E — ESOUILINO ore 17 (Bellocchi Lubbock) 
COMITATI D IRETT IV I — V A L M E L A I N A oro 18 TUFCLLOi oro 

18 MACCARESE ora 1S (Bonetto) TRULLOi oro 19 (Fredde) LA 
RUSTICA oro 19 (Vltalo) CASTELVCRDE. ore 17 (Coivano) CASSIAi 
ore 17 (Incobelh) PRIMAVALLEi ore 19 30 (Saluagnl) CASTCLGAN 
DOLFOi ore 17 30i TORVAIANICA oro 18 30 (Renna) 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — CELIO M O N T I (cono -torlo 
PCDi ore 18 sul lama « Lottavo con'jrosto del PCI (Barletta) i MONTC 
(PACCATO (Corso Ideologico) oro 16 I lezione (Dalnotto) NETTUNO 
(Corso Togliatti) oro 17 30 (Caputo) 

REGIONE — Inizia oggi al! Istituto < P Togliatti (Frettocchio) un 
seminarlo di quadri operai comun sti della rojiono sul toma « La linea e 
le proposto del comunisti por uscirò dallo cr s a costruirò una I te la 
nuova » I lavori Iniiieranno alle oro 9 con la reloztono dol compagno 
Giuseppe Dama o saranno conclusi nella mott nata di domonlea dal com 
pegno Mario r/anclnl della seyroter a rcg onalo 

Si longono ogg 1 soguonti congrcss LATINA! Fondi, Clolli Latina 
(Togliatti) oro 17 30 Grassucci Lungo Trivcrno oro 18 D Alessio-
Bernardin Gaeta oro 17 30 Luborti rROSINONEj Coprano ore 17 30 
Fregosii Frosinono (campo sportivo) oro 17 30 Simlclo Castelmosslmo 
or* 18 30 LuMarotli Ripl ore 17 30 Napol tano Ausonia oro 18 30 
Cossuto Supino oro 20 Assente VITERBO Sutri oro 19 Ginobrl Clara 
ore 19 Polacchi! Bassano Romano oro 19 Sposolti Caprai! ca, ore 19 
Annosi Vitorchieno ore 19 Mossolo 

RIETI Petrlgnano oro 13 Ajuzi i Fara Sab na oro 18 Milli Colto 
elino Rinaldi 

A MONTEFIASCONC ( J) domon co alle ore 9 30 si terrà una 
conlerenzo provine ale le n i! i lo dol PCI sul te ! a K Le donne protojon sta 
della trasformar ono della soc età Terra la relaz ono lo co ipojna Angola 
Glovagnoli della sogrcter a della Tederaz onc Presiederà la compagna 
Leda Colomb n della sejrotcna rcg onalo Concluderà i lavori la cornpa 
•na L eia Peroll della Commiss ono Icmminlle naz onalc 

Festa del 
tesseramento 
a Palestrina 

con Petroselli 
Oggi, alle 16, a Paleitr l -

na festa del tesseramento 
Parteciperà il compagno 
Luigi Petroselli ,segretarlo 
della Federazione romana e 
membro della Direzione 

Impegno 
per la stampa 

del PCI 
I co np-a^nt c h e i v o n n o 

nol i i ì.ede. c o n i n e d e l I \ T S 
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COMMISSIONE FABBRICHE E 
CANTIERI — Alle ore 9 in Fede 
razione riunione della Commlsslo* 
no Fabbriche o Cantiori con al-
l o d g i « Impegno della comm no 
fabbriche e dello Federazione nello 
•volgimento del Congreiti » (Fa-
loml » 

ASSEMBLEE — Macao Statali! 
ora 11 30 camm no organizzazione 
(Va»lnton)i Cassia ore 20 tui de
creti deloy (Dalnotto) i Lavlnloi 
ore 18 30 operaia (Corradi) Co 
lonnai oro 18 aui decreti delegati 
(Carretti) Montorlo oro 20 «ulta 
< 167 » (Moderchl) Tiano ore 16 
FCCI o circolo ARCI (Ferilll) 
nano oro 19 del genitori eul do-
e roti doley (Ferllll-Trlvulxlo) Za-
gerolo oro 18 cellula Valle Mar
tella (Pisa) 

ZONA — « NORD » a Torre 
Vecchia oro 17 30 riunione di 
coordinamento della X I X circoscrl 
nona sui decreti dalogatl (Colli) 

FCCI — Tor da Schiavi ora 
18 30 Congrosso del circolo (Ador
nato)) Mario Alleata ore 18 Attivo 
(Silvoitri) j Capannello ore 18 As
semblea prò congressuale (Gentili) 

CD — Domenica mattina allo 
ore 9 30 o convocato in Federa-
zio io il comitato direttivo dolio 
FCCI sul sojuante ordino dol ili or 
no « I l contributo della FOCI ol 
coixjrosso del Portltot analisi della 
nov ta in cui ti pone la questiona 
giovanile e noe osai là di un ulterio
re adcjuaincnto politico od orga
nizzativo della nostra organizzazione 
rispetto e questo problema •> Svol
lero la relaziono introduttiva 11 
compajno Gianni Borine segreta
rio prov fidalo dolio FGCI 

I TESSERAMENTO — Altri ver 
annienti so io stati effettuati dalle 

I sezioni di Rona o dalla provincia, 
segnaliamo Frascati ( 4 5 ) , Nettuno 
(SO) i tarlano ( 2 5 ) Fontana di 
Snla ( 1 0 ) Colonna (10 ) Cantei 
jaidolfo Molo (20 ) S u b a c o ( 2 0 ) i 
Monlcrotondo Scalo (CO) Monto 

i vortlo Vecchio (24 ) Cantocotlo 
I ( 150 ) Trionfalo (50 ) 

I REGIONE — Pallaio (FR) oro 
| IO Ass Scuola PCI TGCI (Donati 

o Stanco)! Poujlo Mo ano ( R I ) 
I ore 18 oss Preconjresiualo (Ter 

ren) San Mor ino (VT ) ore 19 
l C D (Trabacchlnl) 

DIURNA DI 
MANON LESCAUT 

ALL OPERA 
A e lo (uor blx o 

rcp co d Ma o Lo^cout « d o 
Puccn ( Jpp i 12) coiccrtolJ 
G d ila d l no ro G usci pa Po 
1a o Moeilro d I coro A jjubto 
Po od I ferirei r ic PO G Ido 
C JZ Ro o Carlo li i Gu do M z 
; Lor Ga bc Do ia 

i. 10 i abb a < _ d u e r p e a 
d Otello d G Ros co et r 
loto e d rotto dal ruest o Co lo 
Tra K I 

CONCERTI 
ACCADEMIA S CECILIA (Audito 

r o Via dello Concillnziono) 
Do io allo 17 30 ( lur io A ) 
a tu edl allo 21 15 (tu i o ti) 
concerto d retto do Kurt Sandcr 
l io a i sia C io Cor i ftojl 
n 12) In projrom no Mohler 
H idem Ih Schuuain B ni ctt n 
vo id to dolio 10 alo 13 o dallo 
17 olle 1D d o n a i dolio 16 30 
n pò B jl etti ancha preisj 

l Ainer con Express P zza d 5po 
una 36 

ACCADEMIA F ILARMONICA (Vie 
Flaminio 118 - Tel 3 0 0 1 7 5 2 ) 
Morcolod a lo 21 ol Taatro Ol m 
p co (tojl n 16) coicerto ded 
colo e C oude Debussy con Heljo 
Multar mezzosoprano C aud o An 
tonoll orpo Mor o Anc llott llou 
to Bruno Con no p onotorto Bru 
no G uranio volo B gì ett n 
v c i d t o olla F lormonlca Romano 
V a F om n a 118 Tot 3601702 

ASSOCIAZ MUSICALE BEAT 7 2 
(Via G Bolli 72 • Tel 3 1 7 7 1 5 ) 
Ou ntn rossegnn dt musica Moder 
ne e contemporanee gennaio g u 
uno Lunedi elle 21 incontro con 
G ansarlo Cardini musiche di £ 
Sor e ì Cago H Skempton G 
Zosl P Castoldi R Currsn H 
Cowctl 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n 118 - Tel 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Martedì allo 19 por 1 celo ded 
ceto a Debussy concorto del p a 
nlstn V nconro Bolzoni B gì otti 
in vend ta olle Filarmonica Ma 
Flom nto n 118 tei 3 5 0 1 7 0 2 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n 4 5 - Tel 3 9 6 4 7 7 7 - 4 9 5 7 2 3 4 ) 
Alle 17 30 oli Aud torlo 5 Leo 
ne Magno (Vio Bolzano 3Bì con 
certo del pianista Robert Benz 
Programmo Beethoven Llszt 

PROSA-RIVISTA 
A l DIOSCURI ( C N A L F I T A ) (Via 

Piacenza) 
Allo 21 C A D « I Contem-
porano » prej u I mori non p* 
gano tasso * 3 ott bi Manti fii 
N cola Manzor Scoio Antonoila 
Daneb Roga Genioro Jandoto 

AL CEDRO (V lo del Cedro 3 2 -
S Merla in Trostovere) 
Allo 21 30 « I l compleanno dol-
I Infanta » nov C J del Gruppo 
Albatro con Fobr z o Bozzelli D 
Dugoni P Mo itesi, W S Ivostrl 
ni a T SUvostr ni 

BELLI (Vie Sant Apollonia, 11 A -
Tot S89487S) 

Allo 17 30 fom I o 21 15 penul 
t no o oi no lo Cooperot va teatra
le G Belli presenta « La comma 
diaccia dcr Bolli » duo temp di 
Roberto BononnI Reg a A Sol -
nes Musiche F Corp Scenogra 
da M Mommi 

BERNINI (Piazza G L Bernini 22 -
Tel 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Allo 21 to Compegn a Srob le 
do L Art st co d retta da Mass mo 
Altana pros « Rome cho non ab
bozza » duo tempi di C Oldan 
Reg a L v o VannonI 

CENTRALE (Vis Celso, 4 - Tele
fono 0 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17 15 foni I e 21 15 « La 
principessa Brambilla » d C T A 
Hoilmonn con M Ku i te rman 
Rej o G No in! 

DEI SATIRI (Via GrottapIntD 1 9 -
Tel. 5 0 5 3 5 2 ) 
A l o 21 15 ponult mo g orno In 
Coop Teatrale dell Atto presenta 
« La visioni di Simone Mnchard » 
d B Mrccht Regio M Morgon 
Mus cho Hans C sler 

DE SERVI (Via dol Mortaro 2 2 • 
Tel C795130) 
Dol 25 « Cenerentola » operetta 
d Romolo Coroia con 50 g ovani 
attor 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tal 4 7 8 S 9 8 ) 
Alle 17 15 fom I o 21 15 to 
Componilo di Laureilo Mas ero 
o Arnoldo Foà ti < Lo folla 
Amanda » d Bor llct e Grcdy 
Rog a A Foa 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 3 -
Tel 8G2 9 4 8 ) 
Alle 17 30 fom ! e 21 30 F T 9 
re i t ì prcs « Pctrotini » (b o 

rol o d un m to) dì De Ch ara o 
F F orent ni e « Cortile » di F M 
Mort no con G I» dori M Fo-
rent ni L Gotti L Verde V 
Ventar n Chitarre Poolo Gatti • 
Roberto Polslnelll 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 4S2 114) 
Alle 17 tamil e 21 15 la Comp 
Morelli Stoppo pres R Morelli 
P Stoppo I Ocwh ni C Slmonto 
D Martino In « Le rose dal la
go » di r Brusotl Scene e co 
stumi G Patr z o 

FLAIANO (Via b to Stefano del 
Caeco 16 Tol 688S69) 
Allo 21 15 ult mi due gg « Il 
Tleste » di Seneca con in termo zi 
vers ono d L Dolco odattamento 
e rog a V rg mo Gazzolo Comp 
Sociale gli Oziosi 

GOLDONI (Vicolo del Soldati -
Tal 5 6 1 1 5 6 ) 

A l e 17 30 « T h e importance of 
belng Earnost » di O W Ide con 
The Goldony Ropertory Playars 
Regie Frances Rcltly Lo ree to 
sono In lingua Inglese 

LA MADDALENA (Vie della Stel
lette. 19 Tel 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 21 15 «Guglielmo o Mari-
nellat un uomo forte e una donna 
bella » d] V Melonder con F 
Alolsi G Buri noto Regia V 
C urlo 

PARIOLI (Via G Borii, 20 Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
A l a 21 Cor nei e Clovonnlnl 
pres « 1 ragazzi Irresistibili » di 
N Simon con A Fobrlzl e N 
Taranto I Fiorro Rejla E Bruz 
zo Scene C Coltellacci 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghettl 
n 1 Tol 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Allo 21 lo « 3G + E » presenta 
V ttorlo Gassmon In a O Cesare 
o nessuno » d! Vittorio Gassmon 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n 13 Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Allo 21 15 lo Comp S Spocce*-
presenta « Lei ci crede al diavolo 
in mutando » Rcg o L Procace 

ROSSINI (Via b Chiara, 14 
Tel 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Allo 17 15 fom 1 « 21 15 X X V I 
stag ono dello Stab le di prosa 
d Rotto d Chccco o A n t a Du 
ro ito e Lo lo Dice con 5onmor 
t i Pezz nja Pozz Ra rtond 
Marce I Me l io lei successo co 
in co « 2 1 X » d Wu ten Ro 
j a C Dura ito 

SANGCNESIO (Via Podgora 1 -
Tol 3 1 3 5 7 3 ) 
Alle 13 ( T U e 21 15 « Amie 
to » d R ccordo Bacche I Rej a 
d Corlo Al j l u o Co ì C Cotto 
V C ccoc oppo V Ra io Z Voi 
covo A Mag L Rosoto M 
Lombare! ni R Accolla Consu 
lente musicelo Manuol De S co 
Scene A Valente 

SISTINA (Via Sistina) 
Allo 21 Cor io e G QVQ I 
preientono i DorellI B Valor 
nello commed a mus colo scr tta 
con I h astr « Aggiungi un pò 
sto a tavola » nus dia Trovotol 
Scene e costum Coltellacc Co 
reoaral e Ln id 

T C A l R O C A R T E DI ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via Genocchi 
Colombo I N A M Tol 5 1 3 9 4 0 5 ) 
R poso 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazzo Argentina 
Tol 0 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 21 « Un lungo giorno 
di viaggio nello notte » d E 
0 No I Rog o L Squorz no Pro 
dotto T Stab le d Genova coi 
L Er jno io A Lu o E Pjgn 
L D bcrt Lu B anc I 

T TENDA (Pzza S G ovnnni Bo 
sco Cinecittà • Tel 741 403 
748 65 78 ) 
A l o 21 P ppo Biiudo L Bai 
1 G No aro n « Allo novo 
sotto casa » d Boudo Moltesa 
Foolo con S Stublg M L Sorcio 
V Bra t Orchestra d retta da 
P ppo Caruso N co Gole Bai et 
Cjroogra! a Tony Ventura Rej a 
G N coirò 

TORD1NONA ( V . Acquasperte 16 -

D All jhlcn - l e ! 9307G80) 
A 2 b u I roidi oitH ri d 
N 5 J id i coi G u v Mort ne 

Loreda iu Morcoi Al redo 
r alt P o Cop id 

TEATRO CTI VALLE (Via del 
Teatro Voi o Tel 0 5 4 3 7 9 4 ) 
A e 21 Co ipa j ì a d p o a 
Kosse a TOME prcsen a * Tro 
vara M d L P randello con U 
Payl o N R ce Re j a G Do 
Lullo 

c Schermi e ribalte 

Il CIRCO DCltr. MILLC C UNA 
NOTTE d. LIANA NANDO C 
RINALDO ORFr.1 (Villa Cristo-
loro Colombo Fiera di Roma) 
Tulli i o 0 2 GPUtacol allo 
16 30 <- 21 - 0 V 6 T olio 00 
dui t 10 o e b Prcnoloz on lo 
trio I 57 Gì 00 59 59 5rt 

SPERIMENTALI 
ABACO (V a Lungolovcro Moli ni 

n 33 A Tel 3 0 0 4 7 0 5 ) 
Mo ted u k 21 la Coi J Allred 
J y p es Salonic Rej a M 
Suite la Sce e Ca lo M o n t e 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria 
ri 82 Tel 65CQ711) 
Sto era allo 21 30 lo Conpag i a 
« La jcoio a M prosanto « Gesta » 
d Doi o botro 

ALTRO (V colo del Fico 3 ) 
Alle 21 30 « Exporimenlo prò 
notoz o i I brer a Feltr ioli v co
lo dol r co 3 dalla ore 19 

BEAT 72 (Via G Bolli 72 Te
lefono 3 1 7 7 1 5 ) 
Alle 21 30 « Lo 5pecchlo do 
Mormorator » presento « Pulci 
nella e I anima nero » d retto do 
Cioncarlo Polermo 

CENTRO D R A M M A T I C O SPER.-
MBNTALE (Gemano • P laz» 
Dante Alighieri - Tel 3 1 7 7 1 0 ) 
lelono 3 1 7 7 1 3 ) 
Stosein olle 21 . Macbcth » di 
W Shakespeare e I ballotto 
« Pater Noster » rcg a e coreo 
giotic di Conni Notori 

CIRCOLO USCITA 
Allo 21 15 per I e ciò de f i n 
e le i ! « Caso o mierda » u Ven 
coremos », « Non ci sbarreranno 
Il passo » 

CONTRASTO (Via E Levlo 2 5 ) 
Alle 19 scena pubblico il Teatro 
d quartiere Incontro con II po
polo diretto do Franco Merletta 

DE TOLLIS (Vie della Paglia, 32 -
Tel 5 8 9 5 2 0 5 ) 
Alle 21 3 0 11 Gruppo di spori 
montar one & I Foli Teatro VI 
te e » in « Frammenti di un pò 
meriggio di un fauno » di N no 
De Toll a Da Mallarmé con M 
foggi 5 Chiari G D Angolo 
Rej o dell autore Ult ni g orni 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 
n 16 • Tel 5 8 2 0 4 9 ) 
Alle 21 I C uppo Teatro Lobo 
rotor o pi esento « Pinocchio d 
G R eco d (spettacolo per odu 
t ) porcuss ono C Lcpor flouto 
M Gronde sce io T Poi doro 
maschero G Mocci Ioni Ponult 
ino g orno 

LA COMUNITÀ (Via Zonazzo, 1 
Tel 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 18 e 21 45 la Comp Tea 
trolo Ital ena pros « Maschoro 
poli » d G Sepo con 5 Amen 
dolca A Pudio P Tut l ano I" 
C olt Mus che or g noi Strada 
Apert i Rog a G Sepe 

LA LINEA D OMBRA (Circolo 
Culturale 5 Lorenzo - V dol La-
t ni 73 ) 
Allo 21 Sogni e contraddi 
z oni della vita o I opera di Ccsoro 
Pavese » di Ana ola Janlgro 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n 3 - Tel 58S107) 
Allo 21 30 a Ma il compagno 
Mussolini Dio bono era già un 
camerate? » di Enzo Robusti 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1-A -
Tel 3 8 4 3 3 4 ) 
Alla 21 30 « Nuovo Vangelo 
2 0 0 0 » d P Com Musiche C 
Cuor n Corcogrol e Greco Rog a 
L. Mancini 

T NELLA CRIPTA (Via dol Rieri 
li 8 2 - Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 30 prec so la Comp ''ca 
tro iella Cr pta pres « 3 tragl 
dies for comedian » nov Ito d 
Thomas Hunrer Rogo T Hunter 
e Anthony Qynn Jr 

CABARET 
AL PAPAGNO (V lo dol Loopar 

do 33 Tel 538512 ) 
CI ubo per ol est muilo nuovo 
spettacolo 

FOLK STUDIO (Vie Sacchi, 13 -
Tel 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 un ca repl co straord io 
r a del concerto d mus ca popò 
lo e nd ono coi Ana ita Sorkor 
e I suo oktoro 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri 57 Tel 585 6 0 5 ) 
S ter ro a le 22 15 Gastone Pc 
scuccl M So nos I Leone M 
Mont celli n « L csorcoslmo » di 
Barbo io o Fior s Mu che T 
Lcnz Regio R Deodato 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 • Tel 4 7 5 5 9 7 7 ) 
Allo 22 30 « Isso asso a o ma-
lamento », sceneggiato cobo-
rct d lonnuzz Fu-co Con I 
Solvoto C Vonez o n , V Morsi 
glio R Sontoro 

IL CENTRO (Via dal Moro 2 3 ) 
Allo 21 30 contnueno 1 concerti 
sper menta i per porcuss om sol 
sto d Francesco Frogglo Fran 
e a e M eliaci M chon 

IL PUFF (Via Zonazzo 4 Tele
foni 5810721 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 22 30 spett di Amendola 
• Corbucci « Non faccia ondo * 
con L F orln R Luco O De 
Carlo P F Pozzi O DI Nardo 
Ali organo Ennio Chltl 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele
tono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Dolio 22 Franco Col tono a José 
Marchese 

MUSIC 1NN (Largo del Fioren
tini) 
Alle 21 30 per la pr me volta a 
Roma 1 Ou ntotto l Von Hon 
loft plano C Merlano sax J F 
Jenny Klorke basso P Katerine, 
eh torre A Romano batterla 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonto dell Olio 5 • S Maria in 
Trastevere) 
Allo 21 30 Folklore lot no amo-
r cono con Ines Cormona Dakar 
None MDr a d Romo Oraz o 
Du on ( Int II! man!) 

PIPER (Vie Tagllemento, 9 - Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Allo 21 d scoi eco 22 30 e 0 30 
C oncarlo Born gio presenta « PI-
perlssima n 2 75 » rlv sta di 
L on Cr eq o d scotoco 

THE POORBOY CLUB (Via Monti 
d Farnesina 79 • Tol. 394307-
3 9 4 6 5 8 ) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BAMBINI AL TORCHIO (Via G 

Morosinl 16 Tol 5 8 2 0 0 4 9 ) 
Oj a e donon alle ore 16 30 
« La siella sul comò » d Aldo 
C ovannettl con A Rossi P Mar 
letta A C p r o i o G Co onje l 
E tu partoe pozione do bnmb ni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Telefo
ni 8101S87 8 3 2 2 5 4 ) 
O J J alle 16 30 lo M J oncHo 
degli Acconcilo con « Il gatto 
con gli ativall » di Icaro e Bruno 
Accette la Reg a dcjl autor 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Via del Prati FI 
scali 230 Tel 8 1 2 4 0 3 7 ) 
Alle 16 I clown Tota di Ovoda 
proso ta Chicchirichì » di G a 1 
i Tolfono coi lo pertecpozoie 
de piccol spctlator 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 Tol 312 233) 
I f i j l dello v ole iza i d L Bu 

ucl ( 1 9 5 0 Lo- O v dados «) 
CtVIS ARCI 

Scorpo coi B La ic i ter G * 
Scorplo coi B Lo coslor G * 

FU iv j T u O i O 70 
Do a i L. tt 17 10 21 22 C ne a 
o mus e pop « Emor*on Loke 
0 Palmer 

L OCCHIO U ORECCHIO LA BOC 
CA (V a del Mattonato 29 
Tel 5S9 40 69 ) 
5 b A 11 p anela proib to (o e 
19 21 23 ) 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NCLLI 

Chi sol? con J M lls ( V M 14) 
DR % e r v to d bpoj ori. o 

BRASIL 
Acquasanta Joo coi L Tate A * 
e r v si o 

VOkTUKNO 
1 mnsch on! co D P Io i ( V M 
I P ) 5A * e r \ sta di sposjl a 
rullo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel 325 153) 
Compiono al palozzo di j usi z a 
co i r Nero DR a 

AIUONC 
Trdvo li da un insolito destino 
n^ll azzurro maro U ajosto et n 
M Molalo ( V M H ) SA a 

ALr iBRI (Tel 220 2 5 1 ) 
Tincho e ò uuorra e o aporanza 
co A So ti SA ii v 

AMLASSAOL 
Calllorn a Poker (i r no) 

A M L K I L A (Tel 38 l o Ibis) 
L iiiTionucllù con 5 Kr ilei 

( V M 1S) SA * 
ANTARCS (Tal «00 3 4 7 ) 

Donna ò bello coi A Ferrool 
( V M 18) DR * 

APPIO (Tol 779 638 ) 
Anello oli ongelt tirano di doslro 
coi G Gemma A K 

AKCHIMLDb D ESSAI (873 507 ) 
Lo <jrontlo juorra, con A Sord 

DR * * « 
ARISTON (Tal 353 230 ) 

Travolti da un Insolito destino 
nel) azzurro maro d egoeto con 
M Malato ( V M 14) SA w 

ARLECCHINO (Tal 36 03 S4S) 
Lo nipote, con D Veraos 

( V M 18) SA » 
ASTOR 

Assassin o sull Orioni Express 
con A r nney G * * 

A S I O R I A 
C eravomo tanto amati, con N 
Monlred SA * * * 

ASTRA (Viale Jonlo, 2 2 5 Tato 
lono 888 209 ) 
C eravamo tanto amati con N 
Montreal SA * * * 

AUSONIA 
Il piallo piango, con A Moscione 

( V M 14) SA * 
A V E N T I N O (Tel S7 13 27 ) 

Ancho gli angeli tirano di destro 
con G Gemma A & 

BALDUINA (Tol 347 392 ) 
Por amaro Ololia con G Ro II 

( V M 14) SA « 
BARBERINI (Tal 47 SI 707 ) 

Fincho e e guerra e ò aperanza 
con A Sordi SA $ # 

BELSITO 
Amoro mio non farmi malo, con 
L Foni ( V M 18) S * 

BOLOGNA (Tel 42S 7001 
Incontro d amore con V Ors n 

( V M 18) S • 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Amoro mio non larml male, con 
L Foni ( V M 18) S * 

CAPITOL 
Assassin o aull'Orlent Express 
con A Plnney G » * 

CAPRANICA (Tol 07 02 4 5 3 ) 
Borsallno o C o , coi A Dolon 

A * 
CAPRANICHETTA (T 67 9 2 46S) 

E vivono tutti fataci • contenti 
DO # * 

COLA 01 RIENZO (Tel 300 SS4) 
Il bianco il giallo II nero coi 
G Gomma A r-

DEL VASCELLO 
L arrivista, coi A Dolon DR $ 

D I A N A 
L arrivista con A Delon DR $ 

DUE ALLORI (Tol 273 207 ) 
Alla mia cara mamma noi giorno 
dol suo compleanno con P V I 
leggio ( V M 18) SA « 

EDEN (Tol 3 8 0 188) 
Donna ò bollo, con A Ferréol 

( V M 18) DR ® 
EMBASSY (Tol 870 245 ) 

Robin Hood ( • ) DA « » 
EMPIRE (Tel 8S7 7 1 9 ) 

Assassinio aull'Orlent Express 
con A F nney G $ ) $ 

ETOILE (Tel 687 5 5 6 ) 
Chlnatown, con J N cholson 

( V M 14) DR » * * » 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • To 

letono 59 10 986 ) 
Il bianco II giallo il nero, con G 
Gemmo A * 

EUROPA (Tel 8 6 5 736 ) 
Il vondlloro di palloncini, con R 
Cosilo S S 

F I A M M A (Tal . 4 7 5 1 . 1 0 0 ) 
Gruppo di lamlglla In un intorno 
con D Lancaslcr 

( V M 14) DR ® » 
F I A M M E T T A (Tel 4 7 0 4 6 4 ) 

Senza un filo di classe, con G 
Sojol SA ® * 

GALLERIA (Tal 6 7 8 2 6 7 ) 
L accusa ò violenza carnale o omi
cidio con J Gob i DR * 

GARDEN (Tal SS2 8 4 8 ) 
Amoro mio non fermi melo, con 
L leni ( V M 18) 5 » 

G I A R D I N O (Tal 8 9 4 940 ) 
Alle mia cara mammo noi giorno 
dot suo compleanno con P V I 
leggio ( V M 18) SA » 

GIOIELLO D ESSAI (T 864 149) 
La classa dirigente con P O Toole 

DR * * 
GOLDEN (Tel 7 5 3 0 0 2 ) 

Porgi I altra guancia, con B Spen 
cer A lf » 

GREGORY (Via Gregorio V I I , 185 
Tel 63 SO 6 0 0 ) 
Incontro d omoro, co i U Ors n 

( V M 18) S » 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

collo • Tel 8 5 8 32C) 
Emmanuello, con 5 Kristol 

( V M 18) SA » 
KING (Via Fogliano, 3 - Telelo 

no 83 19 531 ) 
Gruppo di famiglia In un Interno, 
con 8 Loncaster 

( V M 14) DR * * 
I N D U N O 

Assassinio aull Orioni Express 
con A r nney G ® » 

LE GINESTRE 
Il giustiziere dolio notte, con C 
Dronson DR * 

LUXOR 
Allo mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno coi P V I 
lago o ( V M 18) SA •* 

MAb&TOSO (Tel 786 086 ) 
Incontro d omoro con U Or r ni 

( V M 18) S 4 
MAJESTIC (Tol 67 94 908 ) 

Emmenuelle, con S Kr sto! 
( V M 18) SA » 

MCRCURY 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno co i P V 
logglo ( V M 18) SA * 

MCTItO DRIVE IN (T 60 90 243) 
Atlanti a quel due chiamale Lon 
dra con R Moora A •*? 

METROPOLITAN (Tel 689 400 ) 
C eravamo tanto amati con N 
Manfredi SA # # * 

M I G N O N D ESSAI (T 8 6 9 4 9 3 ) 
rilumona Marlurano di E De r 
hppo DR * ) » # 

MODCRNETTA (Tal 4 6 0 283 ) 
Il saprofita, con Al Clivor 

( V M 18) SA « * 
MODERNO (Tel 4 6 0 283 ) 

Prolumo di donne, con V Gass 
man OR * 

NEW YORK (Tel 780 271 ) 
Corruzione al palazzo di giustizio 
coi F Nero DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama 
ri 18 Tel 789 242) 
Calllornlo Polior (pr mn) 

OLIMPICO (Tel 39» UAS) 
Al loro mio non tarmi malo con 
L ron ( V M 1B) S * 

PALAZZO (Tal 49 50 631 ) 
Corruziono al palozzo di giustizia 
con r Nero DR * 

PARIS (Tel 754 368 ) 
Emmanuella con S Krlstel 

( V M 18) SA * 
PASOUINO (Tol 303 022 ) 

Ransom ( i Mg esc) 
PRENCSTS 

Anche gli angoli tirano di destro 
coi G Gemmo A -J) 

QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito dosi no 
noli azzurro moro d agosto con 
M Mo Dto ( V M 13) SA *• 

OUIRINALG (Tol 462 633 ) 
Sujorlond Express (pr nei) 

Q U I K I N L I T A Io) (?/ 10 012) 
L ult ma corvè co i J N e o so i 

( V M 11) DR « « « 
RADIO CITY ( l e i 404 2J4 

Il jrando Golsby coi R Podio J 
DR • 

liCALC (Tel 38 10 234) 
Porgi I altre guanc a con B 5pcn 
cer A * * 

REX (Tel 8 8 4 163) 
Romanzo popolare coi U To 
0iu2z S * + 

RIT2 (Tel 837 481 ) 
Sujailand Express ( lo) 

RIVULI (Tel 4bU 883 ) 
Profumo d do ino con V Ges* 
man DR * 

UOUGC CT NOIR (Tel 804 305) 
Cai Ioni a poi ci ( ) n i ) 

ROXV It u /u 5U4) 
Il li anco I j allo I nero co C 
Ce ma A * 

ROYAL (Tel 73 74 549 ) 
Spazio 1999 co i M La dau 

A * 
SAVOIA (Tel 861 159) 

C eravamo tanto ornati con N 
Montredi SA * A * 

5MCTALDO (Tel J j l 581) 
Ci te U lotto lare con C I <. 
..Jid SA * Jc 

SUI LKCINCMA (Tel 48.) 498 
Il I) n leu il J Ilio 11 loro o C 
C i A . 

T I I I A N I <V i A Deprel a l i . 
leloio 402 390 ) 
Lo n polo CO Ù VdirjiJj 

( V M 18) SA + 
T r C V I (Tel 689 019 ) 

L uomo dallo due ombre co C 
L o on OH ^ 

TRIOMPHC (T- l 8 3 S 0 00. , ) 
Chi ìalown coi J N c h o l o i 

(V 1 14) OR • . . < 
UNIVERSAL 

Travolti do un Insolito destino 
noli azzurro maro d ajosto con M 
Me ato ( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tel 320 339) 
C eravamo lento amai co N 
Manlrecll SA * * * 

V ITTORIA 
Spazio 1999 con M La id u 

A * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN L uomo del Kung Fu 
A C I D A II poi ziotto e mare o co 

L Me d j ( V M 13) DR -
A D A M Bull tt co ì 5 Me Cuce 

G * 
ATR1CA 11 jiuftlzlcre della notte 

co C lì o o i DR * 
ALASKA: Il r torno di Zinne C an 

ce co ì T Ne o A * 
ALBAc lo e lui coi L Bu za co 

( V M 18) SA * 
ALCE II ritorno d Zanna B u e 

LO I Ne o A * 
ALCYONE I ionissimi coi M P 

M ou ( V M 1b) SA * * 
AMBA5CIATORI Sterminate (jrup 

po zero co ì F Tei! 
( V M U ) DR • 

AMBRA JOVINELLI Chi »c ? coi 
J M lls ( V M 14) DR <*> e 
v sta 

AN1ENE Jesus d i r st Supcrttnr. 
con T Noe cy M * * 

APOLLO L uccotlo dnllo piume di 
ci stallo coi T Mu onte 

( V M 14) G * * 
AQUILA por amara Ofelia con G 

RTN ( V M 14) SA le 
ARALDO II domestico con L 

Bujjaica ( V M 14) SA * 
ARGO Aitanti a qua! due ch omo 

lo Londra coi R Moore A *j 
ARIEL Arrivano Joe e Mar<jhorIlo 

con K CorrDd ne C * 
ATLANTICI Porgi I altra SUBII l i 

con B Spencer A tit# 
AUCUSTUS Por amaro Otello con 

G Ra I ( V M 14) SA A) 
AUREO) Agonto 007 I uomo dallo 

pistola d oro con R Mooro A *) 
AURORA Dudu II maggiolino a 

tutto ga» coi R Ma < C * 
AVORIO D ESSAI Per lavoro non 

nordermi sul collo con R Po 
lansk SA * * 

BOITO II fioro della mille o una 
notto, d P P Pasol n 

( V M 18) DR -A * * 
BRASIL Acquasanta Joe coi L 

Talo A * o r v sta 
BRISTOL La signora gioca bono 

• scopa? con C G ullro 
( V M 18) SA * 

BROADWAY II cittadino si ribolla 
con F Nero ( V M 14) DR * 

CALIFORNIA! I santissimi con 
MIou MIou ( V M 18) SA « # 

CASSIO Por amaro Otello con G 
Roll ( V M 14) SA * 

CLODIO Horblc 11 maggiolino sem 
prò più matto con K Wv in 

C • * * 
COLORADO II bestione coi G 

G enn ni SA * 
COLOSSEO Falli di gonio per hon e 

^ o i C C oin n ( V M 14) DR • 
CORALLO Amor ca 1D29 stormi 

natoli soma pioto con R Hcr 
siicy ( V M 18) DR * * 

CRISTALLO Arr vano Joo o Mar 
«inerito coi K Corrad io C * 

DELLE MIMOSE Atte iti a quel 
duo chiamalo Londra con R 
Mooro A * 

DELLE RONDIN I I cannoni d Sai 
Sobastlan coi A C'unì A * 

D I A M A N T E II «jiust.z.ore dello 
notte coi C B oison DR * 

DORIA II foro delle mille e uno 
notte di P P Posol ni 

( V M 13) DR * * * 
EDELWEISS: Arrivano Joo o Mar 

«borito con l< Corrod ne C *• 
ELDORADO Ogni nudità sarà prò 

blta coi D Glor n 
( V M 18) DR * * 

ESPERIA Agonto 0 0 7 I uomo dalla 
p aiolo d oro con R Moore 

A * 
ESPERÒ Ransom stalo di e nor 

genia per un rapimento eoi S 
Connery DR * 

TARNCSC D ESSAI Per favore non 
mordermi sul collo con R Po 
tnnsk SA + * 

FARO Quattro bassotti por un da 
neue coi D Joic j C * * 

GIULIO CrSARE I santissimi c : i 

M J ( J 1 F 5 \ « « 
HARLCM 11 !>csl o le o C G 

SA * 
DOLLY OOD Ra so n -.tito ci 

(. JC O | U ì 0 1 Ù 
C DC -

IMPCI O O 1 o c-uo i e ìeizo 
e co o o 1 lo 1 un pc o 

JOLLY II j i r ere detto i otti
co i C L g o DR *• 

LCCLON Poi cr Moo ca R 
O N I 5 - * # 

M A C R I J J Ch 1 Si ri 1 

r- M * • 
MADISON tic l> e I i j j o o 

re p i mollo zo I 
C - • 

NCVADA L credo d Ki j Kon 
A . 

N IACARA Q i a l o c - o o n l e ir 
?o o u i coloi ìcMo lui o d u i 
pc zo 

NUOVO I - i l ! s n co M 
M o V M l o SA * * 

NUOVO r iDCNE Lo jc in dalle 
7a me d BÌC i o co ì C Lr< 

A -
NUOVO OL IMPIA L i j r i ide at> 

buttala t T 
( V M 1 DR • * * 

PALLAD1UM II do io 1 co o i L 
n / M 11 SA * 

PLANTTARIO La coso da un nitro 
mondo e M 1> i e on A •> 

PRIMA PORTA E per letto un 
colo di stelle co G Gc n o 

A * 
RI" NO Karii 
RIALTO L a u Motto e G icvra o i 

t DR * * 
RUBINO D ESSAI Mus-o ult 

io allo co V e jc DR * * 
SALA UMBERTO S mona c^ L 

A l to ci ( V M IH ) DR •• 
SPLENDID Quante volle quella 

noi le 
TRIANON Per amnre Otol a c" i 

G P V M 1 1 SA * 
ULISSE II ! ore delle n Ilo e uno 

nolte ci P P Po ->| 
( V M 18) DR * * * 

VERSANO S P Y S co E C -
S \ * 

VOLTURNO I tiii 'ch o coi D 
I o ( V M 1B) SA * G ^ 

TERZE VISIONI 
DCl PICCOLI Pippo ol npion co 
NOVOCINC II r lorno de magni 

Ile 7 COI Y Bry 1 e A * * 
ODEONi I demoni con M l"o e t 

( V M 18) DR * 

SALE OIOCESANE 
ACCADEMIA Nanu II tiglio della 

j unjla coi T C O I V J V A * 
AVILA Polvere di stelle coi Sord 

V It SA * 
BELLARMINO Oul Montecarlo at 

tonti a quel due con R Moo o 
SA » 

BELLE ARTI La stolta d latta 
co 1 J Way e A » 

CASALETTO Celere itolo A • 
C INENORELLI Dio perdona o noi 

con T H I A ** 
COLOMDO Chi Satana prendi la 

p stola o spara 
COLUMBUS: Ah Babà e I 40 la 

dronl d Ak ra Do Rubo a 
DA * * 

CRISOCONO La grrndo corsa con 
T Curi s SA * • 

DEGLI SCIPIONIi La spada nella 
rocclo DA -t * 

DELLE PROVINCIE Farfallon con 
T Fr Kh C * 

DON BOSCO! Cinque matti allo 
coir da con Charlots SA *> 

DUE MACELLI Pista arriva II gat 
lo delle nevi con D Jones C 4) 

ERITRCA I TI j l di Zanna Bianca 
coi S Soruese A ^ 

EUCLIDE Pane e coccolata con 
N Moni ed DR * « 

TARNESINA P sta arr va il gatto 
dello nevi coi D Jones C * 

C I O V TRASTEVERE I figli di 
Zanna Bianca co i 5 Bo jc%o 

A * 
CUADALUPE Notte sulla e tta 

co 1 A De o 1 DR * *-
LIBIA Addo e COJ io addo coi 

M I Alvjro? C * 

MONTC OPPIO La collero de! 
v r i lo " T ^ A * 

MOMTC ^ECIO OuMIro Inssoll 
pei u i dolose co D J 

C * » 
NOMCN ANO I I j l d Z i no 

T e o l e c e A * 
N D C N N \ OL IMPIA Slor a do 

I atcll e do corlell n M 
% e il DR . 

ORIONE Ano lusia n o tinteli" 
A bA i 

P 1 M I L O A l i los i ni o Irt lel lo 
fi b SA » 

REDENTORE Ui i spada |c d ie 
Innr! e e 

••ACRO CUORE Se imo n A 
P e " DR * r 

SALA S SATURNINO R U J T il no 
" A C I n S\ « 

SCSSORIANA Pap tloi 5 
fi O e DR » * 

STATUARIO 0 e dannai j or il 
dell od io e do I re 

T i r u R I I e mosche!! eri c-> M 
io A »«? 

T I Z I A N O Al tnmci l i e arrabbia 
no e T I I A *• 

TRASPONTINA Monto n sello li 
j l o fi 

TRASTCVCRC Tirlollon col I" 
r eh e » 

TRIONFALE Un escreto di S uo 
mi il con N Co telnuovo A *> 

V1RTUS B onconeve e 7 nani 
DA » I 

OSTIA LIDO 
CUCCIOLO Ln s qnot-a gioco bene 

a eopo? con C -Glutfrè 
( V M 18) SA * 

N B 
ragazzi 

( • ) Film prodotti 

SUCCESSO 
SENZA PRECEDENTI ! 

Tutta Rorni ne porla 
\ L L OTi J h * i ri 
1 ì I t i oh rA J M O O 
IL PIÙ ' GRANDE CIRCO 

DI TUTTI I TEMPI 
I to H in (ii ì o i s p r t p i n ivi 
n n i o d ito % i p i £*• inde 

n o i o s o s p c TCOIO rio) s e c o o 

Liana Nando Rinaldo ORFEI 
presentano 

La rea lo del C reo n una 41 
men., onc d lavo a Tulio e ò che 
vedrete o icred b mento vero 
Rcg o o coreogral e d G INO 
LANDI Cos'u ri d D DONATI 

Tutti t giorni 2 spettacol i 
oro 16 30 21 30 

VISITATE LO ZOO PIÙ GRAN 
DE 0 EUROPA Sono sospese le 
l e ero permanenti (escluse que 
a d Ljae) 1uM i a or ì foit v 

IL CIRCO RIMANE 
SINO AL 12 FEBBRAIO 

Annesi Cassinis espone 
alla Galleria «Russo» 
Emonuolf. Anncsf Cassinis espone dal 18 a, 28 gerì 

naio u n i sua personale alla Gal ler ia « Russo » dt P O Z Z A 
di Spigna E' un r i torno, dopo due anni di assenza, di 
questa p t t tncc al suo pubblico or ig inano, quello romano, 
che I ha scoperta E' un modo di dipingere, quello della 
Ciss ims, originale e v ivo I personaggi, che appaiono ns 
sorbit i in uno contrapposizione di co lon , sono in realtà 
presenti e chiassosi ed esprimono stati d'animo e situazio 
ni della v i ta di tut t i i g iorni S t imo in piena pi t tura 
na f dove, pero, la prospettiva si presenta in maniera 
goemetnea inappuntabile, gl i spazi sono cal ibrat i ed i 
movimenti hanno una loro logica precisa od espressiva 

V I A COLA DI RIENZO, 216 (angolo via Tibullo) 

PER RINNOVO LOCALI 
LIQUIDAZIONE DI TUTTA 
LA MERCE ESISTENTE 

Le miglior! case: FACIS - ABITAL - SAN REMO ecc. 

Prezzi sbalorditivi l ì ì 
SOLO PER POCHI GIORNI 

• Ti 

Vvia «Iella Utiuéòa^à::^ -J-^: 
• Largo^v^gna^SlW^^•'14:\5:•i•l•

<'^•; 

• Viale Colli Portuensì (P.le Morelli) 

SCONTI 

SPECIALI 

IN TUTTI 

I REPARTI 

• latina: 
' Corso Repubblica. 202 
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Rimarrà quasi sicuramente invariato i l distacco tra la prima e la seconda 

La Lazio vuole (e può) battere anche il «diavolo»: 
ma la Juve è favorita contro i viola incompleti 

Lo coppa del mondo alla fase numero 2 

Perìcolo Klammer? 
Cotelli pensa di no 
Oggi la « libera » con l'austriaco gran favorito a Kitzbuehl 

Si deciderà al l 'ult ima giornata lo « sprint » per il piccolo scudetto ? - Tra le 

partite di domani spiccano anche Inter-Torino e Bologna-Napoli - La Roma a Terni 

Siamo giunti alla penul
tima gioi-iata del girone di 

! andata, mu ancora non è pos-
i sibile prevedere come /mira 
I lo sprint per lo scudetto d'in-
j r e n i o . E' noto infatti che solo 
I due punti separano Juve fpn-
i via) e Lazio fecondai in 
I classifica: ed e noto che la 

decisione e attesa per l'iti-
i tinta giornata, aitando la Juve 

andrà a tur visita al campo 
bollente del Vicenza, mentre 
la Lazio sarà ospite del meno 
pericoloso Ascoli. 

Per quanto riguarda invece 
la giornata di domani, le di-
stanze tra le aite prime favo-
rite nella tolta per lo scu
detto dovrebbero umancrc in
variate: intatti ambedue gio
cano in casa, ambedue con
tro avversari su per giù di 
analogo valore ila Fiorentina 
per la Juve, il Milan per 
la Lazio). 

Quindi ambedue dovrebbero 
vincere. Magari con più ta
ciuta la squadra bianconera, 
perchè la Fiorentina a quanto 
sembra si presenterà a Torino 
gravemente incompleta. Nelle 
/ile viola infatti saranno si
curamente assenti gii infor
tunati Della Murtira, Brizi e 
Merio, e probabilmente da
ranno forfait anche Roggi (in
fluenzato) e Supcrclu (accor
so a Roma ai capezzale del 
figlioletto gravemente ma
lato). 

Più difficile potrebbe rive
larsi ti compito della Lazio 
che non potrà contare su Gar-
lasc/ielli il cui ricorso ì> sta
to respinto e perche il Milan 
si profila come un osso ?»o(/o 
duro da rodere. La squadra di 
Oiaanoni ha la migliore dife
sa del campionato (solo 0 goal 
subiti) assieme alla Roma e 
su questa difesa conterà per 
tentare di strappare il pa
reggio all'Olimpico pur se 
mancherà lo stopper Zecchini 
ti cui compito di guardiano 
di Chmaglia sarà preso da 
Bct (che ha ricordato come 
su quindici confronti diretti 
con Ciorgione il laziale <• 
nasetto a segnare solo due 
volte). 

Inoltre la squadra rossoneri', 
ita mostrato domenica contro 
il Varese di aver ritrovato 
il miglior Rivera 

CHINAGLIA (a Miii-tra) e BET (l'ultimo a destra) saranno domani di fronte all'Olimpico 
per la sedicesima volta. Nelle 15 partite precedenti solo due volte Chinaglia è riuscito a 
segnare eludendo la guardia di Bet 

tante a Roma, perchè in ca
so di .sconfitta potrebbe per
dere tioppo terreno nei con-
troll*! delle prime e vedrete 
paco come non esageriamo 
sr atfcrmiumo clic gli uomini 
di Maestrelit dovranno sudare 

Dimostrato come e proba
bile il mantenimento delle di
stanze tra Juve e Lazio, ag
giungiamo subito che è pure 
da prevedere invece un al
largamento del solco che se
para le prime due dalle al

ni . ' (Ul J . l l l . l l i v ^ r i c r u n y . . invi . . . - , ^v. . . . . — ,- . . • 
le twdtzinnali sette camicie. \ tre. Infatti il Torino avrà 

• Anche se è nostra conviti- i compito durissimo in casa 
zione die alla fine dovreb- I dell'Inter, pur se potrà re-

i bero farcela. . ettperare Castellini (ma non 

totocalcio totip 

KITZBUHEL, 17 
M a r i o Coltell i , c o m m i s s a r i o 

tecn ico de l la naz iona le i ta
l i ana di sci. è o t t imis ta . Ri
t iene che d a Kitzbuhel i suoi 
r agazz i t o r n e r a n n o con un ro
bus to bot t ino in punt i . E so
s t iene il suo o t t imismo con 
a rgomen taz ion i c h e non fan
no una g r inza . Dice , infa t t i , 
Coltelli che se è vero elio 
K l a m m e r è invincibile in di
s c e s a ( a n c h e per il forfai t 
di Collombin e l ' i ncapac i t à 
d i Russ i di a d a t t a r s i a l le tec
n i che s u p e r m o d e r n e ) i a n c h e 
v e r o c h e h a ben modes t e pos
s ibi l i tà di f a r punti nel le al 
t r e d u e spec ia l i t à , quindi , 
possono r a z z o l a r e più e m e 
glio di lui . T u t t o ineccepibi le , 
s a lvo , ovv i amen te , le s o r p r e 
se che possono s e m p r e sal
t a r fuori . 

P e r il m o m e n t o i probabil i" 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO 

Il comune di Cortona iprov. 
Arezzo) indirà quanto pr ima 
una licitazione privata per l'ap
palto dei seguenti lavori: costru
zione di una caserma per 1 vi
gili del fuoco. 

L'importo dei lavori a base 
d 'appal to è di lire 159.937.002 
(lire centocinquantanovermhom-
novccentocinquantascttemilano-

vantaduc) . 
P e r l 'aggiudicazione dei la

vori saranno seguite le modali
t à e la procedura prevista dal
l 'ar t . 1. lettera e ) , e dal l 'ar t , 
3 della legge 2 febbraio 1973, 
n. M. 

Gli interessati con domanda 
in car ta tiollaui indirizzata a 
questo Comune, possono chie
dere di ossero invitati alla ga
r a entro VENTI giorni dalla da
ta di pubblicazione del presen
te avviso sul Bollettino Ufficia
le della Regione Toscana. 

Cortona, 11 3 gennaio 197-1. 
IL SINDACO 

Tito Bardili! 

NOVITÀ' 

Dopo II cochot ora anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

Nvll'uso seguire «rranramant* 
It avvertenze. 

il r i torno di K l a m m e r in vet
t a a l la c lass i f ica — gp.\zte 
a l la d i scesa di domani — m a 
poi. con lo s la lom spec ia le « 
con la c o m b i n a t a , tu t to do
v rebbe m u t a r e . Gli a u s t r i a c i 
t r a l ' a l t ro , h a n n o la loro pun
t a di d i a m a n t e degli s la lom, 
Hans i H m t e r s e e r , fuori f a se 
e quindi n e p p u r e in g r a d o di 
tog l ie re punti agl i a zzu r r i 
Gli a zzu r r i , da l c a n t o loro , 
h a n n o uno s q u a d r o n e capfleu 
di au t en t i che razz ie . Con 
b u o n a p a c e di tut t i . 

Con Kilzbuehel inizia anct ie 
l a seconda p a r t e de l la Coppa 
del mondo. M a la p r i m a hfi 
una codei. il « g igan te » di 
K r a n j s k a G o r a , J u g o s l a v i a , 
che d e v e e s s e r e r e c u p e r a t o . 
E s iccome G r o s h a messo iti 
c a r n i e r e c inque r i su l t a t i (se 
ne possono c o m p u t a r e se i , 1 
m i g l i o r o q u e s t a p r i m a p a r t o 
del lungo p r o g r a m m a mon
dia le lo vedo c h i a r a m e n t » 
a v v a n t a g g i a t o . 

P e r il m o m e n t o K l a m m e r ai 
crogiola a l l ' i dea di fa rs i un 'a l 
t r a d i scesa d a t r ionfa to re . E 
le p rove c o n f e r m a n o che 11 
pronost ico ò a senso unico . 
Anche p e r c h è in « l ibera > 
è più difficile c a d e r e o usci
r e di p is ta . Quindi il super-
favor i to di domani è lui. 

P e r Thoeni l ' impor t an te è 
c lass i f i ca r s i — e col min imo 
d i s tacco d a l l ' a s s o a u s t r i a c o 
— per usuf ru i re del lo < spe
c ia le » in funzione de l la com
b i n a t a . Se G u s t a v o dovesse 
a d d i r i t t u r a fa r punti nella di
scesa , f a r n e nello s la lom e 
v ince re la combnv i t a . si po
t r ebbe a v e r e una c lass i f ica 
del tu t to nuova dopo KIU-
buehe l . S t a r e m o a vede re . 

P e r o r a l 'unica cosa asso
d a t a è che in c a m p o femmi
nile tu t to e risolto. Armenia-
rie Proel l ha ch iuso il pri
mo per iodo col m a s s i m o pun
teggio: 175. Ha potuto per
me t t e r s i il lusso di s c a r t a r e 
p iazzament i che a v r e b b e r o 
fat to la gioia di ch iunque . 
Così va il m o n d o : chi t roppo 
e ch i n ien te . 

Nella foto In alto: GUSTA
VO THOENI . 

ALTAUSSEE. 17 
L ' i ta l iano Arnoldo Senoner 

ha vinto oggi la g a r a di sla
lom g i g a n t e in te rnaz iona le di 
Al t aussee valevole pe r In g ra -

! d i la tor ia K1S. P ie ro Gros . clic 
gu ida la c l a s s i l i ca de l la Cop
pa del .Mondo, ha o t t enu to 
il migl ior t empo nella p r i m a 
m a n c h e ma ha sa l t a to una 
por ta nella seconda ed è s ta 
to squa l i f ica to . 

Ecco il de t t ag l i o : 1) Seno
ne r ( I t a l i a ) :i.l3.:i:i: 2) Sd ì -
inalzi ( I t a l i a ) 3.15.70: 3) Frolli
mel i (L iech tens te in) 3.10 02; 
•I) Sochor (Cecos lovacchia) 
3.10.01; .i> Oddrl i (Norveg ia ) 
3.10.H0; 0) Xeman (Cecoslo
vacch ia ) 3.17.2.3; 7) He idegger 
(Aus t r i a ) 3.17.00; 8) Ober-
l'r.ink ( I t a l i a ) 3.17.07; 9) J a 
k o b s o n (Svezia) 3.18 37; 10) 
Pochtel (Aus t r i a ) 3.18.93. Ab

bandono : P i e ro Gros , Tino P ie-
t rog iovanna . I lar io P e g o r a r i 
( I t a l i a ) ; Sepp Schroll (Ger
m a n i a o v e s t ) ; W e r n e r Mut i l e 
(Sv i zze r a ) . 

avviato con ciò a soluzione 
anche il problema dell'attac
co: aggiungeteci che il Milan 
è perfettamente consapevole 
di giocare una carta impor-

Bologna-Napoli 
Cagliari-Ascoli 
Inler-Torino 
Juve-Florentina 
Lazlo-Milan 
Sampdoria-Ccsena 
Ternana-Roma 

di aver ( Varese-Vicenza 
Atalanta-Foggla 
Catanzaro-Brindisi 
Samb-Perugia 
Llvorno-Riminl 
Acireale-Crotone 

1 
1 x 2 
1 
1 
1 x 
2 x 
1 x 
1 x 
1 
2 
x 1 2 

P R I M A C O R S A : 

S E C O N D A CORSA: 

T E R Z A CORSA: 

Q U A R T A CORSA: 

Q U I N T A CORSA: 

SESTA CORSA: 

2 

1 
1 
1 1 
2 x 
x 2 
2 x 
1 x 2 
2 2 2 

1 2 
2 x 

La sconfitta con Bertolucci ha proposto un grosso interrogativo 

Che succede a Panatta? 
Rispondono i tecnici 

I pareri di Belardinelli, Pietrangelo Ni-
stri e Bertolucci, e dello stesso Panatta 

La sconfitta bubita da Pa
nat ta ad opera di Bertolucci 
nella semifinale degli assoluti 
« i n d o o r » di tennis., svoltisi a 
Cantù, Jia l'atto nascere il con-
Mieto d ramma all ' i taliana ed 
ì conosciuti interrogativi: fin-
successo è indicativo di un mo
mento part icolare del tennista 
oppure e la v e n t a sul buo mo
desto valore? E' colpa della 
racchet ta metallica'.' Di un al
lenamento iiihiil'ficiente? O di 
altr i l'attori estranei alla sua 
attività sportiva? E' Ria com
promessa questa stagione che 
PanatU» stesso ha definito * de* 
cisiva » per il prosieguo della 
sua ca r r ie ra? 

A questi interrogativi hanno 
risposto alcuni personaggi del 
mondo tennistico italiano che 
conoscono, o dovrebbero cono
scere bene, e da diverse immo
lazioni, Pana t ta , che questa 
mattina, assieme a Bertolucci 
e BnraiMLiUi, par t i rà alla volta 
di Kilidell'ia dove disputerà il 
pr .mo torneo del circuito della 
\\ CT. 

Mano Belardinelli (DT della 
KIT e padre tennistico del gio
catore): « Secondo me c'è po
co da dire. Adriano e uno che, 
appena perde un po' di condi
zione, precipita in campo inter
nazionale dal quindicesimo al 
duecentesimo posto. Non ci he 
più parlato dall'epoca di Johan
nesburg. L'ho visto ultimamen
te un attimo In televisione e mi 
è parso bello grosso, come Ber
tolucci. Secondo me, fanno ma
le od andare In America senza 
preparazione: rischiano di per
dere con ragazzini che siano 
soltanto veloci. E' una questio
ne di tono muscolare di spinta 
fisica. Mncchò storio di donne: 
Adriano ne ha una, una stu
dentessa di vent'anni che spo
serà presto. Il fatto ò che oggi 
senza condiziono non vince più 
nessuno, neanche Ncwcombe, 
Vllns, Connors e Laver. 

Nicola Pietraiigeli: te Certo 
che non bisogna farne un dram-
mal Però per Adriano il 1975 
è davvero l'anno decisivo: deve 
dimostrare ciò che vale. E' fi
nito il tempo del "bambino 
prodigio". La gente non sembra 
disposta a perdonargli altri pas
si falsi. E pvr Imporsi dovrà 
fare molti sacrifici, lo gli ho 
sempre detto che sbagliava ad 
accontentarsi di essere il n. 1 
In Italia. Adriano poi deve met
tersi In testa di non faro stra. 
vizi. SI tratta di fisico: dove 

I soprattutto interrogare so stes* 
| so e spiegarsi perché non ar

riva su certo palle. Per quanto 
| riguarda la racchetta metallica, 
I lo sono stato 11 primo a dirgli 
I che non ora fatta por lui ed 
I ha sbagliato a puntare a un 
I po' di soidi subito, con il ri-
I schio di perderne tanti in se

guito ». 
Lorenzo Nisln ( C U . per le 

squadre na/ionalO : « Non mi 
preoccupo affatto o ricordo II 
1973; Adriano perse con Mar-
zano poi fece una stagione stre
pitosa. Non penso che It 1975, 
comunque, sia un anno decisivo • 
per lui: noi italiani, tennistica- ! 
mento, maturiamo tardi. Pie- j 
trangell divenne grande a 25 i 
anni, Slrola a 26 ». < 

Paolo Bertolucci (n. 2 Ita* | 
liano e grande amico di Pa- , 
natta): «MI sembra, innanzi- ! 
tutto, che non bisogna farne un 
dramma. Da un momento al
l'altro Adriano troverà la for
ma che lo, proprio allenandomi 
con lui, né più né meno, ho 
In parte già trovata. Potesse oi-
tenere subito un palo di rlsul- ! 
tati positivi In USA, Adriano I 
tornerebbe subite alla migliore | 
condizione ». 

E Adriano Panatta come si I 
dilendc? « lo non debbo difen
dermi — dice il tennista — ho i 
perso un incontro ed all'inizio I 
di stagione è normale. Ho perso ' 
perché non sono ancora in for
ma. E lasciamo por de re la rac
chetta: quando un giocatore 
perde non è mai colpa della 
racchetta. Non sono preoccupa
to, sono dispiaciuto per aver 
giocato male e per II dramma 
che si è fatto in seguito alla 
mia sconfitta ». 

sporlflash-sportfiash-sportflash-sporiflash 

• IL MEDIO VALSECCHI ha battuto Ieri sera al Palalido 
di Milano 11 portoricano Luis Vlnales. L'Italiano ho vinto al 
punti al termine di un confuso combattimento che ha deluso 
Il pubblico. 

• LA COMMISSIONE DISCIPLINARE della Lega calcio ha 
Inflitto un moso di inibizione a tre dirigenti do) Brescia, o 
pieclsamente al presidente Comlnl, al vice-presidente Sa Ieri, 
al segretario Cavalieri e al segretario dell'Inter, Manni, re
sponsabili di avere trattato il trasferimento di Ezio Bortuzzo 
dal Brescia all'Inter attraverso un Intermediarlo (da tempo 
radiato dalla Fcdercalclo) nell'ottobre scorso. 

• LA QUINTA MARCIALONGA, l'Internazionale di gran fon
do In programma il 26 gennaio non si farà per mancanza 
quasi totale di neve sul percorso tradizionale che da Moena 
avrebbe dovuto portare i 6000 concorrenti di quest'anno al 
giro di boa di Canazel nell'alta Val di Fassa e successiva
mente lungo il corso dell'Avisio fino a Cavalesc nella basso 
Val di Fiemme. 

• GLI OPERAI DEL SETTORE EDILE addetti al montag
gio di strutture metalliche, attualmente In sciopero, hanno 
deciso di accettare le proposte del governo del Quebec In 
materia di salari e di tornare al lavoro, Di conseguenza 
verrò ripresa la costruzione degli Impianti sportivi per i 
Giochi Olimpici estivi do! 1976 a Montreal. 

• Il venezuelano Nicolas Reldllcr ha ottenuto la seconda vit
toria di tappa nella « Vuelta » di Tachlra (Venezuela) vincen
do la quarta tappa in ore 2.14'25", seguito dal sovietico Ser-
ghel Morozov, il quale é passato In testa alla classifica gene
rale Individuale. La quarta tappa, Tovar-Morida, é stata corsa 
su una distanza di 97 chilometri. 

• L'UNIRE, d'Intesa col Jockey Club Italiano e con l'ENCAT 
ha autorizzato 1 seguenti spostamenti di date: Agnano galop
po da giovedì 23 a venerdì 24 gennaio; Tor di Valle trotto 
da giovodi 23 a mercoledì 22 gennaio. 

Apre i raduni la Scic il 21 gennaio 

I CICLISTI RIPRENDONO AD ALLENARSI 
Non e ce r to il ca.^o di di

re che il c ic l ismo s t a per 
t o r n a r e sul le .strade, v i i t o che 
o r m a i :a nUìv i ta dei pedala
tori non ha soste . T u t t a v i a 
cho s ia li m o m e n t o In cui 
M i \o i^nn iz^ano le file per 
a f f r o n t a r e una nuova s tag io
ne di corse, q u e s t o si. 

La p r i m a s q u a d r a a radu
narci In r i t i ro collegiale per 
la r ip re sa de irli a l ien, imen i ! 
s a r à la Scic che dal 21 gen
naio p r o c v m o m e t t e r à ' ^uol 
effe t t iv i , con «Ti.-/n>i B.u'on 
che l i : in p r i m a ì i l i . a l e d -
p e n d e n t e del et... Ch i|>;n io 
presso l 'Hotel Maes t ra le .i Ma 
r .na d i C a r r a r a 

Poco d o p o a n c h e la Jol lycc 
ra.m!ca di Bat tagl i l i si rimu
n e r a su l la costa t i r r en ica , m a 
ben più a sud dal 21 gen
na io Ini'fttM tu t t i KII e t f e t t . v i 
de l la s q u a d r a .s.u.inno a irli or
din i del d.s. M.t r .no F o n t a n a 
p r e s s o l 'Ho te l G i a r d i n o d i 

Fol lon ica , u n a loca i . t a dove 
noi p r imi Kiorni di l ebbra o 
e a n c h e in p r o g r a m m a u n a 
KdTA in c i rcui to , u n a di quel
le occasioni nel le qual i soli
t a m e n t e i cor r idor i m e t t o n o 
a p u n t o il r o d a r l o In vista 
del le p r i m e i m p e n n i t i ve jrarc 
di s t a t o n e . 

Il p r m o d ! febbra io la Broo* 
klyn r a d u n e r à i suol al le di
pendenze ci '1 d s Cribiorl a 
Lo ino e la Bianch i , c h e già 
h i G mondi e a lcuni del p u 
ledei: M.-iKl-eri de] «capita
no > su! po.ito, c o m p l e t e r à la 
a ci una tu p:c.s.>D l 'Hotel Coral
lo ci; Di-tr.o M a r i n a dove al-
.a guida del d i r e t t o r e tecni
co F e r r e t t i in iz jcm la pr •• 
p a r a g o n e collegiale de l la squa
d r a t e n e n d o p r e s e n t e che gli 
obie t t iv i d i G i m o n d l s o n o Gi
ro e Tour e c h e qu ind i n o n 
e; .sarà da a f fa t i ca r s i t r o p p o 
al l ' inizio de l l a s t ag ione , ( la t -

, t i eccezione p e r 11 be lga V a n 

Llndcn t e n u t o a d a r e l u s t r o i 
al b lasone de l la s q u a d r a nelle I 
occasioni r i s e rva t e ai veloci
s t i , le quali in pr inc ip io d. ' 
,-aagicne sono n o t o r i a m e n t e ! 
m o l t e ) , j 

Anche la Magnl f lex h a (Is
s a t o pe r l'I febbraio l 'aduna
ta ; F r a n c h i n i ha convoca to 
t u t t i \>?v ques to g iorno a LI- | 
do di Catnaiore . j 

Invece il 3 febbra io Ina le 
r a n n o la loro p r e p a r a t o n e co!- i 
legiale la F u r / i - F T , che anidra , 
a l a r c o m p a g n i a alla Jo l lycc , 
r a m i c i a F o l l o n x a , la Zonca- [ 
S a n t i n i , che ha f issato l 'ap i 
p u n t a m e n t o ad Arma di Tag- < 
giù e la Mol ten i «de le ro;» 
M e r c k x che si a c q u a r t i e r e r à I 
a Li i iguegha. | 

Il 10 febbra io a Bardo l ino ' 
quel m a t t a c c h i o n e di Dino j 
Zamlegu r a d u n e r à la s u a G B C \ 
F n s o l . . . ev iden temente s e m p r e 
a l la r i ce rca di buon vino. [ 

A F o r t e de i M a r m i d a l 15 j 

f ebbra io a v r à qu .nd i in i / io 
l ' a l l enamen to col legia le del .a 
F l lo tex di F r a n c e s c o Mo.->er 
per il qua le il d.t. Bar to loz 
zi h a e v i d e n t e m e n t e in pro
g r a m m a u n a specia l i ss ima sta-
g.onc. 

l l l l i n r i I M M I I M I M M H I M M I M I I I I 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermoaène tV 
favorisca ^IjS 
l'eliminazione del dolore. ̂ £J 

POMATA * \ 

THERMOGÉNEl 
P.Rw.«UID,r.I(7l/H.W 

j pensione 
di riversibilità 

| Pillici) e pur se l'Inter e 
| travagliata dalla lite tra Ma-
I nani e Bomnsegna. con re-
I lod i ' i strascichi. Ed ultra-
l tanto difficile si presenta 

l'impegno del yapoli ni cf/Afl 
di un Bologna in ripresa ico
pie .si e visto ad Ascoli) an
che pcrchi i partenopei come 
è noto non ranno al di la 
del pareggio nelle partite e-
stente (anzi liunno sempre 
pareggiato in trasferta, mai 
vincendo e mai perdendo). 
Va a finire che al terzo po
sto da .sola rimarrà la Roma 
che sale a Terni con un lar
ghissimo seguito di tifosi (si 
prevede che domani al « Li
berati » saranno più gli ap
passionati qiallorossi che i 
locali) e decisa ad ottenere 
la settima vittoria consecu
tiva per battere il vecchio 
record risalente al 1930-31. 

Con buone speranze, perchè 
effettivamente la squadra 
giallorossa sembra in un vto-
mento di grazia e potrà con
tare sulla migliore formazio
ne, mentre la Ternana dovrà 
tare a meno di Donati e 
Traini. 

Completano il programma 
tre partite che interessano la 
zon<i bassa, cioè Cagliari-
Ascoli, Varese-Vicenza e 
Sampdona-Cesena. Il Cagliari 
che sperava di fare un facile 
boccone della squadra mar
chigiana (inai riuscita a con
quistare un punto m trasfer
ta) ha visto nelle ultime ore 
complicarsi il suo compito 
per l'impossibtlttà di schie
rare Poli, Quaqliozzi e No
vellini (farà ti suo rientro 
Bianchi). La speranza ovvia
mente è tutta riposta In Ctggi 
Riva. 

La Sampdona, che non po
trà ancora contare su Boni, 
spera soprattutto negli sban
damenti spesso accusati dal 
Cesena in trasferta (oltre che 
nel giovane rivelazione Pru-
necchi, il quale dovrebbe 
prendere il posto di Magi-
strellt). 

Infine Varese-Vicenza si 
profila come il match più 
aperto per quanto riguarda 
la lotta in coda. Gli uommi 
di Maroso solitamente sanno 
sfruttare magistralmente le 
partite interne, ma ti Vi
cenza ha II dente « avvele
nato » per le due sconfitte 
consecutive ad opera della 
Roma e dell'Inter. Perciò Pu-
ncclli ha dichiaralo che i 
vicentini salgono a Varese con 
l'obiettivo di vìncere: atten
zione però che non debbano 
incassare la terza sconfitta 
m ossequio al voto prover
bio (non c'è due senza tre). 

T. ì. 

L'arbitro Kasakov 
sospeso dall'UEFA 
L'arbitro sovietico Kasakov 

(che diresse Olanda-Italia) è sta* 
to sospeso dall'attività dalla 
Commissiono Arbitri dell'UEFA. 
Kasakov commise parecchi er
rori nel corso della partita In 
questiono: tra l'altro negò (per 
fallo su Bonlnsegna) un clamo, 
roso rigore agli azzurri quando 
erano In vantaggio per 1 a 0 
(pertanto avrebbero potuto por
tarsi sul 2 a 0). 

Sono • ; a n ' ib 
la!o:i' ' ,!i '^ d un ^ 
st . a ' lo ri, 
nel lU'A Avendo 

:r<iv i ' v 
•7 ir ! v 

«du 'n 
•IO 1*0 
1 -11 p 

<0 Kl .' V" 
da . h.t d >':**o a1 ' i p-"T n-
.v1 d. r w: \ - h V a !>c. d-i-
mancia, t o n i' <"• --V,. v i " : 
docuTK'i-it. r eh e.s* al 'af
f i d o p"ov ,H- a > d*'* Te-o
ro ohe .1 24 no.'<"'ml>re l(t7() 
mi mv.' .ò alla v,.-.la co!> 
ma le P r .m ' d^lla v..v*a m. 
d ^ - e r o o h e aviv\ d o v u ' o 
p o r t a r e da . l 'ospod r<-> c .v :> 
d. Ba r l e t t a tutt*» ]•* las t re 
c o m p r o v a n \ le ni e mfnr 
m:ta Cosa che non feci, 
po ' chc :mpos>.b: :.',/** a a 
s p e n d e r e t a n t o d a n a r o e 
q u ' n d : r . n t n c ai al .\iro.-e-
guimei i to d<\la pra t ica 

Leggendo « l 'Unità ^ ho 
I a p p r e s o eh-"1 :! d e c r e t o d"l 
1 P rec iden t e del'.i R " ; y i b b \ 

o n 1092 del 29 12 197ri 
s t i b : l : , c e che non fj pa i 
r jhie.>ta l'.nv.il d i ta ma 
bas ta e.sM-ro nu ' la t , > n n nt . 
od ave r s u p e r a t o il 6n . inno 
d: e t à . r-'-tg.on per cu; m; 
sono ree V a aH'i i l i .oio prò-
v . n c ; a > de! Tesoro dove 
ho ciliegio s p la m a pra
t ica potava essere r ip re sa 
in e s a m e Mi h a n n o r.spo
s to c h e vi cono a n c o r a le 
veceh ' e n o r m e ;n q u a n t o 
n o n h a n n o r i cevu to a l e u n a 
c . rco la rc da l " e n t r o K' m^i 
pos.i.b.'.e1 ' Dece le rere i sa
pere .se o ho effe t t .va-
m e n t e d i r i t t o alla pensio
ne dì r ivers ib i l i t à a v e n d o 
su / je rn to il 60 a n n o d: e t à 
o se v a n c o r a necessa r io 
c h e s ia d i c h i a r a t a Invali
d a a qua ls ias i prof icuo 
lavoro. 

I R I D E C I V I T A R E S E 
B a r l e t t a iBa r l ) 

Confermiamo che ai SPJ?-
ir dell'art, 81 dr! testo uni
co delie norme sui tratta
mento rf? (/uietccnza dei 
dipendenti civili e m'I'tnn 
dello Sta'o, approvato con 
DPR. \l[> dicembre 1973 
ìi. 1092 la pensione r/« nver-
sibi'ità spetta ua1> orfani 
niaaQiorenm inabili a pro
ficuo lavoro o in età supc
riore a sessanta anni, con-
vvcnti a carico del dipen
dente o del pensionato e 
nullatenenti Corte si vede, 
a! compimento del 60 anno 
di età si prescinde da! re
quisito dell'inabilita: lei 
ha perciò diritto ana pen
sione essendo nullatenente 
"•7 considera tale citi non 
risulta possessore di red
diti as.soaQettabdi aJ,'impo-
sta sul reddito delle per
sone fisiche per un am
montare superiore alle 960 
mila lire annue: co1*] sta 
b'Iisce , ' successivo art. 85). 

E' necessario però che 
suo padre abb'a maturato, 
all'atto del decesso, una 
anzianità di almeno 15 
anni di servizio utile, di 
cui 1? di servizio effettivo. 
Se invece Vanztamtà lavo
ratura <% per un periodo 
inferiore, ri luoao della 
pensione di nvcrsib'lita 
(che ne! suo caso e pari 
ad un terzo della pensio
ne che sarebbe spettata a! 
suo genitore alla data del
la morte), si liquida una 
«indennità una volta tan
to», pari a tanti ottavi 
della baie pensionabile di 
suo padre quanti sono stati 
gli anni di servizio ufi!e 
maturati. 

Si può aggiungeie util
mente die ••( la direzione 
generale del Tesoro con 
circolare rt 10<w de! 20 no
vembre l(*7t lia posto m 
rilievo i punti p:ù impor
tanti della nuova norma
tiva in vigore dal 1. giu
gno W74 e, tra essi, quello 
concernente il diritto alla 
pensione di riversibilità da 
parte dei collaterali convi
venti a carico)) del dipen
dente o de! pensionato «e 
nullatenenti che abbiano 
età superiore a G0 anni ». 

La consigliamo quindi di 
fare immediatamente do
manda di pensione e di 
tarsi assistere dal patrona
to 1XCA. 

Visto 
di contabilità 

In p e n s i o n e da l febbrnlo 
Ift'ìf* e ;n possesso di re
go la re l ib re t to , a t t e n d o 
dal 1972 la r ì l l qu ldaz ione 
de l la mia pens ione per 
ef fe t to de l l ' a r t . 1 e 2 del
la lotr'zc del 24 magg io '70 
n. MB 

B R U N O B A L E S T R I 
C a s t e i r o r o n t i n o (F i renze) 

La sua pensione, che et 
nsulta ormai liquidata, è 
giunta in ragioneria per 
ti «visto contabilità» do
podiché sarà trasmessa 
alla Corte dei Co.iti per 
la registrazione del rela
tivo provvedimento. Te
nuto conio delle ormai 
ben note, formalità buro
cratiche dà superare, for
se entro tre mesi lei po
trà riscuotere tutto ciò 
die le spetta. 

L'assegno 
è stato inviato 
alla direzione 
provinciale 
del Tesoro 

Fin da l 15 0 l')73 il Con-
s ^ i u de l l 'Ord ine di Vit
to r io Vene to mi ha coinu-
me i to l ' a imL ' i imen to dei-
la d o m a n d a per eoiT-eyui-
re l 'onor.l u - n / u di Cava
liere ed il r e l a t ivo asse
gno vi l r t lu io L 'onor l l icon-
i\\ e a r r i v a t a , l ' assegno no, 

O T T A V I O D O T T I 

L'assegno i i!(.!r.\.> con 
nesso u'iu ti'" nomina u 
cai alici e di Wl'ono Ve 
nvto, e stata ini iato da 
tempo c.'la D ic^'uiic l'io-
tinaa'c del 'J'csoio di Ho 
ma l'i i aaci o'arc le tue 
rn ci clic li ri'oi 'n:a i,o 
che l'asscano poita d n 
Vb?f>sfn' Se un antri ulte 
non ditiitoHa tienici in
formati, 

A cutu di F. Vi ten i 

AVVISI DI GARE ! 
D'JSTA E CONCORSI . 

MINISTERO DEE 
LAVORI PUBBLICI 

Provveditorato Regionale 
alle Opere Pubbliche 

per la Toscana 
FIRENZE 

AVVISO di liciln'lo"' privili» 
con O!!CHP in .lumcnlo dei la 
vorl HI corruzione della nuo
va dirnmazlone centralo dete
nuto in .-imoliomcnto dello »ta-
bitimento penale di Plano»» 
(Livorno). , 

\ .,r>.. , p - e. >•"<"'• *"• 
i , ' , . j U l . lì.MOT'i n U. 1 
p-. s^ì-f T U Koii'Hiaìo aUf 
n<) PI' >~ '.i To^-iru V .i dei 
s .,, • ]-, ;vn<i< "< '" c V ̂ er 
-,i vrU- ' i iiru ,KT. I / IO 'X ' priva 
<H m i ,-!",••••<' ri ruim<",'o p**" 
' . IT l 'V l Clt'l ' I M O di U ' *'• 
V, ' v < > ',w • r nr*!"*<) » li**0 

" ! . ,T ' \ i . ' i'i"'i" M- ' - . I <<!f('.'.ja 
t i .,m ' i V i'.' Li' ' ^ i * - 1 

, 1 , ' ! ' , - 1 :,•"<':•.! '. .] - t M n 
. . W ' 2 .! V'T.l " H 

; / • ] " i iv-(w ••'cio-^.i'c. net-i'. 
• 4 i ,* !>'i N i/10-l.i o <lc" Co-
o- ,..,,.. ;y " \\ L iu-2cr i: TT '' 

di .i invivi L.Tf 
ytovvono e1"! ode"?*1 

, I'.I 'C .•! i i v v lo ' 
, ,..,. , „ , m i ••" <i. S'«i"»i, 

"(I r.,V" ! c|H,',l ll.lM <l V>.lbW. 
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l ' U n i t à / sabato 18 gennaio 1975 PAG. 13 / etili e notizie 
Dal 26 al 29 gennaio a Reggio Emilia 

IL PRIMO CONGRESSO 
DI STORIA DEL 

MOVIMENTO CONTADINO 
L'iniziativa, presa dall'Istituto Cervi insieme con la Provincia di Reg
gio e la Regione Emilia Romagna, avrà per tema « Antifascismo, Resi
stenza, contadini » - Ieri a Roma conferenza stampa - I lavori saranno 
aperti dal compagno Emilio Sereni e conclusi dall'ori. Amos Zanibelli 

Domenica 26 gennaio a Rcg 
fio Emilia InUiera 1 suoi U 
vori 11 primo congresso di 
storia del movimento conta 
dino incentrato sul toma 
« Antifascismo Resistenza Con
tadini». L importante ass'se 
che con questa e altro inizia
tive bl propone di colmare 
una grave lacuna della no
stra btorlogratla, .sarà aperta 
da un discorso del compagno 
sen Emilio Sereni e bl svi
lupperà attraverso ben tre re 
lazionl' U prof. Giuseppe Glar-
rizzo, preside della Ricolta di 
Lettere e Filosofia dell'Uni
versità di Catania parlerà bu 
« Lotte e movimenti contadi
ni dalla fine della prima guer
ra mondiale alle leggi fondia
rie»; Il prof. Corrado Barbe-
rls, docente di sociologia ge
nerale presso la Facoltà di 
Scienze politiche dell'Univer
sità di Roma e presidente del
l'Istituto nazionale di Socio
logia Rurale, tratterà della 
« Società rurale in Italia dal 
1911 al 1951 »: Infine il com
pagno avv. Alessandro De Feo, 
direttore della rivista « Nuovo 
diritto agrario» e presidente 
del Centro Istruzione Profes-

Risarcimento 

ad un gruppo 

di pacifisti 

arrestati 

a Washington 
WASHINGTON, 17 

Con una significativa sen
tenza, ohe non ha precedenti, 
un tribunale distrettuale ame
ricano ha ordinato Ieri il ver
samento di circa 10 mila dol
lari a titolo di risarcimento 
danni a ciascuna delle 1200 
persone arrestate durante una 
dimostrazione contro la guer
ra nel Vietnam, svoltasi sul 
gradini del Campidoglio nel 
1971 SI trat ta In totale di una 
somma di circa 12 milioni di 
dollari. 

II tribunale ha ordinato al 
governo del distretto di Co
lumbia ed al capo delle forzo 
di polizia metropolitana e del 
Campidoglio di pagare 1 dan
ni per violazione de! diritti 
costituzionali delle persone ar
restate. 

Il deputato Ronald Dellums, 
un democratico della Calllor-
nta. che stava parlando al 
1200 dimostranti sugli scalini 
del Campidoglio prima che la 
polizia Intervenisse, non fu ar
restato. Riceverà ugualmente 
7500 dollari per violazione de! 
auo diritto alla libertà di pa
rola, sancito dalia Costitu
zione. 

A Ponomariov 

un'alta 

decorazione 
sovietica 

MOSCA. 17 
Il compagno Boris Ponoma

riov, membio candidato dell'Ut-
ficio politico e segretario do' 
Comitato centralo del PCUS. è 
stato oggi decorato con il titolo 
di «Croce del lavoro sociali
sta, por 1 grandi mer.t. rosi 
ni PCUS e allo stato sovietico 
e in occasione del suo 70 com
pleanno * 

La notula è stata pubblicata 
starnane con rihtvo dallo stam
pa di Mosca insieme ai me, 
saggio di telicita/iom fatto per
venire a Ponomiriov ih! Com. 
tato centralo del part'to da! 
prosidiLim del Sov io! supremo e 
dal Consigl.o dei ministri del
l'URSS 

Dal 11)33 il compagno Pono 
mariov e responstibilo dell'uf
ficio esteri del CC del PCUS 
e m questa vesto cura i rap
porti con i partiti comunisti e 
ooer.u e la partocipa/iono dei 
PCUS alle iniziative mu'tilatc 
ralt del movimento comunista 
mondiale 

Ponomar.ov e uno studioso di 
stona e membio effettivo do. 
l'Accademia dolio scion/e de' 
l'URSS Vaio il 17 gennaio rie' 
1W3 egli si [scusse al partito 
nel 1919 e, giovanissimo, preso 
parte alla guerra e.vile nello 
file dell'Armata rossa Dal 1917 
al 1943 lavorò anche con inca
richi di direzione, nell'esecuti
vo del Kommtcrn 

s.onale (CIPA) della Allean 
za nazionale del Contadini si 
boftermera. sul tema « / col
tivatori e i lavoratori agri
coli nella Costituitone repub
blicana » 

Già sono preannunc ate una 
quarantina di comunicazioni 
tirmate da studiosi di primo 
plano quali 11 prot. Alessan
dro Roveri. 11 dott Rolando 
Cavandoli, Il dott. Luciano 
Marzocchi, 11 prot Luciano 
Casali, Enrico Bona r i , Emo 
sto Tieccanl, Joyce Lus.su, il 
prof. Agostino Alalmo. l'avvo 
calo Paolo Recchl, l'on Mi
chele PistlUo, Il prof. Rinal
do Salvador!. Giannetto Pa-
taclnl, il prof. Francesco Bo-
gliart e numerosi altri. I la
vori che occuperanno Intera
mente le giornate di lune
di 27 e martedì 28, saranno 
conclusi a Bologna nella mat
t inata di mercoledì 29 con un 
discorso dell'on Amos Zani-
belli. 

Il congresso, promosso dal
l'Istituto Alcide Cervi In col
laborazione con la Ammini
strazione provinciale di Reg
gio Emilia e la Giunta della 
Regione Emilia-Romagna e 
stato annunciato ufficialmen
te e Illustrato stamane nel 
corbo di una conferenza stam 
pa dal segretario generale 
dell'Istituto il compagno ono
revole Attillo Esposto (11 pre
sidente Ivano Curtl era as
sente per motivi di salute) 
presenti 1 compagni Emilio 
Sereni, presidente del comi
tato scientifico dell'Istituto 
stesso, e Giuseppe Gherpelll 
asbessore della Provincia di 
Reggio Emilia, e 1 relatori 
prof Corrado Barberls e av
vocato Alessandro De Feo 

Dopo le celebrazioni del 
trentesimo anniversario del 
sacrificio del sette fratelli 
Cervi tenute il 13 febbraio 
197-1 In Campidoglio con un 
discorso dell'on. Bucclarclll 
Ducei, questa è — ha detto il 
compagno Esposto — la pri
ma iniziativa culturale del
l'Istituto, che ha per compi
to statutario lo svolgimento di 
attività scientifica e cultura
le nel campo degli studi e 
delle elaborazioni in materia 
agraria, botto 11 profilo storico, 
economico, sociale e giuridico. 
In relazione alle esigenze di 
sviluppo dell agricoltura e di 
elevazione della condizione 
e in relazione agli studi sul 
movimento contadino nella 
Resistenza. 

L'Istituto Alcide Cervi mi
ra a riprendere — ha conti
nuato Attillo Esposto — qua-
liticare ed elevare — al grado 
dello responsabilità di oggi — 
11 rapporto tra cultura e cam
pagne, fra cultura e conta
dini. Il periodo della Resisten
za e poi quello della riforma 
agraria (sia pur parziale e 
non priva di gravi limiti) so
no stati assai fecondi. Que
sto primo congresso tende a 
realizzare una prima sistema
zione del fatti precedenti tali 
periodi storici, del loro stes
so svolgimento e delle condi
zioni attuali della ripresa e 
della espansione del valori 
umani, politici e sociali che 
quelle conquiste hanno con
seguito e possono ancora con
seguire 

Il compagno Esposto ha poi 
anticipato il programma del
l'Istituto per il 197) che può 
essere cosi sintetizzato: 1) 
pubblicazione degli atti del 
congresso che darà 11 via agli 
annali dellTfttltuto stesso: 
2) premi e borse di studio su 
temi di storia contadina o di 
economia agricola (mezza
dria, mercato del prodotti 
agricoli nel periodo fascista, 
casse rurali e ruolo della don
na coltivatrice); 3) mostra In
ternazionale di films di con
tenuto contadino; 4) ciclo di 
conferenze (una decina cir
ca) sulla storta del movimen
to sviluppatosi nelle campa
gne italiane 

L'Istituto — ha aggiunto 11 
suo segretario generale — ha 
a sua dlspoblzlone due stru
menti Importanti per real'z-
zare quanto si propone: una 
biblioteca, che sarà aperta al 
pubblico questa primavera a 
piazza del Gesù e che potrà 
contare una delle più Impor
tanti raccolte di scritti sulla 
storia del movimento conta
dino e su! problemi dell'eco 
nomla agraria. La biblioteca 
e stata messa a totale dispo
sizione dell'Istituto Cervi da 
parte dell'Alleanza del Conta 
dlnl che ! ha ricevuta in dono 
dal compagno Emilio Sereni 
Il secondo strumento è rap 
presentato dalla rasa e dal 
podere del Cervi Con 11 con
senso degli credi e con l'in-
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tervento della Provincia di 
Reggio Emilia entrambi sono 
stati sistemati e quanto pri
ma saranno avviati a nuova 
attività s! pensa di mettere 
In pled1 un musco e di av
viare una scuola per giovani 
coltivatori. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state tornite an 
ohe notizie sull'Istituto Esso 
è stato promosso — 6 stato 
molto opportunamente ricor
dato — dall'ANPI, dalla Pro
vincia di Reggio Emilia, dal 
Comune di Gattatlco (RE ) e 
dalla Alleanza nazionale del 
Contadini di cui papà Cervi 
è stato per molti anni presi
dente onorarlo Del suo con
siglio di amministrazione fan
no parte comunisti (Sereni, 
Esposti, Boldrini e Curtl fra 
gli altri), socialisti (Arfè. Ca
letti e altri) e democristiani 
(Amos ZanlbeUi. Bucclarclll 
Duocl e Fernando De Mar
zi) Presidente onorarlo 6 
Alessandro Pertlnl, presiden
te della Camera del Deputati. 

Romano Bonifacci 

1 i Dall 'Armenia, alla Georgia, all 'Azerbaigian 

UN MORTO A CIPRO Violente manifestazioni sono slate organizzate 
oggi dai greco-ciprioti contro la decisione In

glese di consentire la partenza per la Turchia del profughi turco-ciprioti rifugiatisi l'estate 
scorsa nella base britannica di Akrotirl, vicino a Limassol. Proprio di fronte alla base un 
manifestante è rimasto ucciso e una ventina feriti in sconlrl con I militari britannici. Nella 
notte, quattro esplosioni si erano verificate tra Akrotirl o Limassol, contro altrettante In
stallazioni Inglesi. Nella foto un aspetto della drammatica manifestazione ad Akrotirl 

Presentata al Consiglio di sicurezza dell'ONU 

NOTA DI PROTESTA DI BEIRUT 
CONTRO I RAIDS ISRAELIANI 

Anche ieri scambi di tiri d'artiglieria - In dieci giorni, 61 violazioni della sovranità libanese • Allon, a Washington, 
annuncia che Kissinger ha accettato d'recarsi in Israele - La possibilità di negoziati con l'Egitto - Missili USA al Libano 

In Spagna, contro le lotte studentesche 

Chiuso per rappresaglia 
l'ateneo di Valladolid 

MADRID. !7 
L'Unlv>-Toita di Valladolid, 

nalla Vecchia Castlglla. a 
nord della capitale, e stata 
chiusa a tempo Indetermina
to su decls'one del rettora
to Le autorità accademiche 
lasclste di Valladolid han
no messo In at to cosi un 
gravissimo provvedimento d! 
rappresaglia contro gli stu
denti. In lotta da tempo per 
la libertà e la democrazia 
negli atenei e In appoggio 
al forte movimento operalo 
della regione e d! altre zone 
della Spagna che con una 
ampiezza senza precedenti si 
sta battendo, con scioperi e 
manifestazioni d! piazza, per 
migliori salari e per 11 ripri
stino delle liberta 

Ieri sera la polizia era pe
netrata nell'ateneo per slog
giane oltre un miglialo 
di studenti che si erano riu
niti nell'aula magna in segno 
di solidarietà con 1 compa

gni arrestati nella giornata 
di mercoledì e per protesta
re energicamente contro i me
todi brutali usati dai pollz'.ot-
ri Un numero impr^cisato 
di studenti 6 rimasto ferito 
dal poliziotti e molti altri 
sono stati arrestati. 

Il rettorato nell'annunclare 
la chiusura dell'Università 
afferma. In un comunicato, 
che ciò e stato deciso per 
evitare «gravi incidenti, ma 
subito dopo riconosce che 1 
motivi reali, sono le «riu
nioni vietate » che si tengono 
all'Interno dell'ateneo, e la 
diffusione di volantini che In
citano tal disordini 

Da Pamplona. -i apprende 
che una ventina di sacerdoti 
hu Iniziato uno sciopero del
la fame per solidarietà con 
1 lavoratori che da oltre 10 
giorni occupano la locale mi
niera di potassa I religiosi si 
sono barricati nel locali del 
Vescovado 

Con la « lotta ai sovversivi » 

CIA: Helms giustifica 
tutte le irregolarità 

Atlblllmcnto Tipografico G.A.T.C. • 00155 Roma • Via dei Touiinl, 10 

WASHINGTON, 17 
L'ox-d li-otto re della CIA, Ri

chard Helms. oia ambasciatore 
a Teheran ha difeso tutu la 
attività dell'ente spionistico. In 
blocco «senza rimpianti, senza 
esita/ioru. senza scuse» ed ha 
all'ormato che gli agenti del 
controspionaggio turor.o costret
ti a spiare alcuni americani VA-
dica'i «a causa dei legami che 
questi ultimi avevano con sos-
\ T M \ i stranieri » 

Helms, che iu a capo della 
CI\ dal 1%(J al l'J7.{, ha p a 
lato dinanzi ad uno speciale 
gruppo allargato della sottoeom 
missione senatoriale per le tor-
ze armate che ha cominciato, 
a parte chiuse, un inchiesta sul
lo spionaggio politico interno 
etfcUuuto dalla CI \ negli Stati 
Uniti tra la line degli anni 
sessanta ed il principio del de 
cennio in eoi so Pr.ma di Helms, 
a\e\a deposto dinanzi allo stes
so organo senatorfalo anche lo 
attuale dilettole della CI \. 
William CoUn che si era limi
tato LI nleggeie lo stesso im
porto di AJ pagine piesentato 
mei coletti scoi so ad un'alti a 
soUocomnnsstone senatoriale, 
quella |x*r gli ltanzlamenti 

Mercoledì in un i seduta pub 
b'ica, Colb> a\e\ i ammesso 
IX1 r la i>i ima \olta cne la Cì\, 
dal 1%7 al ITMIZO 1974 nttra-
\ t iso una speciale sezione del 
controspionaggi, a\e\a scheda. 
to e soivegliato diecimila ame
ricani (soprattutto dissidenti pò-
ht ci e giornalisti), a\eva aperto 
la ]»sta di un numero impre-
tis.itod cittadini ascoltato elet
ti on eamentc eonwisaziom tele-
lon.che e svolto nitro attività 
di spionaggio in territorio amo 
ncano pioibite dallo statuto del
lo stesso ente. 

Helms h i ì ih id to ieri \ igo 
usamente i1 p mio di \ M i già 
< ,po-.to d t Co h\, the tutte le 
i"i\ ta de' i C I \ etano p u che 
lcgitume soprattutto a causa di 

un «drammatico e improvviso 
aumento dell estremismo radica
le in America ed all'estero, de! 
l'ondata di violenza contro le 
autotita e le istituzioni » che si 
sono manifestati soptaltutto, se
condo Helms, a partire dalla 
seconda meta degli anni ses
santa Tutte queste manifesta
zioni di dissenso prese da sole, 
non erano di interesse diretto 
della CI^ ma « lo diventatone 
— ha detto Helms — soltanto 
nella m,s\ira in cui il disordine 
era ispirato, coordinato o sov-
\ en/ionato da meccanismi di 
sovversione anli americana al-
1 estero ». 

Helms ha quindi dttto di re 
staio «liero > del suo lavoto 
alla CIA e di essere « indignato 
per gli attacchi iriosponsabib » 
ali ente di spionaggio e contro
spionaggio 

Pioprio oggi il quotidiano di 
Seattle «Post Intelligencer J>, et 
Lindo un e\ alto funzionario 
dell amm nii.u a/.ono Kennedy, 
som e clic il presidente John 
Kennedv t il ministro della giù 
stizia Robert Kennedv autoriz 
zatono inleicettaziom della CIA 
net conlronti di due giornalisti 
noi 190J 11 giornale dice che 
le inteicollazioni vennero auto I 
uzzate |XM bloccale la tuga di 
notizie riservati' dal Congiesso, 
« ma tu'to ciucilo ciu scopnin I 
mo tu come i due giocavano a 
bi.dge e che cosa ord.navano 
dal drogluc'ie* 1 due giornali 
sti non vengono identificati La 
lonte ha al temuto che le m 
tcrcotUizioni rientiavana nei pò 
tori doliti CIA, ma questa per 
legge e* in elTetti tenuta a limi-
taie la sua attiv.ta all'esteio 
meutie ] FUI e responsabile 
doliti sicuiezza interna Alla do 
m.inda perche i Kennedy non 
chieseio all'FBI di occuparsi 
delle mtcì collazioni, la fonte 
Iu risposto che il presidente 
Konned1 , a volle «a\c\ i ino'e 
d Micolla a trattile con il ci. 
rettore dell FBI Lkìgai Hoover> 

BEIRUT, 17 
«Contro i ripetuti e deplo

revoli atti di aggressione com
messi da Israele » il governo 
di Beirut ha presentato ieri 
sera una vigorosa protesta al 
Consiglio di sicrure7z»i del
l'ONU. Nella nota — presen
tata dal delegato al Palazzo 
d 1 Vetro Eduard Ghorrn e 
che peraltro non chiede for
malmente la riunione del con
siglio — si sottolinea che In 
soli dieci giorni Israele ha 
comp.uto 61 atti di aggres
sione contro il .suolo libanese. 

Nella regione dell'Arkoub e 
lungo la frontiera libano-
israeliana la giornata di og-
#1 e trascorsa nel complesso 
più calma delle precedenti* 
si sono avuti tiri di artiglie
ria da ambo le parti, ma nes
suna Incursione terrestre da 
parte Israeliana nelle ultime 
?4 ore 

L'ultimo violento scontro 
tra Israeliani e guerriglieri 
palestinesi si è avuto verso 
le 22 (ora locale) di ieri not
te vicino a Kfar Shuba; se
condo l'agenzia palestinese 
Wafa, nell'attacco ad una po
sizione israeliana sono rima-
htl uccisi sei soldati di Tel 
Aviv e quattro guerriglieri. Il 
comando israeliano, come al 
suo solito, ha smentito la no
tizia della Wafa ma ha am
messo che colpi d'arma da 
fuoco e di bazooka sono stati 
sparati « contro pattuglie con-
linarie nella zona di Shetu-
la». Sempre nella notte, l'ar
tiglieria libanese ha di nuo
vo bersagliato contingenti mi
litari nei pressi della citta
dina israeliana di Metulla, da 
dove sono partiti 1 comman 
dos di Tel Aviv per attaccare 
Kfar Shuba Stamani all'alba 
1 cannoni israeliani hanno 
riaperto il fuoco, continuando 
1 tiri su tutta la zona di 
Kfar Shuba per circa quat 
tro ore La bltuazione rimane 
assai toha, in Israele si dice 
chiaramente — come lileva 
una nota dell'agenzia ANSA 
da Tel Aviv — che 1 interven
to in forze del carri armati 
in territorio libanese (avve
nuto Ieri per la prima volta 
da oltre due anni) segna « un 
punto di svolta», e ciò lascia 
temere sul reali intenti dei 
comandi di Tel Aviv E' In 
questo quacho che lonti di 
stampa giornalistiche di Bei
rut parlano di afflusso nella 
zona di Kfar Shuba di «rin
forzi palestinesi », ivi compre 
se non meglio precisate « uni
tà » dell'Armata di liberazio
ne Palestinese (l'esercito re
golale dellOLP) 

Preoccupazione per la situa 
zlone nel Sud-Libano e espres 
isa anche nel comun'eato con 
giunto, diramato oggi fra 11 
presidente siriano A-ssad e il 
re Feisal d Arabia Saudita 
(che in giornata si o tmsfe 
:ìto ad Amman), i due Capi 
di Stato hanno ribadito 11 lo
ro appoggio alì'OLP, Pe sai ha 
concesso alla S'rla un con-
tr 'buto di 150 milioni dì dol 
lirl e un prestito di °00 mi
lioni di dollari 

• * * 
WASHINGTON 17 

Il ministro degli esteri 
israeliano Allon ha avuto ieri 
soia con 11 presidente Ford 
un colloquio dellnlto « cstre 
ma mente amichevole » ed 
« a.ssAl profìcuo ». oggi poi 
Allon ha visto di nuovo Kis 
.singer, e 11 segretario USA 
alla difesa Schlcslnger Sul
la sostanza del colloqui vie
ne mantenuto molto riserbo, 
fonti governative di Gerusa
lemme — citate dftll'ANSA — 
aflermano tuttavia che Israe
le e gli USA avrebbero «sen
sibilmente avvicinato» le loro 
posizioni e sarebbeto «d'ac
cordo sul fatto che tratta
tive con 1 Egitto sono ora 

possìbili » Ciò verrebbe con
fermato d a j annuncio dato 
dallo stesso Allon secondo cui 
Kiss'nger ha accettato, in li
nea di principio, 1 Invito a re
carsi in Israele, non appena 
posslbMe allo scopo di lavo
rare a un nuo\o accordo con 
l'Egitto 

Alcuni giornali israeliani e 
'1 quotidiano libanese Al Mo-
lutrrcr, affermano addirittu
ra che Ford e Allon avrebbero 
discusso « le modalità » del fu
turi negoziati con l'Egitto. 

Come si ricorderà, ieri Sa-
dat ha chiaramente sottoli
neato l'esigenza di un nuovo 
ritiro israeliano «sul tre fron
ti » entro tre mesi, vale a 
dire prima della scadenza del 
mandato al «caschi-blu» nel 
Sinai e sul Golan. 

Stasera intanto la Casa 
Bianca ha laconicamente an
nunciato che gli USA hanno 
fornito « un pìccolo quanti
tativo » di missili anticarro 
al Libano Analoga fornitura, 
riferisce il Pentagono, è stata 
fatta all'Oman, 

Si festeggiano 

a Belgrado 

i 50 anni del 

« Komunist » 
Un messaggio di saluto 

dell'.. Unità » 

BELGRADO, 17 
bl svolgono in questi gior

ni a Belgrado i festeggiamen
ti per 11 50esimo anniversario 
della pubblica/Jone del setti
manale « Komunist », organo 
de) Comitato centrale della 
Lega dei comunisti di Jugo
slavia. 

In occasione di questa ricor
renza, il nostro direttore com
pagno Aldo Tortorella, ha In
viato a nome dell'Unita nlla 
direzione del Komunist 11 se
guente messaggio: 

«Cari compagni, sono lieto 
di trasmettervi, in occasione 
del cinquantesimo anniversa
rio della pubbllcfl/ione del pri
mo numero del Komunist, le 
congratulazioni e gli auguri 
fraterni de l'Unita e del co
munisti italiani II Komunist 
hn svolto e svolge una fun-
7lone di primissimo plano per 
l'orientamento e la organizza, 
zlone della lotta e dell'lnlz'a-
tiva politica del comunisti 
Iugoslavi, contribuendo alla 
ricerca d! strade originali e 
adeguate per fare avanzare la 
causa del progresso, del socia
lismo della costruzione di un 
mondo di pace e di coopera 
zlone 

«Gli <nt<?nsl e fecondi rap
porti che si sono andati sta 
bllendo tra la stampa comu
nista Jugoslava e italiana, in 
questi anni, sono un riflesso e 
allo stesso tempo un contrlbu. 
to alle sempre più ampie rela 
7loni che sono state sviluppa 
te tra la Lega del comunisti 
di Jugoslavia e 11 Partito co 
munlsta Italiano e tra I nostri 
due popoli. nell'Interesse de', 
la pace e del progresso In 
Europa e nel Mediterraneo 
F' nostra comune intenzione 
accrescere ancora, quantitati
vamente e qualitativamente, 
questa coopcrazione, e In que
sto spirito Vi prego di acco
gliere, e di voler trasmettere 
o tutti 1 compagni che lavo
rano al Komunist e i t l'ti ' 
suoi lettori, 1! nostio s.iluto | 
fraterno e 11 no-tro augu. o 
di nuovi successi ». ' 

Concluso 

Nuovi itinerari \ la visite 
turistici | di Myazawa 

nel Caucaso „ Mosca 
Una interessante iniziativa dell' ltalturist - Il 
fascino di Tblissi, il petrolio di Baku, l'in
treccio fra l'antico e i l nuovo di Erevan 

DI RITORNO DAL 
CAUCASO. Gennaio 

Tblissi è -una citta bellissi
ma, immersa nel -verde e 
dalla /orma di un grande an
fiteatro, adagiato sul fiume 
Kura. La prima sensazione, 
quando si arriva nella capita
le della Georgia, è quella, di 
essere ptombuli tu una metro
poli europea l'architettura di 
certe caie, i grandi viali al
berati, le ampie sinuose piaz
ze, ti dominio incontrastato 
di parchi e giardini, fanno 
pensare a certi boidevards 
di Parigi 

Ci accoglie un cielo azzur
ro, purissimo. L'aria è tersa 
e rigida, ma il sole splende 
di una luce mediterranea. 
Grande e la sorpresa di tro
vare li gradi di temperatura: 
abbiamo lasciato solo da po
che ore II vento gelido e la 
luce grigia e opprimente di 
Baku, la capitale dell'Azerbai
gian. 

Usciamo dal modernissimo 
albergo Iverta (l'antico nome 
con cui i romani chiamavano 
la Georgia/ per fare un pri
mo giro turistico per la cit
tà. Netta hall lasciamo molti 
giovani americani, dall'aria 
un po' sperduta. Il castello 
Metekhi. del XIII secolo, è (a 
prima tappa. Mentre la guida 
racconta di re Gorgossali, che 
passando un giorno nella fo
resta, dove oggi sorge il ca
stello, v.de un fagiano colpito 
a morte cadere in una sor
gente d'acqua e uscirne cot
to, — Tbh m giorgiano signi
fica infatti caldo —, ci allon
taniamo La porta del castello 
è aperta. La grande sala cir
colare, come l'interno di una 
chiesa barocca, è stata adibita 
a teatro Un gruppo di giova
ni, maglioni e blu jeans, pro
va una pièce dal ritmo mo
derno. Risuonano le note di 
una ballata anni '30. L'incon
tro e emozionante e straordi
nario La severa struttura del 
castello, che domina la citta, 
arroccato su una rupe a stra
piombo sul dolce fiume di 
Tblissi, appare alleggerita da 
questa presenza giovane e at
tiva. Una conferma Immediata 
di quella saggia capacità del 
popolo sovietico di usare l'an 
tico per confonderlo con il 
nuovo. Ma la nostra presenza 
di estranei disturba gli attori. 

Riprendiamo la passeggiata 
per la citta. Dal pullman scor
re Tblissi. davanti ai nostri 
occhi un susseguirsi di mo
numenti e palazzi (alcuni de
cisamente brutti nel loro sti
le «costruttlvista») die la 
guida, con meticolosa punti
gliosità, spiega: ecco il viale 
Rustavilt, dedicato al grande 
poeta georgiano del XIII se
colo, la piazza degli eroi, i 
musei (ce ne sono venti), i 
numerosi teatri, l'immancabi
le stazione della metropolita
na, le scuole (la Georgia de
tiene il primato nel mondo 
della culturizzazione), la ca
sa dei pionieri, ecc. 

] dolci, risolti dal profumo de! 
! cuscus, spiedini di montone 
! Una varietà di sapori tanto 

dnersa da quella della cuc. 
na armena che avevamo avuto 
modo di conoscere so'o qual
che giorno prima a Erevan, 
la capitale dell'Ai menta e do 
le aqìi ospiti si offre, in se 
gno di amicizia pane e sale 
(nabascj Erevan è una citta 
del profondo Sud, che la do 

I mmanza del fitto rende tipi 
ca e anche molto ma'incom-
ca La gente è sellila e la'-
litosfera appare sobria, dimes 
semente severa 

Strade 
affollate 

Le strade sono affollate, 
malgrado sia festa perche nel 
primi giorni di dicembre la 
Georgia, come l'Armenia e la 
Azerbaigian festeggiano l'an
niversario della loro adesione 
all'Urss, dopo lo scioglimento 
della federazione Transcauca
sica. E' un viavai di gente 
molto diverso dal fiume illen-
zioso che scivola sui marcia
piedi di Mosca (prima tappa 
del nostro viaggio). Non solo 
perchè Mosca ha arca otto 
milioni di abitanti e Tblissi 
non arriva a un milione, ma 
perchè qui tutto sembra re
golarsi su un ritmo antico, 
in una dimensione ancora fa
miliare della strada e del 
«passeggio» (Questa è la ter
ra dove i greci cercavano il 
vello d'oro e dove nacque 
Medea). Il traffico è allegro 
e rumoroso. 1 georgiani — e 
la realta conferma quanto e 
scritto net depilanti turistici 
— dai bei versi larghi, dagli 
occhi taglienti, t capelli scuri, 
l'andamento «meudionate», 
sono infatti estroversi, amano 
il buon mangiare, il vino, 
l'amicizia. Ce lo spiega anche 
la guida, clic in un momento 
di pausa, con voce dolce e 
delicata intona la canzone più 
popolare della Georgia, una 
melodia che, si dice, fosse 
molto amata da Stalin, 

Lasciando il centro, arri
viamo, attrai erto la periferia 
opeiaia, in una fabbrica di 
cognac Com'è noto, la Geor 
già produce in'atti vini, cham 
pugne e cognac, di ottima qua
lità, per un terzo di tutta la 
produzione sovietica II famo
so thè di questa terra copre 
poi il 07 per cento di tutta 
la produzione dell'Uri-, e vie
ne coltivato per una superfi 
eie di decine di migliaia di 
ettari in zone che, rispetto al 
le altre che producono the, 
sono fra le più nordiche del 
mondo La Georgia è una ter
ra fertile e per I alto sviluppo 
dell'agricoltura, dell'industria 
alimentare e della metallur
gia — determinato dalla pia
nificazione socialista — le sue 
ricchezze naturali si sono tra
sformate in un generale be
nessere L'abbondanza e la va 
rietà dei prodotti sono avver
tibili anche soltanto entrando 
nei negozi (non solo quelli 
pe' stranieri): o anche net 
ristoranti IM cucina e ricer
cata e di gusto orientale 
Nel corso di una confeienza 
stampa del ministro per il 
turismo della Georgia —che 
ci spiegala i programmi di 
sviluppo del timsmo nel'a re 
pubblica — ublramo pot'i'o 
q'istaic ' t'p n patti di fj'tc 
sia terra, antipasti piccanti e 

Un'antica 
città 

Sara forse per la presenza 
alle porle della citta di una 
delle più antiche cfucse cri
stiane del mondo — quella 
di Ecmjadzin (300 dC), tut
tora .sede della chiesa grego-
nana-armena e residenza del 
capo religioso degli armeni di 
tutto il mondo —; o per la 
scoperta, ne! piccolo museo 
della chiesa, della «lancia che 
colpì Cristo» e di un pezzo 
dell'arca di Noè («il primo 
esempio di turismo interna
zionale», come l'Ita definita 
ironicamente il ministro del 
turismo dell'Armenia); o sarà 
ancora per l'incontro nel mu
seo di Matenadaran, col più 
antico manoscritto su carta 
di tutta l'Europa ma Erevan, 
citta antica quanto Roma, la
scia la sensazione di qualcosa 
di primitivo e elementare En
trare nel mercato dei colcosta-
ni, ad esempio, è come fare 
un salto indietro nel tempo-
maestose contadine offrono 
per poche lire prodotti sulla 
cui genuinità non c'è proprio 
da dubitare, o profumate e ri
cercate spezie, raccolte 1n 
grossi e vecchi sacchi. 

IM citta è a pochi chilome
tri dalla Tuiclua e se anche 
in periferia permangono ca
supole in argilla e baracche 
m legno, la presenza di tante 
scuole, di asi'i, di fabbriche, 
di musei, da la misura del 
salto sociale e civile che l'Ar

menia sovietica Ita saputo fare, 
soprattutto se si pensa che 
di la dal vicino confine bam
bini laceri, scalzi, deformi si 
aggirano per le vie dei miseri 
villaggi turchi 

Gli armeni — pei seguitali da 
secoli (solo nel 11)15 i turchi 
ne uccisero due milioni, come 
ricorda il monumento del 
massacro, che domina Erevan) 
lianno ora una loro patria e 
lo stato socialista favorisce il 
rimpatrio di quanti sono an
cora all'estero, garantendo lo
ro l'appartamento gratis, esen
zione fiscale, sussidi familiari. 
Notiamo m un giardinetto di 
Erevan un monumento fatto 

I con il marmo di Carrara, cit
ta gemellata con la capitale 
dell'Armenia, come Napoli è 
gemellata a Baku, 

E' questa la capitale del
l'Azerbaigian, la terza repub
blica del Caucaso che abbia
mo avuto modo di visitare 
grazie al viaggio offerto dal-
l'Italturist i in collaborazione 
con l'AIilalia, l'Aeroflot e In-
tourist) ad un folto gruppo 
di giornalisti, operatori econo
mici e commerciali, dirigenti 
d'azienda, amministratori de
gli enti locali ecc., in vista 
di un nuovo programma turi
stico, estivo, che l'Italturist si 
appres'a a realizzare a par
tire da quest'anno 

Prima di noi avevano visita
to Baku non più di 400 ita
liani la cifra e tale da darci 
quasi una presunzione di 
«pionieri» pronti a «scopri
re» la citta. Ma poi cammi. 
nando nelle picco'e strade del 
centro storico, o salendo per 
t larghi viali che dominano il 
golfo, o ancora dominando 
(come dalla stanza d'albergo) 
tutta la città, ci si accorge 
che veramente impressionan
te è la somiglianza con Na
poli (forse anche nel disordi
ne urbanistico con cui Baku 
si ù venuta sviluppando, certo 
per ragioni profondamente di
verse) Non st può dira che 
sia una bella cttà ma è ccr-
lamette una citta piena di 
calore e cordialità, dove la 
gente li si avvicina, ama par
lare con te, scambiare picco!' 
souiemr, offrii ti da bere. Ma 
Baku è soprattutto i pozzi 

I di petro'lo 
Un dirigente ci ricorda clic 

dai pozz' dt Baku si estrag
gono annualmente 4 miliar
di di metri rubi di pai e 
un mllone e 000 mila tonnel
late di petrolio, dando poi 
ragguagli sulla organizzazione 
del lavoro, sui salari, sulla 
vita degli operai che vivono 
per mesi nelle piattaforme 
Un cartello ricorda clic «il 
partito è cervello e coscienza 
della nostra epoca». Tutl'in 
torno un mare di color gri
gio, battuto dal vento gelido 

\ Da Baku alla Georgia e poi 
di nuovo a Mosca In poco 

| più di una settimana abbia 
' mo percorso oltre 15 mila 
| tlu'oinctrt e preso sci aerei 
| (con tutto quello che significa 
1 in terni ni di attese contro' 
' li, ritardi per il ma'tempo, 
i tras'oco dt bagnali) E' stata 
. senza debbio un'avventura 
I in'eressante lunoo un cani-
. vano nuoto rispetto alle ne 

tuidizionah di! turismo nel 
l'Urss 

' Ai più noli e consuet' iti-
I neran per Mosca, L-mnqrado, 
I l'Ucraina ere , 1 Ita'tttrist ne 
j aggiunge ora un altro — gite-
i s'o ne'le tre Repubbliche cali-

castane —. ve' meridione de1 

l'Urss, in tene an'iclie con 
una loro cultura originale, ma 

I aiuh" ix r ^no''• i ersi i aia 
, a' a nostia 

Sottolineata In volontà 
di sviluppare i reciproci 

rapporti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 37 

Li \.sila a Mosca del mi-
nistio de^i. esteri gappon---
.*• Mvazawa si e conclusa og
gi con un colloqu'o col pre
sciente del presdlum del So-
\ et -.upiemo deli URSS Nico 
1 il Podgorny II comumcnto 
dell i TASS sull'incontro an-
mine a che Mvazawa ha con
segnato a Podgorny un mes
saggio del primo min'A-o. Ta-
k.*o Mlk . ndir /za'o a Leo 
nid Breznev Ne] corso de 
l«amlche\ole colloquio» a 
quale ha preso parte anche 
Gromiko, aggiunge l'agenz.a 
sovetica. «gli .nterlocutor. 
ninno passato in rassegna le 
quest.om relative allo svl'up-
po dei rapporti soviet'co giap
ponesi, e problemi interrai-
z'onnli di mtercss*- comune» 

«Le due pairti — conclude 
il comunicato — hanno 
espresso la convinzione che 
'1 rafforzamento deJ rappo-
ti d' buon vicinato tra l'URSS 
e il G'a.ppone è conforme 
agli Interessi del popoli de, 
due paesi ed esercita una in 
fluerza positiva sul clima .n 
Estremo Oriente, in As a e 
nel mondo Intero». 

Sul risultati della vis'ta. da 
parte sovietica si mantiene il 
massimo riserbo Fonti glap 
ponesi affermano invece che 
non sono state superate le di
vergenze sul problema più 
importante In discussione e 
cioè quello della conclusione 
di un trattato di pace T<ill 
divergenze nascono dalla ri-

t chiesta de] G appone d' ritor-
i nare in possesso delle Isole 

Kurl'.i 
| Malgrado queste d-venren-
j 7c, le due parti hanno rico-i 
i fermato con forza 'a loro "O-
I lontà di sviluppare e app~o-
! fondlre le loro relaz'onl Ieri 

sera, prendendo la parola ari 
i un pranzo offerto In onore 
i del' osp te. Grom'ko ha sotto 

lineato che a favore di c'b 
I 1 dir'genti sovietici e il se-
I gretar.o generale de1 PCUS. 

Breznev, si sono più volte 
chiaramente pronuneiat'. 

i «A questo p~oposl'o — -g" 
i ha aggiunto — accogliamo con 
i una soddisfazione particolare 

la dlch'arazione del primo 
ministro M.k1 su'l'intenzionr 
del governo giapponese di se
guire la via dell'ulteriore svi
luppo delle relazioni con la 
URSS» 

Dal canto suo Mvaznwa h« 
posto l'accento sulla cooivr* 
zione nella messa a punto d' 
diversi progetti di grande im
pegno in Siberia e sull'Inizio 
della loro pratica -eallzzazlo-
ne Questi progetti riguardano 
come si sa la •* Tlorizzazione 
delle risorse forestali siberia
ne e lo sfruttamento delle r1 

sorse cai conifere della Jaku 
zia (es're-no oriente sov.e 
tlco) 

r. e. 

1 soci del consiglio di ajn-ni-
nistraz.one della cooperativa 
agricola Gc Porli, addolorati per 
la scomparsa di 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

promotore o per alcuni unni 
prò1' dcn'e (lolla coopcr.itna mo-
cios ma, espi nnono il )o**o pro
fondo cortiofiliO alla famiglia 
del caro nmico e compagno 

Por la scomparsa di 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

Ennco o Delia Castelnuovo 
esprimono il loro prolondo rim
pianto e il loro duraturo ricordo. 

Losanna 17 gennaio 1975. 

11 presidente, i vice prosjdw.i, 
il direttore generale, i direttori, 
i collabo'Mtori autoi. e J redal 
tu- de'l.i Knciclopodia Italiana 
partecipano con profondo, com
mosso rimpianto ni lutto dellii 
cultura europea per la scom 
parsa di 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

i Accademico Linceo 
I che -iol'E\C]CLOPKDI\ DEL 

L \ H T I ; \ \ n c \ - CL\SS1CA K 
01ìlENT\Ll' ha lanciato l'orma 

; nd< Icb le dei sue magistero 
se entilico e un'cedita preziosa 

t aPc nuo\e generazioni Dinanzi 
l al i Sua .Salma, l'Enciclopcrìn 

il.*] ana s inchina eun reve-
"( 'I/A, gr.i'i'udine, affetto. 

B-uno o Lulli H.ghi. Giorg o 
e Ann im ir,a Abboz/u, Livio e 
Konci 7AVVÌ pulc i 'pmo al do 
Io1 e (]< ul .ini ci s imira <* Rug 
geio BOM u e d tu'.t ì la fnm gì a 
per la moitc del Piof 

RANUCCIO 
BIANCHI BANDINELLI 

] Milano 17 genn no 1075 

Piolo e Marna Fiore %ont> 
\ Cini a Mai a nel piange'e 
J im t o 

RANUCCIO 

1 commini della BIBLIOTE 
C\ \ RIONALE annunciano 
commossi la scomparsa di 

ALBERTO ROSSI 
r cordando a coloro elio lo co

nobbe-o ,a Sua infaticabile atti-
\ ta poetica e sindacale. 
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RIBADENDO IN UN'INTERVISTA LA NECESSITA' DELLA DISTENSIONE 

Kissinger polemizza con il Congresso 
per la rottura del trattato USA URSS 

Ha ammesso che il « passo indietro » è stato provoca to dalia pretesa dei parlamsntari americani di inge
rirsi nella politica interna sovietica e di limitare i crediti — Whitlam sottolinea la volontà di pace di Mosca 

Kennedy sollecita l'approvazione degli accordi di Vladivostok 

Secondo le 

statistiche ufficiali 

Grave caduta 
in USA della 
produzione 

durante il '74 

Il blocco degli investimenti 

j 

NEW YORK. 17 
«Pervio che la poi.coi di 

distensione rtbbU fatto un p,i-.. 
so Indietro ma l'obbligo Im
perativo di prevenire unii 
jruerra nucleare.. ci permet
terà di procedere ancora 'n 
«vinti '"" cominceremo Imme
diatamente con.suIta.Mon! con 
Il congresso su! modo :n cui 
Il potere legislativo e qiicl'o 
esecutivo possono collabora
re per ìa reall/Ai/ion-1 di 
questo obiettivo». Lo ha det
to 11 segretario di Stato ame
ricano Klssinger In una Inter
vista televisiva registrata per 
11 «Public Broadcasting Ser
vice», l'unica rete televisiva 
nazionale americana sovven
zionata con contributi pub
blici. 

Rispondendo alle doman
de di Bill Moyors. ex-porta
voce della a,mmm.strazlone 
Johnson ed ora uno dei 
(Ttornalist! televisivi pivi no
ti degli Stati Uniti, Klssinger 
non ha fa'to altro che tenta
re d! ridimensionare' i! signi
ficato e la portata della de
cisione sovietica con cui e sta
to d.chiarato inefficace l'ac
cordo commerci le USA-
URSS del 1972. V! è stato 
anzi un momento della Inter
vista In cui Kiaslnger è sem
brato convinto che almeno 
una parte dell'accordo — in 
base al quale un centro com
merciale rappresentante 14 
ditte americane è stato alle
stito a Mosca — possa ancora 
essere vitale. «Non credo sia 
corretto affermare — ha In
fatti detto Klsslnger — che 
l'Unione Sovietica non adenv 

Voci americane 
contro la rottura 
registrate dalia 

stampa sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17. 

Le Isvestia di questa sera 
ritornano sulla questione del 
rifiuto del governo sovietico 
<tl dare U suo assenso alla 
legge discriminatoria adotta
ta dai Congresso americano 
sul commercio tra 1 due pae
si per sottolineare le preoccu
pate relazioni che si regi
strano negli Stati Uniti. 

In una corrispondenza da 
New York. 11 giornale rileva 
che, da', punto di vista pura
mente economico. la maggior 
parte del cittadini americani 
ritengono che 11 momento 
che gli Stati Uniti attraver
sano e 11 meno opportuno 
per certi «esercizi politici». 
Agli occhi degli americani, 
proseguono le Isvestia. non è 
questo 11 momento migliore 
per porre una carica di esplo
sivo sotto U commercio con 
un paese 11 cui mercato «se
condo le valutazioni degli 
economisti, è potenzialmente 
Illimitato». E ciò nò agli o c 
chi del 6,5 milioni di disoccu
pati che esistono attualmen
te negli USA. né agli occhi 
d! coloro che «per 11 momen
to mantengono 11 loro Impie
go, ma non sono convinti 
che domani non lo perde
ranno». 

Il corrispondente del quo
tidiano moscovita ha anche 
Intervistato Donald Rendali, 
presidente della «PepsI-Cola». 
che ha costruito uno stabili
mento per produrre In bevan
da anche In Unione Sovieti
ca, e che e co-presidente del 
Consiglio economico e com
mercialo sovletlco-amerlcano 
Kendall. dopo aver definito 
l'atteggiamento sovietico «non 
•oltanto giustificato, ma il 
solo possibile», ha detto: «GII 
Stati Uniti saranno 1 primi 
a rimetterci per questa deci, 
sione del Congresso. Io pen
so che prima di tutto ci gua
dagneranno 1 paesi dell'Eu
ropa occidentale». 

L'Intervistato ha Infine af
fermato di considerare «co
me temporaneo» !1 passo In
dietro nello sviluppo del rap
porti sovietlco-amcrlcanl. ir» 
quanto «le cose sono in mar. 
eia ed è Impossibile fermarle». 

«Gli americani di buon sen
so — concludono le Isvestia 
— sperano che li processo di 
sviluppo del rapporti t ra gli 
Stati Uniti e l'URSS prose
guirà». 

Dal canto suo. la Tass, do
po la precisa messa a pun
to di ieri sulla totale respon-
•abilità americana per la 
mancata entrata in vigore del
l'accordo commerciale tra 1 
due paesi del 1972. ha ripre
so, senza commenti, la scor
sa notte la dichiarazione di 
Ford nella quale 11 Presiden
te USA esprime la sua deci
s o n e «d! proseguire la polìti
ca di distensione nello re'.a-
•Ioni con l'Unione Sovietica» 

Romolo Caccavale 

L'ambasciatore 
Dobrinin si 

recherà a Mosca 
WASHINGTON, 17 

L'ambasciatore sovietico no 
gli Stati Uniti, Dobrinin, s' 
recherà a Mosca U settimana 
prossima. In vacanza, ma. se 
condo fonti a m i c a n e , an 
che por partecipare a un o 
same generale dei i-appo.r 
USA URSS 

Dobrinin ha mloi-mato Ki, 
•lnger di questo viagg.o ni-1.' 
eoledl sera, quando i due uo 
mini hanno cenato insieme. 

\ p ra .1 recente accordo sul 
I commercio». 
i KKsn te r ha anche affer

mato che cau.sa de! passo 'n-
» dietro nella pò 'tìca di dision-
[ s'one sono state le clausole 

do! «Tracie Art» con cui il 
' Congresso h i coml'/'onato 1 
' rioinvl (TOirwr.iili USA-

URSS alla libTiil.«azione del-
l'O'nigi.i/ one ci"/- ebrei so 

j v!etlc. ed ha limitato alla som-
i ma irrsoiia e! tic "rito mi

lioni di dollari nell'arco di 
1 quattio anni il credito che 

Mosca attendeva dal! Ameri
ca sop'-attiltto por lo svilup
po del'a Stbor a 

Da W.v-hlngton Intanto si è 
.ripreso che, con l'esplicito m 

• coraggiamento de! se/retar.o 
i di Stato H"nry Ki.sMiv.vr. tre 
I .ntluenti senatori nmiTcani 
| hanno raccomandato oggi a! 
, concesso una ..ollccita appro-
' va'lone desi, accord1 sovleto-
| amcrican. d Vladivostok. 

I sanatori sono Edward 
Kenni'dv e Walt-M- Monetale. 

i democrat e', ed il repubblica
no C'har'es Math.a, I! latto 

I elle la loro .nl/.'ativa sia stala 
j presa di concerto con Klss.n-
i gei- e .stato coniermato da ion-

t governative Una rapida ap
provazione degli accordi con
clusi l'autunno scor-o dal Pre
sciente Ford e dal Segretario 
generale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica pol
la limita/zone degli armamen
ti strat-glci. hanno dichiara
to queste fonti, e ritenuta 
Ind'spensab.le dalla Casa 
Bianca 

• * • 
TOKIO. 17 

L'ambasciatore americano in 
Giappone, Hodgson, In un In
contro con il premier nippo
nico Mtki, ha detto che gli 
Stati Uniti «continueranno a 
cercare la distensione» con 
Mosca e che 1 rapporti fonda
mentali fra le due superpoten
ze « resteranno immutati », 
nonostante la denuncia dell'ac
cordo commerciale, 

BONN. 17 
In una dichiarazione all'a

genzia «DPA», il portavoce 
del governo federale tedesco. 
Klaus Boelllng, ha dichiarato 
« Infondati » i timori che vi 
possa essere una riattivazio
ne della « guerra fredda » tra 
l'URSS e gli Stati Uniti. 

II premier australiano Whit
lam In vista da Ieri a Bonn, 
ha dichiarato di non ritenere 
che vi sia ti un fondamentale 
cambiamento di rotta dell'U
nione Sovietica in politica e-
stera ». Ha aggiunto di aver 
parlato dell'annullamento del
l'accordo sovietico americano 
con il primo ministro del
l'URSS Ko.ssighin, durante la 
sua visita a Mosca. « Sia pri
ma, sia durante, sia dopo la 
conversazione (avvenuta mar-
tedi), Kcsslghln ha sottolinea
to che l'URSS è impegnata a 
rafforzare la sua politica di 
distensione con gli Stati Uni
ti e con altri paesi », ha det
to Whitlam. 

* • » 
PECHINO. 17. 

« Nuova Cina » afferma che 
la denuncia del trattato com
merciale USA-URSS «confer
ma la sempre più intensa ri
valità» fra 1 due paesi. U-
sando espressioni particolar
mente Insultanti («cricca 
revisionista ». « bieca natu
ra») Il commento fa ricadere 
su Mosca, e non sulla prete
sa de! Congresso di Ingerirsi 
negli affari interni sovietici, 
la responsabilità della rottura. 

NEW YORK, 17. 
II prodotto nazionale lordo 

americano, cioè l'insieme dei 
beni e dei servizi prodotti da] 
paese, e diminuito del 2.2 per 
cento durante 11 197-1 E' que
sta la prima caduta annuale 
di questo indice di misura 
dell'economia dal 1970 e la 
più grave dal 1964 II feno
meno, che conferma l'esisten
za e l'Intensificarsi di una so
rla recessione, è stato costan
te per quattro trimestri con
secutivi e particolarmente 
marcato durante gli ultimi 
tre mesi dell'anno scorso, 
quando l'indice di diminuzio
ne del prodotto nazionale lor
do ha raggiunto un ritmo del 
9,1 per cento. Solo nel primo 
trimestre del 1958 si ebbe un 
ritmo di caduta ancora più 
alto, pari al 9.2. 

I dati sono stati resi noti 
dal ministero del Commercio 
che ha anche Indicato in 13,7 
il tasso d'aumento dell'Infla
zione durante l'ultimo trime
stre dell'anno scorso. Dal 1947, 
anno in cui 11 ministero co
minciò a raccogliere 1 dati tri
mestrali sull'inflazione, non si 
era mai avuto un tasso Ini la-
«sionistico di questa portata. 

Per quel che riguarda e-
.-•elusivamente la produzione 
industriale, il « Federa! Re-
serve Board » aveva reso no
to mercoledì che in dicembre 
gli indici avevano rilevato un 
calo del 2.8 per cento, succes
sivo ad uno del 2.r> per cento 
nel mese precedente. 

PECHINO — Il presidente Mao Tse-tung riceve 
della RFT Franz-Joseph Strauss 

presidente deli'Un'one cristiano sociale 

Dal secondo plenum riunito nei giorni scorsi a Pechino 

TENG-HSIAO-PING È STATO ELETTO 
VICE PRESIDENTE DEL CC DEL PCC 
Messo sotto accusa durante la « rivoluzione culturale » riapparve nella vita politica nel 
1973 - Rapida ascesa fino ai vertici del partito - Convocato il Congresso nazionale del po
polo (secondo alcuni osservatori la riunione sarebbe già in corso) - Incontro Strauss-Mao 

I (Dalla prima pagina) 

; vu lire n i rontc di un prezzo 
CIP dell 'ol io combu^tibilt ' di 
-12.0(10 l ire £illa 'onncl lata Ora 
il prezzo CIP dell 'olio combu
sti b k> e (iMim-ntuto del 1"; p"i* 
cento meni re il M)vi\ippivzzu 
termico portato a 11 1 re lui 
«nulo un numento del 1)7 per 
cento, -s Le tariffe per i con 
.stimi necessari — . i l l e r m j la 
CGIL — non aumenteranno •» 
ina hi decisione si inquarti. i 
nella polit ica di aumento del
le l a n r i e che si intende con
tinuare. L Uff cui economico 
della CGIL sotto! nca che so 
no in preparazione n' tr i p i o \ -
\ediment i tnr i ì ' lan ( f ra cm i l 
più urave ù quello dei te- ' 

| lefoni) che « sommati a quelli j 
i stnora introdotti dal nuovo pò j 
1 verno porteranno una alieno- I 
j re starnata deUattiva di 1200 • 
| miliardi •*. Proprio ieri notizie 
I ui l ' i t iose sono state diffuse i 
! sull 'aumento delle t a n f l c pò | 

stali ( i l francobollo passerà da | 
| .">0 a 100 l i re) . j 

SCIOPERO r;HNHR.M,K — In 
questa .situazione di duro at
tacco al tenore di vita del
le ma.sse laveratric! il sinda
cato mantiene ben .strettì i 
problemi relativi alla diiesa 
dei salari e, in modo parti
colare, al miglioramento delle 
pensioni, con quelli dell'occu
pazione e dc?!i investimenti. 
Su questi piobleml ài sta. pre
parando lo .sciopero uenerale 
del 23 con una «rande mobi-
l.truione in tutto il Paese 
Ciò viene sottolineato dal 
compagno Rinaldo Scheda, se 
srretarlo confederala della 
CGIL. Rifeicndo^i asli Incon
tri avuti nei slorn. scorsi sul
le pensioni, sul .->ala' o garan
tito, la contingenza per 1 la
voratori dei settori privati e 
di quello pubblico Scheda af- j 
terma che si e aperto «qual
che spiraglio voi senso che da 
itti attcagiamento totalmente \ 
negatilo il governo, per quel> j 
lo che riguarda le pensioni e i 
In contingenza de! pubblico 
impiego e la Conftndustria I 
per gli aspetti che la riguar- I 
dano, gli incontri avuti hanno j 
laccato intravvedere la volon- j 
fa di compieic qualche pa*;*o • 
avanti II cambiamento inter-

Belgrado: 
l'URSS ha 

pienamente 
t ragione 
j . BELGRADO, 17 

La « Tanjug ii commonta la 
l rottura del trattato commer-
i clalc USA-URSS dando piena-
, mente ragione al sovietici. 

« E' lecito temere — seri-
1 ve l'agenzia Jugoslava — che 
1 la decisione del senato ame

ricano recherà un grave col
po alla distensione nel mon
do. Il colpo è stato Inferto In 
uno del più sensibili settori. 
La nuova legge americana 
sul commercio con l'estero 
rappresenta una evidente di
scriminazione e un tentativo 
di Interferire negli affari 
Interni de!"URSS ». 

Dopo aver affermato che la 
decisione dell'URSS di rinun
ciare all'accordo economico 
con sii USA è stata l'« unica 
cosa possibile ». In Tanjug 
aggiunge che « qualsiasi altro 
atteggiamento di Mosca si
gnificherebbe la capitolato
ne di fronte alle pressioni », Il 
che l'URSS non poteva fare, 
Indipendentemente dal suo 
grande Interesse per la col-
!abora?ione economica con 
gli USA 

La Tanjug attribuisce alla 
decisione dell'URSS « un'Im
portanza che vipera II sani 
ficato dei rapporti Mosca-
Washington » « tn reazione 
dell'URSS alla politica ameri
cana di ricatto nel rapporti 
economici ha una grande 
Importanza per molti pae.il e 
soprattutto p"r quelli non svi
luppati. Se Mosca avesse ac
cettato Il "dlktit" americano 

I che cosa sarebbe rimasto al 
! pìccoli paese La loro lotta 
, per l'!ndlp"nden7a economica 
I non avrebbe avuto più pro

spettive » 
i Dopo aver definito la nuova 
1 legge americana come « una 
| assurda po'.it'ca di pressione 
1 e di ricatto „ la Tanlug si 

domanda perché il presiden
te Ford non hi libato il suo 

I dir tto d' « v^to » ed esprime 
; l'opin fine che egli non st s**n 
! te troppo v.cuio. emendo un 
ì presidente non eletto. 

PECHINO, 17 
II Comitato centrale del 

Partito comunista cinese -si è 
riunito dall'8 al 10 gennaio 
scorsi e ha preso importanti 
decisioni che riguardano sia 
le questioni Istituzionali sia 
la composi/Ione del Comitato 
permanente dell'Ufficio poli
tico del partito. 

Sul primo punto, un breve 
comunicato Inlorma che «e 
stalo discusso il lavoro pre
paratorio del IV Congresso 
nazionale del popolo » (cioè 
del parlamento nazionale) ed 
è stato deciso di sottoporgli 
« per la deliberazione, Il te
sto emendato dello schema 
d! Costituzione della Repub
blica popolare cinese», la 
« relazione sulla revisione del
la Costituzione», la «rela
zione sul lavoro del governo» 
e l'elenco del candidati al Co
mitato permanente del Con
gresso nazionale del Popolo e 
del Consiglio di Stato» (go
verno). 

Sul secondo punto. Io stes
so comunicato informa che 
« la sessione ha eletto il com
pagno Teng Hslao-PIng vice 
presidente del Comitato cen
trale del PCC e membro del 
Comitato permanente delI'Uf-

| fido politico del C.C. ». 
i S e c o n d o corrispondenti 
, stranieri a Pechino, 1 lavori 
I del Congresso nazionale del 
| popolo, che non si riuniva 
I da dieci anni e la cui con-
; vocazione era stata ripetuta

mente rinviata, potrebbero 
essere cominciati oggi stesso; 
lo arguiscono dalla presenza 

I di decine di pullman e auto-
i mobili davanti alla sede del 

Congresso, e dal fatto che il 

traffico cittadino nelle stra
de che passano davanti al pa
lazzo e stato deviato. 

La riunione annunciata og
gi è stata « la seconda ses
sione plenaria de! decimo Co
mitato centrale», cioè del CC 
uscito dal X Congresso del 
partito La prima sessione era 
stata tenuta nell'agosto del 
1973, e in quella occasione, 
oltre alla conferma di Mao 

Berlinguer 
riceve 

il compagno 
Winkelmann 

Il compagno Enrico Berlin
guer, Segretario generale del 
PCI, ha ricevuto venerdì il 
compagno Egon Winkelmann, 
vice responsabile della Sezione 
esteri del Comitato Centrale 
della SED, 11 quale gli ha con
segnato un messaggio del 
compagno Erlch Honecker, 
Primo Segretario del Comita
to Centrale della SED. Il com
pagno Berlinguer ha ricambia
to gli auguri del compagno 
Honecker, e ha sottolineato 1 
rapporti di stretta e fraterna 
cooperazlone che esistono tra 
il PCI e la SED. 

Hanno partecipato all'Incon
tro, che si è svolto In un cli
ma di cordiale amicizia, il 
compagno Sergio Segre. re
sponsabile della Sezione Este
ri, e l'ambasciatore della RDT 
In Italia, prof. Claus Gysl. 

1 Tse Tung come presidente del 
| partito, erano slati eletti cin

que vice-presidenti. Cìu En-
Lai, Wang Hung-Wen. Kang 
Sheng, Yeh Chlen-Ylng e Li 
The Sheng La nomina di 
Teng Ilslao-Ping porta cosi a 
sei il numero del vice pre
cidenti del partito. 

Teng HsìaoPing, che ha 71 
anni, L- uno del veterani del
la rivoluzione cinese Era en
trato nel PCC in Francia, do
ve si era recito in gioven
tù come studente lavoratore. 
Aveva partecipato alla lunga 
marcia ed a tutte le lotte ri
voluzionarie che avevano por-

I tato alla liberazione della CI-
| na Era poi divenuto segre-
i tarlo del partilo, carica che 
i mantenne imo all'inìzio della 
, «rivoluzione culturale», nel 
, corso della quale venne pò-
i sto sotto accusa, al pari del 
I presidente della Repubblica 

Llu Shao-Chl e di altri diri
genti di primo plano, ed era 
poi rimasto lontano dalla 
scena politica per molti anni. 

Teng Hsiao-PIng ricompar
ve improvvisamente sulla 
scena nel primi mesi del 1973, 
in occasione di un ricevi
mento offerto in onore di 
Norodom Slhanuk, capo lega
le dello Stato cambogiano, 
per essere poi, in agosto, 
chiamato di nuovo nel Comi
tato centrale e nell'Ufficio 
politico, di cui ora diventa 
vice presidente Sul plano go
vernativo Teng Hslao-PIng 
assumeva la carica d! vice 
primo ministro. Da allora 
egli ha sempre svolto attività 
di pr.mo plano, sostituendo 
il primo ministro Clu En-Lai, 
malato. In numerose occaslo-

DIVERGENZE IN SENO ALLE FORZE POLITICHE 

Teso dibattito in Portogallo 
sul tema dell'unità sindacale 

Contrastante giudizio sulla opportunità di una legge che dovrebbe sancire 
il principio della unicità della organizzazione dei sindacati 

1 LISBONA, 17. 
I II modo come dovranno es 

scie orgEuiiz/xitl i sindacati e 
I soprattutto se il pnnclp.o dei-
I la unicità di una orzanUza-
j zione sindacale, che raccolga. 
( su base unitaria tutte le tor-
| vti del lavoro, debba esherc o 
, meno sancito per legge, con-
I t.nua ad essere al centro del 

dibattito polit.co In Portogal | 
I lo. L'alternativa tra sindaca i 
| to unitario e una pluralità | 
> di orKani^a/.-on'. più o meno 
' legate atrlL orientamenti poli- ( 
} tic! dei vari partiti e da me- , 
, M al centro di una polemi-
I crt tra le lorze politiche che j 
i sì pronunciano prò e contro 

la le^'^e s.ndacale che il go
verno provvisorio si appresta 
a \arare Que.sta lexge pre
vede la costituzione di una 
unica centrale sindacale su 
basi unitarie. Un tale orien-

] tamento era stato approvato 
nel giorni sror.il dall'orfano 

j supremo del Movimento delle 
i foi/e armate, 11 cosiddetto 
i «conc i lo del venfl», ed oz-
i ui il ConsUl.o do. ministri si 

e riunito per prendere in e-
j siine il progetto di decreto 

che appunto si ba^a sa tale 

principio, Non è ancora noto 
a quali decisioni sia Giunto 
11 governo Anch'c.-so iniattl 
appare divi.io sulle due linee 
ometto d. polemica 

Mentre nei s'orni scorsi co
munisti. Movimento democra 
tìco portoghese e sinistra so
cialista (l'ala del partito so 
cialista uscita dal partito di 
Soares al congresso naziona 
le) nonché l'Intersindacale (la 
organizza?Ione unitar.a sorta 
nella clandestinità e che rag
gruppa oagi oltre 180 ontanlz 
zazio'nl di categoria) si era
no pubblicamente dichiara
ti favorevoli a una organiz
zazione unica e unitaria, il 
partito socialista, quello pò-
po'are democratico (socialde
mocratico) e altre forze cen-
triste minori avevano ribadi
to le loro simpatie per la 
pluralità del s'ndacatl. 

I socialisti in particolare, 
nel corso di un comizio te
nutoci a Lisbona ieri sera 
non hanno esitato a parlare 
di «seria crisi politica» nel 
caso In cui il progettato de 
creto povernativo dovesse 
pacare I toni de^l! oratori 
sono stati ÙPCSÒO polemici 

«C'è d1 vertenza proionda — 
ha detto h segretario gene
rale del PSP, Mario Soares 
— tra 1 partiti democratici. 
Non esiste però una situazio
ne di rottura e faremo di tut 
to per evitare che ci si ar
rivi» Il ministro socialista 
della G'ustizia, SaUado Zen-
ha aveva detto addirittura 
che 'di sindacato unico è la 
porta aperta al partilo uni
co» e aveva ribadito la con
danna del progetto, afferman 
do che, se esso sarà appro
vato il Partito socialista pro
porrà alla futura assemblea 
costituente un plebiscito 

Il segretario del Partito co
munista. Alvaro Cunhal oppo
nendoci al pluralismo del sin
dacati sostenuto dal socialisti 
in una recente dichiarazione a 
Le Monde, ha detto in pro
posito che «non è augurabi
le che delle forze esterne al 
mondo del lavoro possano In
tervenire nei sindacati, poi. 
che questi non devono diveni
re strumenti dei partiti poli
tici. Ciò Indebolirebbe la ca
pacità di dalogo della classe 
operaia dinanzi al padro
nato ». 

ni. Nel febbraio del 1974 ha 
guidato la delegazione cine
se alle Nazioni Unite. 

Secondo la corrispondente 
dell'ANSA da Pechino. Ada 
Pr.nclgalli, le decisioni relati
ve a Teng Ilslao-Plnt? «sono 
Interpretate in due modi: da 
un lato, è ovvio, «11 organ'sm! 
dirigenti del partito ne esco
no ulteriormente rafforzati, 
dall'altro potrebbero essere il 
.segno che nuovi incarichi sa
ranno aifidati a Teng-Hsiao-
Pins sul piano governativo. In 
altre parole, sì pensa alla pos
sibilità che Teng. attualmente 
vice primo ministro, possa 
succedere a Ciu En-lat nelle 
funzioni di primo ministro. 
Cìu En-lal, da parte sua, po
trebbe assumere un alto inca
rico che, senza comportare un 
impegno quotidiano ne^li af
fari dell'amministrazione, srll 
conferirebbe, sia pure nell'am
bito di un organismo collegia
le, 11 prestigio e l'autorità di 
un leader incaricato dei più 
importanti affari collegiali. 
Un organismo collegiale, si è 
detto, perchè si ha l'impres
sione che le strutture del Par
tito, dello Stato, e del gover
no, a tutti i livelli, siano ri
costituite sulla base del prin
cipio della collegialità». 

A Pechino, parallelamente, 
si sta svolgendo una intensa 
attività dlplomotlca. L'avveni
mento pin importante, è rap
presentato dalla visita che il 
presidente dall'unione cri
stiano sociale della Germania 
occidenta'e, Franz Joseph 
Strauss. ha reso a Mao Tse-
Tung, ieri, al quale è seguito 
a mezzanotte, nell'ospedale in 
cui è ricoverato, un colloquio 
con Ciu En-Lai. le cui condi
zioni di salute sembrano mol
to migliorate. 

L'incontro con Mao Tse-
Tung ha coronato la visita. 
che si protrae da sci giorni, di 
Strauss a Pechino In prece
denza solo un leader di oppo
sizione era stato ricevuto da 
Mno, l'ex capo del governo in
glese Edward Heath. Sembra 
che il trattamento di partico
lare riguardo riservato a 
Strauss abbia irritato il can
celliere tedesco Schmidt, che 
penserebbe, per questo, di rin
viare di qualche tempo la sua 
visita in Cina, annunciata per 
la primavera Lo stesso 
Schmidt avrebbe fatto sape
re all'ambasciata cinese a 
Bonn che, se si recherà in Ci
na, desidera esservi ricevuto 
con «un protocollo particolar
mente elevato » 

Strauss si era incontrato nel 
giorni scorsi con uno dei vice 
capi di .stato magg.ore. Li Ta, 
col vice primo min.stro Teng. 
Hsiao-PIng e due volte, per 
complessive c'nque ore, col 
ministro degli Esteri Ciao 
Kuang-Hua Stasera ha lascia
to Pechino per un viaggio nel 
nord est e poi a Nanchino, 
Shangai e Canton 

le'iutd 'ut/': l'Ir'!'; n ni enti /.e 
( uii^rn: lo (!• Ì ipii ndcre le 
lutttatnc» ^ottol ne.ito q ac 
*̂-o « tnufa'nentn po^it io v 

S.hcda afieima (ho <oc(orjr 
due <•*/)>''o c'ir (ovi>ene r-
seie cauti ^u1' esita dcn'i in 
< on') ' che ci sai anno iw pios 
\n> i jio'tu Forse qualcosa di 
p ,t concino w piai la pei le 
pvn^ion 'indie se Ir offa te 
de' qo^mio ^n»o ancate rii 
s'oW' da^r !,< tic^'c de1 <• n 
daea'i Inn'tic e iu'.'ora apei-
!o il pio'y'ct a '.'• come f^nan-
z>arc ?! to'- *o lr< arancia 
mrv'i » 

Por c o e ho ••• r f " -. * a ' 
SH! ti o j i rant i to < incombe ;! 
tentai ti a de!'a Con fi nel us' ria 
di op'iarc, n'tic iìie ^ulla ais 
^a inicoraz'ono anc he sulla 
indennità di licenziamento. 
ma ve alt industriali insistes
sero per la creazione di inedi
ta t ai licenziamento troi dan
no ita sindacati il n'iuto più 
netto » A propos to d^l m.-
gl.or.tmonlo del punto d. con
tingenza e il recupero ^\.a-
v i\c Scheda >ottohnea che 
« le dtch'araz'oni del'ai vaca 
'o Agnelli nell'incontro del 
l'altro ieri lasciano mtrai ede
re ben poco Comunque una 
grai e icsponsabili'a si assu
merebbe la Con findusti VJ se, 
una volta consentita la ria
pertura delle trattatile sulla 
contingenza e sul rccupeio sa
lariale, manifestasse poi un 
irrigidimento ». Il segretario 
della CGIL d e n u n c i quindi 
il fatto che «per ciò che ri
guarda gli incontri con il go
verno, non e slata ancora a-
pcrta una sede di trattativa 
per l'occupazione e gli une-
stimcntt, mentir le tendenze 
negative in ques'o campo si 
aggravano ogni giorno di 
più » « In questa condizione 
— concludo Scheda — e bene 
die proceda tn modo efficace 
la mobilitatone dei lavorato
ri per lo sciopero del 23 gen 
nato Non vi e dubbio che se 
qualche cosa e mutato nel 
comportamento del governo e 
della Conflndustna ciò e do
vuto m primo luogo alla fer
mezza con la quale le Confe
derazioni hanno deciso, attra
verso gueito sciopero, di ri
prendere e pioteauirc la lot
ta. La rivetta dello scoperò 
e delle manifestazioni del 2"> 
ha quindi una grande impor
tanza » 

Sull'andamento d"i con-

i.•"!']• ui,i , ^ou-rno .cri un 
coirne o •>! itn latto nel cor
so dolla nun.one della segrc-
lor.a do,la Fodera/ione CGIL 
C1SL. l'JL o d^i .•appr',senta,i-
' . d*\ -1 t it'"*no:\c E' stata 
<o formata .a valutazione g,a 
i s,3ro->s ; ed f stato nbad.to 
che < si' pioh'emc degli m-
i est ri: enti e dt l l'occupazione 
— tomo ha. r lavato 1 se.rre-
' ino tQ'-il'-d^'-U" della U1L. 
na\'-n!ia — s; misuia nella 
'ostau a 'a et puciia del pote
te puhbbeo ut afììontcre la 
^ttucutone d' e ìisi e di af-
timi'nre •! piccssn di ripre
sa n odutt i a •• 
l'KTKILIJ 11 \ ( . M X M — Jl 
prf,s don*'1 del. IR 1 la una au-
•od'fo-.,t del gruppo afferman
do i he t-iog'/i s} arci/sa VIRI 
di cr cr fa'to iioppe auto
strade va c!n se non il QO-
I ano e ir Parlamento fiwò 
i rostr* programmi ' .Vessano 
ci ha n ai detto, snwra, di 
tare t use a eo-lruu e se vo'c 
e ospeda't » 

Potr'lli m quosta ac e u->a 
ca'Cf\ d, co molgere tutte 1*» 
fo:/o pò.Miche dimani,cando 
cho ' I'O polMka o stata f'tttft 
oic ]us'va meni/1 dai coverni di 
r(it , d tl'a DC. parlilo di cui 
o lui s i^so un esponente au-
torovol'.ssnno Ben veiga dun
que l'autocritica mi e noecssa 
rio d.ro esattamente quali so
no > rosponsabilita politiche 
e come .i! intende, ora concre
tamente, ini/rare una diversa 
politica Sempre Petrilli sotto
linea eh*1 « d tistevin classi
co di combattere rnifaz'orte 
con la recessione non può fun
zionale >\ per poi richieder* 
un aumento dello tariffe dei 
servi/I pubblici 

Sul problema del credito m-
t^rv.ene 11 precidente della. 
Confindustrla. Agnelli affer
ma che sì può « evitare 11 
ascino di una forte reces-sto-
ne con rragown esportazioni 
ed une graduale ripresa de
gli nv est imeni i » «lollentando 
una r'duziono del tasso d' in
teresso e della stretta credi
tela Ch'ode di rendere ope
rante il sistema di credito n-
govolato all'asportazione. Li-
m'tnrsl a queste misure, sen
za dare orientamenti nuovi 
alla esportazione, servirebbe 
solo a garantire ulteriori pro
fitti az.onduli senza Interve
nire sul nodi strutturai! dopa 
crisi 

La morte di Bianchi Bandinella 
(Dulia prima pagina) 

tre trcnt'flnni. e ilno alia .sua 
morte C.Ì4 nel 1941 è attiva
mente Impeannto nelle orca-
nl/./azIonì toscane della Resi
stenza, con una dedizione che 
lo porta ad assumere compiti 
delicati e rischiosi con mode
stia e serenità Come quando 
nell'estate del 1944 rasstlunue 
n piedi Firenze, da Slena e 
traversando le linee, per por
tare preziose informazioni al 
Comitato di Liberazione To
scano 

Pochi mesi prima era stato 
rinchiuso alle Murate, con al
tri Intellettuali antifascisti: e 
di quel tragico inverno erano 
stato le sue dimissioni, espres
se In parole aite e accorate, 
dall'Università di Firenze. Nel 
mese di settembre di quello 
stesso anno chiederà l'Iscri
zione al Partito Comunista, 
mentre è chiamato a far par
te del CNL fiorentino. Subito 
dopo la LIbfrrf7Ìone. nel 1945, 
Bianchi Bandlnelli viene no
minato Direttore generale del
le Antichità e Belle Arti. Ac
cetta cosi di lasciare la catte
dra universitaria appena re
cuperata per assumere un 
compito pratico di estrema 
difficoltà soprattutto in quel 
momento. Si trattava di orga
nizzare e rimettere In piedi 
— come eirli fece, con pazien
te fermezza — quel delicato 
ramo dell'Amm'nlstrazlone da 
cui dipendeva la salvezza del 
nostro patrimonio artistico. 

Quando, mutato 11 clima po
litico. Bianchi Bandlnelli fu 
messo nel 19-17 in condizione 
di dover lasciare quel posto, 
tornò con semplicità e natu
ralezza nuovamente a Ca
gliar! dove tanti anni prima 
aveva cominciato, come tanti 
docenti italiani, l'insesrnamen-
to universitario. E lo fece con 
la cura e la passione di sem
pre, riprendendo quell'opera 
d! maestro che avrebbe poi 
continuato n-ll'Universltà di 
Roma, sino a quando lasciò 
per sua libera e polemica scel
ta l'Insegnamento attivo, non 
per questo cessando di assol
vere la sua funzione di edu
catore di nuove schiere di ri
cercatori e di Intellettuali, an
che e in particolare attraverso 
la rivista « Dlaloirhl di Arche
ologia ». E mal eirll interruppe 
la sua battaglia, lntessuta di 
gesti e iniziative anche appa
rentemente minute, in difesa 
dei beni culturali de] nostro 
Paese 

Membro de! Comitato fede
rale e Consigliere comunale di 

| Slena tino a! 1950, all'8 Con
gresso del Part.to viene eletto 

I m»mbro del Com'tato centra-
] le. Suc<e.ss] va mente e ch'ama-
1 to a far parte della Commls-
, sione centrale di controllo in 
j cui ha continualo ad operare 
1 attivamente sino a quando le 
1 forze glielo hanno consentito. 
I Questo forte legame tra im

pegno culturale e impegno 
poetico ha profondamente In
ciso sull'opera del compagno 
Bianchi Bdndinelll. Con 11 suo 
libro più importante e noto. 
Storicità dell'arte classica 
(19431, con la rivista La criti
ca d'arte da lui fondata nel 
1935 insieme con Carlo Ludo
vico Ragghiami, e in vari al
tri sc l t t l fondamentali poi 
in gran parte raccolti in Ar
cheologia e cultura (19(U). 
B'anchl Brindine.lì. movendo 
dal Croce, s^gnò un prolondo 
r'nnovamento n<*gll studi del
l'arte class cri suiyrando net
tamente lina concezione ri-
stretta e ch'usa rifila ricerca 
filologica e (trcheolog'ca per 
giungere a una valutazione 
storico-critica, fortemente le
gata all'ambiente soc'ale ed e-
conomlco. dell'opera d'arte e 
dell'artista. 

I suol scritti hanno introdot
to cosi un nuovo orientamento 
comp'esslvo negli sludi dell'ar
te del mondo class'co. delì'an-
Lenità greca e romana sino 
agli In'zl della civiltà bizanti
na. Da qui una presa di co
scienza p.ena e appassionante 
di un metodo di Indagine che 
ha avvicinato e reso vivi a 
tanti — proprio perchè li ha 
riconnessi a,la realtà storica 
da cui sorgevano e da cui li 
aveva invece separati una trft-
diz'one culturale astratta e 
retorica — 1 va'ori di arte e 
di linguagg.o figurativo di una 
delle più lunghe e ricche sta
gioni creative della civiltà u-
mana. 

In questo senso, altissimo è 
11 merito del compagno Ra
nuccio Bianchi Bandlnelli nel
la battaglia per 11 rinnova
mento democratico e la spro-
vnciallzzaz'one della cultura 
italiana: merito che il nostro 
compagno si guadagnò In una 
produzione estremamente ar
ticolata e varia: da] lucidissi
mo Orqanicttu e astrazione 
(195(11 che ha posto in termi
ni marxisti 11 problema di scel-

1 te non «di gjsto» ma di rap-
l porto tra il documento socio

logico e l'opera d'arte: ad una 
•serie numerosa di contributi 

I polemici e critici sulla stampa 
I de! partito, e qui va ricordato 

che egli fu anche tra ! fon 
dator., ne! 1945, della rivista 
Società: al lavoro di direzio
ne della fondamentale Enci
clopedia dell'arte antica, clas
sica e orientate. 

Ancora negli ultimi anni di 
una v.ta Intensissima, decislv. 
sono stati ! contributi scienti
fici de] compagno Bianchi 
Bandlnelli, come testimonia la 
pubblicazione de L'arte roma
na nel centro del potere (*70), 
che rappresenta una chiave 
fondamentale d'Interpretazio
ne dell'arte romana e del rap
porto tra arte e potere: e co
me volle ancora nell'estate 
dell'anno scorso sottolineare 
la giuria del premio Viareg
gio attribuendogli !'« Interna 

I zlonale Viareggio-Versilia » In 
I segno di riconoscimento della 
J sua vasta opera di storico, di 
I archeologo, dì scrittore civile 

Questa d'mens'one civile del 
1 proprio impegno culturale e 
1 politico. Blanch! Bandlnelli 
' ebbe del resto modo d! esprì

mere compiutamente in due 
opere dlss-mili ma egualmente 
significative Nell'orma! lonta. 
no Diano dt un borghese C4R1, 
Bianchi Bandlnelli aveva de 
scritto, autobìograf.camente 
1 passagg o d' un intellettua 

le antifascista da! liberalismi 
a! comunismo- « Terrei p'u 
ad essere un bravo scalpellino 

— v: aveva scrìtto a vent'ann. 
— che non un prìncipe Colon 
• ìa. e poter vivere nella sod-
d.sfazlone e ne! rispetto delle 
proprie mani » Nell'ancor re 
centc AA . BB AA e B C , L'Ita 
lia itonca e artistica allo sba
raglio (1974) la biografìa dì 
un combattente si lega alla 
continuità di un impegno cul
minato nella decisiva collabo 
razione alle nuove iniziative 
delle Regioni e In primo luogo 
di quella toscana per la SRI-
vaguardlo de! beni cultura!' 
e alla storia inorridita di 
uno scempio nazionale in cui 
l'altissima educazione artisti 
ca. la passione civile ed 1! sar
casmo « toscano » alimentano 
una denuncia che s! leva a 
condanna di una classe di
rigente e della sua estraneità 

1 alla migliore tradizione stori-
| ca nazionale. 

In quest'ora di profonda 
mestizia per la cultura Ita-
Lana, per ! comunisti, per la 
democrazia, il PCI, inchina 

j commosso le sue bandiere In
dicando nello scomparso COITI-

I pagno Ranuccio Blanch! Ban-
| dinelll un luminoso, fiero 
i esemplo di dedizione, di ce*-
, renza, di generoso impegno. 

Critiche alle posizioni di Fanfani 

Uruguay: arrestato 
il corrispondente 
dell'agenzia ADN 

MONTEVIDEO. 17 
La polizia dell'Uruguay ha 

arrestato martedì scorso il 
corrlbpondentc dcll'agenz.a 
d! stampa della Repubblica 
Democratica Tedesca ADN, 
Guillermo Israel, la moglie 
e il figlio del giornalista 

Israel, tedesco naturalizza
to uruguaiano, ha 52 anni. 

(Dalla prima pagina) 
da destra », e « solo partendo 
da queste premesse è possibile 
ottenere la solidarietà neces
saria per prevenire e colpire 
la violenza da qualunque par
te eùta provenga ». Secondo 
Galloni, « molte » proposte di 
Fanfani appaiono giuste e op
portune, altre invece « vanno 
m senso d'innetralmente op
posto ». Anche per la corrente 
di a Forze nuove » le proposte 

I dì Fanfani sì prestano a va
rie considerazioni, « alcune dt 
consenso, altre di dubbio, al
tre ancora di esplicita riser
va». Il d.c. on. Zanibelll, dal 
canto suo. ha dichiarato di 
comprendere « coloro che si 
chiedono il perche dt slmili 
uscite » (di uscite, cioè, come 
quella di Fanfani). 

Molto critici sono tutti I 
commenti di parte socialista 
L'Avantil ha posto l'accento 
sulla riproposlzione del « fer
mo di PS. L'on. Craxl ha det
to che 11 PSI e disposto a un 
confronto « costruttivo », ma 
respinge «ogni possibile in
quinamento autoritario » Cic
eri.tto ha rilevato che « dallo 
integralismo all'autontarumo 
il passo e brci e ». 

I liberali hanno dich.aiato 
(con Blgnardi) di condh.de-
re In blocco l 'impostatone 
lonfanìana, Il segretario dei 

PSDI, Orlandi, si è assunto 
addirittura 11 ruolo di propa
gandista del segretar o de. e 
di critico dell'on, Moro. Al 
presidente de) Consiglio, in-
fatti, egli ha fatto ossenare 
che, « composita che <.ia la 
maggioranza*', occorre in og.il j 
caso « Qarantiw hi conviven- , 
:o etnie dei cittadini » (e qui , 
alfiora anche un motho della 
agitazione propagandistica al 
destra- sì cercherà di presen
tare chi disapprova Fnnìnn: 
nelle vestì d. un nem'co, ap
punto, della « convivenza ci
vile »), 

A ulteriore riprova de] ca
rattere dell'.mzl.Ulva fanfa-
nìana infine, e giunta l'appro 
vazìone de! uà por.one de! 
MSI, il quale ha lanciato la 
idea dì una « decretazione 
d'urgenza » da parto de! go
verno sulle proposte del se
gretario de Dopo che Almi-
rante aveva f.tt'o dlllondere 
Il testo delle proprie dichia
ra/Ioni, l'on Donat Cattm ha 
rilasciato ai giornalisti un 
commento sferzante. « E' 
quello — ha detto — che e! i 
si poteva aspettare ». i 

NAI IA C o n u n tri.tcj-l.n r. s-j I 
R'nascita, i! compagno Natta \ 
commenta la \.cenda dei de- , 
creto sulla RAI TV. « La ve
rità — egli a t t e n n i — * che I 

?ion soto si e offerta una pos
sibilità alla manovra della de
stra missina, ma la si ò in
coraggiata, lasciando primo, 
che si restringessero i tempi 
per l'esame del decreto, poi, 
e più gravemente, pensando 
di aggirare l'ostacolo con una 
(lua'che compromissoria con
cessione al ricatto dei fascisti 
e, infine, all'inizio della bat
taglia rendendo chiaro, con le 
sortite dei "franchi tiratori" 
sulle pregiudiziali contro il 
decreto, che la sfida dell'ostru
zionismo poteva andare 
avanti ». 

L'iter del provvedimento sul
la RAI-TV ha latto riaffiora
re 1 contrasti e ! sospetti re-
c.proci nella maggioranza; e 
1 « franchi tiratori » non han
no certo voluto colpire soltan
to una determinata legge, m» 
hanno anche voluto « confer
mare e aggravare quella mes
sa del governo in uno staio 
critico che gli avversari co
perti dell'on. Moro lianno per
seguito subito, una settimana 
dopo ta fiducia, con quello 
sconcertante risicatissimo vo
to sull'esercizio provvisorio». 
Quanto al nuovo decreto. Nat
ta al ferma che «a quetta 
p'oia di appello bisogna di
mostrare che si fa sul strio. 
che non si molla al prtmo an
nuncio ricattatorio 4M fa-
sditi, », 
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